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L'ALLUVIONE IN LOMBARDIA La Valtellina sconvolta, cede il sistema idrogeologico, Sondrio isolata 
.. Immediati i soccorsi, mobilitato anche l’esercito, migliaia i senzatetto 

Lotta disperata contro acqua e fango 
Primo bilancio: 14 morti, 7 dispersi 



La Canlns 
«signora 
in giallo» 
ai Tour 


Maria Canins conquista la maglia gialla at Tour femminile 
dopo la tappa a cronometro, la francese bongo ora segue 
a due secondi. Cambio della guardia anche nella cotta 
maschile: Bernard è il nuovo leader dopo la durissima 
frazione a cronometro sut Moni Ventoux. Intanto una noti* 
zia mette a soqquadro la già sfortunata spedizione italiana 
in terra francese: a Bontempi è stata tolta a tavolino la 
vittoria conquistata nella settima tappa: è risultato positivo 


all'antidoping. 
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Era previsto 
Non è bastato 

(MANCARLO ROÌÌTTÌ 


Il Italiani conoscono bene drammi come que- 
all perchè li hanno visti ripetersi in modo mol¬ 
to slmile In quasi tutte le regioni della penisola 
e sanno che quaa) sempre sono disastri previ- 
ali, Ipotizzali, preannunciali,eppure non Impe¬ 
diti o prevenuti. Il rischio è quello che, anche 
questa volta, dolore e indignazione non abbia¬ 
no un seguito di latti concreti e lascino II pas¬ 
so alia assuefazione. 

In questo caso il preallarme della Protezio¬ 
ne civile ha funzionalo almeno In parte e ha 
consentilo di salvare molle vite, mentre l'asso- 
clazlonlsmo e il volontariato hanno moltipli¬ 
cato le energie del soccorsi. Ma il senso di 
Impotenza nei confronti di un disastro, che 
pure si è riusciti per tempo a prevedere, è 
dilatato In modo spettacolare e sconcertante 
dal latto che gli ellcolieri hanno potuto levarsi 
tulle zone dei nubifragio per osservare le ac¬ 
que che precipitavano a valle, rompendo gli 
argini, allagando, distruggendo. Osservare, 
appunto, mentre I guasti si compiono, un pae¬ 
saggio che al sgretola, risorse naturali e umane 
che vengono distrutte. Forse si poteva compi¬ 
lare Il aT momento, dagli elicotteri, l'elenco 
delle cose che dovevano essere latte prima. 
Avremmo poi scoperto che qualcosa del ge¬ 
nere era già alalo tcritlo, non solo In convegni 
della ainlstra, ma addirittura in un Incartamen¬ 
to della Regione Lombardia, che si chiama 
Plano Valtellina: questo plano prevede una 
serie di investimenti per la sistemazione del 
territorio della provincia di Sondrio, è stato 
steso dopo l'alluvione dell'83, è stalo anche 
approvato, ma non è mal entralo in funzione. 
Non è difficile capire perché su progetti come 
questi si accumulano colpevoli ritardi del go¬ 
verna regionale lombardo e di quelli nazionali 
In generale. Perché sorto opere di scarso ren¬ 
dimento elettorale, perché è più tacile e più 
redditizio per chi governa distribuire Indenni* 


reddltlzlo per chi governa distribuire Indenniz¬ 
zi dopo, che pianificare la protezione del terri¬ 
torio prima. E cosi che In Italia l'ingegneria 


torio prima, E cosi che In Usila I ingegneria 
Idraulica è stala battuta dall'Ingegneria del ri¬ 
sarcimenti. 

I latto che In questi giorni sla stata colpita 
soprattutto la Lombardia rende la contraddi¬ 
zione ancora più acuta. I valtelllnesl che fosse¬ 
ro riusciti a leggere I giornali di Ieri cl avrebbe¬ 
ro trovato I risultati di una indagine della loro 
Regione da cui risulta che I cittadini lombardi 
dispongono di un reddito Individuate del 20% 
superiore a quello medio nazionale. Ma più 
che a questo primato di ricchezza avrebbero 
probabilmente pensato alla dimostrazione di 
povetté che accomuna la Lombardia a tutta la 
penisola delle Irane e degli allagamenti. Su 
questa penisola c'è, come è noto, uno Stato 
che non è ancora riuscito a dotarsi di un servi¬ 
zio IdrogealQgIco efficiente, torte e propor¬ 
zionato alle esigenze del paese e di strumenti 
di pianificazione del territorio che impedisca¬ 
no di costruire case e alberghi dove smollano 
pezzi di montagna o dove passano le starine. 
La battaglia per una nuova cultura del territo¬ 
rio non serve solo a restituirci paesaggi meno 
deformi; purtroppo è necessaria anche per 
difendere il diritto primario di vivere. 


Il bilancio è ancora provvisorio: la Protezione civi- percorribile se non per brevi 

le parla di 14 morti e 6 dispersi (un altro disperso tratti. È Isolata a settentrione 

è segnalato in Alto Adige), La Valtellina si è trasfor- per .una diga naturale di fan 

mata in un mare di fanghiglia, migliaia di soccorri- so e detriti all altezza di Sa 

tori sono all'opera Paesaggio altrettanto di«stra- f" t ° ionfdl 

to, ma con meno vittime, in Val Brembana. A Tar- mig | la £ di pe rson e (cinque- 

tano un albergo, la Gran Baita, è stato travolto da mila soltanto a Grovio): sic 

uno smottamento. SI scava sotto le macerie. ché località come Sondalo e 

Bormio non si raggiungono 
oa uno dei nostri inviati P iù da| capoluogo nemmeno 

- pnncpTfi rioni i n - con 1 mezzi anfibi- Ma anche 

ROBERTO CAROLLO Sondrio è tagliata fuori dal 

■i La Valtellina è spaccata drammaticità, Ovunque il resto della Lombardia e dei- 
in tre. Sotto un cielo plum- verde delle colline e dei prati “ a * ,a - A sud, nel fondoval- 


percorribile se non per brevi non è nemmeno definito, tra i feriti è una donna, Carla 
tratti. È isolata a settentrione Sondrio è Isolata. Ad est il Trezzi, 75 anni, fratture mul- 
per .una diga naturale di fan* Passo dell'Aprica è stato ria* ti pie scomposte, ma si spera 
go e detriti all'altezza di Sa* perto a tarda sera. La strada di salvarla. Un altro è ricove* 
nt’Antonio Morignone che è scomparsa sotto un torren* rato a Lecco e due ragazzi 
ha imposto l'evacuazione di te in piena. Una catastrofe - sono a Sondrio (Paolo Sala, 
migliaia di persone (cinque* dicono in Prefettura - e la dieci anni, di Carate Brianza 
mila soltanto a Grovio): sic* memoria torna a Tresenda, e Roberto Spini, 23 anni, di 
ché località come Sondalo e quando nel maggio dell'83 Lugano: entrambi erano nel* 
Bormio non si raggiungono una frana seppellì 17 perso* l'hotel crollato, il primo face* 
più dal capoluogo nemmeno ne. «Ma stavolta è più grave va l'aiuto cuoco, il secondo 
con i mezzi anfìbi. Ma anche ancora - ammettono anche è un turista. Proprio all’ospe* 
Sondrio è tagliata fuori dal | e fonti ufficiali - allora il di- dale di Morbegno fin dalla 
resto della Lombardia e del* sastro fu molto localizzato, notte di sabato e dall’alba di 
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Tra le critiche Un altro giro di giostra p«f 

, B u luulc Giovanni Corta che ripren- 

ai programma de - oggi e domani - te 
r.Arfa rinrenrif» consultazioni tra i partiti 

uona riprende della dlscjo! , a maBg loran- 

le consultazioni za- Le 18 cartelle della 

«bozza di programma» II* 
cenziate giovedì scorso dal 
presidente incaricato non hanno trovato molte adesioni. 
Non sono piaciute al Psì. Non hanno convinto il Fri. Il 
sindacato teme una stretta a senso unico. Ed Eraldo Crea, 
segretario generale aggiunto della Cisl, dice a l'Unità «E 
soltanto una manovra di bilancio». Persino «Comunione e 
liberazione» marca le distanze. Per Renato Zangherl si 
profila «un governo debole e di breve durata» 
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in tre. Sotto un cielo plum* verde delle colline e dei prati l’Italia. A sud, nel fondovai* questa volta è emergenza ieri si sono avvicendati in 
beo che ha continuato a ro* lascia il posto al grigio delle Ardenno e Talamona so* diffusa». Giù a fondovalie, a cerca delle prime frammen* 
vesciare acqua per giorni e nuvole sempre più gonfie e no * e ultime tappe forzate Morbegno, ieri mattinasi re- tarie notizie parenti e amici 


giorni, praticamente senza minacciose e al grande ac* 
concedere tregua, nelle ulti* quitrino che invade la valle. 


no le ultime tappe forzate Morbegno, ieri mattina si re* tarie notizie parenti e amici 
per chi risale da Lecco, e co* spirava un’atmosfera quasi dei dispersi. «Stiamo aspet* 
munque arrivati 1), sui «natan* irreale. Il paese sembrava un landò 27 salme - ci diceva 


me 24 ore l’Adda corre im* Ma non c’è tempo, ora, per pompieri, non si avari- avamposto di sfollati. La ancora ieri sera il direttore 
peluoso, ribollente, gialla* lamentarsi dei danni. C'è so- za d ' un metro. Automobili piazza S. Antonio un immen* sanitario Giuseppe Zecca 

stro, trascinando con sé fan* lo la possibilità di rimuovere sepolte dalla melma, linea so parcheggio di autoblindo, smentendo così le cifre uffi* 

? o, detriti, alberi, masserizie, detriti e macerie per portare ferroviaria saltata non si sa anfibi, camionette, ambulan- dall». A tarda sera le salme 

ùtto intorno il paesaggio è alla luce qualche corpo an* ' ino a quando, case semisot- ze; dietro, in un campetto recuperate erano nove. «E 

sconvolto. Cinque ponti so* cora in vita e per comporre Errate. E qui vicino che il sportivo, un eliporto improv* purtroppo alla fine saranno 

no crollati sotto la pressione le salme delle vittime. È un maltempo ha mietuto le sue visato per gli andirivieni dei molte di più», commentava, 


dell’acqua, 60 su 78 sono da lavoro che vede impegnati P rim ® vittime, i morti di Tar* 
ieri mattina in stato di emer* quasi tremila uomini tra vigili {ano, gli ospiti dell’albergo 


soccorritori Di fronte, l’o* scuotendo la testa, padre 


Renza, quarantacinque valli 
(tante quanti sono gli af¬ 
fluenti) sono Invase dalle ac¬ 
que limacciose. Uno scana¬ 


lasi tremila uomini tra vigili ]ano, gli ospiti dell’albergo spedale dove sino a ieri era- Ireneo, cappellano dell'o- 
lel fuoco, carabinieri, polì* I* 3 Gran Baita spazzato via no ricoverate otto persone spedale. Fuori, facendo eco 


zia e militari dell’esercito fat¬ 
ti convogliare qui da tutto il 
Nord Ovest del paese. Un la* 


que limacciose. Uno scena* Nord Ovest del paese. Un la* none e per iuho n gior¬ 
no che dall'elicottero milita* voro reso improbo dalla no nel tentativo disperato di 
re che ci porta a Sondrio, ir* pioggia incessante e dal col* non fare aumentare il nume* 
raggiungibile con mezzi nor* legamenti saltati in più punti, ro dei morti e dei dispersi, 
mali, appare in tutta la sua La Valtellina infatti non è più Ma il bilancio resta tragico, e 


dalla frana di sabato sera. Si (tra qui due bambini, Magda al pessimismo del sacerdote, 
è scavato per buona parte Ceppi e Gabriele Grassi, di* la pioggia continuava a sfer* 
della notte e per tutto il gior* messi [ n serata). Il più grave zare la piazza. 


Ventura, Movpurgo, Furgerl, I 
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NELLE PARINE CENTRALI 



Le denunce dei geologi ma è mancata l’opera di prevenzione 

Sono valli dissestate 
Un rischio segnalato da anni 


Degrado dei territorio, cementificazione senza al¬ 
cun controllo: sono questi i principali motivi della 
tragedia che si è abbattuta per 48 ore su mezza 
Lombardia. Decine di comuni isolati raggiungibili 
solo con elicotteri e attraverso stradine intercomu¬ 
nali. I collegamenti tra comune e comune e tra 
comune e centro operativo della Protezione civile 
grazie all’attività costante dei radioamatori. 


WM Da anni si sapeva che i una volta non si è tenuto con¬ 
territori della Val Brembana e to che la conoscenza delle ca- 
della Valtellina erano disse* ratteristiche territoriali e 
stati. Il rischio era stato de* idrauliche farebbe in modo 
nunciato, segnalato, indicato che la costruzione di case, 
da tempo. L’ultima volta, solo fabbriche, ponti e strade pos* 
pochi mesi fa, tn un convegno sano rispettare in modo «rigo- 
ai geologi lombardi alla pre* roso» l’equilibrio naturale. Al* 
senza degli amministratori lo* le denunce dei geologi si è ri* 
cali. Con precisione avevano sposto con la sordità. E venu- 
segnalato zone e fiumi a ri* ta giù un'acqua torrenziale 
senio presentando tutta la do* che è durata, è vero, più del 
cumentazione. E proprio lì, in previsto, ma ancora una volta 
queste ore, si sono verificati i i danni a uomini e cose sono 
tragici incidenti, gli smotta* da attribuire non solo ail'im* 
menti, le inondazioni. Ancora previdenza, ma alla specula¬ 
zione e alla cementificazione. 



L'albergo dì Tartarto travolto da una frana. Dodici le vittime, ma si scava ancora 


ACCONCIAMESSA A PAG.3 e CIARNELLI A PAG. 4 Due bambini scampati al disastro 


Spettacolare incremento dei consensi al premier socialdemocratico 

I conservatori in Portogallo 
conquistano la maggioranza assoluta 


Gli iraniani: 

«Con la Francia 
stiamo trattando» 


In quindici minuti 
la «grande foga» 
di VaOanzasca 


Il Psd di Cavaco Silva, secondo le proiezioni, con 
una crescita di 18 punti (dal 30 al 48») conquisterà 
la maggioranza assoluta del seggi del nuovo parla¬ 
mento portoghese. Il Cds democristiano precipita 
ai minimo storico (5%>. Crolla dal 18 ai 10* Il 
partito rinnovatore dell'ex presidente Eanes. In lie¬ 
ve calo (uno o due punti) la Cdu animata dal Pc. 
Rimontano i socialisti dopo la disfatta dell’85, 


IRE USDONA, Era previsto un 
successo del Psd del conser* 
valore Cavaco Silva ma le in¬ 
dicazioni ancora approssima¬ 
tive fomite ieri sera, due ore 
dopo la chiusura del seggi, 
parlano di trionfo: Il Partito 
socialdemocratico otterrebbe 
infatti tra il 46 e il 48* del voti 
e con ciò, grazie alla propor¬ 
zionale corretta in vigore, una 
larga maggioranza assoluta in 
PaRamemo. 

)l Psd avrebbe usufruito del* 
la spinta al «voto utile», alla 


stabilità governativa, dui ave¬ 
va fatto appello anche II socia¬ 
lista Mario Soares, presidente 
della Repubblica, nei suo 
messaggio al paese teletra¬ 
smesso sabato sera, dunque a 
poche ore dall'apertura dei 
seggi, Sul Psd Infatti sarebbe¬ 
ro confluiti migliaia di voti de¬ 
mocristiani, cioè di quei Cds 
(Centro democratico sociale) 
che perde la metà del propri 
elettori, e anche del Prd (Par¬ 
tito rinnovatore democratico) 
del generale Eanes che non 


ha saputo presentarsi né con 
un programma, né con una 
proposta alternativa, (in sera¬ 
ta il generale Eanes,per altro, 
è stato ricoverato d’urgenza In 
ospedale per quello che sem¬ 
bra un attacco di pentonite). 

E tutto sommato l’incapaci¬ 
tà di costituire quella alternati¬ 
va di convergenza democrati¬ 
ca proposta dal Pcp che - no¬ 
nostante Il relativo recupero 
del Partilo socialista, che pas¬ 
serebbe dal 20 al 23-25* - 
tutto lo schieramento demo¬ 
cratico subisce globalmente 
una dura sconfitta sia perché 
non avrebbe più la maggio¬ 
ranza assoluta in Parlamento, 
sia perché questa maggioran¬ 
za passerebbe, come si è det¬ 
to, ai solo Psd raffigurante già 
quella svolta decisiva di orien¬ 
tamento politico che, nono¬ 
stante le Incertezze politiche, 
il Portogallo aveva fin cui evi¬ 
talo nel 13 anni trascorsi dopo 
la «rivoluzione dei garofani». 


«Addio garofani» era In so¬ 
stanza l'aria che ieri notte, al 
suono di migliaia di clackson, 
Intonavano per tutte le strade 
di Lisbona i partigiani scatena¬ 
ti di Cavaco Silva il cui pro¬ 
gramma è di riformare pro¬ 
fondamente la Costituzione e 
di liquidare le strutture econo* 
mico-produttive (nazionaliz¬ 
zazioni e riforma agraria) date 
al paese dopo il 1974. 

In prospettiva si profila una 
stagione di rivincita delle de¬ 
stre mentre alla sinistra, allo 
schieramento democratico, 
non rimane che il compito ur¬ 
gente di analizzare seriamen¬ 
te, profondamente, le ragioni 
di questa sorta di plebiscito at¬ 
tribuito a Cavaco Silva e a! suo 
programma di archivìamento 
delle conquiste delta rivolu¬ 
zione. 

Quando parliamo di plebi¬ 
scito cl riferiamo, naturalmen¬ 
te, alle proiezioni che danno 
al Psd, cne aveva ottenuto due 
anni fa il 30* del voti, dai 16 


ai 18 punti in più. Va preso in 
conto anche il tasso deile 
astensioni, attorno al 27-28 
per cento, più alto dunque di 
quello già altissimo (almeno 
per il Portogallo) del 1985 e 
più forte ne) Sud, cioè nei ba¬ 
stioni deila sinistra, che nel 
Nord conservatore e cattoli¬ 
co. Ricordiamo che 7mi!ioni e 
mezzo dì portoghesi erano 
chiamati a rinnovare l'assem¬ 
blea della Repubblica compo¬ 
sta di 250 deputati e che la 
camera uscente contava 88 
socialdemocratici, 57 sociali¬ 
sti, 45 «eamsti», 30 comunisti 
e apparentati, 22 democristia¬ 
ni' un voto a maggioranza de¬ 
mocratica che domani, con 
tutta probabilità sarà profon¬ 
damente rimodellalo. In que¬ 
sto caso Cavaco Silva dovreb¬ 
be erigere un monumento a 
Mario Soares che, sciogliendo 
la camera allorché poteva evi¬ 
tarlo disponendo di una mag¬ 
gioranza democratica, ha fa¬ 
vorito questo rovesciamento 
di situazione. 


tm A quattro giorni dalla 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche, Francia e Iran sta¬ 
rebbero trattando lo scambio 
dei diplomatici bloccati all’in¬ 
terno delle rispettive amba¬ 
sciate di Teheran e Parigi. Lo 
ha annunciato, dai microfoni 
dì Radio Teheran, il primo mi¬ 
nistro iraniano Musavi. 

Tuttavìa la stretta intorno al¬ 
le ambasciate non si è fatta 
per questo meno dura: a Pari¬ 
gi continuano i pattugliamenti 
dei fhc, a Teheran, davanti alla 
sede dell’ambasciata france¬ 
se, i «guardiani delia rivoluzio¬ 
ne» di Khomeinl controllano 
gli ingressi dell'edificio armati 
di mitra. Ma è Pangi soprattut¬ 
to a temere: il ricordo di quan¬ 
to successo il 4 novembre del 
79, quando i pasdaran assali¬ 
rono l’ambasciata Usa a Tehe¬ 


ran prendendo in ostaggio 62 
funzionari e diplomatici ame¬ 
ricani, è ancora molto vìvo. E 
le paure dì Parigi non sono 
certo infondate. Da Teheran 
non giungono, in queste ore, 
molti massaggi distensivi. An¬ 
zi. Parlando a proposito della 
riunione che il Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu terrà questa 
mattina al palazzo di vetro 
delle Nazioni Unite a New 
York, il presidente iraniano 
Khamenei ha affermato che 
l'Iran non accetterà la risolu¬ 
zione concordata dai cinque 
paesi membri del Consiglio di 
sicurezza relativa alla guerra 
Iran-lrak. Gli spiragli della trat¬ 
tativa sembralo sempre più 
restringersi. E questo proprio 
mentre sta per entrare nella 
sua fase operativa il piano 
americano per scortare le pe¬ 
troliere del Kuwait nel Golfo. 


■■ Ora la mobilitazione per 
cercare di riportare in carcere 
Renato Vallanzasca è grande. 
A Genova come a Milano, po¬ 
lizia e carabinieri hanno effet¬ 
tuato decine di perquisizioni. 
Intorno alla citta ligure sono 
stati intanto rafforzati i dispo¬ 
sitivi di sicurezza e le foto se¬ 
gnaletiche del fuggitivo sono 
state distribuite ai posti dì 
frontiera, agli aeroporti e agli 
agenti In servizio alle stazioni 
ferroviarie. Gli inquirenti sono 
anche riusciti a ricostruire tutti 
i dettagli della clamorosa eva¬ 
sione. Si è così saputo che al 
«bel René» sono bastati quin¬ 
dici minuti di tempo per aprire 
l'oblò della cabina nella quale 
era stato sistemato per pochi 
minuti, scendere sul ponte e 


confondersi con passeggeri e 
turisti in partenza. Valianza- 
sca, tra l’altro, era riuscito a 
spedire uno dei carabinieri rii 
scorta a recuperare, tra i baga¬ 
gli, una penna. Dopo ta tuga, 
come sì sa, la motonave «Fla¬ 
minia» era stata perquisita ria 
cima a fondo, ma senza «aito. 
Vallanzasca ha cotto solo una 
magnìfica occasione rii fuga 
(luì così esperto nelle evasio¬ 
ni) oppure qualcuno lo ha aiu¬ 
tato ad organizzare un preci» 
e dettagliato piano per torna¬ 
re in libertà? Intanto il presi¬ 
dente dei senatori socialde¬ 
mocratici, Antonio Cangila, 
ha chiesto le dimissioni del 
ministro competente. Il depu¬ 
tato liberale Costa, in una in¬ 
terrogazione, ha posto un» se¬ 
rie di inquietanti domande. 
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Commenti 





domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


America docet? 


ANIELLO COPPOLA 

l menca docet? Mah... Perfino le vicende che 
E coinvolgono la sua più alta autorità, come è II 
% caso dell'affare Iran-contras, hanno perduto II 
Su carattere esemplare e pedagogico che avevano 
M un tempo. 

Tutti ricordano e citano lo scandalo Waterga- 
ta, come sublime esemplo di una democrazia capa¬ 
ce di autoflagellarsl, di processare se stessa, fino a 
mettere sul banco degli Imputati e a condannare il 
presidente, cioè l'uomo più potente del mondo, Ma 
non tanto potente - cl fu spiegato - da potersi consi¬ 
derare al di sopra della legge. 

Nessuno si sognò, all'epoca del Watergate, di so¬ 
stenere che Richard Nlxon avesse II diritto di far 
scassinare la sede del comitato elettorale del partito 
democratico per conoscere in anticipo le mosse del 
suo avversarlo nella campagna presidenziale del 
1972. E Infatti II processo padamenlare chi si con¬ 
cluse con la destituzione del presidente ruotò attor¬ 
no all'accertamento delle sue responsabilità nel cri¬ 
mine compiuto all'albergo Watergate di Washington 
(dove appunto erano gli uffici dello stalo maggiore 
democratico) e nel successivi tentativi orditi dalla 
Casa Bianca per occultarlo. 

Stavolta Invece, grazie ad Oliver North, l'Imposta¬ 
zione del processo contro Roagan è stata rovesciata. 
Il colonnello è diventato un simbolo e un eroe per la 
maggioranza degli americani quando ha Inficiato 
l'essenza stessa dell'Indagine parlamentare soste¬ 
nendo che era assurdo discutere sulla liceità del 
mezzi usati dal presidente per raggiungere scopi (la 
liberazione delgli ostaggi in mano alle sette libanesi 
controllate dagli ayatollah e la liquidazione della ri¬ 
voluzione sandinlsta) che sono largamente condivisi 
dal Congresso e dalla opinione pubblica degli Stati 
Uniti. 

Beninteso, l'impostazione del colonnello North è 
stata impugnata dal parlamentari dell'opposizione 
democratica i quali hanno tenuto a ricordare che 
non esistono fini che giustifichino I mezzi, se questi 
sono Illeciti. Due concezioni della democrazia ame¬ 
ricana si sono confrontate nell'aula del processo par¬ 
lamentare: quella del Rambo Insofferente delle sofi¬ 
sticherie procedurali e delle pastoie burocratlco-po- 
litiche che pretenderebbero di legare le mani al pre¬ 
sidente In una operazione (il rovesciamento del go¬ 
verno nicaraguense) che il grosso degli americani 
approva, e quella del fautori della legalità, senza 
eccezioni neanche per II titolare della Casa Bianca. 

Ma perchè mal, a pochi anni di distanza dal Water- 

f iate, l'America cl fa assistere ad una cosi diversa 
nterpretazione del poteri presidenziali? Perché allo- 


f iate, l'America cl fa assistere ad una cosi diversa 
nterpretazione del poteri presidenziali? Perché allo¬ 
ra nessuno si azzardò a sostenere che il presidente 
poteva calpestare la legge e oggi invece si irride o si 
Ironizza su chi sostiene che anche II presidente e I 
suol uomini debbono rispettare te regole poste a 
presidio della democrazia americana? 

a risposta a questo Interrogativo sta Innanzitutto 
nella diversa materia del contendere tra II Wa- 
„ targate a l'affare Iran-contras. Allora erano In 
tf gioco I diritti del cittadini americani violati dagli 
M scassinatori assoldati dalla Casa Bianca. Oggi è 
In gioco il potere Imperlale del presidente-im¬ 
peratore. A un presidente-imperatore si può negare 
ia pretesa di vendere all'Iran quelle armi che egli ha 
Intimato agli alleati di non vendere? A un presidente- 
imperatore si può proibire di rovesciare con una 
armata mercenaria un governo odiato dalla Casa 
Bianca? Evidentemente no. Il presidente americano 
non può e non deve Ingannare | suol concittadini ma 
può finanziare la propria guerra privata contro un 
governo sovrano. 

•Il Congresso ratificherà questa politica del due 
pesi e delle due misure? In verità lo ha già fatto, 
Implicitamente. Nessuno tra gli uomini che stanno 
Inquisendo North e Polndextet si è permesso di con¬ 
testare te finalità dell'operazione Iran-contras. Nes¬ 
suno il è attardato a dire che II Nicaragua ha diritto di 

R oventarsi come gli aggrada. Lo scandalo, a sentire 
t udienze, consisterebbe Invece nel fatto che sono 
Itati violati I diritti e le prerogative del parlamentari 
itatunttensi, sla In materia di vendite clandestine di 
anni all'Iran, ala In materia di aiuti al contras. Quo- 
st'Ultlma, ottretutto, non è neanche la violazione di 
un principio, Inammissibile. Il divieto di finanziare I 
mercenari era. Infatti, soltanto temporaneo. A Rea- 
jan, dunque, al può Imputare al massimo un eccesso 

America docet? Mah... Non è esemplare la sua 
democrazia a senso unico e non sono esemplari le 
sue ligure più rappresentative. Quel presidente-im¬ 
peratore che non ricorda... Quel milioni di dollari 
raccolti da privati per I contras e finiti chissà dove... 
Quel capi dei contras che dicono di non aver visto un 
Soldo,., Quetl'ammlragtfo Inaffondabile che dlstrug- 


colonnello che facevano le cose Illecite più gradite a 
Reagan (armare 1 contras) ma non glielo dicevano 
neppure... 

America docet? Mah.,..Per Insegnare bisognereb¬ 
be, perlomeno, essere credibili. 
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■■ FIRENZE Come valuta, 
professor Barile, 1 fatti che 
hanno portato aU’eoneilmo 
•contro col Cam? 

Il fatto che Fon. Craxl prenda 
posizione a favore de! suo 
funzionario Walter DI Ninno, 
che considera innocente, mi 
pare del tutto comprensibile 
sul piano personale, Comincia 
a diventare pesante nel mo¬ 
mento in cui si accusa il pro¬ 
curatore generale di non ave¬ 
re valutato bene tutti l fatti e l 
documenti. E qui nasce l'In¬ 
terrogativo. Come faceva l’on. 
Craxl a conoscere fatti e do¬ 
cumenti? Olfatti la risposta del 
procuratore generale è stata: 
prima si Informi e poi esprima 
un giudizio processuale, ag¬ 
giungendo che a Firenze si (a 
giustizia forse meglio che al¬ 
trove, Nuova replica dell’on. 
Craxl mi sono Informato ed 
ho letto e confermo che DI 
Ninno è innocente. Il procura¬ 
tore generale De Castello, ag¬ 
giunge, ha 11 dovere di dire ai- 
Foplnione pubblica quali altre 
procure della Repubblica non 
perseguono gli stessi fini, di¬ 
versamente apparirà come chi 
diffonde fumi calunniosi. C‘è 
da chiedersi, Intanto, se l'In¬ 
formazione che si era procu¬ 
rato Fon. Craxl (senza viola¬ 
zione, Immagino, del segreto 
Istruttorio) era da considerare 
completa; e, in secondo luo¬ 
go, che bisogno aveva il pro¬ 
curatore generale De Castello 
di magnificare la giustizia fio¬ 
rentina con un paragono poco 
edificante per le altre sedi giu¬ 
diziarie. 

Come giudica, allora, Fin- 

tervento del Csm? 

Il Csm ha 11 diritto e il dovere 
di Intervenire ogni volta oc¬ 
corra difendere l'autonomia 
della magistratura. Questo lo 
affermai decisamente nell'85 
e continuo a ritenere di essere 
nel giusto. Ma ciò che avven¬ 
ne nell‘85 era cosa diversa. 
L’attacco proveniva dallo stes¬ 
so on Craxi ma nella veste di 
presidente del Consiglio, e il 
presidente Cossiga non riten¬ 
ni Su tutti i giornali, ogni 
giorno, leggiamo storie di vio¬ 
lenze incredibili. Le vittime 
sono spesso bambini indifesi. 
Bambini abbandonati, vendu¬ 
ti, affittati, sfruttati, picchiati, 
drogati, prostituiti, stuprati, 
ammazzati Spesso l loro car¬ 
nefici sono genitori spietati, 
cinici, alcolizzati, drogati, ab¬ 
brutiti da tutto ciò che II cir¬ 
conda in una società sempre 
più sorda, muta, indifferente. 
Si può essere cinici, spietati, 
abbrutiti anche se non si vive 
nei vicoli miserabili dì Paler¬ 
mo. Non di rado lo si è viven¬ 
do dentro le mura di case 
agiate dove tutto si è inaridito 
nella ricerca affannosa di ric¬ 
chezze impossibili o di svaghi 
possibili e pagali cori ricchez¬ 
ze sporche In queste case i 
bambini diventano un intral¬ 
cio «alia vit£ abbondante, di¬ 
vertente e libera promessa 
dalla nostra belle époque», 
come dice Giuliano Zlncone 
In un bell'articolo apparso sul 


Ditto è partito da un apprezzamento 
pesante di Bettino Craxi al procurato¬ 
re generale di Firenze De Castello. Il 
segretario dei Psi si è irritato per l'ar¬ 
resto, deciso dal sostituto procurato¬ 
re generale Fleury, di un funzionario 
nazionale dei Psi, per una storia di 
tangenti a Viareggio. Il Csm si è spac¬ 


cato sul documento di risposta e si è 
bloccato perché una parte dei mem¬ 
bri laici hanno abbandonato la riu¬ 
nione. Sulla vicenda abbiamo chiesta 
l’opinione del costituzionalista Paolo 
Barile, più volte intervenuto, anche In 
passato, sul molo del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 


ne opportuno vi fosse una po¬ 
lemica diretta fra il Csm e la 
presidenza del Consiglio. Og¬ 
gi la situazione è diversa. 1 
commenti deli'on. Craxl sono 
quelli di un semplice deputa¬ 
to, che ha il pieno diritto di 
esprimere la sua opinione su 
qualunque atto della magistra¬ 
tura e non solo sulle sentenze 
passate in giudicato, la magi¬ 
stratura deve essere giudicata 
in ogni suo atto e giudice della 
magistratura non può essere 
che il popolo, perchè nel suo 
nome sono pronunciate le 
sentenze. 


Una vicenda 
«delimitata» 


Ma la critica deli’on. Craxl 
appare comunque eccessi¬ 
va? 

Molti lo hanno detto, ad 
esemplo anche Alessandro 
Galante Garrone. Ho l'impres¬ 
sione che sia una critica dura, 
aggressiva, violenta forse an¬ 
che intimidatoria (mi riferisco 
piuttosto alle affermazioni ini¬ 
ziali deli'on. Craxi)< Non riten¬ 
go per altro vi siano estremi 
per parlare di oltraggio, vili¬ 
pendio o di ingiuria. Credo 
che siamo molto al di qua, e lo 
crede anche probabilmente il 
procuratore generale De Ca¬ 
stello che non ha personal¬ 
mente reagito, almeno per 
ora. Allora questa è una vicen¬ 
da sulla quale necessariamen- 


“Corriere della Sera”. E ci so¬ 
no anche quelli che l figli non 
li vedono mai, non sanno chi 
sono, come sono, cosa pensa¬ 
no e cosa fanno, perché sono 
immersi in un giro di affan e 
svaghi e pensano di comprare 
tutto, anche i rapporti affettivi. 
(A proposito di svaghi, Lina 
Sotis, sempre sul “Corriere" 
ci comunica che sulla Costa 
Smeralda ia tariffa per posteg¬ 
giare la barca alla banchina A 
è di un milione al giorno e non 
c'è posto fino al 2030. L'affitto 
di un appartamento per un 
mese è di soli 40 milioni. An¬ 
che per le case tutto esaurito). 

Io non so con quali occhi 
guardano I loro figli quel me¬ 
dici che per posteggiare alia 
banchina A fanno soldi strap¬ 
pando la cornea ai bambini 
poveri del Terzo mondo per 
consegnarla al ricchi del loro 
mondo. E non so come guar¬ 
dino t loro figli i genitori ricchi 
che hanno comprato la cor¬ 
nea di un bambino orbato 
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le deve intervenire J) Csm? 
Probabilmente no. È abba¬ 
stanza delimitata e forse il 
Csm non aveva bisogno di 
scomodarsi per riaffermare 
l’Indipendenza della magistra¬ 
tura e il diritto ad essere ri¬ 
spettata. 

Ma l'Intervento c’è alato 
ed ha registrato una spac¬ 
catura del Csm. 

Capisco perfettamente l’atteg¬ 
giamento dei magistrati togati 
nel Csm e quindi anche del 
membri designati dal Pel che 
si sono distìnti dagli altri giudi¬ 
ci laici. Una volta sollevata la 
questione era molto difficile 
non prendere posizione e a 
questo punto quella che Inten¬ 
devano prendere i giudici to¬ 
gati, appoggiati dai laici desi¬ 
gnati dal Pei, era indubbia¬ 
mente la più ragionevole. 
L'ordine del giorno a mio mo¬ 
do di vedere era senz'altro da 
approvare. 

Il Csm è da tempo nell'oc¬ 
chio della polemica. $1 
tratta di regole da ristabi¬ 
lire o c'è piuttosto uno sta¬ 
to generale della giustizia 
che si ripercuote negativa¬ 
mente su di esao? 
L'osservazione è giusta. La ri¬ 
prende anche Galante Garro¬ 
ne sulla Stampa. Di fronte alla 
ondata di emotività, di sfidu¬ 
cia e di rancore nei confronti 
di chi In condizione di spa¬ 
ventosa arretratezza di stru¬ 
menti e penuria di mezzi e, 
soprattutto, di leggi all’altezza 
dei tempi, deve arrabattarsi 
perchè la macchina della giu¬ 
stizia non si sfasci, il nuovo 


TERRA DI TUTTI 


Parlamento dovrebbe rispon¬ 
dere affrontando come primo 
dei problemi quello della giu¬ 
stizia. 

Cl sono proposte di rifor¬ 
ma ed sono I referendum. 

Il Parlamento non dovrebbe 
lasciare affrontare il problema 
della giustizia in sede referen¬ 
daria. Va benissimo che si 
modifichi (a fegge sul referen¬ 
dum per farli ad ottobre. Ma a 

S uesto punto il Parlamento 
ovrebbe evitare che I cittadi¬ 
ni vadano al referendum su 
una domanda così imperfetta, 
se cioè debbano essere aboliti 
o meno I limiti attuali alla re¬ 
sponsabilità civile del giudice. 
La questione è molto più am¬ 
pia e l'argomento della re¬ 
sponsabilità civile dei giudici, 
assai dubbio nel suo comples¬ 
so, trattalo in modo difforme, 
ma in generale in senso garan¬ 
tistico verso i giudici, nella 
massima parte degli Stati del 
mondo. 


La carcerazione, 
tema di fondo 


Esso è solo uno degli ele¬ 
menti su cui si dovrebbe giu¬ 
dicare. In realtà quello che 
dovrebbe formare oggetto di 
riforma, e non fa parte del re¬ 
ferendum. è il problema anzi¬ 
tutto della carcerazione pre¬ 
ventiva e degli arresti, cioè se 
il potere di arresto debba es¬ 
ser sottratto, come io credo, 
al pubblico ministero. Il prò- 


EMANUELE MACALUSO 


Bisturi, bambini 
e lauti affari 


perché povero. Il cinismo non 
ha limiti e nell’epoca dei capi¬ 
talismo sviluppato sì usa la 
scienza non per rendere più 
Ubero l'uomo ma per ritornare 
a forme di nuova e più perfida 
schiavitù. Non si comprano 
più, come nel passato, uomini 
forti per farli lavorare, ma pez¬ 
zi vita)) di ragazzi deboli, la¬ 
sciati poi in balìa di un destino 
senza speranza. Sergio Zavoli, 
in un articolo pubblicato sulla 
"Stampa”, racconta che a 
Bombay, nei giardini verdi di 
fronte al lungomare più arioso 
e accogliente del mondo, so¬ 
no sorte tante cllniche dove si 


trapiantano reni prelevati ai 
ragazzi poveri. I) prezzo, da 
sei milioni, è sceso a cinque e 
comprende la somma (un mi¬ 
lione) data ai mediatore e la 
quota assegnata ad uno psico¬ 
logo che testimonia e certifica 
la «spontaneità» dell’offerta. A 
questo proposito il filosofo 
Emanuele Severino si Interro¬ 
ga (è sempre Zavoli a ricor¬ 
darlo) notando che «se si la¬ 
scia da parte ia retorica della 
"dignità" e del “valore" del¬ 
l’uomo, perchè l più forti per 
sopravvivere non debbono 
sottomettere e distruggere » 
più deboli? Non è accaduto 




sempre questo nella storia 
dell'uomo? Perchè dò che ac¬ 
cade "non deve" accadere?». 
E infatti accade. Sono passati 
2000 anni dalla rivoluzione 
cristiana, 200 da quella fran¬ 
cese, 125 dalla guerra di se¬ 
cessione americana, 70 dalla 
prima rivoluzione socialista, 
40 dai grandi nvolgimenti an¬ 
ticoloniali di questo dopo¬ 
guerra e ì più forti possono di¬ 
struggere ancora una volta i 
più deboli con l'ausilio della 
scienza e del blstun. Ma non è 
vero che le cose sono come 
prima. Nel mondo non c’è so¬ 
lo cinismo e indifferenza, cru- 


Intervento 

Signor giudice, 
ci ha separati in casa 
ora ci dica che fare 

GRAZIA MARIA DE IANNI 


_Il costituzionalista 

Paolo Barile sull’ultimo scontro 
bei il Csm e il segretario socialista 

«Craxi sui giudici? 
Duro non ingiurioso» 


blema delta libertà personale 
nel processo penale, questo è 
il tema di fondo su cui interve¬ 
nire. Si ricorda il progetto Ro¬ 
gnoni, il progetto Crisaiolo 
presidente dell’Associazione 
magistrati. Occorrono riforme 
organiche ed occorre riforma¬ 
re il codice penale nella parte, 
già approvata da un ramo del 
Parlamento prima dello scio¬ 
glimento, in cui si disciplinano 
diversamente i reati contro la 
pubblica amministrazione 
dall'arbitrio, permettendo agli 
amministratori di agire nella 
più ampia libertà nella loro di¬ 
screzionalità senza che questa 
venga ogni volta messa in 
dubbio da reati come l'inte¬ 
resse privato in atti di ufficio, 
Fabuso in nominato, Io stesso 
peculato. 

Sono questioni che gli am¬ 
ministratori pubblici sol¬ 
levano da tempo. 

La riforma del codice penale, 
è fondamentale per dare la si¬ 
curezza agli amministratori di 
agire nell’ambito della legge e 
poter fare le loro scelte senza 
essere accusati dì questi reati. 
Anche per separare gli 
onesti dal trafficoni? 
Certo, molto spesso in tutti I 
campi gli amministratori pub¬ 
blici hanno paura dì muoversi 
e finiscono per agire solo gli 
spregiudicati. Questa situazio¬ 
ne provoca una sorta di bloc¬ 
co degli amministratori più 
onesti e nello stesso tempo 
non Impedisce l’attività illeci¬ 
ta dei disonesti. 

Che fare per garantire il 
cittadino nel suo rapporto 
con le Istituzioni? 

La garanzia può essere data 
solo da un nuovo processo 
penale. Si dovrebbe intanto 
fare la piccola riforma relativa 
alla libertà personale e poi 
mandare avanti il codice di 
procedura penale nuovo che, 
col regime semiaccusatorio 
che probabilmente verrà fuo¬ 
ri, garantirà meglio il cittadino 
nei confronti della magistrato- 


N el clamore su¬ 
scitato dalla re¬ 
cente vicenda 
giudiziaria be- 
mmmmm neventana, an¬ 
cora non finisce di stupir¬ 
mi come tra mille analisi 
del dato socio logico, psi¬ 
cologico, strutturale-fami- 
liare, funzionale, ancora 
una volta quello giuridico 
rischi di passare pericolo¬ 
samente in secondo pia¬ 
no. Circostanza preoccu* 
pante, a mio avviso, per¬ 
ché alimenta la disinfor¬ 
mazione in una materia 
delicata e complessa qual 
è quella familiare proprio 
laddove questa conferma, 
facendo così palesemente 
notizia, quanto sia impor¬ 
tante che venga fornita 
una informazione chiara, 
scevra da ambiguità e faci¬ 
li suggestioni riconducibili 
a «divagazioni televisi- 
ve»sul tema. 

Occorre precisare quin¬ 
di che, dopo almeno due o 
tre mesi dalla proposizio¬ 
ne della domanda da parie 
di uno dei coniugi, il presi¬ 
dente del tribunale convo¬ 
ca le partì davanti a sé ten¬ 
tando di conciliarle, e in 
mancanza emette quei 
«provvedimenti tempora¬ 
nei ed urgenti che reputa 
opportuni nell’interesse 
dei coniugi e della prole», 
rimettendo poi le parti da¬ 
vanti ai giudice istruttore 
designato. 

In via provvisoria il pre¬ 
sidente, quindi, davanti al 
fallimento del tentativo di 
conciliazione, preso atto 
della volontà espressa da 
uno o da entrambi l coniu¬ 
gi di separarsi, ossia di di¬ 
videre le proprie sorti, di 
venir meno al patto di reci¬ 
proca fedeltà, assistenza 
morale e materiale, colla¬ 
borazione nell'interesse 
della famiglia e coabitato¬ 
ne, dovrebbe disporre l'at¬ 
tribuzione della casa fami¬ 
liare, l’affidamento dei figli 
minori, l'assegno in favore 
del coniuge economica¬ 
mente più debole e dei fi¬ 
gli. 

Nella prassi giudiziaria è 
certamente questo il mo¬ 
mento di massima tensio¬ 
ne. Nel corso dell'Istrutto- 
ria verranno esposte e pro¬ 
vate le reciproche accuse, 
le rispettive esigenze, ma 
intanto sul confronto delle 
parti, presenti ed intera¬ 
genti, si decide, ahimè, in 
pochi minuti, chi lascerà la 
casa coniugale, di quanti 
soldi potrà contare il co¬ 
niuge economicamente 
più debole per vivere, a chi 
verranno affidati ì figli. 

Caduto il consenso a) 
patto coniugale, il giudice 
si trova così di fronte a due 
persone che intendono se¬ 
parare le proprie sorti ma, 
net contempo, rinunciare 
il meno possibile al pro¬ 
prio «status». E quanto più 
viene a ridursi nella sensi¬ 
bilità del legislatore l’attri¬ 
buzione della responsabi¬ 
lità del fallimento del ma¬ 
trimonio, tanto più diventa 
arduo, in base a criteri 
sempre più obbiettivi, de¬ 
cidere con «equità». 

Ed ecco il sempre più 
crescente insorgere di 
provvedimenti come allei¬ 
lo beneventano, palese 
specchio di questi tempi 


deità e abbrutimento. Ci sono 
uomini che sono forti non 
perché sono ricchi ma perché 
hanno consapevolezza e co¬ 
scienza di ciò che sta avve¬ 
nendo e non si rassegnano e 
combattono m tanti angoli di 
questo mondo; e dato che do¬ 
po il 15 giugno, in quest'ango¬ 
lo di mondo, sì discute tanto 
sul ruolo e l’avvenire del Pcì, 
dico che siamo e vogliamo es¬ 
sere fra gli uomini forti che 
ovunque e comunque voglio¬ 
no fare prevalere senza retori¬ 
ca, per dirla col filosofo Seve- 
nno, i valori della dignità del¬ 
l’uomo. 


A proposito di valori, caro 
direttore, avrei dato con mol¬ 
to più rilievo ia notìzia che nel¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca è stata finalmente aboli¬ 
ta la pena di morte, È il primo 
paese dell’Est a farlo. In Urss a 
settantanni dalla rivoluzione 


incerti. Ed ecco insorgere i 
quesiti: si separano real¬ 
mente le sorti di due per¬ 
sone costrette alla coabi¬ 
tazione? E possibile impor¬ 
re una coabitazione forza¬ 
ta a due coniugi che ricor¬ 
rono al giudice proprio per 
chiedere il contrario? Co¬ 
me si concilia la loro vo¬ 
lontà espressa di non pro¬ 
seguire la convivenza con 
('obbligo anche tempora¬ 
neo alla coabitatone? 

E come si può seriamen¬ 
te pensare di suggerire, 
come fa Forcella sulla /?e- 
pubbttca, che «Il giudice si ; 
dichiari incompetente a 
decidere e lasci che gli ex i 
coniugi se la cavino da so- ! 
li»?. 

Quei coniugi hanno adi¬ 
to il giudice perché decida 1 
laddove non è stato per lo¬ 
ro possibile raggiungere 
un accordo. Ma e altret¬ 
tanto vero, peraltro, che le 
situazioni in cui è più diffi¬ 
cile raggiungere un accor¬ 
do sono quelle in cui le 
condizioni economiche 
sono più precarie e di latta 
con l'accoglimento delle 
richieste di una parte, si 
rende impraticabile la vita 
dell'altro. La separazione 
può allora diventare ed es¬ 
sere realmente vissuta co¬ 
me ripudio, emarginazio¬ 
ne, ghettizzazione del co¬ 
niuge che ha meno oppor¬ 
tunità e che vede la sua vi¬ 
ta ribaltarsi completarne^ ‘ 
te nel suol contenuti es¬ 
senziali. 

S embrerebbe un 
vicolo cieco. Il 
punto è che i 
problemi si 
mmmm possono chiari¬ 
re esaminandone la pato¬ 
logia ma vanno affrontati 
altrove. Il patologico del 
nucleo familiare in crisi c) 
ripropone Integralmente il 
patologico degli irrisolti 
problemi sociali che sono 
davanti a noi tutti e che 
non sono risolvibili né da 
magistrati né da avvocati; 
la disoccupazione femmi¬ 
nile e giovanile, l'aumento 
del costo della vita, il pro¬ 
blema della casa, la man¬ 
canza di strutturedi assi¬ 
stenza e di servizi efficien¬ 
ti. 

Così in Italia separarsi ri¬ 
mane un concetto assorbi¬ 
to a livello diffuso, appa¬ 
rentemente alla portata di 
tutti, anche grazie ai mass 
media, ma di fatto è una 
soluzione non per tutti pra¬ 
ticabile. 

Meno folklore, quindi, e 
più considerazione, anche 
da parte del legislatore 
che in modo così disarti¬ 
colato e disorganico conti¬ 
nua a mettere mano nella I 
materia familiare, del dato 
sodale che emerge dal ca¬ 
so beneventano e dai tan» 1 
rissimi altri che non rlem- ' 
piono le cronache del 
giornali ma che quotidia¬ 
namente sono sotto gli oc¬ 
chi dì tutti, a riprova ai una 
realtà in trasformazione 
dove il senso evolutivo su 
un piano culturale, qual é 
certamente la consapevo¬ 
lezza diffusa che un patto 
coniugale possa scioglier¬ 
si, stenta a coniugarsi con 
la reale praticabilità su un 
piano concreto indivìdua- 


c’è ancora la pena dì morte, E 
c’è in Cina. E si fucila la gente 
anche per reati economici co¬ 
me nei giorni del comuniSmo 
di guerra. Questo ci dice mol¬ 
to su ciò che effettivamente 
sono ancora queste società. 
Voglio sperare che Gorbaciov 
e Deng seguano subito l'e¬ 
sempio dì Honecker. 


Sempre a proposito di valo¬ 
ri, avete fatto bene invece a 
dare grande rilievo alla fuga 
legalizzata dì Marcìnkus che, 
in cinque minuti, ha bucato le 
mura della Cassazione otte¬ 
nendo, in questo breve lasso 
di tempo, una semenza libera¬ 
toria. Dopo vontiquattr’ore, in 
cinque minuti, da un altro bu¬ 
co è fuggito Vallanzasca. Da 
oggi i cittadini, come ha detto 
l'arcivescovo dello lor impu¬ 
tato per la bancarotta rid¬ 
i'Ambrosiano, hanno più fidu¬ 
cia nella giustizia italiana. 
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L allu vione Nel buco più nero di queU’infemo che è diventata la Valtellina 

iti I/imWHi» 1 su P erst tà ricostruiscono la tragedia di sabato 

in LAimnaraia quando la palazzina di diciotto appartamenti è crollata sulPhotel 

___intrappolando decine di persone rifugiate sotto la tettoia 

L’incubo della «Gran Baita» 

L’albergo trasformato in una tomba di fango 
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«Ero sotto il portico con mamma, pa¬ 
pà « tanta altra gente. D'improvviso 
ho gridato; Vlal Via! e sono scappa¬ 
to», «MI aveva appena detto di spo¬ 
stare la macchina. Poi ho sentito un 
boato e lei non c’era più». «Abbiamo 
salvato due bambini con II fango alla 
gola, che urlavano: non vogliamo 


morire». Ecco alcune delle testimo¬ 
nianze dei drammatici momenti vis¬ 
suti a Tarlano, dove decine di perso¬ 
ne sono morte. Si cerca di ricostruire 
la dinamica della tragedia che ha col¬ 
pito ì villeggianti di quel piccolo cen¬ 
tro della Valtellina sconvolta da allu¬ 
vioni, smottamenti, (rane. 


■I TASTANO (Vallatili»). 
«Ero «olla II portico con mam¬ 
ma, papi, la mie sorelle e tan¬ 
te altra genie. D'un tratto, era¬ 
no circa le 16,30, ho vlaio una 
massa nera II davanti, So che 
ho urlalo Vlal Vlal e d’istinto 
aono scappalo da questa par¬ 
ie. Quando mi sono giralo 
non c’era pio niente, N4 II 

E lardino, ni I giochi per I 
amblnl, gli alberi, la casella 
che (ungeva da magauino, la 
lettolo. Sono qui, adesso, ma 
non mi rendo mica conio... So 
che ho tiralo luorl da li sono 
selle persane». Roberto Gu- 
ameroll, 21 anni, un giovane 
allo, occhi chiari, mani robu¬ 
ste da lavoratore, parla quasi 
In trance. Davanti a lui »U 
Orati Balta», l'hoiol che gesti¬ 
va suo papi, Marcellino «I an¬ 
ni, con la mamma Oltorlna di 
«, Ancora non II hanno tro¬ 
vati, ma Roberto sa che non 
e'i piu speransa. U troveran¬ 
no, prima o poi, dentro l'aldo, 
nella sala ristorarne, o torse 
ancora più In li, nella sala gio¬ 
chi, Ira poltrone, tavoli, binar- 
din), suppellettili Irriconosci¬ 
bili. ma (rullate, rimescolale 
na mota grigiastra che in- 


OA UNO QEI NOSTBI INVIATI 

•inaio viNTtmA 

colore, 0 torse, saranno an¬ 
cora pii lontano, 600, 1000 
metri sodo, nel gorghi del tor¬ 
rente Tarlano che In questi 
giorni di piogge Incessanti è 
diventato una specie di Colo- 
rado ruggente tra due strette 
fiancale dalle quali la monta¬ 
gna si stacca pezzo per pezzo. 
Nel buco più nera di quell'in¬ 
terno che è diventata la Valtel¬ 
lina sconvolta da alluvioni, 
smottamenti e Rane, non è 
difficile scoprirai a pensare di 
esser dentro un orribile Incu¬ 
bo. Oli arrivare fin qua, poche 
ore dopo la strage di tanti In¬ 
nocenti, ha il sapore di una 
salita agli Inferi. In più punti la 
strada e stata strappata; l'a¬ 
sfalto volato via. Al loro posto 
grosse pietre e buche che si 
riempiono di fango. Dopo la 
locanti Campo di Tarlano an¬ 
che l'anllblo cede il passo agli 
unici automezzi che qui pos¬ 
sono muoversi: le |eep. 




I corpi delle vìttime dell’alluvione raccolti sotto una tettola dell’Hotel Gran Baita 




tragedia, l’albergo «la Gran 
Baita», innanzitutto. Quattro 
plani graziosi dei quali due se* 


la tomba di molte persone. 
Ancora non si sa quante. For* 
se quindici, torse venti sono 
sotto le macerie. Pochi metri 
prima dell’ingresso una pensi* 
lina In legno, messa con inten* 
to accattivante non più di die¬ 
ci giorni fa, regge un pannello. 
Su quest'ultimo, affiancati da 
una stilizzata figurina di donna 
in due pezzi, l’elenco delle 
molte opportunità offerte ai 
villeggianti: ristorante, sauna, 
parco e sala giochi, terrazza al 
sole. Stridente, beffardo, cru¬ 
dele il contrasto con questa 
realtà nutrita di lutti infiniti. A 
poca distanza da lì, come in 
contrappunto, otto pietose 
coperte celano i corpi straziati 
dì altrettante vittime del disa¬ 
stro. Sono II da sabato pome¬ 
rìggio, quando si è compiuta 
la tragedia. Proprio davanti al¬ 
la bocca sventrata dell’Ingres¬ 
so deU'hotel un «Caterpillar» 
rimuove continuamente l’am¬ 
masso di detriti. È tutto ciò 
che resta del condominio di 
tre plani che sovrasta, al di là 
della strada, «la Gran Baita». 
Due ali minori del bianco edi¬ 
ficio sono rimaste In piedi. Al- 


cora indumenti ad asciugare. 
Ma tutta la parte centrale è 
crollata sotto l’urto poderoso 
di una gigantesca scheggia 
del monte che gli è rovinata 
addosso lasciando via libera 
ad un nuovo ruscello. 

•Quel condominio è esplo¬ 
so. Sotto le fondamenta c'era 
una conduttura d’acqua non 
più larga di un metro che ha 
ceduto minando lo stabile - 
dice ancora Roberto Gusme- 
rall -, se non ci fosse stalo il 
condomìnio la frana sarebbe 
scivolata ai lati dell'albergo. 
Tutti i vecchi qui dicevano che 
eravamo al sicuro». Pochi mi¬ 
nuti prima un uomo in calzoni 
blu, scarponi, giacca e calzet¬ 
toni rossi g|j si era stretto fra le 
braccia angosciato. Sollevan¬ 
do il lembo di una coperta 
aveva riconosciuto il volto 
della giovane moglie, Sandra 
Angelini, l'uomo tra i sin¬ 
ghiozzi si aggira come acce¬ 
cato nel piazzale ingombro 
d’auto targate Como, Son¬ 
drio, Bergamo schiacciate da 
enormi macigni. «Mi aveva ap¬ 
pena detto di spostare la mac¬ 
china - dice - ed io le avevo 


mera ad asciugarsi. Stavano 
tutti lì a guardare in alto, oltre 
il condominio che avevano 
abbandonato perché poco 
prima li accanto si era stacca¬ 
ta una piccola frana. Ho senti¬ 
to un boato. Neppure il tempo 
di fare retromarcia e lei non 
c'era più». 

Coincidono le versioni sulla 
dinamica del disastro raccolte 
sia sul luogo, tra parenti e ami¬ 
ci dei morti o scomparsi, che 
a Morbegno dove sin dal pri¬ 
mo mattino di ieri gli elicotteri 
dei soccorritori hanno tra¬ 
sportato gli scampati. E cerio 
cne la palazzina di diciotto ap¬ 
partamenti si era spontanea¬ 
mente svuotata alle prime av¬ 
visaglie della tragedia. Ma 
proprio l'aver scelto di ripa¬ 
rarsi sotto la tettoia dell’alber¬ 
go è stato fatale a decine di 
persone. 11 condominio sven¬ 
trato è rovinato addosso a 
questa gente senza dar loro il 
tempo di mettersi in salvo. So¬ 
no rimasti intrappolati come 
topi, respinti, travolti, soffoca¬ 
ti nel fondo dell’androne e 
della sala ristorante. «Noi ab¬ 
biamo estratto i primi cinque 


ni, 30 anni, geometra progetti¬ 
sta - c’erano due bambini, un 
maschio di 12 anni e una fem¬ 
mina di 9, che urlavano. Ab¬ 
biamo scavato con le mani. 
Loro gridavano: non vogliamo 
morire. Erano seppelliti in 
fondo al corridoi, con il fango 
alla gola. Cinque minuti dopo 
che Ti abbiamo portati in ca¬ 
mera sono arrivati i primi soc¬ 
corritori». 

Nella sala mensa del Comu¬ 
ne di Morbegno le testimo¬ 
nianze degli scampati si in¬ 
trecciano con un denomina¬ 
tore comune: l’angoscia per 
quello a cui lutti hanno assisti¬ 
to. Aveva detto Angelo Vira- 
ghi, grandi baffoni bianchì, di 
Birone di Giussano: «Ho senti¬ 
to un vento e un intenso odo¬ 
re di terra. Ho fatto in tempo a 
dire: «scapem che la ven giò, 
e il condominio l’è sciuppà». 
E Vittoria Giubellini, 72 anni, 
piange il marito Cherubino 
Ferrario, 75 anni: «Eravamo 
sposati da mezzo secolo - ri¬ 
corda - pioveva da tre giorni e 
luì ha voluto andare a vedere 
il tempo. Poveretto. La trom¬ 
ba d'aria se lo è portato via. 




Messaggio 
di Cossiga 
ai familiari 
delle vittime 


Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, in se¬ 
guito al nubifragio che si è abbattuto sulla Lombardia, ha 
inviato un messaggio al ministro della Protezione civile, 
Giuseppe Zamberletti, con il quale - si apprende al Quiri* 
naie - si è tenuto in costante contatto sin dall’altra sera. 
Cossiga ha pregato Zamberletti di rendersi interprete pres¬ 
so i familiari deile vittime della sua partecipazione al loro 
dolore. Il presidente della Reubblica ha anche avuto collo¬ 
qui telefonici con il presidente del Consiglio Fanfanì. 

Il PflDB II Papa si è detto «vicino a 

“ «j quanti soffrono a causa del 

«d quanti Violento nubifragio che si è 

cnffrvtnn nor abbattuto sull’Alta Lombar- 

Miuronu |«r dia „ R | V0 | gend0Sl a quat . 

Il nubifragio» tromila pellegrini a Castel- 

gandolfo, Giovanni Paolo II 
ha detto: «Elevo ia mia pre¬ 
ghiera per le vittime ed esprimo la mia solidarietà ed il mio 
incoraggiamento ai feriti e a quanti hanno subito gravi 
danni». 




c’è lassù. I morti saranno tren¬ 
ta». La maledizione che si è 
abbattuta sulla Valtellina s'è 
accanita con furore in Val Tar¬ 
lano. «A Campo c'è una diga 
che ha sessant’anni. In 45 mi¬ 
nuti, con tutti i suoi sei scari¬ 
chi aperti, il livello dell'acqua 
si è alzato di quindici metri - 
dice ancora il geometra Ange¬ 
lini - una cosa che non si è 
mai vista». 

Nel paese maledetto conti¬ 
nuano ad affluire soprattutto i 
vigili del fuoco. Della Prote¬ 
zione civile non c’è neppure 
l’ombra. Intanto la tempesta 
non dà tregua. Cade perfino la 
grandine e pare moltiplicare 
la paura e la rabbia. «Bisogna 
pensare a salvare I vivi - urla 
Fausto Sluffo, mentre per l’en¬ 
nesima volta, un veicolo dei 
pompieri (a la spola con Mor¬ 
begno scavalcando le monta¬ 
gne per aggirare la statale 38 - 
è assurdo avere a Tarlano tan¬ 
ti mezzi fermi per estrarre ì 
morti dall'albergo mentre c’è 
gente in pericolo nelle frazio¬ 
ni vicine. Che organizzazione 
è questa? La Valtellina è buo¬ 
na proprio solo per munger¬ 


la frana La (rana di Tarlano era già 

i* i*. stata «censito» dai volontari 

Qlà «CCnSlta» delia Protezione civile dei 

Hai mnvimpntn Movimento federativo de- 

aai movimenio mocratico nel corso di 

federativo un’indagine cominciata un 

anno fa in tutta Italia. Ne 
hanno dato notizia ad Assi¬ 
si, dove sono in corso i lavori dell’assemblea nazionale, il 
segretario del Movimento federativo democratico France¬ 
sco Caroleo e Andrea Ambrogetti, responsabile dell'inda¬ 
gine che ha avuto il benestare del ministero della Protezio¬ 
ne civile. «Il dato più preoccupante - ha detto Ambrogetti 
* è che nel triangolo Como-Bergamo-Sondrio esistono 
altre situazioni critiche. Sono stati infatti censiti ben 255 
movimenti franosi ed il 70 percento di questi movimenti si 
trova in prossimità di centri urbani e, in qualche caso, 
anche all'interno». L'indagine ha individuato finora 4.062 
movimenti franosi in varie regioni. 

La Reninne La Regione Lombardia 

, chiederà la dichiarazione 

Lombardia dello stato di calamità nalu- 

chiede lo stato l al f g er la Val,ellina ' la val11 

j' . i« aww del Bergamasco e alcune 

dì Calamità zone del Comasco. La di¬ 

chiarazione di calamità na- 
————mmmmmmmm turale verrà sollecitata dal 
presidente della giunta regionale, Bruno Tabacci che oggi 
si recherà a Roma al Consiglio dei ministri. L'assessore 
regionale ai Lavori pubblici, Giovanni Verga, ha detto che 
la situazione in Val Brembana «è drammatica ma sotto 
controllo». 


Nelle Zone L'assessorato regionale alla 

, sanità ha emanato una serie 

COIpIte di direttive ìgìenlco-sanlta- 

nrrnrrp rie alle quali dovranno atte- 

™ n * nersl ì Comuni colpiti dal 

bollire l acqua nubifragio. Ai cittadini vie¬ 

ne raccomandato di non 
bere acqua se non bollita 
ed è vietato consumare alimenti e bevande inquinati dalle 
acque alluvionali. 1 rifiuti in attesa del ripristino delle strade 
dovranno essere raccolti In luoghi indicati dagli operatori 
delle sanità sociosanitarie. 

Cresce II laoo 11 ,ìveUo del ,a s° di cómo 

continua a crescere a vista 
Como minacciata d’occhio. Nei bacino del 
dalle acfllie Lario entra una enorme 

^ quantità d’acqua, portata 

dal fiumi e dai torrenti della 
Valtellina. Piazza Cavour, 
nella zona antistante il lago, 
è quasi completamente sommersa dalle acque, anche nu¬ 
merose strade della zona sono impraticabili. Numerosissi¬ 
mi in città gli allagamenti. Anche piazza del Duomo rischia 
di essere invasa dalle acque. Numerosi corsi d'acqua sono 
ingrossati al punto da far temere la rottura degli argini. 
Preoccupazione nel Lecchese, dove c’è il perìcolo di 
smottamenti. Sul fronte svizzero la situazione continua a 
essere pesante. Ieri mattina è stata tuttavia riaperta l’auto¬ 
strada, bloccata nel tardo pomeriggio dell’altro ieri a Fae- 
do per una frana. 


Cresce il lago 
Como minacciata 
dalle acque 


PAOLA BACCHI 


Il geologo: «Rispettiamo i fiumi» 




Degrado e cemento 
le cause della tragedia 


Nell'anniveraarlo di Stava, un'altra tragedia ha tra¬ 
volto l'Italia. Il geologo Nino Bosco, esperto di 
pianificazione ambientale, spiega che il territorio 
ha le sue regole di equilibrio Idrogeologico e di 
«labilità geotecnica dalle quali non si può prescin¬ 
dere, Ma non si (anno opere di prevenzione, anzi sì 
costruisce senza rispettare piani e, per quanto ri¬ 
guarda I fiumi, senza alcuna regola. 


■■ ROMA. «Mezza Lombar¬ 
dia 6 disastrata da duo storna¬ 
to di pioggia. Decine di morti 
nell'anniversario della trage¬ 
dia di Stava. E giusto lutto età? 
DI Ironie al morti e ai disastri è 
facile dite di no. Però è ora dt 
dire basta.. Chi parla cosi è 
Nino Bosco, geologo e spe¬ 
cialista di pianificazione am¬ 
bientale. 

«Noi geologi et sentiamo 
sempre di più come delle Cas¬ 
sandre - cl dice subito Da 
anni il ripete che II territorio 
ha le sue regole di equilibrio 
idrogeologico e di stabilità 
geotecnica. Sembra quasi che 
Puomo consideri I (lumi delle 
cose Inerti e Invece pulsano, 
hanno un andamento vivo. 
Hanno, cioè, piene e magre, 
un diverso andamento sla che 
scorrano tra le rocce sia che 
fluiscano in piano, con le toro 
spinte e controspinte, con le 
loro erosioni e depositi. E 
quindi II toro alveo va rispetta¬ 
lo*. •£ cosi - prosegue - è per 
le frane che (ormano o vengo¬ 


no lormate dall’azione del¬ 
l'uomo. Ditto ciò la ormai 
parte della cultura nazionale, 
sono siate, cioè, spiegate le 
cause e le dinamiche del pre. 
cedenti disastri. Il risultato? 
Una grande sordità da parte 
degli organi competenti na¬ 
zionali e locali.. 

Nino Bosco è II geologo più 
gentile e disponibile che cro¬ 
nista possa Incontrare, Eppu. 
re dalla sua voce calma, che 
spiega e Inferme, traspare tan- 
ta rabbia. 

«Prendiamo l'Adda: lo sai 
che c’è il progetto per cemen- 
tificare (ondo e sponde? Una 
follia. E come sì costruisce 
lungo i fiumi? Senza rispettare 
norme e regole. SI costruisco¬ 
no a volte grossi capannoni 
industriali lungo i corsi d’ac¬ 
qua. Quando poi il fiume 
brontola, si arrabbia, inghiot¬ 
te, distrugge allora vengono le 
lamentele, i pianti». 

Torniamo alla Val Bremba¬ 
na, alla Valtellina, al morti e ai 
disastri delle ultime ore. 


«D'accordo, torniamoci pu- ^ 
re, ma fammi dire ancora ' 
qualcosa dei fiumi, in queste 
ore sotto accusa. Ricordiamo¬ 
ci che il fiume che s'ingrossa e 
straripa è un fenomeno che 
esiste da quando esistono I 
fiumi. Ora spetta all’uomo de¬ 
cidere se vuole convivere con 
esso o imbrigliarlo. Nel primo 
caso deve cercare di capire i 
limiti idraulici e quindi sce¬ 
gliere le aree che vuole utiliz¬ 
zare per la sua espansione ur¬ 
banistica. Inoltre si deve pre¬ 
parare a limitarli gl eventuali 
danni con una costante cura 
Idraulica del fiumi. Nel secon¬ 
do caso, ed è quanto è acca¬ 
duto In questo ultimo quaran¬ 
tennio, i fiumi sono stati asser¬ 
viti alla rendita e alla specula¬ 
zione. Questo ha portato a ce- 
mentlficare parte di tratti delle 
sponde fluviali che sono di¬ 
ventati come canali. Sono sta¬ 
te costruite case e industrie 
lungo o addirittura dentro l'al¬ 
veo di massima piena. I fiumi 
sono stati auraversati da ponti 
che fanno da dighe in assenza 
di una costante cura idraulica 
delle aste fluviali». 

Ma tutto, quindi, era preve¬ 
dibile e in certa misura evìtabi- 
te? 

«E doloroso ripeterlo, ma 
ministero del Lavori pubblici, 
Regione Lombardia - rispon¬ 
de Bosco - da anni sapevano 
che la Valtellina e la Val Brem- 
bana sono aree in dissesto, 
ma non si è intervenuto In ma* 



A San Pellegrino, gli abitanti di un residence vengono tratti in 
salvo if giorno dopo la piena del torrente Brembo 


do adeguato e coordinato. 
Guarda, (a persino un po’ rab¬ 
bia, e di qui la sindrome di 
Cassandra, solo pochi mesi fa 
un convegno di geologi lom¬ 
bardi, al quale erano presenti 
amministratori pubblici, aveva 
lanciato, ancora una volta, un 
allarme documentando le zo¬ 
ne di frana e di rischio che, 
purtroppo, coincidono con 
quelle colpite oggi». «Ancora 
una volta - dice Bosco - era 
stata sollecitata un'azione di 
pronto intervento e di gover¬ 
no del territorio e sottolineato 
come le scelte urbanistiche e i 
metodi di costruzione doves¬ 
sero seguire le Indicazioni del 
geologo nel rispetto delia na¬ 
tura». 

Incuria, degrado conse¬ 


guente del territorio, cementi¬ 
ficazione selvaggia. Queste le 
cause, quindi, deila tragedia. 
Ma come spieghi, in poche 
parole, ii fenomeno deila ce¬ 
mentificazione senza regole? 

«Ricordiamoci che queste 
sono valli dalle quali negli An¬ 
ni Cinquanta si (uggiva per fa¬ 
me. Di qui l’abbandono. C'è 
stato poi il ritorno al focolare, 
la costruzione della casa, per 
mantenere un legame, per ri¬ 
trovare le proprie radici. Tutto 
questo andava progettato, re¬ 
golato e soprattutto andava 
messo insieme a quella spìnta 
cementificatrice per la secon¬ 
da casa che ha trasformato le 
strade in colonne di latta se¬ 
moventi. Insomma andava go¬ 
vernato. E invece...*. 


Le testimonianze dei superstiti di Tarlano 

«Ho visto la frana 
portarsi via mio marito...» 


Nella mensa sociale di Morbegno, dove sono stati 
trasportati in elicottero, i superstiti raccontano la 
loro allucinante tragedia. Erano tutti nell'hotel 
Gran Baita di Tartano quando sono stati sopraffatti 
dalla frana. Ora aspettano notizie dei loro familiari 
dispersi. «Stavo scappando con mio marito, poi 
all'improvviso l’ho visto sparire, ingoiato dai fango. 
Ora aspetto che me lo riportino vivo o morto...». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARINA MORPURGO 


ma MORBEGNO. «Ho visto 
mio marito scomparire, in¬ 
goiato dal fango. Ora sto qui 
ad aspettare che me lo porti¬ 
no giù ferito o morto». La don¬ 
na piange, seduta ad un tavolo 
della mensa sociale di Morbe¬ 
gno. Pochi minuti fa, alle 7 del 
mattino, è arrivata fin qui in 
elicottero, strappata dopo 14 
ore a quell'inferno di fango, 
acqua e buio che è diventato il 
paesino dì Tartano. Si chiama 
Marta Bottazzi, è di Guansate 
(Como). Insieme al marito, 
Ausano Bancora - di 63 anni 
- era arrivata giovedì all’hotel 
Gran Baita. Una vacanza tran¬ 
quilla, da pensionati, ia stessa 
da cinque anni a questa parte. 
«Così - racconta tra t singhioz¬ 
zi Marta Bottazzi - ieri pome¬ 
riggio mi sono infilata a letto 
per un riposino. Alle cinque 
mio marito mi ha detto “alzati 
dai, facciamo un giro" ed è 
uscito dalla stanza. Ma io non 
avevo voglia d’alzarmi. Due 
minuti dopo è tornato, preoc¬ 
cupatissimo. "Vieni vìa di qui, 


siamo in pericolo", lo mi sono 
vestita e l'ho seguito. Non ap¬ 
pena ho messo piede in corri¬ 
doio è arrivata la frana». Marta 
Bottazzi ha visto sparire il ma¬ 
rito che l’aveva preceduta di 
qualche metro per farle stra¬ 
da: «Io ero ancora in fondo al 
corridoio. Ausonio era quasi 
sulle scale ed è stato travolto 
in pieno». 


«Non rivedeva 
più nulla» 


Due anziane sorelle di Lura* 
te Cacìvio (Como), Lidia e 
Pierina Zovannì - 71 e 76 anni 
- stavano facendo anche loro 
il pisolino pomeridiano per ri¬ 
prendersi dal viaggio quando 
li tremendo boato ha scosso 
l’albergo. Livia e Pierina Zo- 
vannì sono fuggite in corri¬ 
doio: «Non si vedeva più nul¬ 
la. Non riuscivamo a cammi¬ 


nare, ma poi sono arrivati ì 
soccorsi e cl hanno portato 
giù dalla scala giusta». Sono 
salve le due sorelle, ma non si 
danno pace per un nipote di 
cui non hanno più notizie. «È 
colpa nostra. Se gli è successo 
qualcosa è perchè noi gii ab¬ 
biamo chiesto il piacere di ac¬ 
compagnarci lassù: lui ci ha 
portate su con la sua Renault 
Espace, ha pranzato con noi e 
poi è uscito con la sua fidan¬ 
zata a fare un giretto in mac¬ 
china. Da allora - raccontano 
piangendo - non lo abbiamo 
più visto». 

Nella mensa di Morbegno 
continuano ad arrivare, scari¬ 
cali da «campagnole» ed eli¬ 
cotteri, drappelli di gente in¬ 
freddolita e sconvolta. Sono 
lutti imbrattali di fango, porta¬ 
no con sé sacchetti pieni delle 
poche cose che sono riusciti a 
mettere in salvo. Hanno vaga¬ 
to tutta notte tra i boschi, qua¬ 
si alla cieca, nel tentativo di 
allontanarsi. A volte invece 
sono stati ripescati in extremis 
dai tetti dei casolari invasi dal¬ 
le acque dell’Adda, afferrati al 
volo dai soccoritori. Ad Ar* 
denno - uno dei paesi più col¬ 
piti - quasi tutta la popolazio¬ 
ne è scampata così. In alcuni 
casi i vìgili del fuoco si sono 
trovati di fronte a gente resa 
folle dal terrore; padre, madre 
e figlio sono stati portati vìa 
quasi a forza da un cascinale 
nei pressi di Morbegno, ormai 
circondato come un isolotto 


da un fiume torbido e impe¬ 
tuoso. Altri sono stati al con¬ 
trario traditi dalPìncoscìenza: 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica a Morbegno è annegalo 
un ragazzo di 18 anni - figlio 
del custode del campo sporti¬ 
vo - che è stato ingoiato dalle 
onde mentre ammirava lo 
spettacolo dalla riva. 


«Guardavamo 
la televisione» 


nata di Lurate Cacivio, ha per¬ 
so il marito, travolto dalla fra¬ 
na mentre guardava tranquil¬ 
lamente ia televisione al Gran 
Baita. Entra sorretta da un uo¬ 
mo giovane e robusto, che 
non l’abbandona un attimo. 
«Vede, quello è il suo angelo 
custode - mormorano due 
conoscenti - un vicino dì casa 
che adesso non trova più la 
moglie e la bambina, una 
splendida piccotina dì tre an¬ 
ni». «Noi abbiamo visto tutto - 
aggiungono - eravamo nel 
condomìnio vicino al Gran 
Baita e siamo scappati in tem¬ 
po perché ci ha insospettito 
quei fango che colava dai ga¬ 
rage e quello strano, intenso 
odor di letame. Il tempo di fa¬ 
re pochi metri, e abbiamo vi¬ 
sto il condomìnio "scoppia¬ 
re" e quella povera gente 
spazzata vìa». 
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in Italia 


La cronaca della tragedia 
nella drammatica altalena di notizie 
tra Protezione civile e Prefetture 
Stavolta i soccorsi hanno funzionato 

«Piove, la tera frana» 
Venerdì il primo allarme 


L alluvione 
in Lombardia 


Una tragedia annunciata. Molte ore prima che un 
fiume di acqua, fango e detriti sommergesse un bel 
pezzo di Lombardia, quello che poteva accadere era 
stato già previsto dalla Protezione Civile. Questa vol¬ 
ta l'alTerta è stato dato per tempo a tutti quelli che 
poi avrebbero avuto il compito di intervenire. La 
natura però non si è fatta «imbrigliare» dall’organiz¬ 
zazione e la catastrofe c’è stata ugualmente. 


MARCELLA CIARNELLI 


■i ROMA. Ore 19.30 di ve- 
herdì 17. Comincia In questo 
preciso momento l’emergen- 
sta alla Protezione civile. Co¬ 
mincia tfl corsa contro II tem¬ 
po e contro l'acqua che sem¬ 
bra non debba più smettere di 
cadere dal cielo. SI Inseguono 
il ticchettio delle gocce di 
pioggia e Quello delle telescri¬ 
venti che rimandano da Roma 
a Sondrio, Varese, Como, 
becco, Bergamo e viceversa 
richieste dlintervento e Indi¬ 
cazioni per le prime urgenze. 
Alla line, lo sappiamo, la natu¬ 
ra ha vinto ancora una volta. 
Ma questa lotta per cercare di 
(ormarla vale la pena di essere 
raccontata, 

19,30 dicevamo, Ma (orse 
sarebbe meglio dire 16. E alle 


quattro del pomeriggio di ve¬ 
nerdì che la Regione Lombar¬ 
dia comincia a far pervenire al 
ministero della Protezione ci¬ 
vile I primi messaggi allarmati, 
Piove, I (lumi sì stanno ingros¬ 
sando a vista d'occhio, la ter¬ 
ra comincia a scivolare a val¬ 
le. Nella zona interessata dal 
nubifragio le frane censite uf¬ 
ficialmente sono 250 sulle ol¬ 
tre quattromila individuate In 
tutta Italia, Bisogna interveni¬ 
re anche perché le previsione 
meteorologiche non promet¬ 
tono niente di buono. Tutte le 
province interessate dal feno¬ 
meno vengono messe in stato 
d’allarme. Alle 20,30 il primo 
controllo. Da Como la confer¬ 
ma che la situazione viene 
ovunque seguita, Viene garan¬ 


tito un servizio notturno per¬ 
manente. L’aggiornamento 
sulle condizioni meteorologi¬ 
che è costante. Sull’Alta Lom¬ 
bardia, sul Piemonte, su gran 
parte del Noid Italia piove e 
pioverà. Dal centro geofisico 
di Varese cominciano ad arri¬ 
vare notizie drammatiche. So¬ 
no ormai le sei del mattino di 
sabato 18 luglio. Una indagine 
telefonica a tappeto segnala 1 
primi straripamenti, Un picco¬ 
lo torrente vicino a Bergamo, 
alcune frane di modesta enti¬ 
tà. E l'Inizio di una tragedia 
annunciata che porterà nuovi 
lutti, dolore, danni irreparabi¬ 
li. Il resto è storia nota. La cro¬ 
naca delle ore successive è 
nei ricordi dei sopravvissuti, 
di quelli che sono intervenuti 
cop enormi difficoltà. 

È II generale Alessandro De 
Bartolomels che dalla sala 
operativa della Protezione ci¬ 
vile coorinda l’attività dei soc¬ 
corritori. L'afflusso dei mezzi 
è reso difficile dalle strade In¬ 
terrotte, si teme che il traflico 
possa aumentare per l'arrivo 
in zona di volontari e di paren¬ 
ti di quanti abitano nei paesi 
colpiti. Contemporaneamente 
il ministro della Difesa impar¬ 


tisce disposizioni allo Stato 
maggiore della Difesa perché 
vengano immediatamente at¬ 
tuati i piani previsti in caso di 
pubblica calamità. Saltate le 
linee della Sip, i collegamenti 
sarebbe impossibili senza l'in¬ 
tervento dei radioamatori. In 
Italia ce ne sono trentamila, 
15.000 federati dell'Ari, l’as¬ 
sociazione che opera in stret¬ 
to contatto con la Protezione 
civile. 

«Mi hanno chiamato alle 16 
di sabato peT comunicarmi la 
richiesta di mettere in allarme 
gli oltre duecento radioama¬ 
tori che operano nella zona 
interessata dal nubifragio - di¬ 
ce Giovanni Romeo, impiega¬ 
to presso il servizio consorzi 
ecologici della Provincia di 
Varese - poi alle i 9 ho diffuso 
la richiesta della Protezione 
civile di allertare tutte le Pre¬ 
fetture. È avvenuto immedia¬ 
tamente. Da quel momento 
siamo diventati l'unica voce di 
una tragedia che si è pratica- 
mente consumata sotto i no¬ 
stri occhi. Abbiamo dato noti¬ 
zie sui morti, i feriti, abbiamo 
chiesto l’intervento degli eli¬ 
cotteri. Nell’albergo crollato 
sono arrivati in un baleno. Di 


più non si poteva fare, mi sen¬ 
to di affermarlo con tranquilli¬ 
tà». 1 collegamenti tenuti dai 
radioamatori, che prestano la 
loro opera volontariamente, 
sono il risultato di un lungo 
lavoro che dura tutto l'arco 
dell’anno. Niente è lasciato al 
caso. Tbttì i mesi vengono fat¬ 
te esercitazioni (sabato ne è 
prevista un'altra) di collega¬ 
mento con le trenta prefetture 
per una verifica del funziona¬ 
mento di apparecchiature e 
mezzi a disposizione. I tre 
centri principali di coordina¬ 
mento a Varese, Siena e Sira¬ 
cusa. Da qui si estende capil¬ 
lare, la voce capace di supera¬ 
re qualsiasi ostacolo e di gui¬ 
dare rapidamente i soccorsi. 
«Se tutto questo fosse succes¬ 
so solo qualche anno fa - ag¬ 
giunge Giovanni Romeo, no¬ 
minalo cavaliere dal presiden¬ 
te Pertini - forse ancora in 
queste ore non saremmo stati 
neanche in grado di dire dove 
la frana aveva colpito dì più. 
L'organizzazione adesso fun¬ 
ziona. Purtroppo, come in 
questo caso, solo per interve¬ 
nire dopo la tragedia. La natu¬ 
ra resta un nemico imprevedi¬ 
bile». 



U linea ferroviaria tra Bolzano e Merano messa 
straripamento dell'Adige 


uso dallo 


Val Brembana, ventuno comuni isolati 


Un morto, ventuno comuni isolati, danni incalcola¬ 
bili. Il bilancio dell'alluvione che ha sconvolto la 
Vaile Brembana, specialmente nella zona alta è 
pesantissimo. Danneggiate linee elettriche, telefo¬ 
niche, acquedotti, mentre la rete stradale è una 
gruviera. Foppolo, Vaitorta e Mezzoito sono rag¬ 
giungibili soltanto con gli elicotteri. Ieri pomerig¬ 
gio, finalmente, si è visto qualche sprazzo di sole, 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ITALO FURQERI 

m SAN PELLEGRINO (Berga¬ 



mo), Un graffio poderoso, vio¬ 
lento, improvviso: l'alluvione 
ha messo In ginocchio la Valle 
Brembana, una dello più fre¬ 
quentate dal turismo milanese 
e lombardo. È morto un uomo 
di 34 anni, Romeo Coninovi», 
strappato dalla fùria delle ac¬ 
que del Brembo mentre stava 
parcheggiando l'auto sotto 
casa a benna, di ritorno da un 
periodo di vacanza trascorso 
con la famiglia sul lido di leso¬ 
lo. È stato ritrovato ieri matti¬ 
na cadavere proprio nel suo 
garage, 

Per fortuna ieri non si sono 
ripetuti l violenti e Intensi pio¬ 
vaschi del giorno prima. C’è 
stato qualche acquazzone ma 
nel tardo pomeriggio si è visto 
qualche sprazzo di sole e 
chiazze d’azzurro nel cielo. 
Cosicché non si è avuta la re- 
llca che molti temevano dei- 
onda dì piena del Brembo. 
Quasi ovunque anzi 11 fiume è 
rientrato nel suo alveo natura¬ 
le. E valligiani e turisti hanno 
potuto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo. 

Ma quanta paura e quanto 
terrore in quel pochi minuti 
durante I quali, nel pomerig¬ 
gio di sabato, il Brembo sì è 
scatenato. Sembrava una furia 
incontenibile. Nessuno, nep¬ 
pure I valligiani più anziani, ri¬ 
cordano qualcosa di slmile, 

il responsabile del Genio 
Civile di Bergamo, l'architetto 


Gilberto Reggiani, ha una 
spiegazione. Quando piove 
intensamente, per cinque-sei 
ore, i torrenti che scendono 
dal crinali si scaricano tutti in¬ 
sieme nel Brembo all'incrocio 
dì Piazza Brembana - dice - e 
l’onda di piena diventa quasi 
Inevitabile. Sulla sua strada, 
l’onda di cinque, sei metri, tra¬ 
volge tutto e tutti. È quanto è 
accaduto sabato pomeriggio 
nel giro di una mezz'ora o for¬ 
se meno. GII laccio notare 
che in alta Valle qualcuno so¬ 
stiene che forse sono stale 
aperte le paratie delle dighe 
del laghi Gemelli e anche 
quelle delle dighe che stanno 
sotto Ca San Marco. La rispo¬ 
sta è lapidaria è convincente: 
«Sicuramente impossibile». 
L’onda di piena e l'alluvione 
de) Brembo non possono 
dunque avere altre spiegazio¬ 
ni se non le prolungate ed in¬ 
tense piogge che si sono river¬ 
sate per diverse ore su tutta 
l’ampia fascia dell'alta Valle. 

fi bilancio del danni è pe¬ 
santissimo. Danneggiate le lì¬ 
nee elettriche, telefoniche e la 
rete degli acquedotti. Le co¬ 
municazioni sono assai diffici¬ 
li, specie con i centri dell’alta 
Valle, una Ventina, in parec¬ 
chi comuni manca ancora l’e¬ 
nergia elettrica, mentre per 
tutti ì residenti della fascia che 
va da benna a Ornlca le autori¬ 
tà hanno diramato un invito a 
bollire l'acqua prima di berla. 


La rete stradale è una gni¬ 
viera. Numerosi ponti lesiona¬ 
ti, danneggiati gravemente o 
saltati. I comuni isolati sono 
ventuno, compreso San Pelle¬ 
grino che è il maggior centro 
della Valle e che noi abbiamo 
potuto raggiungere solo con 
una lunga deviazione attraver¬ 
so la Val Serina, Lungo le 
sponde del Brembo, da Zo* 
gno a San Pellegrino, e ancora 
peggio man mano che si sale 
In alta Valle, a San Giovanni 
Bianco, Camerata Cornelio. 
Lenna e sino a tutti gli altri 
paesini fino a Vaitorta da una 
parte della Valle e a Foppolo 
dall'altro lato, è uno spettaco¬ 


lo di crescente distruzione. A 
Scalvino, fra Camerata e Len¬ 
na, è stato letteralmente spaz¬ 
zato via un tronco di strada di 
un centinaio di metri. È la bar¬ 
riera più grossa che isola tutta 
l’alta Valle. In prefettura a Ber¬ 
gamo sperano di riuscire a ri¬ 
pristinare ii tratto entro un 
paio di giorni. Numerosissime 
le interruzioni sulla strada 
principale della Valle e su tut¬ 
te ie diramazioni della vailette 
laterali. Dappertutto (rane, de¬ 
triti, crolli. A piazza Torre il 
fiume ha inghiottito duecento 
metri di acquedotto. 

Ma la situazione più grave si 
registra sicuramente a Foppo¬ 


lo, Vaitorta e Mezzoldo, tre 
centri raggiungibili soltanto 
con gli elicotteri. Si tratta di 
stazioni turistiche assai fre¬ 
quentate, dove al disagio dei 
residenti si accompagna quel¬ 
lo, inevitabilmente maggiore, 
dei villeggianti. A Foppolo, 
per esempio, il Rododendro 
Hotel è stato completamente 
allagato. Un altro albergo con 
150 ospiti è rimasto del tutto 
isolato a Mezzoldo. Nelle fra¬ 
zioni di Pizzino e Sottocorna 
una cinquantina di residenti 
sono stati evacuati con gli eli¬ 
cotteri: le loro abitazioni e ca¬ 
scine sono minacciati da crol¬ 
li e valanghe. Un malato grave 


è stato trasportato con elicot¬ 
tero da piazza Torre. 

Circa un migliaio di uomini 
dell’esercito, della Finanza, 
della Polizia, dei Vigili del fuo¬ 
co e dei Carabinieri sono im¬ 
pegnati nelle operazioni di 
soccorso. Purtroppo però non 
si può dire, stando almeno a 
quanto abbiamo potuto con¬ 
statare di persona, che l’orga¬ 
nizzazione funzioni al meglio. 
In molti posti mancano pom¬ 
pe, tubazioni di gomma, idro¬ 
vore per liberare negozi, scan¬ 
tinati e stabilimenti invasi dal¬ 
le acque. Scarseggiano anche 
pale e ruspe per sgombrare 
strade, giardini e quant’altro è 


stato ricoperto dì fango e de¬ 
triti. Anche a San Pellegrino, 
dove dovrebbe funzionare un 
centro di coordinamento dei 
soccorsi, abbiamo sentito una 
'infinità di critiche. Comprensi¬ 
bile che la gente in queste oc¬ 
casioni si arrabbi. Come pre¬ 
tendere la calma se hai la casa 
piena di fango, il negozio se- 
midistrutto, se hai perso l’au¬ 
tomobile, il camion, la scava¬ 
trice o addirittura tutto lo sta¬ 
bilimento, come è accaduto 
ad un paio di imprese che la¬ 
vorano il marmo a Camerata 
Cornelio e a molti proprietari 
di cave di ghiaia e sabbia nel 
ietto del Brembo? 


Già nell’83 si contarono diciassette morti 


È II più grande disastro idrogeologico della Valtel¬ 
lina, dicono Zamberletti e I tecnici della Protezio¬ 
ne Civile, E si può aggiungere che è stato un disa¬ 
stro prevedibile e annunciato: in dieci anni più dì 
mille e cinquecento (rane e smottamenti hanno 
segnato la vita degli uomini e della valle, causando 
sempre lutti, dolori e fatica e tanti perché che non 
hanno mai ricevuto risposta. 


INO I8ELLI 


NH Riflettiamo un po' sulle 
frane della Valtellina, su que¬ 
sta fetta d'Italia che si scioglie 
come I biscotti nel caffellatte. 
Rinfittiamo sui morti di oggi 
che si aggiungono, a quelli di 


quattro anni fa, quando in 17 
rimasero sotto la montagna di 
terra che, alla fine di maggio 
del 1983, sceso su un gruppo 
di case a Tresenda e Valgeiia 
e seppellì tutto. Anche allora 


si parlò di un primato, mai tan¬ 
ti morti nella valle, tutti insie¬ 
me in una sola vicenda ecolo¬ 
gica: oggi si constata, con ter¬ 
rore e impotenza, la vastità e 
l’imponenza del fenomeno. Si 
sussurra a mezza bocca, di 
«meccanismi di modifi¬ 
cazione morfologica dell’am¬ 
biente». 

Come dire che, passata l’e¬ 
mergenza, salvati i vivi e se¬ 
polti i morti ci si dovrà do¬ 
mandare quale futuro di vivibi¬ 
lità e di sicurezza rimarrà per 
queste terre che sono fra le 
montagne più belle e più terri¬ 
bili. 

Il disastro della Valtellina 
ha radici profonde: tra gli epi¬ 


sodi più gravi del passato si 
ricorda lo smottamento della 
primavera 1976 che investì la 
statale 36 fra Campodolcino e 
Madesimo, rendendola im¬ 
praticabile persene mesi. Il 
’76 fu proprio un anno crucia¬ 
le, perché nell'ottobre una gi¬ 
gantesca frana ostruì l’Adda 
che straripo inondando le 
campagne e distruggendo 
molle case isolate. Nei primi 
mesi del 77 a Sasso Brisolo, 
un enorme massa di terra e 
sassi seppe Ili 20 case di un vil¬ 
laggio turìstico. Nel luglio 
deil’80 fu la volta della ferro¬ 
via Milano-Sondrio ad essere 
travolta da una frana di pro¬ 
porzioni preoccupanti. 


Segnali, indizi manifesti di 
volontà distruttiva che si sono 
ripetuti per anni, accompa¬ 
gnate dalle denuncie, prima 
timide, poi sempre più marca¬ 
te di ambientalisti, delle oppo¬ 
sizioni, di qualche sindaco 
onesto. Ma purtroppo in Vai- 
tellina ha sempre vinto U parti¬ 
to del fatalisti, che qui sono 
soprattutto democristiani, per 
i quali i disastri ecologici non 
comportano mai responsabili¬ 
tà sono sempre «eventi natu¬ 
rali». 

Così, anche dopo l’83, do¬ 
po il tremendo disastro di Tre¬ 
senda, dopo ii pianto sincero 
di molti, Ipocrita di altri, l’ìn* 
nevitabiie e maledetto bino¬ 


mio piogge di primavera-frane 
ha continuato a comandare 
sulla vita degli uomini. Lo 
scorso anno il prefetto di Son¬ 
drio ha constatato, che et so¬ 
no da tener sotto controllo 
114 movimenti franosi attivi. E 
quando, spinte dall'azione 
delle piogge queste frane si 
muovono si può solo scappa¬ 
re: se si riesce. 

Anche nell'86 (come 
nell'85) frane, franelle e piene 
dì torrenti hanno fatto il loro 
mestiere: è toccato ad altri 
centri, a Mese, a Berbenno, al¬ 
la Valchiavenna. Per fortuna 
nessun morto, ma se la fortu¬ 
na non è dominata dagli uo¬ 
mini e dalla loro intelligenza. 


poi succede quello che è suc¬ 
cesso ieri. 

Infine c'è la frana più peri¬ 
colosa di tutte: quella che da 
un’etqrnità incombe su Son¬ 
drio. E la frana di Spriana che 
sovrasta il torrente Matterò e 
che 11 buon Dìo, più amico de¬ 
gli uomini di certi baroni de¬ 
mocristiani. non ha fatto pre¬ 
cipitare, ma solo scivolare 
lentamente. Se invadesse ra¬ 
pidamente il torrente in piena, 
la città sarebbe travolta. Pro¬ 
getti di sistemazione ardita e 
definitiva esistono da anni, ma 
solo alla fine del 1985 il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici ha 
deciso di «intervenire»: augu¬ 
riamoci sinceramente che 
non sia troppo tardi. 


Così dal temporale 
nasce 

la catastrofe 

Il disastro verificatosi in Lombardia è imputabile a 
precipitazioni eccezionalmente intense, ma non 
soltanto a quelle. Il dissesto del territorio è una 
concausa fondamentale: i disboscamenti a tappe¬ 
to, l'abbandono dei terreni montani e collinari pro¬ 
vocano la tumultuosa discesa a valle delle acque. 
Tanto più il terreno è nudo e incolto, tanto maggio¬ 
re è il rischio dell'alluvione. 


SIRIO 


■i La stagione estiva alle 
nostre latitudini è la stagione 
del bel tempo e del caldo ma 
anche quella dei temporali. In 
meteorologia si definisce co¬ 
me temporale una precipita¬ 
zione accompagnata da feno¬ 
meni elettrici, lampi e tuoni. I 
temporali possono essere di 
due tipi: frontali, dovuti cioè 
al passaggio di una perturba¬ 
zione, o temporali di calore, 
dovuti alla forte instabilità del¬ 
le masse d'aria in circolazio¬ 
ne. I primi interessano una va¬ 
sta porzione geografica, i se¬ 
condi sono a carattere locale. 
I temporali frontali sono quelli 
più pronunciati e si verificano 
quando su di una regione inte¬ 
ressata da masse d’aria forte¬ 
mente surriscaldate soprag¬ 
giunge repentina una pertur¬ 
bazione alimentata da aria 
fredda. Tanto più è forte il di¬ 
slivello fra l'aria calda che sta¬ 
ziona sulla regione e l'aria 
fredda che sopraggiunge, tan¬ 
to più i fenomeni temporale¬ 
schi sono diffusi e violenti. 

I temporali di questi ultimi 
giorni sulle regioni dell’Italia 
settentrionale sono appunto 
dovuti al sopraggiungere di 
una perturbazione inserita in 
un vasto sistema depressiona¬ 
rio che dall'Europa centro¬ 
settentrionale si estende fino 
all'arco alpino. Quando su 
una regione interessata da 
aria surriscaldata sopraggiun- 
ge una irruzione di aria molto 
più fredda si determinano re¬ 
pentini sconvolgimenti atmo¬ 
sferici. L’aria fredda, più pe¬ 
sante, si precipita verso ii suo¬ 
lo e a sua volta solleva violen¬ 
temente verso l'alto l’aria cal¬ 
da, più leggera, che salendo si 
raffredda, condensa e forma 
la precipitazione. Questa forte 
instabilità atmosferica genera 
imponenti ammassi nuvolosi, 
prevalentemente di tipo cu- 
muliforme cioè nubi a forte 
sviluppo verticale; le nubi 
temporalesche in gergo me¬ 
teorologico vengono definite 
cumulonembi. Il cumuionem- 
bo è una nube con la base 
molto vicina al suolo e con la 
sommità che raggiunge quote 
molto elevate, anche oltre i 
diecimila metri. In seno alla 
nube si formano violente cor¬ 
renti ascendenti e discenden¬ 
ti, aria fredda che scende e 
aria calda che sale; da questa 


si generano ie precipitazioni 
prevalentemente di tipo tem¬ 
poralesco e talvolta di tipo 
grandìnigeno. Ora II tempora¬ 
le, per violento che sta, non si 
può definire un fenomeno ec¬ 
cezionale, in quanto rientra 
nelle regole dell'andamento 
stagionale. Generalmente le 
precipitazioni associate ad un 
temporale sono abbastanza 
intense, Intendendo come in¬ 
tensità delle precipitazioni la 
quantità dì acqua caduta nel¬ 
l’unità di tempo. Perché una 
precipitazione sì possa defini¬ 
re eccezionalmente intensa 
deve superare, grosso modo, 
una intensità di trenta millime¬ 
tri ora. Chi scrive ha osservato 
a Milano una precipitazione 
temporalesca molto breve ma 
eccezionalmente intensa: 17 
millimetri in dieci minuti. 

Nel processo di instabilità 
atmosferica l'orografia gìuoca 
un ruolo molto importante ed 
è per questo motivo che i fe¬ 
nomeni temporaleschi sono 
più frequenti in vicinanza del¬ 
le zone montuose. La fascia 
alpina rappresenta una sede 
ideale per lo sviluppo di feno¬ 
meni temporaleschi. Ora, il di¬ 
sastro verificatosi in Lombar¬ 
dia è imputabile senz’altro a 
precipitazioni temporalesche 
eccezionalmente Intense ma 
non solo a quelle. A giudizio 
di chi scrive, il dissesto idro¬ 
geologico del territorio è una 
concausa determinante nel 
provocare danni anche ingen¬ 
ti in occasione di avversità at¬ 
mosferiche. Disboscamenti a 
tappeto, abbandono del terre¬ 
ni collinari e montani, trasfor¬ 
mazione dell agricoltura che 
tende ad abbandonare l terre¬ 
ni non coltivabili attraverso la 
macchina, mancanza, specie 
nei terreni scoscesi, ai quella 
ragnatela di piccoli fossi di 
guardia che smaltivano egre¬ 
giamente il defluire delle ac¬ 
que a valle e che solo la pa¬ 
zienza dell’uomo che li abita¬ 
va era capace di realizzare; 
tutto questo concorre a far 
precipitare rapidamente a val¬ 
le l'acqua dovuta alla precipi¬ 
tazione. Tanto più il terreno 
scosceso è nudo ed incolto, 
tanto più l’acqua che precipita 
arriva velocemente a valle e, 
in occasione di precipitazioni 
molto intense, si determina 
V alluvione. 


In Alto Adige 
paesi isolati 
Un disperso 


M Trento. Un automobili¬ 
sta disperso, portato via dalle 
acque di un fiume, interi paesi 
isolati, case allagate, strade 
interrotte, coltivazioni di frut¬ 
teti inondate con danni di mi¬ 
liardi: quattro giorni di piogge 
furiose hanno lasciato un se¬ 
gno pesante in Trentino Alto 
Adige. Ed anche code polemi¬ 
che visto che a Bolzano c’è 
chi ha messo sotto accusa per 
inefficienza enti nazionali co¬ 
me l'Enel e la Sip. 

Ma veniamo all’episodio 
più grave, avvenuto sabato 
notte lungo la statale dello 
Stelvio. L'acqua, tracimata da 
un rio reso gonfio dalla piog¬ 
gia. si è abbattuta con violen¬ 
za su un’auto, travolgendola. 
Dei due passeggeri uno è riu¬ 
scito a salvarsi ma dell'altro, 
Hugo Donner dì 24 anni da 
Sìlandro, non si hanno più no¬ 
tizie. Volontari e vigili del fuo¬ 
co lo stanno ancora cercan¬ 
do, ma rimangono scarse le 
possibilità di trovarlo ancora 
in vita. Danni e devastazioni si 
segnalano ovunque. Nelle due 
province sono all'opera nu¬ 
merose squadre dì vìgili del 
fuoco coadiuvate da centinaia 
di volontari e da uomini del 
quarto corpo d’armata. Sì 
continua « lavorare per ripri¬ 
stinare la viabilità, trarre in sal¬ 
vo persone in perìcolo e por¬ 
tare vìveri alle popolazioni ri¬ 
maste isolate. 

I collegamenti tra Merano e 
Bolzano sono praticamente 
Interrotti essendo inagìbilì per 
gli straripamenti dell'Adige 
tanto la statale quanto la linea 
ferroviaria. La zona a sud dei 
capoluogo è un grande acqui¬ 


trino. Danni ingenti vengono 
segnalati anche a Merano. In 
pieno centro cittadino il tor¬ 
rente Passino ha scavato alcu¬ 
ne voragini causando la rottu¬ 
ra di un cavo telefonico che 
serve tremila utenti e di una 
conduttura a bassa pressione 
del gas. L'odore acre del me¬ 
tano si è sparso in tutta la vittà 
facendo temere guai peggiori, 
Sempre il Passirio è uscito da¬ 
gli alvei anche più in alto, tra 
Saltusio e San Martino, apren¬ 
do sulla strada due buche pro¬ 
fonde dieci metri e large al¬ 
trettanto. Ancora nella serata 
di Ieri risultavano isolati tutta 
l’alta Val Passiria ed i paesini 
di Corvara e dì Piata nel co¬ 
mune di Moso, collegati alla 
statale da alcuni ponticelli tra¬ 
volti dalla piena. 

L'acqua ha completamente 
allagato la zona a sud di Vipi¬ 
teno. Il locale casello dell'au¬ 
tostrada del Brennero, in dire¬ 
zione sud, è stato chiuso. Ina¬ 
lbili anche le statali dì Passo 
Pennes, Giovo, Rombo e del¬ 
lo Stelvio. Su quest’ultima 
strada numerose (rane hanno 
interrotto la viabilità in più 
punti, isolando gli abitanti di 
Stelvio, Gomagoì, Trafai e Sal¬ 
da. In Val Venosta, l’Adige è 
uscito dal suo letto in prossi¬ 
mità della frazione di Oris, l 
vìgili del fuoco hanno rifornito 
di viveri alcune fattorie cir¬ 
condante dall’acqua raggiun¬ 
gendole con gommoni. Sem¬ 
pre i pompieri sono dovuti in¬ 
tervenire nel corso della notte 
dì sabato anche a Ponte d'A¬ 
dige per evacuare alcune abi¬ 
tazioni investite dall’inonda¬ 
zione del fiume. 
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IN ITALIA 


Evasione Vallanzasca 

Ovunque posti di blocco 
ma di lui nessuna traccia 
Qualcuno lo ha aiutato? 

Perquisite case di amici 

Senza manette 
è fuggito confuso tira la folla 



Sono più di trecento, tra polizia, carabinieri e Guar¬ 
dia di finanza, gli uomini impegnati a Genova e in 
Liguria nelle ricerche - finora senza esito - di Re¬ 
nato Vallanzasca, il bandito evaso sabato sera dal 
traghetto «Flaminia» in partenza dal capoluogo li¬ 
gure per Porto Torres, Mentre la caccia all'uomo 
prosegue freneticamente, si moltiplicano gli inter¬ 
rogativi inquietanti sulla clamorosa fuga. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICHIENZI 


HI GENOVA Decine di posti 
di blocco Passati al setaccio 
Il porto e l'angiporto Control¬ 
li strettissimi all’aeroporto, ai 
valichi di frontiera, alle stazio¬ 
ni ferroviario, ai caselli auto¬ 
stradali Per ora tutto Inutile 
dell evaso più recidivo e più 
famoso della «mala» naziona¬ 
le, nessuna traccia 
Vallanzasca ha collo la sua 
magnifica occasiono da pri¬ 
mula rossa durante un viaggio 
di trasferimento dal supercar¬ 
cere di Cuneo a quello nuore- 
se di Bad’o Carros 
Manca, per il momento, 
una ricostruzione ufficiale del 
fatti al riserbo consueto degli 
Investigatori si aggiunge, pro¬ 


babilmente, l’imbarazzo per 
lo smacco subito Si sa, co¬ 
munque, che Vallanzasca era 
arrivato a Genova a bordo di 
un cellulare, accompagnato 
da una scorta di quattro uomi¬ 
ni, tre carabinieri ed un sottuf¬ 
ficiale Il veicolo, a sua volta 
scortato, era entrato nel ven¬ 
tre della nave poco prima del¬ 
la partenza, prevista per le 20, 
ed il drappello con ai centro il 
detenuto aveva raggiunto la 
suite di massima sicurezza al¬ 
lestita sul traghetto proprio 
per questo particolare tipo di 
passeggeri 

Si tratta di un vero e proprio 
appartamento-prigione, sito 
nella zona poppiera La suite è 


formata da una cella blindata 
e priva di oblò per il detenu 
to, due bagni una saletta ed 
una cabina - fornita di oblò - 
con le cuccette per gli uomini 
di scorta Proprio da quest ul 
timo locale, dove Vallanzasca 
sarebbe stato alloggiato prov 
visoriamente per qualche mi 
nulo - forse in attesa che ve 
nisse consegnata alla scorta la 
chiave delia cella blindata - è 
avvenuta l'evasione 
Liberato dai ferri ai polsi 
(pare sia una precisa disposi¬ 
zione del regolamento), il 
bandito sarebbe riuscito a 
prendersi gioco della vigilan¬ 
za con uno stratagemma in 
due tempi prima avrebbe 
chiesto una penna rimasta nel 
suo bagaglio cioè in un’altra 
zona della nave poi avrebbe 
reclamato un registratore, an- 
ch esso facente parte del ba¬ 
gaglio, riuscendo cosi ad al¬ 
lontanare I suol custodi dalla 
•suite» A quel punto, svitati 
con le mani I bulloni dell’o¬ 
blò, Vallanzasca è riuscito a 
fuggire Lasciatosi cadere sul 
ponte degli argani (il salto è 
abbastanza modesto, e la zo¬ 
na era deserta perché le ope- 


«Se fuggo tremate» 
disse un giorno René 


Mi Bello, perverso, bandito 
gentiluomo, Assassino e mas- 
sacrato™ di poliziotti, bieco 
sparatori- dragato, re delle 
evasioni e amico del «neri. Le 
definizioni, In questi anni, si 
sano sprecate e gli aggettivi, 
Utilizzali di voga In volta dal 
cronisti, non hanno (alio altro 
che portare altra acqua al mi¬ 
to di Renato Vallanzasca E 
quel chiamarlo «Il bel René»? 
Batata un modo - raccontano 
gli amici - per ossequiare la 
malavita marsigliese quella 
«pavalda del film con Delon e 
Il vecchio Jean Qabin Al suol 
processi hanno assistilo, sem¬ 
pre, tarme di ragazzine Ora 
Vallanzasca, con la fuga di 
Genova, lorna ad essere il 
«pericolo numero uno», quel¬ 
lo che ammazza senza motivo 
o che ù disposto a tulio pur di 
rimanere fuori Dicono lutti 
che In carcere è cambialo è 
diventalo ancora più cattivo, 
più ansioso verso 11 mondo di 


«VLADIMIRO MTTIMELLI 

fuori e con la voglia di far ven¬ 
dette, soprattutto a Milano, in 
quel quartiere dormitorio del¬ 
la Comasina del quale era di¬ 
ventato il «re» Ancora nel 
1984, nella gabbia degli impu¬ 
tati della seconda Corte d as¬ 
sise della sua città, Vallanza¬ 
sca aveva detto ad un giornali¬ 
sta «Pregate Iddio che non 
esca mal di prigione Ne com¬ 
binerei di tuMI Fcolori Si, per¬ 
ché il carcere mi ha reso catti¬ 
vo, tanto cattivo» Poi aveva 
aggiunto «Passo le giornate a 
leggere, ma mi mancano i 
contatti umani, le amicizie e la 
libertà di andare a prendere 
un caffè» D'altra parte, anche 
In cella, dove sconta due er¬ 
gastoli, non aveva mai smesso 
di organizzare e pianificare 
fugge o ordinare omicidi 
Trentotto anni, un po' ingras¬ 
sato, con gli occhi sempre spi¬ 
ritati e la perenne aria da duro 
su) viso, Vallanzasca ora è 
fuori. Lo cercano ovunque, 


ma sarà difficile ammanettar¬ 
lo Ha molti nemici, ma anche 
tanti amici ed «ex colleghl» 
Da quale tipo di società è sta¬ 
to «partorito» il «bel René»? 
Lui ci ha sempre tenuto a spie¬ 
garlo ai giornalisti «Badate, 
non continuate a scrivere fre¬ 
gnacce lo non sono la povera 
vittima di una società violenta 
Semplicemente non ero nato 
per lavorare Mi piacciono le 
belle ragazze, I cani, i cavalli e 
un bel mucchio di soldi» E 
allora? Allora René è sempli¬ 
cemente «figlio» della Milano 
degli anni settanta una Mila¬ 
no lanciata alla conquista del 
soldi, del benessere ad ogni 
costo, del lusso facile, facile e 
ottenuto senza sforzo alcuno 
Renato Vallanzasca che veni¬ 
va da una modesta famiglia 
della Comasina, appunto, ave¬ 
va cominciato presto a rubare 
apparecchi radio dalle auto e 
ad organizzare piccoli furta- 
relll nei negozi Poi il grande 


razioni di distacco dal molo 
non erano ancora iniziate) il 
fuggitivo si è poi allontanato 
dalla nave e potrebbe averlo 
fatto gettandosi in mare, o - 
piu semplicemente - raggiun¬ 
gendo il garage nella stiva e il 
portellone di imbarco delle 
vetture che era ancora abbas¬ 
sato e immerso nel grande an¬ 
dirivieni di gente 
Quando i custodi sono tor¬ 


nati nella suite blindata - do¬ 
po una assenza pare di alme¬ 
no un quarto d ora - hanno 
trovato la porta d accesso re¬ 
golarmente quanto inutilmen¬ 
te sbarrata dall esterno, » loca¬ 
li irrimediabilmente vuoti e 
l unico oblo beffardamente 
smontato 

Scattato I allarme, le forze 
dell ordine hanno dovuto fare 
i conti con l emergenza dell’e* 



salto l’attacco ad un portava- 
lon alla statone ferroviaria di 
Lambiate Subito dopo, viene 
I assalto ad un supermercato, 
armi In pugno, con un bottino 
di 53 milioni Vallanzasca ri¬ 
mane libero sino all Inverno 
del 1973 e poi finisce a San 
Vittore Nel carcere lenta tre 
volte il suicidio, ma riescono a 
salvarlo Ha visto un compa¬ 
gno di cella, spiegherà poi, 
violentato con una bottiglietta 
da altri detenuti Ad un certo 
momento, il detenuto «sotto 
stretta sorveglianza» riesce a 
farsi ricoverare all’ospedale 
per malattie infettive «Agosti¬ 
no Bassi» per una «sospetta 
epatite virale» In ospedale 
corrompe una guardia e rie¬ 
sce a scappare in pigiama e 
pantofole Da quel momento, 
a Milano, ogni grande rapina, 
ogni Impresa banditesca, vie¬ 
ne attribuita a lui E lui, proter 
vo e sfacciato, cerca contatti 
con i giornalisti per interviste 


e dichiarazioni la fama di du¬ 
rò non gli dispiace In quindici 
mesi - dicono - colleziona al¬ 
meno otto omicidi, una pro¬ 
curata evasione e un rapimen¬ 
to Raccontano che ormai si 
atteggia a piccolo «Al Capo¬ 
ne» Comunque , dopo la fu¬ 
ga, parte con la banda verso il 
Sud e rapina cinque o sei ban¬ 
che in Puglia A Lecce, nell a- 
gosto del 1975, ammazza, 
con I suoi, il direttore del 
Monte dei Paschi di Siena 
Tomardo verso Nord, a Mon¬ 
tecatini. ammazza, sparando¬ 
gli in bocca, un povero poli¬ 
ziotto della Stradale (Bruno 
Lucchesi) che aveva osato 
chiudergli la patente II «bel 
René» toma a Sud ad Andna 
e, nel corso di una ennesima 
rapina, uccide l'impiegato 
Emanuele Di Celie Nel no¬ 
vembre del 1977. in Piazza 
Vetra, a Milano, altra rapina e 
altra sparatoria muoiono il 
bngadiere di Ps Giovanni Ri- 


vasione di un killer di rango 
messa a segno per di piu su un 
traghetto che stava per salpa¬ 
re a pieno carico con mille e 
cinquecento passeggeri a bor 
do Tra le eventualità più allar¬ 
manti, la possibilità che il ban¬ 
dito fosse ancora a bordo e 
che, braccato, decidesse di 
prendere qualcuno in ostag¬ 
gio per garantirsi I incolumità 
e la fuga 

Con qualche pretesto che 
impedisse il dilagare del pani¬ 
co, il «Flaminia» veniva prima 
stretto d assedio poi evacua¬ 
to i passeggen e i marittimi 
fatti scendere ad uno ad uno 
lungo lo scalandrone pnnci 
pale e attentamente controlla 
ti Completato lo sgombero la 
nave è stata perquisita da ci 
ma a fondo da un centinaio di 
uomini unita cinofile compre 
se Ricerche vane, che si sono 
protratte sino a notte avanza 
ta, tra il nervosismo crescente 
dei passeggen travolti loro 
malgrado dalla nschiosa av¬ 
ventura Soltanto all una e sta 
to dato disco verde al ntomo 
a bordo, e alle due il traghetto 
è salpato 


La caccia all uomo e prose¬ 
guita a terra e sono comincia¬ 
ti gli interrogativi sulle modali¬ 
tà dell evasione Improvvisata 
o preparata? E in questo se¬ 
condo caso con quali com¬ 
plicità? Pur nel riserbo ufficia¬ 
le gli investigatori sembrano 
preferire (ed e comprensibile) 
ta pnma ipotesi il bandito 
avrebbe colto a volo I occa¬ 
sione offertagli dall ingenuità 
della scorta e da una impreve 
dibile smagliatura nell appara¬ 
to di sorveglianza 

Ma neppure la seconda ipo 
tesi ovviamente viene trascu 
rata si sa, ad esemplo che a 
Genova sono state perquisiste 
le abitazioni di una quindicina 
d» pregiudicati che nel circuì 
to carcerario avrebbero avu¬ 
to contatti con lex re della 
Comasina 

Per una ricostruzione vero 
simile, mancano pero alcuni 
elementi essenziali i motivi, 
ad esempio, del trasferimento 
di Vallanzasca da Cuneo a 
Nuoro e tutti i meccanismi di 
una traduzione che avrebbe 
dovuto essere super-vigilata 
ed e invece inspiegabilmente 
«deragliata» 


Da bandito gentiluomo 
a massacratore di poliziotti 
Una storia avventurosa 
di furti, rapine e sparatorie 
Ora tornerà in azione? 


pani e l’amico di Vallanzasca 
Renato Cariacelo In quei 
giorni lo accusano anche di 
avere ucciso un medico, Um¬ 
berto Premoli L’impresa suc¬ 
cessiva fara epoca Vallanza¬ 
sca rapisce Emanuela Trapani, 
figlia di Gaetano Trapani, am¬ 
ministratore delegato della 
■Helen Curtis» Emanuela ha 
sedici anni, studia lingue ed e 
una ragazza dolcissima «Il bel 
René» la tiene pngiomera in 
una specie di alcova tutta ro¬ 
sa, come una bomboniera, 
parla con lei a volto scoperto 
della moglie e del figlio e brin¬ 
da a champagne, con la vitti¬ 
ma del sequestro, per le feste 
di Natale e Capodanno «Sin¬ 
drome di Stoccolma» a parte, 
la rapita - a quanto si raccon¬ 
ta - prende una cotta tenibile 
per il suo carceriere TVitti par¬ 
lano di «sequestro anomalo», 
di «stona incredibile», tanto 
più che Emanuela al proces¬ 
so, in pratica, difende il bandi¬ 


to raccontando delle sue pre¬ 
mure e della sua gentilezza 
Vallanzasca, comunque, in¬ 
cassa due miliardi del nscatto 
e sparisce Sull autostrada per 
Bergamo incappa in un bloc¬ 
co della polizia e trucida bar¬ 
baramente due agenti Un me¬ 
se dopo, a Roma, nonostante 
la protezione degli ambienti 
neofascisti, lo arrestano Negli 
stessi giorni viene preso an¬ 
che Pier Luigi Concutelli il 
«nero» che ha ucciso il giudice 
Occorsio In casa di quest ulti¬ 
mo, gli agenti trovano parte 
del nscatto Trapani Ma anche 
in carcere Vallanzasca - se¬ 
condo le accuse della polizia 
e dei magistrati - continua ad 
uccidere Sotto i colpi dei suoi 
sican muoiono Francis Tura¬ 
talo, boss della mala milane¬ 
se pnma amico e poi nemico 
giurato di Rene il neofascista 
Massimo Loi e uno slavo E 
finita 7 O Vallanzasca in fuga, 
ma libero, tornerà ad uccide¬ 
re? 


«liana Orfei 
salvi 

gli animali 
di Rinaldo» 



Corpo di un sub 
recuperato 
nel Gorgazzo 


Leoni tigri e leopardi del circo Rinaldo Orfei «sono tutti 
destinati a morte sicura» se non si interverrà subito per 
salvarli A salvarli dovrebbe essere Liana Orfei a cui ha 
rivolto un appello la Lega antmvisezionlsta nazionale Ani¬ 
mali e strutture del circo sono stati sottoposti a sequestro 
dal pretore di Sarzana (La Spezia) al quale si erano rivolti 
i dipendenti del circo Rinaldo Orfei per ottenere il paga¬ 
mento di stipendi e liquidazioni arretrati Fino ad ora gli 
ammali hanno potuto mangiare grazie al) interessamento 
di cittadini e associazioni protezioniste, ma con 1) caldo la 
situazione e diventata insostenibile Denunciato Rinaldo 
Orfei la Lega chiede a Liana di dimostrare concretamente 
il suo amore per gli ammali salvandoli 

Il corpo di Maurizio Martini, 
il sub triestino morto dome¬ 
nica scorsa nelle rìsorgive 
del Gqrgazzo a Polcenigo, è 
stato recuperato ieri grazie 
ad una complessa opera¬ 
zione recupero durata una 
settimana Prima sono stati 
impegnati i vigili del fuoco 
con il proprio robot soprannominato Filippo j>ol i volonta¬ 
ri del Corpo nazionale del soccorso alpino E stato neces¬ 
sario scendere alla profondità di quasi 100 metri all'inter¬ 
no di un budello pieno d'acqua In precedenza non era 
mai stato tentato al mondo un recupero del genere II 
corpo di Martini è stato sollevato in due fasi successive, da 
meno 75 metri a meno 30, dal sub svizzero Jan Jacque 
Bolance Alle 12,40 di ieri si sono poi immersi Luciano 
Russo compagno dello sfortunato sub nella dlscsa di do¬ 
menica scorsa e Francesco Dal Cin I due sub, hanno 
riportato Martini in superficie in 11 minuti 

Atroce disgrazia in provin¬ 
cia di Fori! Un bimbo di 15 
mesi sfuggito alla vigilanza 
dei familiari, è stato schiac¬ 
ciato dalla ruspa manovrata 
dal padre La tragedia si è 
consumata in pochi attimi 
in una borgata del comune 
dì San Clemente II piccolo 
Andrea Carmine è uscito da casa proprio mentre il padre 
era impegnato in un lavoro di sterramento con la macchi¬ 
na agricola Andrea è stato travolto nel corso di una mano¬ 
vra di retromarcia 


Bimbo travolto 
dalla ruspa 
guidata dal padre 


Energumeni 
gettano nel lago 
Fabio Treves 


Nottata movimentata per 
Fabio TVeves, musicista e 
consigliere demoproletario 
di Milano, per Susanna sua 
compagna manager e per 
Maurizio il chitarrista della 
«TVeves blues band* Il prò- 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm, poetano del «Lago Verde» 
di via Ripamonti, n locale In 
cui il complesso si era esibito, ha gettato nel laghetto 
Treves dopo averlo picchiato Quando il musicista è riusci¬ 
to a tornare a nva e stato nuovamente malmenato e co¬ 
stretto a fuggire Per fortuna è riuscito a trovare rifugio In 
un locale vicino dove era in corso una festa di nozze II 
pestaggio, eseguito personalmente dal proprietario del lo¬ 
cale erte è però stato aiutato dai suoi dipendenti, è scattato 
dopo che Fabio Treves aveva rifiutato il compenso per il 
suo lavoro sostenendo che era di molto infenore a quanto 
pattuito II musicista guarirà in sette giorni Secondo la 
testimonianza della sua manager Susanna, sarebbe stato 
minacciato anche il chitarrista, ma gli aggressori non sa¬ 
rebbero nusclti a gettarlo nel lago «perché è alto due 
metn» 


Precipita aereo 
Passeggeri 
tutti salvi 


Tutti salvi i passeggeri del¬ 
l'aereo da turismo italiano 
«Pa64» precipitato in mare 
nel canale di Sicilia L’aereo 
era partito len mattina da 
Malta diretto a Reggio Cala¬ 
bria con tre persone a bqr- 
do il pilota di 40 anni, la 
figlia quattordicenne ed un 
terzo passeggero di 45 anni I tre sono stati salvati dalla 
nave rumena «Buzias» Scattato I allarme si era levato In 
volo per le ricerche anche un elicottero del Centro soccor¬ 
so aereo dell aeronautica militare di Trapani Birgi 


[e pu 

«Acque Albule» di Tivoli? Il 
magistrato sostiene di no 
ed na chiesto per i dingenti 
della più importante risorsa 
termale d Europa l’emissìo- 
idato 


Le Acque Albule? 
«Purissime» 
dice la direzione 


ne di un mandato di com- 
parinone per il reato di truf¬ 
fa aggravata La direzione 
delle terme fa sapere che gli impianti di depurazione e 
pastori zzazion e sono già stati sigillati fin dal 1985 quando 
il procedimento di captazione e conduzione delle acque è 
stato garantito da ogni inquinamento «Le cause che pote¬ 
rono dare origine all uso della pastorizzatone delle acque 
- sì legge in un comunicato - sono state completamente 
eliminate» 


ALDO VARANO 


. Mille imprudenze anche quando il traffico è regolare 

Cronaca di un viaggio in autostrada 
tra sorpassi a 150km orari 


Una domenica con la Polstrada, sulle arterie che 
attendono il grande rientro. Convenzionata con ta 
società Autostrade, questa branca della polizia, 
che è divisa in 19 compartimenti, cerca di mante¬ 
nere ordine e sicurezza su 2.700 chilometri di rete. 
Un lavoro senza soste, turni sfibranti, per tampona¬ 
re i continui allarmi provocati dalle condizioni del¬ 
ie strade e dal comportamento degli utenti 


VITTORIO RAOONK 


Hi ROMA Plano Romano, 
domenica mattina Nella sala 
operai iva dei centro autostra¬ 
dale di polizia, la radio grac¬ 
chia l più recenti messaggi 
dall'esodo Tire metri In là, 
dietro una parete di vetro, I 
tecnici della società Autostra¬ 
de armeggiano intorno a qua¬ 
drami e tabelloni luminosi 
Siamo sul quinto tronco re¬ 
gno delie tratte dalle sigle ce 
lebrì che si svincolano dal 
Grande Raccordo e proseguo¬ 
no verso i quattro punti cardi¬ 
nali Al, Roma Firenze A2, 
Rama-Napoli, A12, Roma-Ci- 
vìtaveechia, A24, Roma-LA- 
quila Fino a Chiusi, fino a Pro¬ 
sinone e Civitavecchia, fino a 


Carso)), gli uomini della Pol¬ 
strada rastrellano su e giù cor¬ 
sie, «pettinano» le careggiate 
da casello a casello Pattuglia¬ 
no Impartiscono consigli 
Temano di prevenire Incidenti 
ed anarchie del traffico Nella 
centrale operativa, alle spalle 
delia «barriera» per Firenze, la 
radio informa smista, dirama 
gli ordini Sono 360 agenti, 
una giornata divisa in «qua¬ 
dranti», ogni quadrante 6 ore 
di lavoro continuo, sfibrante 
Qui la routine non è di casa 
I autostrada è un fiume che 
pullula di zampilli improvvisi, 
un emergenza un infrazione, 
magari un incendio a due me 
tri dal guard-rail E a governar¬ 


la a darle ordine c è solo la 
polizia, alla quale una conven¬ 
zione assegna il monopolio 
del rapporti con la società 
dell’lri, 2700 km d asfalto in 
tutta Italia, gii snodi rilevanti 
del traffico nazionale 
Questa domenica è di rela 
tiva pace, l'altro len era un in¬ 
ferno 35 000 automobili più 
che nel passato Eppure un 
giro con I Al fetta fa nspuntare 
uno dopo 1 altro tutti i luoghi 
comuni sugli automobilisti 
della domenica Napoli Ro¬ 
ma Opel Rekord vecchia e 
stracarica, ha sul tettuccio un 
lunghissimo involucro, tenuto 
fermo da elastici con ganci 
Va a marcia indietro sulla cor¬ 
sia d'emergenza L agente 

scende, saluta, ammonisce II 
giovane alla guida si Inventa 
un ovvietà «Credevo di aver 
perso un elastico volevo re 
cuperarlo» Non e vero vole 
va recuperare 1 area dì servì¬ 
zio quella sì «mancata» tre 
cento metri prima Franco 
Giovannitrapani è vicequesto¬ 
re dirige le forze operative 
del tronco «Si c è tanta irre¬ 
sponsabilità in troppi di quelli 
che guidano Noi tentiamo di 


garantire la sicurezza chiedia¬ 
mo alla società Autostrade di 
rendere sicuro un tratto, di 
completare la segnaletica in 
un altro, magan di ridurre un 
cantiere, quasi sempre lo fan¬ 
no Parliamo con la gente Ma 
ci sono alcuni che ti disarma¬ 
no A volte pare che nemme 
no le multe servano più che 
tanto» La scena successiva gli 
da platealmente ragione Ro 
ma Firenze altezza Magliano 
Sabina C è I Autovelox uno 
dei 300 di cui dispone la poli 
zia Sono due fotoeiettnche 
distanziate, le governa un 
computer che calcola all i 
stante quanto un veicolo im¬ 
piega per andare da un «rag¬ 
gio» all altro, elabora il corn¬ 
uto della velocità Quando 
auto eccede i limiti, scatta 
automaticamente una foto 
L apparecchio è visibilissimo 
I Alletta sta di fianco Una voi 
ta gii Autovelox si usavano per 
«cogliere di sorpresa» gli indi 
seIplmali oggi si preferisce 
scoraggiare i potenziali con 
trawentori Ma gli agenti sono 
sconfortati e sorpresi in un o 
ra trentuno eccessi di veloci¬ 
tà, nonostante il computer 


fosse tarato a 140 orari Forse 
un caso il rettilineo che invita 
a correre La nsposta giunge 
subito dall altro Autovelox, a 
Prosinone 76 infrazioni in 
due ore E pochi minuti dopo, 
una Supercinque proprio co 
me nello spot pubblicitario, 
supera si. ma I auto della poli¬ 
zia e a 150 chilometn l’ora 
Poi in due ore e duecento 
chilometri un ampia casisti 
ca una Mercedes si inserisce 
dalla corsia d accelerazione 
come se sull autostrada non 
circolasse nessun altro due 
Tir fermati uno a Roma sud e 
uno all area di servizio «La 
Macchia», perché di domeni¬ 
ca si erano messi in viaggio, 
un aspirante suicida che cam 
bia la ruota sulla corsia di sor¬ 
passo Altre emergenze, auto 
in panne, bucature articoli 
per li soccorso Aci Una nor¬ 
malità dai continui baglion 
Nessuno si lamenta, solì il mu¬ 
gugno di un agente che chie¬ 
de dove sia finita I indennità 
che I autostrada versa al mini¬ 
stero degli Interni per gli 
agenti al servizio sui tronchi e 
che ti ministero non si decide 
a versare 



U lunga attesa per l'imbarco nel porto di Ancona 


Incendio a Pescara 

Va a fuoco la discarica 


bt e temuta 
per ore una 

■i PESCARA Un violento in¬ 
cendio ha devastato sabato 
notte la discanca comunale 
per rifiuti solidi urbani di Pe¬ 
scara, che si trova nella locali¬ 
tà detta «Fosso Grande» Il 
fuoco, appiccato con ogni 
probabilità volontariamente 
da ignoti, è divampato fino ad 
len mattina, alimentato dalla 
temperatura torrida (36 gradi) 
e da un leggero venticello Si 
e temuto per ore che le fiam 
me investissero I intero quar¬ 
tiere A spegnere le fiamme 
hanno contribuito \ Vigili del 
fuoco di Chieti, Teramo e L A- 


nube tossica 

quila, coordinati dalla Prote¬ 
zione civile Sulla città si è for¬ 
mata una nube di fumo, della 
quale tecnici dell’Usf hanno 
escluso la tossicità La discari¬ 
ca comunale di Pescara con¬ 
teneva centinaia di migliaia dì 
tonnellate di rifiuti, ed era 
controllata normalmente, lino 
alle 19 da dipendenti comu¬ 
nali Si ripropone il problema, 
nella citta adnalica, d un im¬ 
pianto comunale sotto contì¬ 
nua sorveglianza e della puli¬ 
zia urbana Pescara in questi 
lomi è sommersa da cumuli 
i rifiuti 


□ NEL PCI I ~ 1 

Oggi G Angius. Venezia A Cicchetto. Bologna. N Ceoettì, 
Pistoia P Ciofi Lanuvio (Roma), R Musacchio, Cantù. 

La riunione delle elette nelle liste del Pel (Camera e Senato) è 
convocata per martedì 21 luglio alle ore 16 presso il gruppo 
della Camera 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta dì mercoledì 22 luglio che 
avrà inizio alle ore 11,30 e alla seduta di giovedì 23 luglio. 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convo¬ 

cato per martedì 21 luglio alle ore 17 
L assemblea del gruppo dei deputati comunisti é convocate per 
giovedì 23 luglio alle ore 9 
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Politica Interna 




Da oggi nuovo giro Psi e Pri marcano 
di consultazioni coi Cinque le distanze dalla «bozza» 

Il presidente incaricato Per Zangheri si profila 
corregge il programma un governo debole e breve 

Tiro incrociato 
stdle «idee» di Goria 




? <‘411 


Gorla ricomincia. Le obiezioni subito fioccate alle 
sue «Idee» di programma sono state tante, e talmen¬ 
te differenziate, da accentuare le difficoltà del pre¬ 
sidente incaricato. Il Psi, addirittura, lascia Intende¬ 
re che potrebbe non entrare nel governo Forse è 
solo un modo per alzare II prezzo Ma Gorla si 
presenta al giro «ristretto» di consultazioni più solo 
di prima. Può solo contare sulla «voglia di governo». 


PASQUALE CASCELLA 


MI ROMA Non è stata una 
domenica di tutto riposo por il 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricato Ufficialmente ieri Gio¬ 
vanni Goria si 6 dedicato alla 
famiglia In realtà ha occupato 
gran parte della giornata a ri¬ 
mettere le mani sulla bozza di 

a rammo consegnata glo- 
scorso alle forze della di- 
sciolta maggioranza pentapar- 
titlea 

Quello 18 cartelle, infatti, 
hanno deluso pressoché tutti 


Goria si è visto costretto a ri¬ 
mediare In qualche modo per 
non rischiare troppo nel giro 
«ristretto* di consultazioni In 
programma tra oggi (con le 
delegazioni del Pii del Psdi e 
del Pri) e domani (con il Psi e 
la De) 

Goda ha pagato caro il ten¬ 
tativo di bruciare le tappe Lo 
stesso richiamo alla «continui¬ 
tà» con I azione del preceden¬ 
ti governi (sosianzlalmente 
con la presidenza Craxi) para 
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Eraldo Crea, segretario generale aggiunto della Clsl 


Ministri 

I Verdi 
acidi con 
Pri e Pii 


IM ROMA II gruppo parla¬ 
mentare verde al Senato giu* I 
dica in una nota «un Inco¬ 
stante balletto» 1 atteggiamen¬ 
to di alcuni portiti suiringres 
so o meno dei Verdi nell'ipo- 
letico governo Goria I Verdi 
ricordano dì avere presentato 
a) presidente Incaricato «punti 
programmatici precisi per en¬ 
trare nella compagine gover¬ 
nativa» «Alcuni calcoli delle 
probabilità * sottolinea la no¬ 
ta - sul nostro Ingresso nel go¬ 
verno che sono apparsi sulla 
stampa e In televisione, sono 
estranei al grupo parlamenta¬ 
re verde dei Senato Tocca al 
presidente Incaricato decide¬ 
re se ripercorrere la logica del 
penlaparlilo perseguendo il 
vecchio o se ampliare a tante 
forze Iniziando 11 nuovo» 
«Significativo - conclude 11 
documento, rivelando infine I 
principali bersagli della pole¬ 
mica - l'Intervento del repub¬ 
blicani e dei liberali Ai primi, 
gli aristocratici della politica 
italiana, anche senza Spadoli¬ 
ni è rimasta I arroganza quasi 
avessero vinto e non perso 
clamorosamente lo elezioni 
Ai secondi vista 1 Ineonslsten 
za numerica, non è rimasta 
che la politica della questua 
Aspettando Goria I Verdi 
aspettano una linea politica 
nuova e poi tireranno le som 
me in Parlamento» 


dogalmente sembra rivelarsi 
un boomerang 
Non accontenta infatti il 
Psi che ha bisogno di «confor 
lare» il suo ingresso al gover¬ 
no con una moneta piu so 
nante di un formale nconosci- 
memto postumo (per scoprire 
quanto convinto poi sia, basta 
rileggersi certe cronache dei 
comizi elettorali dello stesso 
Goria) Non a caso ieri I Avon 
iU ha pubblicato un articolo di 
Francesco Forte che mette al¬ 
la berBina una «continuità» che 
appartiene al solo Goria quel¬ 
la col governo elettorale di 
Amintore Fanfani Ha scritto 
Forte «Tre mesi allegri, fra il 
governo Craxi e quello pro¬ 
grammatico che si deve fare, 
hanno dato luogo a una sorta 
di pranzo lauto al ristorante, il 
cui conto non e stato pagato 
G In qualche modo va paga¬ 
to» C è poi il prezzo dei refe¬ 
rendum che il Psi vuole far pa¬ 
gare tutto intero alla De di De 


Mita, tant è che Fabio Fabbri 
si e preoccupato di avvertire 
Goria che prima del responso 
popolare «non si può decide¬ 
re nulla» Salta cosi un'altra 
«idea di programma» del pre¬ 
sidente mcancato, se i sociali¬ 
sti davvero - come ha procla¬ 
mato Fabbri - non sono di¬ 
sposti ad appoggiare governi 
che, su questo, «sembnno po¬ 
co seri» 

Né la «regola della conti¬ 
nuità» sembra convincere più 
di tanto il Pri «È condivisibile 
a condizione - ha detto il 
coordinatore Oddo Biasini - 
che non venga intesa come 
perdurante inerzia nei settori 
chiave di controllo della spe¬ 
sa» Ed e una accusa che coin¬ 
volge direttamente l azione 
svolta dall’attuale presidente 
incaricato alla guida del mini¬ 
stero del Tesoro 

Il Pn chiede «impegni co¬ 
raggiosi, cominciando dalla 
previdenza e dalla sanità» Go- 


Renato Zangheri 


ria potrebbe teoricamente co¬ 
gliere la palla al balzo per ac¬ 
centuare il carattere selettivo 
(e «conservatore» come lo ha 
definito il numero due della 
Cgil il socialista Ottaviano Del 
Turco) delle prestazioni dello 
Stato sociale Ma così facen¬ 
do, forse recupererebbe il Pri, 
sicuramente entrerebbe In 
rotta di collisione con l'intero 
movimento sindacale 
Persino il «Movimento po¬ 
polare» si è messo a marcare 
le distanze da Goria «Nel pro¬ 
gramma presentato da Gona - 
ha detto Roberto Formigoni - 
vanno msenti temi urgenti ed 
essenziali che non possono 
per nessun motivo essere di¬ 
menticati scuola, famiglia, 
casa, servizi alla persona, ri¬ 
forma fiscale Tùtti problemi 
che da tempo scottano e che 
un governo a presidenza de 
non potrebbe mai permettersi 
di dimenticare» Anche se 
Formigoni non se ne è accor¬ 


to la De se ne è dimenticala a 
lungo 

E oggi la De - lo ha rilevato 
Renato Zanghen - s acconcia 
a un governo «che, da quello 
che si riesce a capire, sarà de¬ 
bole e di breve durata la mag¬ 
gioranza forte in realtà non 
sono riusciti a costituirla» Per 
quel che si vede, al piu Goria 
può contare sulla «ruota dt 
scorta» radicale, o sperare in 
una inopinata disponibilità 
verde Pure operazioni di po¬ 
tere E il Pei - è stato chiesto a 
Zanghen - sempre all opposi 
zione? «Da li - ha risposto il 
capogruppo comunista alla 
Camera - si può svolgere 
un azione utile a) paese e ai 
lavoratori, come abbiamo di¬ 
mostralo più volte* Ma non 
per questo vanno taciuti i gua¬ 
sti (e le responsabilità) di una 
democrazia bloccata «Si pri¬ 
va I Italia - ha sottolineato 
Zanghen - di una forza viva, 
di una forza di progresso» 


Parla Eraldo Crea, segretario generale aggiunto 

Adesso anche la Cisl è delusa 
«Solo manovra di bilancio» 


«Un giudizio sulla bozza di programma del presiden¬ 
te incaricato? E il prodotto tipico del "ragionter Go¬ 
ria". Appunto, una costruzione tutta ragionieristica. E 
non ci venga a dire che è una cornice, in cui introdur¬ 
re qualche contenuto di qualità, A me sembra, piutto¬ 
sto, la premessa di una manovra dt bilancio. Come 
quelle che per tanto tempo Goria ha preparato da 
ministro del Tesoro». Parla Eraldo Crea. 


M ROMA «Eravamo andati 
da Gorla convinti che volesse 
raccogliere idee nuove» Eral- 


Montecitorlo tra il sindacato e 
il presidente Incaricato 
Goria non vi ha esperio 
quelle me «Idee» già mes¬ 
te nero tu bianco e tra¬ 
smesse Il giorno prima al¬ 
le forze del pentapartito? 
No, non lo ha fatto Anzi, ab¬ 
biamo parlato più noi che lui 
Quando gli abbiamo detto 
cne sono ormai maturi nuovi 
obiettivi di sviluppo e di equità 
sociale, Goria si e mostrato in¬ 
teressato, su qualche punto ha 


anche mostrato una certa di¬ 
sponibilità Invece.. 

A quanto pare di idee 
«nuove» non aveva biso¬ 
gno. Deluso? 

Mi ha deluso la rinuncia di Go¬ 
rla a misurarsi con una secon¬ 
da fase dell'economia Da 
quel che ho letto si limita a 
riproporre quei teoremi eco* 
nomicistici che hanno con¬ 
traddistinto la sua azione da 
ministro del Tesoro Più che 
un programma di governo, è 
la premessa di una manovra di 
bilancio. 

Gorla, però, ba distinto tra 
diverse fasi di azione. Pri¬ 
ma U risanamento, poi la 


razionalizzazione e, a me¬ 
dio termine, la «ri-regola* 
alone» dell'economia. Cre¬ 
di che possa saltare que¬ 
ste tappe? 

È Goria a dire che l'emergen¬ 
za è stata superata Bene, è 
avvenuto con II concorso de¬ 
terminante del mondo del la¬ 
voro Ed e legìttimo, ora, ri¬ 
vendicare una politica econo¬ 
mica che dia impulso all'oc¬ 
cupazione, olirà una opportu¬ 
nità di sviluppo al Mezzogior¬ 
no, realizzi una maggiore 
equità fiscale, riformi lo Stato 
sociale ma non nel senso di 
un mero ridimensionamento 
lln momento: Goria an¬ 
nuncia un riassetto della 
spesa sociale che faccia 
perno sulla famiglia. Non è 
stata proprio la Clsl a ri¬ 
vendicare per prima l'as¬ 
sunzione del parametro 
familiare? 

Il punto non è questo II para¬ 
metro-famiglia è già stato as¬ 
sunto, ad esempio rispetto 
agli assegni familiari Integrati¬ 
vi Ma se i rifenmenti di reddi¬ 
to sono bugiardi, per cui chi 


Ministri 

E Palmella 
ne reclama 
almeno 2 


Mi ROMA E finalmente Pan¬ 
nelli quantifica il prezzo del 
suo appoggio alla resurrezio 
ne del pentapartito vuole due 
ministri - scrive oggi sul 
«Tempo* - non necessaria¬ 
mente due mlmsten, ma «due 
ministn dai poten straordinan 
finalizzati negli obiettivi e nei 
tempi», uno per l'unione euro 
pea, I altro per la politica del 
l'ambiente (concorrenza al 
Verdi?) Ma, per la verità, la 
richiesta di poltrone ministe¬ 
riali ò avanzata in toni alquan¬ 
to preoccupati circa la effetti¬ 
va generosità degii ipotetici 
partner Dice infatti Pannelli 
che «la volontà radicale di 
partecipare alla formazione 
del governo e della maggio 
ranza allarma vecchi avversari 
tanto quanto imbarazza ven o 
presunti alleati» Come dire 
che i radicai» non sono poi 
tanto sicuri che le promesse 
di Craxi siano tutte sincere 
Comunque, Pannella Insiste 
perché il defunto pentapartito 
sia rimpiazzato da un «epta 
partito» che in pratica sarebbe 
Il precedente con I aggiunta 
delle ali radicale e Verde Se 
invece «I! veto di qualcuno, 
accettato da qualchedun al 
tro, dovesse confinarci all op 
posizione», questo «confino» 
- proclama Pannella - potreb¬ 
be trovare «nel Parlamento e 
nel paese dimensioni da scon 
finale praterie del West» Buo 
na caccia 


Nel Psi toscano il tramonto di Lagorio 
e lo scioglimento delle correnti 


Ecco Spini runificatore 


Il rimescolìo provocato nel Psi dal riesplodere della 
questione morale si nflette sugli equilibri di potere e 
sugli assetti interni II primo segnale viene dalla 
Toscana dove Valdo Spini (ex sinistra), deposto il 
«granduca» Lagorio, si appresta a sostituirlo nella 
leadership del partito. Che significa lo scioglimento 
delle correnti patrocinato da Spini a Firenze e in 
Toscana? Dove vanno a parare le nuove alleanze? 

_ DALIA NOSTSA REDAZIONE _ 

RENZO CASSIQOU 


mt FIRENZE Pomo degli 
eletti socialisti nel collegio Fi¬ 
renze Pistoia Valdo Spini 
punta ormai ad affermarsi nel¬ 
la regione come leader del¬ 
l'intero partito A questo mira 
la sua Iniziativa per lo sciogli¬ 
mento delle correnti, anche 
se il mancato seguito in altre 
regioni desta ora qualche 
preoccupazione m quella che 
fu la «sinistra» in Toscana 
«Non pensiamo certamente 
ad uno scioglimento delle 
correnti per decreto», ha det¬ 
to illustrando il documento 
del direttivo il lagonano Mari¬ 
no Bianco che dirige la fede¬ 
razione di Firenze dal con¬ 
gresso del 1986 Quasi un mo¬ 
do per mettere le mani avanti 
rispetto alla difficoltà a trasfe¬ 
rire questa decisione nelle cri¬ 
stallizzate realtà locali La dis¬ 
soluzione delle componenti 
interne secondo lo spinlano 
Enno Ghiandelh corrisponde 


«ad un cambiamento di fase 
del Psi» che la Toscana con 
lungimiranza anticiperebbe, 
anche se per ora sembra re¬ 
stare abbastanza isolata E 
pensare che un anno e mezzo 
fa, al congresso di Firenze, 
era stato proprio Lagono a 
proporre il superamento delle 
correnti Ed era stato propno 
Spini a opporre un netto nfiu- 
to perché I operazione sareb¬ 
be avvenuta in condizioni di 
debolezza per il leader della 
sinistra fiorentina, all'epoca 
uscito non proprio trionfante 
dalla coartazione con Mar¬ 
telli alla vicesegreteria nazio¬ 
nale 

Quelle condizioni, poi, si 
sono capovolte e di quel con¬ 
gresso non resta praticamente 
più nulla compresi gli assetti 
interni espressi da un rappor¬ 
to di forze che aveva visto La¬ 
gorio mancare d'un soffio la 
maggioranza assoluta del par- 


l'Unità 

Lunedì 

20 luglio 1987 


(ilo e Ottaviano Cobi avanza- 
re a spese delia sinistra Un 
equilibno spazzato via dal vo¬ 
to del 14 e del 15 giugno e 
che dovrà essere ncalibrato 
nell assise che, statutanamen- 
te, dovrebbe tenersi in prima* 
vera, ma che, considerando 
quanto è avvenuto, potrebbe 
anche essere anticipata Le 
cose sono infatti profonda¬ 
mente cambiate in quest’anno 
e mezzo Perduta la canea di 
presidente dei deputati, a La¬ 
gono restava solo la «chance» 
della presidenza della Rai Ma 
è svanita anche questa possi¬ 
bilità Di conseguenza, Colzi, 
pnmo dei non eletti in questa 
tornata elettorale, ha perduto 
la possibilità di nentrare a 
Monlecitono 

Anche l'arresto di alcuni 
esponenti socialisti toscani 
per la stona di tangenti che 
nguarda la costruzione della 
nuova pretura a Viareggio ha 
finito per rendere piu (orti le 
proposte di Spini che da al¬ 
meno due anni, sta giocando 
la carta delia trasparenza e 
della moralità Al giornalista 
che chiedeva se la Toscana, 
col riesplodere della questio¬ 
ne morale, sarebbe stata com¬ 
missariata come la Puglia, Val¬ 
do Spini poteva tranquilla¬ 
mente nspondere che «non 
c'era alcun bisogno di com¬ 
missari». sottintendendo che 


questo ruolo, in fondo, spetta¬ 
va proprio a lui, da anni «co¬ 
scienza cntica» del Psi in que¬ 
sta regione Se Lelio Lagono 
presenta in questi giorni il ren¬ 
diconto dei finanziamenti e 
delle spese della sua campa¬ 
gna elettorale. Spini ne dava 
conto quasi quotidianamente, 
persino del numero dei garo¬ 
fani che distribuiva nelle sue 
iniziative Era stato propno lui 
ad inventare il «comitato dei 
garanti» quando cominciò a 
impugnare la questione mora 
le contro più del 70 per cento 
del partito 

Nella ex maggioranza c'è 
ora chi ripensa agii erron 
commessi, a cominciare dalla 
divisione del gruppone «nfor* 
mista» nei due tronconi di La¬ 
gorio e dì Colzi, consentendo 
cosi che Spini divenisse, col 
suo 25 per cento, ago della 
bilancia in una situazione che 
preoccupava non poco la Di¬ 
rezione romana del partito 
Ma naturalmente non si è trai 
tato solo di errori .altrui E 
chiaro che la scelta netta sulla 
questione morale ha consenti¬ 
to a Spini di recuperare con 
sensi di un opinione pubblica 
socialista che, dopo essersi 
Identificata per anni in uomini 
come Enriquez Agnoletti e 
Codignola trovava difficile 
conciliarsi col presente di un 
partito troppo esposto al ven 
to delle tangenti 


Psi-Chiesa 

Fabbri: poca 
solidarietà 
dei «laici» 


■I ROMA H presidente dei 
senatori socialisti Fabio Fab j 
bri torna a polemizzare coi 
Vaticano «Piu si riflette e me 
no si rinvengono motivazioni 
religiose o culturali o di altra 
natura comunque tali da giu 
stificare la veemente polemi 
ca dell Osservatore Romano 
in difesa della interferenza 
della Chiesa nella vita politica 
italiana Sembra di essere n 
tornati alla invettiva della Ci 
villa cattolica che nel 1871 
scriveva ‘ 0 cattolici col papa 
o barbari coi socialisti » Fab¬ 
bri addebita I intervento allo 
«scoperto sostegno dell auto¬ 
rità religiosa alla De» e lamen¬ 
ta la scarsa solidarietà col Psi 
del «partiti e degli ambienti di 
cultura laica» 


Assisi 

Conclusa 

conferenza 

dell’Mfd 


wm ASSISI Rilanciare «una 
forma politica dello sviluppo 
che si fondi sul consenso atti¬ 
vo dei cittadini e sull'esercizio 
del potere politico di base 
contro forme meramente 
economiciste e tecnicistiche» 
e secondo Francesco Caro- 
leo segretano nazionale del 
Movimento federativo demo 
cratico «la sfida della decima 
legislatura» Di questa «sfida» 
Caroleo ha parlato a lungo 
concludendo i lavori del sesto 
seminario della Conferenza 
nazionale del Movimento che 
si e tenuta ad Assisi ed alla 

S uale hanno partecipato oltre 
uecento responsabili nazio¬ 
nali e numerosi parlamentari 
Tra questi ultimi Aldo Amasi 
(Psi) Giovanni Berlinguer 
(Pei) Franco Bassamm (Sini¬ 
stra indipendente), Maria 
Eletta Martini (De) 


Sanità 

Usi citata 
risarcirà 
1 miliardo? 


■I FROSINONF II risarei- 
mento di un miliardo e 200 
milioni di lire è stato chiesto 
alla Usi Fr2 dai genitori di un 
bambino (che oggi ha sette 
anni) nato sano nel reparto 
pediatrico dell ospedale di 
Alatn (Fresinone) ma che sof¬ 
fre di gravissimi postumi per 
un infezione contratta in cor¬ 
sia Secondo le perizie effet¬ 
tuate dagli istituti di medicina 
legale delie università di Ro¬ 
ma e di Napoli 11 piccolo Lo¬ 
renzo Ceci era nato sano ma 
dopo 36 ore aveva presentato 
i primi sintomi del male a 
causa dell Infezione si è pre¬ 
sentata una «meningite puru¬ 
lenta dagli esiti gravissimi tra i 
quali la telraparesi spastica, 
I incapacità di restare in posi¬ 
zione eretta se non sostenuto 
Inoltre il bambino è idrocefa¬ 
lo» 


paga le tasse risulta più ricco 
di chi le evade e per giunta 
perde il diritto a certe presta¬ 
zioni, si rischia di aggiungere 
la beffa al danno II criterio va 
bene, ma solo se lo si assume 
all'interno di una strategia che 
porti a una maggiore egua¬ 
glianza sociale Ma di questa 
strategia nella bozza di Gona 
non ho visto traccia 
Gorla tocca un'altra corda 
che nel recente pattato ba 
re {latrato una grande sen¬ 
sibilità della Citi: tl perico¬ 
lo di una nuova fiammata 
Inflazionistica, In una con¬ 
giuntura economica anco¬ 
ra legnata da un forte defi¬ 
cit pubblico. Allora? 

Allora a maggior ragione biso¬ 
gna metter mano sugli squili¬ 
bri, le ingiustizie del nostro si¬ 
stema economico Goria, in¬ 
vece, stabilisce equazioni 
meccanicistiche che hanno 
provocato una caduta degli 
investimenti e lasciato ingo- 
vernata la spesa corrente Una 
ragione in piu, semmai, per 
cambiar musica □ PC 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-SIDER 1982-1989 A TASSO INDICIZZATO 
con garanzia dello Stato 

L undicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1° febbraio/31 luglio 
1987 •— fissata nella misura del 7% sul valore nominale vigente dal 1 0 febbraio 
1987 — sarà messa in pagamento dal 1® agosto 1987 In ragione di 

• L. 35 000 per ogni titolo da nominali L. 500.000 contro presentazione delle 
cedola n. 11; 

• L. 350.000 per ogni titolo da nominali L. 5 000,000; 

• L. 1.750.000 » » » » » l. 25.000.000; 

• L. 3.500.000 » » » » » L. 50 000.000; 

contro presentazione dei titoli stessi per la stampigliatura della casella n 11 

Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 1 0 agosto 1987/31 gen¬ 
naio 1988 calcolato a norma dell art 3 del regolamento del prestito, è pari al 
5 85% che risulta inferiore al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 Con¬ 
seguentemente il tasso di interesse della cedola n. 12 in pagamento dai 1® 
febbraio 1988, è stabilito nella misura del 7%, 

Gli interessi di cui trattasi sono esenti da imposizione tributaria e non sono quindi 
soggetti a ritenuta alla fonte 

Casse incaricate 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


CREDITO ITALIANO 


BANCO DI ROMA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 


È mancato all alletto dei suoi cari 

RICCARDO ORTENSI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Giuseppina i figli Claudio 
Giorgia Giovanni t parenti ed ami 
ci tulli Le esequie avranno luogo 
oggi atte ore l S 1S presso la carne 
ra mortuaria dell ospedale Malpi- 
ghi 

Bologna 20 luglio 1987 

Nel irigesimo della scomparsa del 
compagno 

PALMIRO CAMERINI 

ta moglie Graziella to ricorda e sol 
«osenve 1 milione per / Unità 
Cremona 20 luglio 1987 

A ire anni dallq scomparsa come 
ogni giorno, ricordando 
GIUSI 

la famiglia Del Mugnaio sottosenve 
per I Unità 

Bologna 20 luglio 1987 

Nel 3* anniversario della sua morie 
ricordiamo con grande alletto 

GIUSI 

e strìngiamo in un caldo abbraccio 
Mana Anna e Silvano 
Cnstma e Marco Fsbiola e Giusep¬ 
pe D Alema 
Roma 20 luglio 1987 

TVe anni fa morivano 

GIUSI DEL MUGNAIO 

PINO GADALETA 

i compagni e gli amici di Ban ncor 
dano con alleilo il costante impe 
gno e la grande canea umana che 
cosi profondamente hanno segna 
lo la loro espenenza politica pro¬ 
fessionale e personale Sottoscnvo 
no 300 000 lire per I Unità 
Bari, 20 luglio 1987 
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• Alternativa 
ieri 

e oggi 

di Emanuele Macaiuso, 
Mario Tronti 

• Affondare 
la Biennale? 

tavola rotonda con 
Giulio Carlo Argan 
Maurizio Calvesi 
Carlo Lizzani 
Paolo Portoghesi 

• Urss: 

il ritorno 
del mercato 
socialista 

di Julian Cooper 
Ota Sik 
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IN PARTENZA PER . j 

LA GRECIA 

LE DOLOMITI O LA SARDEGNA? 
TUTTI VI DESCRIVONO 
I POSTI DA NON MANCARE 
NOI VI DESCRIVIAMO ANCHE 
QUELLI DA CUI STARE 









NEL MONDO 


Uws 

Glasnost 

neirArmata 

Rossa 


Guerra delle ambasciate 

Abbiamo avviato contatti 
dice Teheran 
Ma Parigi si fida poco 


Gli avvertimenti dell’Iran 

«Non accetteremo alcuna 
risoluzione 

sul conflitto con l’Irak» 


HI Glasnost e perestrojka 
entreranno anche nei ranghi e ' 
ai vortici dell'Annata Rossa, 
U glosnost servirà per debel¬ 
lare rtnelflcienza e rirrespon* 
Mbilità; la perestrojka per in¬ 
centivare lo spirito dì autono¬ 
mia e d’iniziativa negli alti gra¬ 
di, Lo ha detto il generale Ya- 
zov, il nuovo responsabile del¬ 
la difesa sovietica, rompendo 
il riserbo a cui si era attenuto 
do quando era subentrato al 
maresciallo Sergel Sokolov 
(silurato 24 ore dopo l’atter¬ 
raggio del «Cessna» sulla Piaz¬ 
za Rossa), «La perestrojka fi¬ 
nora non ha avuto grande ef¬ 
fetto sui comandi militari. 
Molti uomini della vecchia 
guardia sono ancora al loro 
posto e noi non siamo riusciti 
ancora a prendere le necessa¬ 
rie misure per liberarci di lo¬ 
ro», ha detto Yazov, Yazov ha 
dotto che «era stato proprio 
Sokolov ad ammettere che la 
linea riformista di Gorbacìov 
non aveva latto troppa brec¬ 
cia nelle forze armate sovieti¬ 
che», «Dobbiamo guardare in 
faccia la realtà - ha detto Ya¬ 
zov - alcuni di noi hanno per¬ 
duto Il senso del dovere e di 
responsabilità, E indispensa¬ 
bile In primo luogo eliminare 
tutto ciò che provochi inci¬ 
denti causati da negligenza, ir¬ 
responsabilità e abbandono 
del propri doveri». 


Si tratta lo scambio 
dei diplomatici 



A sinistra, 
reparti delia 
sicurezza 
iraniana 
dinanzi 
all’Ingresso 
dell’ambasciata 
francese a 
Teheran; a 
destra, 
poliziotti 
francesi 
controllano dai 
tetti la sede 
diplomatica 
dell’Iran a 
Parigi 



Disamo 

La Pravda 

accusa 

Washington 


EH MOSCA. U Pravda lancia 
nuove accuse alla politica 
•non costruttiva» degli Usa 
che bloccano le trattative di 
Ginevra sulla rimozione del 
rnlulll a medio raggio dall'Gu- 
ropo, In un articolo apparso 
Ieri aulle sue pagiine, le Pra¬ 
vda, ricordando le proposte 
sovietiche, scrive: «Sali lavoro 
svolta lina ad ora non ha por¬ 
talo all'abbozzo di trattato co¬ 
mune, questa si deve Imputa¬ 
re solo alla poalsione non co¬ 
struttiva di Washington». 

Oli elementi che l’organo 
del Pcua Indica come maggio¬ 
ri ostacoli sono «la richiesta, 
nella prima lase, della riduzio¬ 
ne unilaterale sovietica del 
missili a medio raggio, riser¬ 
vandosi la possibilità di tra¬ 
sformare I «Pershlng 2- In 
«Perahlna 1B> e II rifiuto di di¬ 
scutere le verifica nelle basi 
stalunilensl situate In paesi 
lenii. 

Non viene dimenticalo II 
problema del 72 «Pershlng 
1 Ai di proprietà della Germa¬ 
nia Federale ma con Inalate 
statunitensi. «6 ovvio - con¬ 
clude la Pravda - che lino a 
quando questi ostàcoli non 
saranno superali, non esiste la 
speranza per risolvere la que¬ 
stione europea dei missili a 
medio raggio», 

Sul negoziali di Ginevra si & 
espresso ieri anche II premier 
britànnico Thatcher che ha 
dotto Ieri che tari pressioni su 
Gorbacìov «(liricità si possa 
giungere a un accordo, Gli 
Osa «mi hanno chiesto se ho 
l'Impressione che l'Urss stia 
trascinando I piedi nel nego- 
sialo», ha detto la Thatcher 
tornando da Washington, 
«Non «ledo - ha aggiunto - 
ma Invieremo un messaggio a 
Gorbacìov in modo che T ne¬ 
goziati possano essere com¬ 
pletali prima della line del¬ 
l'anno». 


Francia e Iran stanno trattando lo scambio dei 
diplomatici rinchiusi nelle rispettive ambasciate. 
Lo ha detto il primo ministro iraniano Musavi. Ma 
questo non diminuisce le paure di Parigi, che teme 
una presa d'ostaggi, come avvenne nel 79 all'am¬ 
basciata Usa di Teheran. Intanto il presidente ira¬ 
niano Khamenei ha detto che l'Iran respingerà la 
risoluzione dell'Onu sulla guerra nel Golfo. 


■■ PARIGI, A quattro giorni 
dalla rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche, dopo violentissi¬ 
mi scambi di accuse, Francia 
e Iran starebbero trattando lo 
scambio dei diplomatici bloc¬ 
cati all’interno delle rispettive 
ambasciate di Teheran e Pari¬ 
gi. 

Ad annunciarlo è stato, at¬ 
traverso Radio Teheran, il pri¬ 
mo ministro iraniano Hussein 
Musavi: «In questo momento 
- ha detto II premier - funzio¬ 
nari del due paesi stanno trat¬ 
tando lo scambio del diplo¬ 
matici». Ma fino a Ieri, tuttavia, 
ancora non era stato chiarito 
se tra 1 diplomatici che I due 
paesi lasceranno ripartire vi 
saranno anche Jean-Paul Tor¬ 


ri, il diplomatico francese ac¬ 
cusato di spionaggio da Tehe¬ 
ran. Il caso di Wahid Gordji, 
l'interprete iraniano accusato 
dalla Francia di trame terrori¬ 
stiche, «non è più negoziabi¬ 
le», ha precisato in un’interi- 
vsta televisiva il ministro degli 
Esteri francese Jean Bernard 
Raimond. 

La dichiarazione del pre¬ 
mier iraniano getta solo un 
po' d’acqua sul grande rogo 
su cui stanno bruciando da 
giorni I rapporti diplomatici 
fra le due potenze. E un atto 
distensivo, importante perché 
Inatteso, ma che nulla toglie al 
timori che l’ambasciata di 
Francia a Teheran possa esse¬ 
re assaltata dai giovani kho- 


meinisti e dai «guardiani della 
rivoluzione» che la presidiano 
giorno e notte. La Francia, in¬ 
somma, contìnua a temere 
un’evoluzione della crisi simi¬ 
le a quella che avvenne nel 
1979, quando trecento inte¬ 
gralisti islamici guidarono l'as¬ 
salto della folla all'ambasciata 
americana e presero In ostag¬ 
gio tutto il personale e i diplo¬ 
matici che vi si trovavano. 

Da Parigi, pertanto, vengo¬ 
no seguite con estrema atten¬ 
zione le reazioni (peraltro non 
tutte convergenti) delle auto¬ 
rità Iraniane al progetto di ri¬ 
soluzione sul conflitto del 
Golfo che viene esaminato 
questa mattina dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Il mini¬ 
stro degli Esteri francese Rai¬ 
mond partirà questa mattina 
per New York e si recherà al 
palazzo di vetro delle Nazioni 
Unite per partecipare al voto: 
un ulteriore segnale «distensi¬ 
vo» nei confronti di Teheran 
con il quale la Francia, pur 
continuando a mantenere la 
fermezza (e i cordoni di poli¬ 
ziotti davanti all'ambasciata 
iraniana a Parigi) delle prime 


ore, spera di ammorbidire Te¬ 
heran. 

Anche l'Iran attende la riso¬ 
luzione dell'Onu, ma per riaf¬ 
fermare la propria indifferen¬ 
za alle decisioni dettate da 
«Satana» Reagan. Solo ieri il 
ministro degli Esteri Velayati 
aveva alfermato che «in nes¬ 
sun caso» l’Iran accetterà il 
progetto di risoluzione. Il pre¬ 
sidente Khamenei ha detto ie¬ 
ri che l'Onu potrebbe svolge¬ 
re un ruolo molto più attivo 
nella risoluzione del conflitto, 
senza la «incontrollata in¬ 
fluenza» delle superpotenze. 
Khamenei ha confermato che 
l'Iran non accetterà la risolu¬ 
zione concordata dai cinque 
paesi membri permanenti del 
Consiglio dì sicurezza dell’O- 
nu, aggiungendo, comunque, 
quasi a voler lasciare uno spi¬ 
raglio di possibilità di trattati¬ 
va, che quella risoluzione 
«non avrà valore per l’Iran e 
per l’opinione pubblica se 
non assumerà una posizione 
neutrale». 

A poco, almeno stando alle 
dichiarazioni riportate, sem¬ 
bra essere stivilo lo sforzo di¬ 


plomatico del ministro degli 
Esteri della Germania federa¬ 
le: Genscher è rimasto infatti 
in continuo contatto con il go¬ 
verno iraniano per tutto il tem¬ 
po delle consultazioni nel 
Consìglio di sicurezza dell'O¬ 
nu che hanno portato alia ste¬ 
sura del testo della risoluzione 
per avviare a conclusione la 
guerra nel Golfo. L'Iran (che 
ha annunciato che sarà il Paki¬ 
stan a curare i suoi interessi in 
Francia, mentre, com'è noto, 
lo stesso compito per quanto 
riguarda gli interessi francesi a 
Teheran spetterà all’Italia), le¬ 
ga a doppio filo la guerra delle 
ambasciate con quella che si 
svolge nelle acque in fiamme 
del Golfo Persico. Lo ha detto 
ieri a chiare lettere Radiò Te¬ 
heran: «La guerra delle amba¬ 
sciate si sviluppa in parallelo 
alla guerra nei Golfo. Il gover¬ 
no francese - ha proseguilo 
remittente - preceduto dal 

S ovemo britannico e cercan- 
o dì appoggiare ì piani ame¬ 
ricani ai dominazione, vuole 
esercitare una pressione mili¬ 
tare, economica e politica sui 
movimenti iraniani e islamici 


rivoluzionari». A questo pro¬ 
posito vanno segnalate te rive¬ 
lazioni del settimanale ameri¬ 
cano Us news and wortd re- 
pori, secondo il quale inviati 
americani e iraniani si sono in¬ 
contrati segretamente per al¬ 
meno due volte dalla metà 
dello scorso giugno. Secondo 
il settimanale l'Iran ha infor¬ 
mato gli Stati Uniti dello spie¬ 
gamento delle batterie di mis¬ 
sili «Silkworm» lungo le sue 
coste, aggiungendo che que¬ 
sta misura non era diretta con¬ 
tro la flotta americana. Gli ira¬ 
niani avrebbero comunque re¬ 
spinto una proposta di «tetto», 
di limite al numero di navi che 
potrebbero superare la parte 
nord del Golfo, sopra lo stret¬ 
to di Hormuz, nelle cui acque 
naviga anche la flotta militare 
della Francia. 

Questa mattina, infine, del¬ 
la rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche tra la Francia e l'Iran, 
e delle ripercussioni nel Gol¬ 
fo, discuterà il consiglio dei 
ministri degli Esteri della Co¬ 
munità europea, che si riuni¬ 
sce a Bruxelles. 


Dalllran secco «no» all’Onu sul Golfo 


Ultimi ritocchi, nel palazzo delle Nazioni Unite, alla 
risoluzione del Consiglio di sicurezza per la cessa¬ 
zione della guerra del Golfo, Per la prima volta si va 
incontro alle rivendicazioni dell’Iran definendo l'I- 
rak «aggressore», ma Teheran ha già fatto sapere 
che considera la risoluzione che verrà approvata 
priva di valore. Intanto te navi Usa si preparano a 
scortare nel Golfo te petroliere del Kuwait. 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND QINZEERQ 


wm NEW YORK. Stamane ven¬ 
gono apportati gli ultimi ritoc¬ 
chi alla risoluzione sulla guer¬ 
ra Iran-lrak che sarà approva¬ 
la dal Consiglio di sicurezza 
dell’Onu. Ma l'attenzione si 
concentra più su quel che po¬ 
trebbe succedere In questi 
stessi giorni quando entreran¬ 
no nel Golfo Persico, sotto 


scorta armata, le petroliere 
del Kuwait che battono ora 
bandiera americana. Teheran 
ha già risposto picche all'ini¬ 
ziativa diplomatica dell'Onu 
e, comunque, si prevede che 
debba passare parecchio tem¬ 
po prima che possa sviluppar¬ 
si In pratica. Mentre i timori di 
una escalation militare, con 


intervento diretto della flotta 
Usa contro l'Iran, sono imma¬ 
nenti. 

La risoluzione per un'im¬ 
mediata cessazione delle osti¬ 
lità che verrà appovata dall’O- 
nu 0’ottava sinora sulla guerra 
tra Iran e Irak) va incontro per 
la prima volta anche ad alcu¬ 
ne rivendicazioni chiave da 
parte dell'Iran, quali un’espli¬ 
cita condanna dell'lrak come 
«aggressore» che ha iniziato il 
conflitto e dell’uso da parte di 
Baghdad dì armi chimiche. 
Per questa novità, con l'argo¬ 
mento che potrebbe facilitare 
un‘accetta 2 Ìone da parte di 
Teheran, hanno insistito so¬ 
prattutto gli europei, il mini¬ 
stro degli Esteri italiano An- 
dreotti e il tedesco Genscher. 
Vengono inoltre previste per 


la prima volta «misure coerci¬ 
tive» per imporre la cessazio¬ 
ne delle ostilità ad entrambi I 
belligeranti, quali l'embargo 
alla vendita di armi. Al segre¬ 
tario generale Perez De Cuel- 
lar viene dato il mandato di 
trattare con Teheran e Ba¬ 
ghdad. Viene affacciata anche 
la possibilità che i caschi blu 
dell'Onu intervengano a lar ri¬ 
spettare la tregua una volta 
che sia stata accettata da en¬ 
trambi, ma viene escluso un 
loro intervento per imporre (a 
fine del conflitto: insomma, 
niente intervento militare del- 
l’Onu come quello che ci fu 
nella guerca di Corea negli an¬ 
ni ’50, anche perché, come cì 
fa notare chi ha preso parte 
alle discussioni «ci sono già gli 
americani nella regione». 


Ma parlando a Tabriz il pre¬ 
sidente iraniano Khamenei ha 
già fatto sapere che l’Iran con¬ 
sidera la risoluzione che verrà 
approvata priva di ogni valore. 
L'Iran in sostanza non accetta 
l’idea stessa della tregua e re¬ 
sta fermo nella richiesta che 
venga punito l’«aggressore» e 
non si accontenta che venga 
solo denunciato il quanto tale. 
E comunque, se anche l'ini¬ 
ziativa diplomatica di Perez 
de Cuellar dovesse riuscire ad 
ammorbidire la posizione ira¬ 
niana, la cosa certa, ci viene 
fatto notare, è che «la guerra 
non finisce qui e che sarà ne¬ 
cessario un lungo processo 
diplomatico». 

Da domani invece diviene 
operativo il piano - 80 pagine 
ultrasegrete di cui, intervistan¬ 


do chi vi ha lavorato, il «New 
York Times» di ieri cerca dì 
offrire una ricostruzione - con 
cui la flotta Usa comincerà a 
scortare, in convogli del tipo 
di quelli che agivano nella se¬ 
conda guerra mondiale, le pri¬ 
me petroliere del Kuwait che 
batteranno bandiera america¬ 
na. E c'è chi, sulla stampa 
americana, gì S si chiede se la 
decisione di procedere all'o¬ 
perazione che da un momen¬ 
to all’altro potrebbe condurre 
all’intervento diretto della 
flotta Usa contro l’Iran, prima 
ancora che possa avere qual¬ 
siasi conclusione - positiva o 
negativa - l'iniziativa diploma¬ 
tica dell'Onu, non sia un mo¬ 
do per screditare l'Onu men¬ 
tre ormai si è sicuri che la pa¬ 
rola è all’intervento militare. 



Honecker 

autorizzerà 

migliaia 

di nuovi espatri 


Si va perfezionando la carta da visita con cui il leader della 
Germania dell’Est, Erich Honecker (nella foto), sì recherà 
a Bonn in visita ufficiale a settembre. Secondo la «Bild 
Zeitung», il popolare quotidiano di Amburgo, il governo 
della Rdt autorizzerà varie migliaia di viaggi di suoi concit¬ 
tadini all'Ovest, e ad uno dei due coniugi che si recherà in 
Occidente sarà permesso portare con sé fino a due figli. 
Sarebbe il secondo gesto «distensivo» di Honecker, dopo 
l'amnistia a 2000 detenuti, fra cui molti politici. 


Inaspettata 
visita a Mosca 
del leader 
afghano Najlb 


Breve, inaspettata visita del 
leader afghano Najib a Mo¬ 
sca, dove ieri è stato accol¬ 
to dal ministro degli Esteri, 
Shevardnadze e da Anatollj 
Dobriniit. La visita fa segui¬ 
to alla proroga di sei mesi 
della tregua unilaterale da 
parte di Kabul, mentre la guerriglia continua a infliggere 
pesanti perdite alle truppe di Kabul e sovietiche, grazie al 
sofisticati missili di fabbricazione Usa e britannica di cui è 
venuta in possesso. 


Missionario 
Italiano . 
arrestato 
nelle Filippine 


Accusato d'aver aiutato gli 
insorti comunisti nell'isola 
di Mindanao, il missionario 
italiano Eiigio Bianchi è sta¬ 
to arrestato ieri dalle forze 
armate filippine, malgrado 
nei giorni scorsi avesse re- 
cisamente respinto le accu¬ 
se. Parroco nella località di Paghine, don Bianchi era stato 
denunciato dai militari per il possesso d'una radio ricetra¬ 
smittente, utilizzata secondo loro per scopi sovversivi. Sarà 
processato per sovversione e potrà essere espulso, L'am¬ 
basciatore italiano a Manila precisa dì non essere stato 
ancora informato ufficialmente de) fatto. 


A Tel Aviv 
Il ministro 
egiziano Maguid 
vedrà I palestinesi 


Incontrerà anche gli espo¬ 
nenti palestinesi dei territo¬ 
ri occupati, fra cui il sinda¬ 
co di Betlemme, Elias Frei, 
Il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano, Ismet Abdel Maguid, 
da oggi in visita ufficiale in 
Israele. Ciò conferma che 
scopo della missione è una verifica delle prospettive di 
pace nella regione. Oltre ai massimi esponenti del governo 
di Tel Aviv, Frej vedrà Weizman, il laburista più attivo nel 
promuovere negoziati di pace. 


Era già malato 
il regista 
di Cemobyl 


Non sono state le radiazioni 
nucleari ad uccidere Vladi¬ 
mir Shevchenko, il regista 
sovietico morto dopo aver 
compiuto delle riprese a 
Cemobyl, poco dopo l’e¬ 
splosione di uno dei reatto- 
^ 1 ri della centrale nucleare, il 
vicepresidente dell’accademia di scienze mediche del- 
l'Urss, Leonid llyin, ha detto che I colleghi del regista si 
sbagliarono nell'indicare le cause della morte ai She¬ 
vchenko nell'assorbimento delle radiazioni. Il regista infat¬ 
ti, ha detto llyin alla «Pravda Ukrainy», era già prima grave¬ 
mente ammalato della malattia che lo ha condotto alta 
tomba. Ma non ha specificato dì quale malattia si trattasse. 


Delegazione 
sovietica 
in Israele, 
nuovo capo 


Forse saranno più estesi I 
compiti della delegazione 
diplomatico-consolare so¬ 
vietica giunta la settimana 
scorsa a Tel Aviv, ufficial¬ 
mente per rinnovare i pas¬ 
saporti dei cittadini sovietì- 
1 ci residenti in Israele e fare 
un censimento dei beni della Chiesa ortodossa russa esi¬ 
stenti in quel paese. Infatti la delegazione avrà fra poco un 
nuovo capo, Alexei Chestiakov, che potrebbe avere un 
incarico politicamente più esteso di quello dell'attuale ca¬ 
podelegazione Yevgheni Antipov. 11 ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Perez aveva a suo tempo affermato che 
il prossimo mese comincerà un «dialogo diretto» tra Urss e 
Israele. 


Morto a 87 anni 
il sociologo 
brasiliano 
Gilberto Freyre 


Lo scrittore e sociologo 
brasiliano di fama mondiale 
Gilberto Freyre è morto ve¬ 
nerdì a Recife, in Brasile, 
all’età di 87 anni. Aveva 
scritto oltre cento libri fra 
saggi e romanzi, con attività 
di insegnamento anche ne¬ 
gli Usa e in Europa. In Italia è noto per il suo libro «Pedago¬ 
gia degli oppressi», in cui prospetta nuove vie per i paesi in 
via di sviluppo. 


RAUL WITTENBERO 


- Dopo l’agguato a Parviz, ucciso antikhomeinista a Vienna 

Ora Londra tane nuovi attentati 
dei terroristi filo-iraniani 


” Contro la candidatura di Kim Dae Jong 

Su Seul pesa la minaccia 
di un golpe militare 


Dopo l'auto-bomba che ha gravemente ferito un 
ex ministro dello Scià, sabato a Londra, te autorità 
britanniche temono la ripresa degli attentati delle 
squadre terroristiche prò Khomeinì. I mass-media 
lanciano l'allarme: «Il conflitto del medio oriente 
può tornare e ripercuotersi per te strade della capi¬ 
tale». In Ulster, intanto, è stato ucciso un militare 
britannico. 

DAI N OSTRO CORAISPONOENTE 

ANTONIO MONDA 


Hi LONDRA, «È stàio un ten- 
tato omicidio con chiare moti¬ 
vazioni politiche*. Cosi hanno 
dichiarato i portavoce di poli¬ 
zia e altrettanto hanno detto 
gii amici e i sostenitori di 
Amlrhousaln Amlr Parviz, l’I¬ 
raniano fortunosamente so¬ 
pravvissuto ad un pauroso in¬ 
cidente inteso a troncargli la 
vita. 

Il sessantatreenne ex espo¬ 


nente del regime dello Scià 
(ed ora leader del «Movimen¬ 
to nazionale di resistenza» in 
Iran, con sede a Londra) se la 
caverà. Ma il dubbio e la pau¬ 
ra riguardano altri rappresen¬ 
tanti dell’opposizione antl- 
Khomeinì che, come lui, po¬ 
trebbero diventare in Gran 
Bretagna bersaglio delle 
«squadre della morte Inviate 
da Teheran». 


Una telefonata anonima al¬ 
la Press Association aveva l’al¬ 
tro giorno rivendicato l’atten¬ 
tato a nome dei «Guardiani 
della Rivoluzione islamica», 
gruppo finora sconosciuto, 
aggiungendo: «L’abbiamo fat¬ 
to noi e continueremo ad uc¬ 
cidere tutti i realisti». Un por¬ 
tavoce del «Movimento di re¬ 
sistenza» ha invece dichiarato 
ieri che «l’opposizione anti- 
Khomeini in Gran Bretagna 
non ridurrà la sua azione da¬ 
vanti alle minacce e all'intimi¬ 
dazione del terrorismo ali¬ 
mentato da Teheran». Ecco 
perché la polizia teme che si 
riapra 11 ciclo della violenza, 
delle ritorsioni, delle vendet¬ 
te, C'è sicuramente un bel po' 
di esagerazione in queste pro¬ 
spettive, ma la nuova crisi 
giunge nel momento in cui ì 
rapporti fra l’Iran e l’Occiden¬ 


te sono precipitati al punto 
più basso. 

È ancora di ieri la notizia 
che a Vienna è stato assassi¬ 
nato l'esule politico Hamit Re- 
za Chltgar, 38 anni, dirigente 
del partito de) lavoro iraniano 
Oli fan). Chitgar, che era uno 
degli esponenti più rappre¬ 
sentativi dell'opposizione an- 
li-khomeinista, viveva a Stra¬ 
sburgo ma si trovava nella ca¬ 
pitale austriaca dal 19 maggio 
scorso, dopo aver fatto tappa 
a Monaco e a Wiesbaden. Il 
delitto, compiuto con un col¬ 
po di pistola alia nuca, risaie a 
una settimana fa, ma il cada¬ 
vere è stato identificato solo 
sabato da un parente. 

La tensione a Londra, e ora 
anche a Vienna, corre in pa¬ 
rallelo con la ben più grave 
congiuntura in Francia. Ma II 


mese scorso la crisi dei rap¬ 
porti diplomatici tra Iran e 
Gran Bretagna aveva toccato 
un punto di asprezza senza 
precedenti dopo l'arresto di 
un rappresentante consolare 
iraniano a Manchester sotto 
l’accusa di furto in un super¬ 
mercato e il sequestro, per ri¬ 
torsione, dì un consigliere 
deU'ambascìata britannica a 
Teheran. Ma le preoccupazio¬ 
ni non riguardano solo L’Iran. 
Ieri in Ulster un cecchino ha 
ucciso un militare britannico. 
La signora Thatcher ha ieri af¬ 
fermato che i provvedimenti 
presi finora sono quelli più 
adatti e non è prevista alcuna 
misura ulteriore. Il premier ha 
espresso simpatia per l’azione 
intrapresa dal governo france¬ 
se ma ha escluso un interven¬ 
to più ampio a livello di Co¬ 
munità europea. 


I militari sudcoreani minacciano un golpe nel caso 
che il leader dell’opposizione Kim Dae Jong venga 
candidato alla presidenza. «Potrebbe succedere 
qualcosa di spiacevole», ha detto il capo di Stato 
maggiore della Difesa generale Park Hee Do in un 
incontro con giornalisti sudcoreani, secondo le 
rivelazioni del «New York Times», E ci sono altri 
segnali che vanno nella stessa direzione. 


■■ NEW YORK. 1 militari su¬ 
dcoreani non hanno digerito 
le concessioni all’opposizione 
e minacciano un colpo di Sta¬ 
to nel caso che il leader del¬ 
l'opposizione Kim Dae Jong 
venga candidato alla presi¬ 
denza. Lo rivela, in una corri¬ 
spondenza da Seul, l’inviato 
del «New York Times». In un 
incontro ristretto e informale 
con giornalisti sudcoreani il 
generale Park Hee Do, capo 
ai Stato maggiore della Dife¬ 


sa, è stato esplicito nel minac¬ 
ciare che «potrebbe succede¬ 
re qualcosa di spiacevole» se 
Kim • che è di gran lunga il più 
popolare dei leader dell'op¬ 
posizione • si candidasse. 

Gli ambienti diplomatici di 
Seul inquadrano la minaccia 
in un insieme di «segnali» che 
vanno nella stessa direzione. 
Molti hanno notato ad esem¬ 
pio che in occasione dì un re¬ 
cente ricevimento all’amba- 
sciata americana a Seul, il 


candidato alla successione 
all'attuale presidente Chun 
Doo Hwan, Roh Dae Woo, ha 
per la prima volta stretto la 
mano a Kim Dae Jong, ma il 
più importante dei militari 
presenti, il vice capo di Stato 
maggiore generale Oh Ja Bok, 
ha ostentatamente rifiutato di 
farlo. All'ala più dura dei mili¬ 
tari Kim Dae Jong non piace, 
si dice che temano te riduzio¬ 
ni al bilancio militare che pro¬ 
pugna, che si arrivi ad un «re¬ 
golamento di vecchi conti» 
nel caso venga eletto. Atti uffi¬ 
ciali l'hanno addirittura accu¬ 
sato di essere «comunista» o 
«filocomunista». La minaccia 
di colpo di Stato potrebbe es¬ 
sere un bluff intimidatorio per 
frenare te «concessioni» da 
parte del governo all'opposi¬ 
zione, e non è affatto detto 
che trovi unite te forze arma¬ 
te: dopotutto anche Chun e 


Roh Dae Woo, contro il «cedi¬ 
mento» dei quali viene minac¬ 
ciato il golpe, sono ex-genera¬ 
li e rappresentano una parte 
delle forze armate. Nè è detto 
che un golpe riesca nel caso 
fosse tentato, Ma la minaccia 
va presa sul serio perchè nella 
storia della Corea del Sud ci 
sono già stati due colpi di Sta¬ 
to da parte dei militari: nel 
1961 e nel 1980, in momenti 
in cui si profilava una transi¬ 
zione democratica del potere. 

La scorsa settimana Chun 
Doo Hwan ha nominato un 
nuovo ministro della Difesa, il 
generale Chung Ho Yong, in 
una mossa tesa, secondo mol¬ 
ti osservatori, a ridurre le pos¬ 
sibilità che vi sìa un intervento 
dei militari. Ma il generale 
Park, quello che ha profferito 
esplìcitamente il veto a Kim 
Dae Jong e la minaccia dì gol¬ 
pe, viene considerato come 
l'uomo che controlla le forze 
armate. 

□ £G, 
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Economia e lavoro 


Vertice Cee 

Sul tavolo 
l’export 
con gli Usa 


■■ BRUXELLES. Lo relazioni 
della Cce con I suol principali 
partner commerciali e indu¬ 
striali, Usa e Giappone, saran¬ 
no oggi a Bruxelles al centro 
di una riunione del consiglio 
del ministri degli Esteri del 
•Dodici». 

La sessione sari in linea di 
massima, l'ultima del ministri 
, degli Esteri prima della pausa 
estiva delle attiviti europee. 
' Il consiglio dovrebbe traccia¬ 
re un calendario di lavoro li¬ 
no al vertice di Copenaghen 
In dicembre sul problemi Irri¬ 
solti al vertice di Bruxelles In 
giugno, In particolare il linan- 
(lamento a medio termine 
della Comunità europea. 

I ministri, sotto la preslden- 
*a di turno del danese Ulle 
Elleman-Jensen, prenderan¬ 
no atto dell'accordo sul pro¬ 
gramma <11 ricerca quinquen¬ 
nale, raggiunto nel giorni 
scorsi e faranno II punto sulle 
relazioni con II consiglio di 
coopcrazione del paesi del 
Gallo e con II Marocco, nella 
prospettiva di negotlatl per 
un accordo di pesca nei pros¬ 
simi giorni, 

Nessuna consultazione di 
carattere politico i prevista. 
Ma non 6 escluso che I «Do¬ 
dici», su sollecitazione della 
Trancia, abbiano uno scam¬ 
bio di pareri sull'atteggia¬ 
mento da tenere dopo la rot¬ 
tura delle relazioni diplomati¬ 
che tra Parigi e Teheran. 

.Sul fronte delle relazioni 
con gli Stati Uniti, nessuna 
decisione 6 attesa per oggi, 
anche se l’Incontro Ira I mini¬ 
stri cade nell'imminenza di 
trattative In extremis per 
sventare II riesplodere della 
•guerra della pasta». Dall'Ini¬ 
zio di luglio, I contatti tra Cee 
« Usa sono stati Intensi: Il 
commissario europeo per le 
relazioni esterno, Willy De 
Clercq, fari rapporto sugli In¬ 
contri avuti a Washington la 
scorsa settimana. Sul fronte 
delle relazioni con 11 Giappo¬ 
ne, secondo De Clercq, «ele¬ 
menti positivi» sona emersi, 
sin nell attegglamento del go¬ 
verno di Tokio che nell'evo¬ 
luzione degli scambi In mag¬ 
gio e giugno. Il deficit del 
•Dodici» i diminuito, anche 
se mancano ancora risultati 
concreti, che si attendono 
entro la fine dell'anno. 


Il personale 
marittimo 
e la Corte 
Costituzionale 


■■Con la sentenza n. 86 del 
3-6-1987 la Corte Costituzio¬ 
nale ha dichiarato la Incoatltu- 
sionallli deli'art. 35 Statuto 
del lavoratori (per contrasto 
con l'art, 3 della Costituzione) 
nella parte In cui non prevede 
lo diretta applicazione dei¬ 
pari. 18 S.L. (reintegra In caso 
dt licenziamento dichiarato il¬ 
legittimo con sentenza) al 
personale marittimo. 

L'eccezione di incostituzio¬ 
nalità era stata sollevata dal 
Prctorq di Milano dotta» 
Curdo con ordinanza del 
10-5-1986. Il lavoratore assi¬ 
stito dall’aw. Roberto Mug¬ 
ola, era «un piccolo di cucina» 
(cameriere di bordo) licenzia¬ 
to dalla Salpem dopo 5 anni di 
lavoro per pretesa crisi azien¬ 
dale, contestala dal lavorato¬ 
re che aosteneva che la socie¬ 
tà aveva asunto In sostituzione 
sua e degli altri lavoratori li¬ 
cenziali, marittimi egiziani, II- 
llpplnl e nigeriani a condizioni 
dì gran lunga Interiori a quelle 
contrattualmente riconosciti- 



Alla frontiera con gli Usa 
sorgono decine di maquiladoras 
fabbriche di assemblaggio 
a capitale soprattutto nipponico 


Una proliferazione industriale 
che serve ai giapponesi 
per aggirare le crescenti 
barriere doganali americane 


Tokyo capitale del Messico 


È il Messico l'.arma segreta» del Giappone nella 
guerra commerciale con gli Stati Uniti? Molti indizi 
inducono a crederlo. Le grandi Imprese nipponi¬ 
che stanno preparando rilevanti investimenti alla 
frontiera nord. Hanno un grande alleato, il debito 
estero messicano, ed una evidente meta: aggirare 
le disposizioni protezionistiche recentemente va¬ 
rate dal governo Usa. 

_ DAL NOSTRO IRVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


SBI CITTA DEL MESSICO SI 
chiama «maqulladora» e, tos¬ 
se davvero un'arma, gli Stati 
Uniti avrebbero più di un 
buon motivo per preoccupar¬ 
si, più di quanto gli non tac¬ 
ciano per xenolobia, della 
propria sicurezza militare 
lungo i tremila chilometri del¬ 
la frontiera sud. «Maqullado¬ 
ra» significa fabbrica di as- 
semblagglo, e proprio questo 
è da tempo II settore econo¬ 
mico più In auge In tutti gli 
Stati del nord del Messico. Le 
ragioni di tanta fortuna - la 
presenza di maquiladoras è 
aumentala del 700% negli ul¬ 
timi dieci anni - sono piutto¬ 
sto evidenti: la crisi messica¬ 
na, con la continua svaluta¬ 
zione del peso e la progressi- 
va erosione del salari, ha reso 
la manodopera locale tra le 
meno care del mondo. E di 
questo vantaggio aveva fin 
qui beneficiato soprattutto 
proprio II «potente vicino del 
nord». Ora, tuttavia, con l’ar¬ 
rivo delle grandi Imprese 
giapponesi, le cose potreb¬ 
bero radicalmente cambiare. 

Se si guarda alle dire asso¬ 
lute, In malti, Il «pericolo 
giallo» è appena visibile. U 
percentuale degli investimen¬ 
ti nipponici non rappresenta 
oggi che un modesto 6.1% 
del totale: poco più di mille 
milioni di dollari contro gli 
1 Imita invesliti dagli Usa. Ma 
ciò che colpisce ò la rapidità 
dell'avanzata giapponese. 
Delle 13 maquiladoras oggi 
attive lungo la frontiera nord 


- soprattutto in bassa Califor¬ 
nia - ben 9 sono sorte nell'ul¬ 
timo anno. E, stando alle pur 
prudentissime dichiarazioni 
del presidente della Camera 
di commercio Messlco-Giap- 
pone, Tazashl Matsumoto - 
assai preoccupato di cancel¬ 
lare qualunque sospetto di 
una Pearl Harbor commena¬ 
le -, «nell'87 almeno altre 
venti imprese si installeranno 
nella zona di confine», men¬ 
tre quelle gli esistenti aumen¬ 
teranno decisamente i propri 
inveatlmenti. 

I vantaggi sono molti e 
molto allettanti, oltre alla ma¬ 
nodopera a bassissimo prez¬ 
zo e alle molle facilitazioni fi¬ 
scali, Il Giappone può trovare 
in Messico il luogo geografi¬ 
camente e legalmente ideale 
per aggirare gli ostacoli pro¬ 
tezionistici recentemente 
frapposti dall'ammlnlstrazlo- 
ne Reagan a un buon numero 
di generi d'importazione. La 
produzione delle maqullado- 
ras viene infatti registrata co¬ 
me esportazione messicana 
e, in quanto tale, esclusa per 
esplicito dettato della legge 
dalle sanzioni commerciali 
decretate la scorsa primave¬ 
ra. 

Ma c'è di più. Il dramma 
del debito estero messicano 

- Il secondo nel mondo con 
oltre lOOmlla milioni di dolla¬ 
ri - rende ancor più vantag¬ 
giosa l'operazione. Ed I giap¬ 
ponesi già si sono dotati di 
stnimenll per approfittarne In 
tempi rapidi. Vontotto delle 



L'impianto petrolchimico di Coatzacaloos. In alto, il presidente messicano Miguel de la Madrid 


più grandi banche nipponi¬ 
che hanno creato una società 
- la Jba Investment Ine. con 
sede nell'isola Caìman - alla 
quale stanno cedendo sotto¬ 
costo titoli del debito da uti¬ 
lizzare per investimenti nei 
paesi indebitati. Non per ca¬ 
so, la prima operazione di ri¬ 
lievo di questa nuova società 
è stata, appunto, l’acquisizio¬ 
ne al 58% del loro valore no¬ 
minale di 580 milioni del de¬ 
bito messicano che, è facile 
prevedere, verranno preva¬ 


lentemente investiti nelle ma- 
quìladoras della zona di fron¬ 
tiera. Resta da chiedersi quali 
vantaggi da tutto ciò possano 
derivare al campo di batta¬ 
glia, ovvero al Messico. I be¬ 
nefici che potrà trarne nel* 
l'immediato in termine di oc¬ 
cupazione paiono indubbi. 
Già negli ultimi dieci anni, an¬ 
cora senza l'intervento giap¬ 
ponese, i posti di lavoro nelle 
maquiladoras di frontiera so¬ 
no aumentati - fatto più uni¬ 
co che raro nel disastro del¬ 


l'economia messicana - di 
oltre il 300%. Assai dubbio, 
invece, è che le maquiladoras 
possano rappresentare il mo¬ 
tore di forme di sviluppo sane 
e non concentrate m una sola 
parte del paese. Si calcola 
che lo scorso anno le fabbri¬ 
che di assemblaggio abbiano 
acquistato merci per 5700 
milioni di dollari. Di esse solo 
ri,3% proveniva dalle indu¬ 
strie nazionali. 

Molti sembrano convinti, 
anzi, che in una non impro¬ 


babile recrudescenza della 
guerra commerciale Usa- 
Giappone, la prima vittima 
sarebbe proprio il Messico. 
Ma per il momento predomi¬ 
na l'ottimismo. Il ministro del 
Bilancio Salinas De Gortari, 
in visita a maggio in Giappo¬ 
ne, ha solennemente annun¬ 
ciato. «Il Messico sta realiz¬ 
zando una vera rivoluzione 
economica e sappiamo che, 
in essa, gli investimenti giap¬ 
ponesi sono destinati a gio¬ 
care un ruolo fondamentale». 


Note buone dal fronte petrolio 


Mi CITTÀ DEL MESSICO. La 
crescita dei prezzi petroliferi 
sta dando un po' di respiro 
alla dissestata economia mes¬ 
sicana. Fonti governative han¬ 
no reso noto che il paese ha 
evitato di Incassare 340 milio¬ 
ni di dollari del 1200 milioni 
che rappresentano una parte 
del prestito di 13,7 miliardi di 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con ì lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmormchl, giudico, fMponaublte e coordinatore. Plorglovonnl Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
unlvlraìtarlo: Mario Giovanni Garofalo, docente gnlveraitarlo: Ny renne Moahl e Iacopo Malaguglni, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Migro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino a Nino Raffone, avvocati Cdl di Torino 


te agli italiani. 

La Saipem si era difesa trin¬ 
cerandosi dietro l’art. 345 
Cod. Navigazione che preve¬ 
de la facoltà di licenziamento 
a discrezione del datore di la¬ 
voro. 

La contrattazione collettiva 
del settore prevede solo la 
possibilità di adire un Colle¬ 
gio di conciliazione, che può 
unicamente liquidare un risar¬ 
cimento danno In misura dt 
gran lunga Inferiore a quello 
previsto dalla legge del 1966, 
sulla giusta causa nei licenzia¬ 
menti, mentre nulla può di¬ 
sporre In ordine alla reintegra 
in servizio. Alla presenza di 
questa situazione lega- 
le/contrattuale la difesa del la¬ 
voratore aveva sollevato ec¬ 
cezione di incostituzionalità 
dichiarata non manifestamen¬ 
te infondate dal Pretore, 

La sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale riconosce in pri¬ 
mo luogo che il principio del 
licenziamenti ad nutum non è 
stato superato in oltre 20 anni 


a partire infatti dal 1966 anno 
di entrata in vigore della legge 
sulla giusta causa dei licenzia¬ 
mento e in oltre 17 anni (a 
partire dlla introduzione dello 
Statuto) ad opera del contratti 
collettivi. 

E questo è già un rilievo che 
dovrebbe far riflettere i Sinda¬ 
cati e I loro dirigenti sul fatto 
che l'affidate all azione sinda¬ 
cale e alla contrattazione col¬ 
lettiva l’attuazione di principi 
posti genericamente a livello 
legislativo non significa risol¬ 
vere I problemi. Può invece si¬ 
gnificare o non risolverli affat¬ 
to (come nel caso affrontato 
dalla Corte), o risolverli male 
come nel caso della recente 
produzione legislativa in ma¬ 
teria di collocamento o di 
contratti di formazione. 

Osserva ancora la Corte 
che «non può dirsi che abbia 
operato l'obbligo, configura * 
lo a carico delle imprese, di 
trattare in buona fede le con • 
dizioni per l'applicazione 
dello Statuto* osservazione 


che appare una staffilata 
quando si riflette che i più no¬ 
vanti gruppi armatoriali sono 
o dell’Eni (come appunto la 
Saipem, parte nella causa che 
si commenta) o del gruppo fri, 
e quindi gruppi che gestisco¬ 
no danan della collettività. 

La Corte rileva poi la «com¬ 
plessa e differenziata situazio¬ 
ne» derivante dal fatto che al¬ 
cuni contratti collettivi (piloti, 
assistenti di volo) al principi 
contenuti nello Statuto, men¬ 
tre altri contratti, come quello 
in esame non sono riusciti a 
darvi attuazione. 

In definitiva (e citiamo te¬ 
stualmente) «la funzione me¬ 
diatrice ed adeguatrice rimes¬ 
sa all'alt. 35 dello Statuto dei 
lavoratori ai contratti collettivi 
auspicata da questa Corte so¬ 
me strumento di equilibrata 
attuazione nella materia nauti¬ 
ca dei prìncipi delio stesso 
Statuto non ha avuto risposta 
appagante». E quindi; «A più 
di 20 anni dall'entrata in vigo¬ 
re della legge sul giustificato 


dollari concordati qualche 
mese fa con le banche. Il pae¬ 
se centroamericano ha potuto 
evitare di aggravare ulterior¬ 
mente la propria situazione 
debitoria grazie alla crescita 
sino ad oltre 13 miliardi di 
dollari delle proprie riserve in 
valuta pregiata, un record nel¬ 
la sua storia. Ciò è stato reso 


motivo di licenziamento e a 
poco meno dalla vigenza del¬ 
lo Statuto dei lavoratori, non 
si è ridotta la disparità di trat¬ 
tamento tra il personale marit¬ 
timo navigante e gli altri pre¬ 
statori di lavoro; anzi nell’am¬ 
bito dell'intero settore nauti¬ 
co essa è diventata ancora più 
grave». 

Anche questa affermazione 
di grande rilievo dovrebbe far 
riflettere giuristi ed operatori 
sindacali sulla necessità di in¬ 
tegrare azione sindacale ed 
azione giudiziaria per coprire 
le molte aree di arbitrio ingiu¬ 
stificato che tutt’ora perman¬ 
gono a favore del ceto im¬ 
prenditoriale e che l'ultima 
produzione legislativa sembra 
voler aumentare piuttosto che 
sottopone ad un equilibrato 
controllo. 

In questa ottica, anche oltre 
l'importanza del caso di spe¬ 
cie, la decisione della Corte 
Costituzionale si rivela di 
grande importanza perchè ri¬ 
badisce la capacità espansiva 
dei principi dello Statuto e in 
sostanza di un assetto norma¬ 
tivo che poggi su) dato legisla¬ 
tivo, ponendo un argine ad 
una ondata di riflusso di tale 
virulenza da porre addirittura 
In dubbio tutto l'equilibrio 
normativo creato dalla felice 
stagione chiusasi con il 1973 
(introduzione del nuovo pro¬ 
cesso del lavoro). 

□ PIER LUIGI PANICI 


possibile dalla crescita dei 
prodotti petrolìferi (il Messico 
è il principale esportatore di 
greggio del Cenlroamenca). 
Nei primi sei mesi del 1987 la 
bilancia commerciale è riusci¬ 
ta ad accumulare oltre 4 mi¬ 
liardi di dollari di attivo, men¬ 
tre la fuga di capitali, insisten¬ 
te negli ultimi anni, sembra 


conoscere una inversione di 
tendenza tanto che gli esperti 
calcolano che siano rientrati 
ultimamente fondi per 3 mi¬ 
liardi di dollari. Secondo il di¬ 
rettore della Banca nazionale 
per il commercio estero, il 
paese in questo momento 
«non ha problemi di cassa». 
Restano quelli, giganteschi, 
del debito estero. 


CHE TEMPO FA 




NEBBIA NEVE VENTO MAFEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la forte ondata temporalesca che ha 
flagellato le regioni settentrionali della nostra penisola i 
in fase di graduale attenuazione. Le regioni meridionali 
sono sotto l'influenza di aria molto calda di origine afri¬ 
cana. La situazione meteorologica nelle sue grandi linee 
è ancora caratterizzata dalla presenza di un'area di bassa 
pressione che abbraccia l’Europa centrale e l'area medi¬ 
terranea. Una perturbazione inserita nella depressione 
od estesa dall'Africa nord-occidentale ai Balcani setten¬ 
trionali attraversa la nostra penisola interessando più 
direttamente le regioni nord-orientali e quelle dell'alto e 
medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, ta Liguria e la Lombar¬ 
dia tempo in graduale miglioramento con tendenza ad 
ampi rasserenamenti. Sulle tre Venezie e l'arco alpino 
orientale e sulle regioni dell'alto e medio Adriatico com¬ 
preso il relativo tratto appenninico, cielo nuvoloso con 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Sulle restanti re¬ 
gioni meridionali prevalenza di tempo buono con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura In ulterio¬ 
re diminuzione al nord, in diminuzione sulle regioni cen¬ 
trali, In ulteriore aumento su quelle meridional). 

VENTI: deboli o motferati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali sulle regioni dell'alto e medio Tirrono, deboli o 
moderati provenienti dai quadranti meridionali sulla altra 
località. 

MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarita; 
sulle regioni centrali addensamenti nuvolosi più consi¬ 
stenti con piovaschi residui sulle regioni edriatiche, em¬ 
pie schiarite sulle regioni tirreniche. Tempo buono e cal¬ 
do sulla regioni meridionali. 


Conoscenza delle 
leggi sul lavoro 
e responsabilità 
del difensore 


MB Cari compagni, recentemente ho 
Intentato causa contro l’azienda pres¬ 
so cui avevo lavorato perché, in base 
all'articolo 2112 cod. civ,, mi fosse ri¬ 
conosciuta la continuità del rapporto 
di lavoro, perché tale azienda aveva 
prelevato Impianti e personale dalla 
precedente azienda dove avevo lavo¬ 
rato. MI sono rivolta ad un avvocato di 
Firenze che ha sostenuto razionabilità 
della mia pretesa; avendo l'azienda se¬ 
de In Milano il Foro competente era 
quello di detta città, per cui è stato 
delegato a rappresentarmi un avvoca¬ 
to di Milano che ha anch’egli approva¬ 
to tale causa. 


Purtroppo in Tribunale la contro¬ 
parte ha prodotto in suo favore il DI 30 
marzo 1978 n. 80 convertito in legge 
26 maggio 1978 n. 215 che annullava¬ 
no il disposto del codice civile per 
quanto riguarda le aziende in crisi. 

Vi lascio immaginare la mia sorpre¬ 
sa, perché credevo che un avvocato, 
per dovere professionale, dovesse ag¬ 
giornarsi riguardo a DI e leggi che mo¬ 
difichino o abroghino leggi preceden¬ 
ti. 

Si aggiunga che tali avvocali hanno 
preteso parcelle per un totale di L. 
420.000. Vorrei sapere se un legale 
prima di adire un giudice per una qual¬ 
siasi causa, è tenuto a documentarsi 
sull'esistenza di leggi che paralizzino 
l’azione del suo cliente. 

Evellna Buratto Obc roller 
Firenze 


Le regole che presiedono alle vi¬ 
cende del contralto di lavoro sono 
assai complesse e mutano di conti¬ 
nuo. La produzione legislativa è as¬ 
sai copiosa e molto spesso emessa 


non in un quadro organico ma sotto 
l'impulso di singole contingenze; la 
situazione legale talvolta è modifi¬ 
cata da contratti collettivi o azienda¬ 
li ; infine la magistratura interviene in 
sede interpretativa con criteri che la¬ 
sciano sovente sconcertali e nei quali 
è difficile rinvenire i principi della cer¬ 
tezza del diritto 

Di conseguenza anche per lo spe¬ 
cialista è impegnativo e talvolta mol¬ 
to diffìcile seguire tutta questa produ¬ 
zione, e in particolare è rischioso fare 
previsioni sull'esito di una vertenza, 
allorché ci si muova in un settore par¬ 
ticolarmente contrastato. 

Tutto ciò non fa venir meno la re¬ 
sponsabilità dell'avvocato, soprat¬ 
tutto quando ignori l’esistenza di una 
legge che paralizza un principio ge¬ 
nerale del codice, ma la responsabili¬ 
tà deve essere volutala in relazione 
alla difficoltà oggettivo di tenersi 
continuamente e completamente in¬ 
formato , e alla luce delle informazio¬ 
ni fornite dal cliente, che possono es¬ 
sere state incomplete o lacunose. 
Proprio per questa situazione nell'm - 
traprendere una vertenza di lavoro è 


consigliabile rivolgersi non ad un av¬ 
vocato qualsiasi ma ad uno speciali¬ 
sta del diritto del lavoro, come gene¬ 
ralmente sono gli avvocati di riferi¬ 
mento delle organizzazioni sindaca¬ 
li. 

Queste, e in particolare la Cgil, for¬ 
niscono un sistema di assistenza le¬ 
gale efficace, non solo perché la que¬ 
stione viene affidata a specialisti del 
diritto del lavoro, ma anche perché se 
la vertenza dovesse finire con una 
sconfitta nessuna spesa viene a gra¬ 
vare sul lavoratore: l'organizzazione 
sindacale ha realizzato dì fatto quel 
principio di cui all'articolo 24 della 
Costituzione, relativo alla difesa del 
non abbiente, che deve essere riven¬ 
dicato e difeso come uno dei meriti 
maggiori del sindacalismo italiano. 
Questo sistema, sul quale sarebbe 
bene intervenire in modo più ampio, 
è stato approntato per consentire ai 
lavoratori di difendere giudizialmen¬ 
te i propri diritti, senza dover affron¬ 
tare i costi sempre notevoli dì una 
causa. 

ON.R. 


Modificare le 
ritenute Irpef 
(in meglio per 
i pensionati) 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi. Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Alcune questioni: 

a) Navoraton andati in pen¬ 
sione il 1 • gennaio 1979 e il 30 
giugno 1982 avevano il diritto 
a un aumento come segue: 
dal 1* gennaio 1985 lire 8.000; 
dal 1* gennaio 1986 lire 
16.000; dal 1* gennaio 1987 
lire 25.000. Sono andato in 
pensione il 1* aprile 1979 ma 
non mi risulta che le 25.000 
lire ci siano nella prima rata 
del 1987; b) come mai con un 
importo di lire 790.495 (prima 
rata 1987) pago lire 97.875 di 
trattenute erariali, mentre con 
l'ultimo stipendio pensione 
1986 che era al netto di lire 
782.275 ho pagato trattenute 
di lire 82.800?; c) sul modello 
201 avrei percepito nel 1986 
la somma di lire 10.741.140 
quando al netto ho percepito 
tire 10.002.290? 

Ivo Gobbi 

Brescia 


Le variazioni normative in¬ 
tervenute nel 1986sia nel cal¬ 
colo delle pensioni (passag¬ 
gio alla semestralità) sia nel 
calcolo Irpef (prima le norme 
1985, poi i calcoli riferiti al- 
primo decreto legge Visentmi 
e infine il conguaglio di fine 
anno in base a quanto stabi¬ 
lito con il secondo decreto 
convertito in legge) hanno re¬ 
so ancora più complicate le 
valutazioni sulla esattezza o 
meno dei calcoli delle pen¬ 
sioni, già complesse in quan¬ 
to si procede in corso d'anno 
ad assegnazioni di quote 
preventive delle variazioni 
costo-vita con conguaglio poi 
di fine d'anno assegnato nel¬ 
l'anno successivo. 

Se osservi più attentamen¬ 
te i mandati di pagamento 
della pensione a fine 1986 e 
dal 1987puoi rilevare che se 
è vero che a dicembre 1986 
su lire 849.100 di pensione ti 
hanno applicata ritenuta Ir- 
pef di lire 82 000 e a gennaio 
1987ritenuta di lire 9/.S75 su 
lire G58.550, è altrettanto ve¬ 
ro che sulla 1986 di lire 
849.100 ti hanno applicato li¬ 
re 235.920 di Irpef, mentre 
per la 13* del 1987 è prevista 
ritenuta di lire 214 0S5 su lire 
890.350. Vi è stata cioè una 


diversa ripartizione delle ri¬ 
tenute in corso d'anno. La ri¬ 
tenuta di lire 97.875 su lire 
858.550 per gennaio 1987 è il 
quantum previsto dalla legge 
vigente e per la quale richie¬ 
diamo modificazioni. 

Sul primo punto va chiari¬ 
to che l'aumento di lire 
25.000 previsto dalla legge 
140/1985 è riferito al totale 
dell'aumento triennale e che 
nel tuo caso è stato lire 
10.000 (lorde) per il 1985, al¬ 
tre 7.500 lire lorde nel 1986 e 
altre 7.500 lorde nel 1987. Ar¬ 
rivi al lire 9.450 con l'asse¬ 
gnazione dello 0,4% di dina¬ 
mica salariale. Tieni tra l’al¬ 
tro conto che l'importo lordo 
della pensione di dicembre 
1986 è stato ridotto in sede di 
conguaglio di fine d'anno in 
quanto la variazione del co¬ 
sto-vita riguardante il 1986 è 
risultata inferiore a quanto 
presuntivamente assegnato 
in corso d'anno. 


Senza interessi 
se in ritardo 
le pensioni 
di guerra 


Se una pensione di guerra 
indiretta viene attribuita dopo 
cinque anni, si ha diritto a ot¬ 
tenere gli interessi? Gli uffici 
di Roma hanno negato detto 
pagamento 

Giuseppe De Letls 
Salerno 


Purtroppo è proprio così. 
Nell'attuale legislazione sul¬ 
le pensioni di guerra non esi¬ 
stono nome in base alle qua¬ 
li i pensionati possono richie¬ 
dere e quindi ottenete, la li¬ 
quidazione degli interessi le¬ 
gali. A maggior ragione, non 
c'è la possibilità ai ottenere 
la rivalutazione monetaria 
Infatti, anche nella sentenza 
della Corte dei conti, che rico¬ 


nosce il diritto agli interessi 
per le pensioni agli statali, si 
ribadisce l'esclusione per le 
pensioni di guerra. 


Sugli oggetti in 
uso sì paga 
la contribuzione? 
Iniziative Inca 


Dal 1975 sono titolare di un 
posto in organico nell'ente lo¬ 
cale di residenza, quale bidel- 
lo-custode-portiere. Di conse¬ 
guenza usufruisco da allora 
(come custode) dì un alloggio 
gratuito sito nei locali della 
scuola elementare statale; a 
mio carico sono le spese «vi¬ 
ve». 

La domanda alla quale non 
ho trovato ancora una nspo* 
sta è questa, il godimento gra¬ 
tuito dell'alloggio concessomi 
in cambio delia mia prestazio¬ 
ne di custodia dei locali è 
pensionabile oppure no? 

Sergio Macina 
Castelnuovo Scnvia 
(Alessandria) 

Il quesito che ci hai posto 
interessa, in vario modo, de¬ 
cine dì migliaia di lavoratori 
dipendenti da enti locali, da 
ospedali, da consorzi, azien¬ 
de municipalizzate, ecc. che 
ricevono in uso a diverso tito¬ 
lo o appartamento in uso gra¬ 
tuito o capi di vestiario, divi¬ 
se per vigili urbani , portieri, 
ecc. 

E nostro opinione che dette 
concessioni in uso dovrebbe¬ 
ro essere considerate retribu¬ 
zione pensionabile e l'equi¬ 
valente in denaro assoggetto- 
to a contribuzione. 

La Cassa pensioni dipen¬ 
denti da Enti locali interpre¬ 
tando diversamente la nor¬ 
ma delle onnicomprensività 
sanata nel contratto 1977 
perì dipendenti da Enti locali 
ritiene invece che tali emolu¬ 


menti non sono da conside¬ 
rare come emolumenti peri’ 
sionabili. 

li patronato Inca di alcune 
province - in collaborazione 
con il Sindacato pensionati 
italiani (Spi-Cgil), dopo ope¬ 
re espresso con dichiarazio¬ 
ne degli interessati la dispo¬ 
nibilità al versamento della 
contribuzione previdenziale 
- ha intrapreso contenzioso 
legale che non è ancora ap¬ 
prodato a sentenza. 

Nel tuo caso è opportuno 
rivolgersi quindi a patronato 
sindacale o al sindacato per 
una valutazione della oppor¬ 
tunità di impostare le neces¬ 
sarie iniziative sia per il cal¬ 
colo del valore dell'apparta¬ 
mento a equo canone e per 
eventuale ricorso. 


L’indennità di 
accompagnamento 
non va dichiarata 


In merito alla risposta (l'U¬ 
nità del 22 giugno scorso) da¬ 
ta a Paolo Frezza di Roma per 
quanto riguarda i moduli Inps 
per gli assegni familiari si scrì¬ 
ve tra l'altro, che non va con¬ 
siderata l’indennità dì accom¬ 
pagnamento. Nelle note dei 
moduli distribuiti dall’lnps si 
legge invece che vanno se¬ 
gnati i redd.ti esenti da Irpef 
comprese le indennità di ac¬ 
compagnamento. Sarebbe 
opportuno chiarire come 
stanno effettivamente le cose. 

Vincenzo Battaglio 
Vimini (Ford) 

È vero che nelle istruzioni' 
Inps per la compilazione dei 
moduli richiedenti ì redditi 
1985 e 1986 agli effetti del di¬ 
ritto agli assegni familiari si 
indica tra ì redditi esenti da 
Irpef ma da considerare an¬ 
che l'indennità di accompa¬ 
gnamento 

Gà perchè, a quanto risul¬ 
ta, l'Inps, al momento della 
elaborazione dei moduli, 
non aveva ancora ricevuto ri¬ 
sposta, dai ministeri compe¬ 
tenti, al quesito posto . 

Ciò è stato risolto, come da 
noi sostenuto Dì consegue^ 
za, l'indennità di accompa¬ 
gnamento non va dichiarata. 
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E* I momento dei bambini 

(tanto (/amo 5 * MI£./ARPICÒ 

Stuprata, sbafàwbfàt" e fatta a pezzi, l'infanzia si ribella e minaccia di crescere. L'Unicef: «Non adottate i bambini: sposateli». Nella tragedia dei trapianti 
c'è il dra mma delle braccia: a ruba le destre, invendute le sinistre. Barnard: «I figli so 'pezzi ’e core». Ma il bambino è come il maiale: non si butta niente. 


La donzellata 
vien dal Guatemala . 



IA “ I 

ISA II. VAtlCA^IO ! 
É MIA Vfi CORSO 


Non correre 
Fantozzi! « 



PObò CAhlUO 
e boti CSAXOM 6 


di Paolo Villanio (? 


L A SEAT IBIZA dì Faatoiri eri ormai carica. Ombrello¬ 
ne portttile con frugo hawaiane, nove antri di dii* 
antro, uontnblle con un pntico «litoat di Urtiti 
d’tccitlo atnovrtti dt un argano t cbnrouno. Tre mate- 
rtttini t forai di iniettare laaenl in uni nluiiolt di 
frano di faci n alale AabroeoU per conservarli durante 
l’inverno. Un frigo di «puf gii di proponimi giguteteko, 
forano di quattordici coapnrtiaenti .tigni pimi di nioto 
liquido, di aoda che nel tei centimetri cubi di ccpleuc 


nHd'TiiiviMiiinT7T’i i 'dM 1 l !ITniPirr 


dnrlnetto di Saranno lubito trufbrmitn in eriitiill di 
«unno dilli temperatura vleiii ilio uro ululilo, Un 
limpide brunii .unum db dodici olii volt, li quale erano 
incora ittnccnti i reiti curbauinutl di ut ficai di piantici 
vinto dilli ilgnori Pini con I punti Mira Luna, tre dita del 
collegi Filini e gli ultimi ul neapiiri di avvoltle calvo 
dell’Europa centrale. Infine, li libro di D’Agoetluo UbUim, 
che quell’estate furoreggiova tra impiegiU e .egratarli 
delii ditti, 

•Non abbiamo dimenticato proprio niente!., eoaunleh 
Finteti con intuimmo illi moglie lignorn Pini o dia 
figli! Mitingaia. Solo quando li aicchini aveva gli 
■voltata l'ingoio, In vicini di cui ilgnora Mirici Pasta- 
lecchi! il off acciò tlli fine.tr a gridando che tutte li volita 
erano rimute mi airciiplede. Provvidero gli uomini del¬ 
la netteiu urbani i gettarle nei camion tritatutto. 

Fintoui quel giorno era felice. Nonoetute io quattordi¬ 
ci crinlite piuenhe contro il portinone deUIblu, dotato 
di uno .pigolo molto icumiuto che nei modelli confort, e 
■apeciil- è luche intinto nel curaro, egli era unno come 
ehi lente di aver fitto tutto con scrupolo. -Faremo deUe 
vicine magnifiche!-, confidò lìli .ignora Pini ehi ri era 
già addormentiti con li tenti nel vano portaoggetti (a 
queita particolare poiiuone eri dovuti la un pettinatura 
romboidale) e i piedi fiion dal deflettore. Futuri aveva 
■eguita con celo untuo.a le indicazioni del telegiornale per 
le portense intelligenti. Ermo le cinque di mattini del M 
novembre, unico giorno nel quale tutte le tabelle concorda¬ 
vano nell’escludere possibili ingorghi. Era digiuno da quin¬ 
dici giorni per non appannare 1 riflennl con dlgentlonl diffi¬ 
coltane, e infine ni fermava ogni trecento metri per zipo¬ 
larli almeno venti minuti. 

•Vinta? Non c'è nennuno! Quest’anno li abbiamo fregati 
tutti!., gridò mentre l'Iblea sfiorava i nettantacinque all'o¬ 
ra tulli pinta di un aeroporto militare della Nato imbocca¬ 
ta per errore allo .vincolo del raccordo inalare. Bloccato 
da un. divisione corazzati dì marinai, verna acculato di 
trasporto di materiale atomico dopo che la perqulsirioae 
della macchina portò alla luce il fusione di crema depilato¬ 
ria iH'amiinto di sua figlia. Venne torturato per meni a 
meni, durante 1 quali confessò di essere il capo delle briga¬ 
te rosse, un agente del Kgb, l’ex autista di Fidai Castro a 
■Ila fine, addirittura, un candidato di Dcmocrarii proleta¬ 
ria. Venne ritenuto un mitomane e rilasciata proprio nel 
pieno deli’etodo di luglio. 

•Tra poche ore saremo a Laiguegiia-, mormorò Fiatoni 
con le lacrime agli occhi quando fu finalmente in autostra¬ 
da ìs mesto ad altre quattrocentomìla utilitario con la 
scritta >curt vehicie-. Venne travolto, insieme a duo Prtnc 
verde-rasi e un» 127 dì Teramo, da un Tir jugoslavo cari¬ 
co di motrici dì Tir Agonluando, si ricordò di avere fatto 
prima comunione e cresima e provò a pregare: >Bo lavora¬ 
ta tutta la viti, ho sempre obbedito al mìei superiori, non 
ho mai tradito mia moglie, pago le tasse,perché devo finire 
cosi?» 

Ma siccome Dio non esiste, Fiatoni mori sulVautoatra- 
da 


Bambino feilce di essere stato scartato perché Ideologi¬ 
camente poco iffidebile 


Michele Serra 
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6 veRO CHS MA 
VOLTA HAMWO TROVATO 
OWE WORTH MUPO 
COWOtOA PISTOLA tN 
UWA MANO & IL 
PISELLO WELL 1 ALTRA. 


Su ma poi 6 li mamo 

PETTO. MOLLA IL PISELLO 

e pfieNìot ito mas)o 
I PESTIMI 06L MOtOPO. 
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OUDflMTE LE VACANZE L’ON. CDOXI 
LECCE I LIBRI DI ARSENIO LUPIM 
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PICE chb la snPuciA- 

V £.gSc? ^ERTA HAtlSTRATUfi.A 
c |/£>P f< 2 VERSO LE 
mfeEREN/lE CLERICALI 
/rtfi0 CO<,£ CHE Cl 
\JNIACONO MOLTO,,, 



FRATERIA 

CALCITI.. 
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eiIKOLAtO DALIE «cute ANALISI Di' 
GIORGIO &OCCA SULLA «SCEMI TA' Di 
ADEGUARVI ALL' ETICA teCMocRATTCA DEL¬ 
IA toClW PoST- INDUSTRIALE, TflWtO 
HA L'ONORE Di PREDE «TARE 
I NUOVI MANA&fRS , DIMovwaiuoo. 
CHE LA VOGLIA Di IMPREOITORiAIITa' 
DIWSA € LA CULTURA DEL .MODERNISMO 
C hppAUHAScio Anche dei ceti' CHF 
AAPPRESE NTtAHO» 



PÈV^ 



Londra, 8/7/87 
Caro Mimmo, 
corno va? Sono Slmona! 
Dai, opolvera un pochino, Il 
la quella monta, due acni (a, 
Istituto Tecnico Turismo, 
Tor Sapienza. V D, io prof, 
d'italiano. Mi boi ricono¬ 
sciuti? Spero di al, non vo- 

{ ’lio sentirmi uas completa 
diota. E cosi oggi, un mio 
amico non so parchi ha 
comperato «l'Unitè-. Vabbi 
al, ogni tanto bisogna infor¬ 
marsi, ogni tanto bisogna 
anche sapere della aoaira 
terra d'origine e allora al 
•l'Unità-, perché si, ci sen¬ 
tiamo ancora tanto comuni- 
iti, ma sempre più imbecilli 
e eoa lo idee più confuse, in 
questa confusa Londra. 

Ma ohi diavolo oi pensa¬ 
va che efogllando il aetti- 
manale di (atira e umori¬ 
smo eie. eie. cosi tranquilla¬ 
mente, sorridendo appena 
dolio 3,000 etroniate scrit¬ 
to avrei lotto sotto il titolo 
•Diario di scuota» un nomo 
cosi familiare! Domenico 
Siamone. Ma si. Siamone! 
Sei proprio tu. Fin qui. A 
Londra. Ed ore perché ti 
•crlvo? Per furti oapero che 
tono stata felice di leggore 
il tuo nome qui in questo 
squut(oasi occupata) dove 
tutto é proprio coti preca¬ 
rio. Già proprio come quello 
che dice il tuo articolo. Ma 


ERME» PoVAtOHi HA 
Acquisito (UfU'OtTlMO 
Senes Tue timi ha dio 

Mi CAPPOTTO Iti PAtTett¬ 
inone Societaria col 

COGNATO . «EL PROSSIMO 

Piiuo II RoVARbNi PUNTA 
|k PIENO CONTROLLO 01 

un bel paio di mutano? 



conce tcmoooii, »«ffema«òo 
£ 'JWAT* !»mo- 

DtT OdiAU HA Acquistato OUf 
uova io ledimi, oea, d/mosmvw- 
Oo (A Classica Fdmsia. anuAvA 
Concime una Tot ut- se» tu «e pee. 
flCJmSiAE le iMFAavrauTTOfftf' ue- 
CessAAi6 eeH ut PtoOuhotie pi 
UNA FRITTATA - 


GIUSEPPA SFJSATACet CfU’OMONiMA 
fAMl«IA DI SFIOATl' Ad MltCANMF- 
MeNT* PERSO II DITO DURANTE MI 
MEETING Con «VA PdfiSd Od ÒSO TOM. 
E Tolti Atto A CASA Ad PPPPfSO CHE 
Ih LATTAIO VANTA MA CCMPdtTftì Aditati? 
Su Sua MOCCI e- 


MCHMeOE IN- 

croci molli oo- _. 

po wmww JU-^ji Ja___ 

UUN 1M ANW 

U.JR 0 N 0 O DlCHIEOE Dove VU01E ARRIVARE- PRo- 

DODiUMENTe fitta QuflRT’j seoiA.se cosf tosse 

4 «Rwe n PRwo osila sua tamiacia no 

gyATTRo MOIE ATTORNO AD UN TAVOLO. 
EmTuSiaSmAnTC - 


SfiSftNO BSCUIAR6TTI , MPOSTIPITE 
6Etl' OMONIMA TAptliUA W OCCANO-j 
NE OtllA CRESIMA DELIA fldtlA I 

cia ha acquistato it eòi- di I 

DUE CONFETTI DI CUI UNO SUA Mi-j 
TP, SMENTENDO Così CE voci I 
DI PRESUNTE OIFFICOtTA' FIN 7 
FINANZIARI* CECIA FAMISCcA / 



in fondo non è quello che ho 
sempre ooroato? Quando 
smaniavo dietro i banchi e 
nella claaae? e ti angoscia¬ 
vo ooa i miei stupidi e bana¬ 
li temi, sempre troppo per¬ 
sonali, sempre troppo fuori 
toma, sempre troppo noio¬ 
si!!! Anche se poi questa let¬ 
tere potrebbe essere facil¬ 
mente paragonabile a uno 
di quei fogliacci di cartai 
Ma niente voto» queita 
volta! Solo un naluto since¬ 
ro. Spero che tra acuoia, na¬ 
na, giornale, traffico o qual¬ 
che altre atorla avrai anche 
un po’ di tempo por essere 
felice di riceverlo. Altri¬ 
menti, altrimenti niente! 
Mono male che é solo un fo¬ 
glio e nasconde l’imbarai- 
io3! dicevo, non ere proprio 
il precario ohe cercavo? lo 
aconoseiuto, lTmprowlsa- 
to? e qui l’ho trovato. Dio so 
l'ho trovato. 

Allora Londra cl uccide, 
cl fa sempre più piccoli tra 
miliardi di sguardi indiffe¬ 
renti, perù Londra ci placo 
anche, o ci fa pensare — o 
questo «aquat- dove sto abi¬ 
tando do un po’ di tempo a 
queita (larte dove tutto è 
legale e illegale alio stesso 
tempo — dove puoi resturo 
per mesi o aspettarti di es¬ 
sere buttato fuori dalla po¬ 
lizia da un momento all’al¬ 
tro, dove lo mure sono spor¬ 
che e scorahocohiate da 
gente venuta prima di noi. 
Però c’è la musica che ci 

g iace, e’è una poesia di 
iiot, che abbiamo scritto, 
cl siamo noi, e c’è la nostra 
vita. So che à veramente 
difficile, quello che sto cer¬ 
cando ora di esprimere. Co¬ 
munque tu mi capirai. Tu 
che come scrivi *ti interessi 
sempre a ciò che fanno i 
giovani in questo mondo in- 
famoil Io però continuo ad 
aver paure, continuo a non 
voler crescere, a non voler 
pensare a quando un giorno 
troverò i miei genitori vec¬ 
chi e io senza più la possibi¬ 
lità di scampo. Cristo! So¬ 
pravviverò??? 

E stato bello leggere il 
tuo articolo. Felicissima di 
averti sentito. Ora la mia 
mente viaggerà, sempre co¬ 
si facile ai ricordi, mentre il 
soie tramonta, e il reggae 
continua a suonare, siga¬ 
rette a bruciare e noi in 
qualche modo a vivere. 

Con amicizia 

Sìnana - Londra 


Caro Tango, ti prego di pub¬ 
blicare il mio appello, non 
considerarmi sfacciata, ma 

10 un uomo coll non credo di 
potorio incontrerò mal» 
Caro Ezio, 

sono la donno del tuoi so¬ 
gni. Non sono di quello che 
vogliono lavorare ed ossoro 
indipendenti! quindi dolco, 
remissiva, mite o timida. 
Non discuto mai, por cui con 
me staresti ni sicuro da 
istinti omicidi. Sarei felioe 
di renderti felice; sarei In 
tua piccola tooudUrlooi tra¬ 
scorrerci in vita a pensare 
a te, ad ornare di Dori la tua 
casa, ad apparecchiare con 
gusto, a mettere il profumo, 

11 vestito ohe piace a te. Fa¬ 
rei l’amore solo eoa tei 
esaudirei ogni tuo deside¬ 
rio. Ti laseerei tutto lo spa¬ 
zio che vuol, sarei solo l’an¬ 
golo custode del tuo forno a 
micro-onde. Sono corta di 
poterti amare, anzi ti amo 
gii, perché questa é in min 
•vocazione-: amaro amaro 
amaro o nuU’altro. Lucia, 
pertanto, ohe io soddisfi 
questo tuo «assoluto biso¬ 
gno- di una compagna dalia 
vita accuditrlce! Ora ohe ci 
penso, però, ho una piccola 
perplessità: anche >e por 
definizione il matohlo è vi¬ 
rilo, non vorrei che tra il la¬ 
voro, il condominio, gli al¬ 
lacciamenti, gli artigiani» 
le degne vacanze e l’occa¬ 
sionale segreta amante, 
non resti più tempo por 
quello che, pudicamente, 1 
cattolici chiamano reme- 
dìum concupiaciontlae. A 
questo punto sono Indecisa. 

A meno che non si tratti 
di un novello Ercole, non no 
più so mi conviene faro In 
scema. Forse è meglio con¬ 
tinuare o lavorare od cuo¬ 
re indipendente, litigare 
quanto mi paro, awcìtare 
istinti omicidi (oosa che 
succedo sempre quando 
non dai aompro o comunque 
ragiono al maschio). SI, é 
decisamente meglio assa¬ 
porare la liberti, anche so 
costa fatica, e, per buttarla 
sul Catalancsc: «E maglio 
far l’amore quando vuoi o 
con chi vuol che»-. Caro 
Ezio, ti auguro un futuro 
sempre più roseo, e por la 
tua felicità, dì non incontra¬ 
re mal una scema come tu 
sogni. 

Tua Maria - Napoli 
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mariowe 


Sangue sul tappeto verde 


Il clune ere in terre, coperto de un 
lemuolo moeehinto di rosso, accento al¬ 
le onssalorte aperta. Whltaket della 
Squadra omicidi puuava di birra: •Sem¬ 
pre fra le balle Mariowe, quando ci 
•cappa II morto», Era difficile spiegare 
ebe stavo lavorando per una cliente col 
villo del (loco, sospettosa che la bisca 
del cinese fosse truccata, Naturalmente 
lo era. Poi era mancata la luce, e quando 
era ritornata II classe era (là sudato al 
Creatore. Tutti erano scappati, lo avevo 
telefonato alla Pollila. •Ciarda che ti ho 
chiamato lo, Whllaker. Sennò chissà 
quanto el mettevi ad accorpartene». ‘At¬ 
tento, Mariowe», sibilò II irasspne. 


l'Indomani. 'Studio dell’awoeato Sei- 
don». »Mnttlaiero, non le pare?» risposi 
Mls; 

Iploc 
larle 
la, or 
afflo 
•veg 
molo 


difesa meglio di quanto meriti. Puerile 
scappare in Messico. Comunque va bene 
interrompere il contratto, salve le mie 
competenze». -Su questo non c’i proble¬ 
ma», disse la pantera troppo in fretta. 
•Le faceio un assegno di 500». «No, sa¬ 
rebbe corruzione di testimone. Potreb¬ 
be essere usato contro di me, Duecento è 
la cifra contrattuale». Pagò e chiese: 
•Posso avere 11 contratto?» Diesi di no. 
Lol voltò 1 tacchi magnifici e andò. 

Misi 11 contratto In un luògo sicuro. Ls 
sera mentre tornavo dalla sezione »Ga- 
garln» qualcuno mi riempi di botte: •La¬ 
scia stare 11 cinese», mormorò una voce 
•statica. Wbltaker poi volle sapere per 


naceiò di farmi togliere la licenza. Per 
una questione di stile non dissi nulla. 



L’esame di Timballo 


omenico Siamone 


L'allievo Timballo si diplomerà con 
60.1 compiti scritti — in specie quello di 
italiano — hanno fatto buona impressio¬ 
ne; lui à uno specialista nel ricopiare in¬ 
tere pagine dal Pazzaglia e poi coprirle 
di cancellature, rifacimenti, uno o due 
errori di ortografia a titolo di effetto di 
realismo e molti 'secondo me», >a mio 
parere», «la mia opinione è» in modo che 
nel giudizio non manchi: notevole cono¬ 
scenza del periodo preso in esame, per¬ 
sonalissima rlelaborazlone. Agli orali, 
che gli hanno chiesto? >11 male di vive¬ 
re». •Sicuro?» ha sondato Timballo che 
non credeva alle sue orecchie, E poi ha 
attaccato con amorfie e languori e occhi 
pieni di lacrime e la società, la natura, 
una filippica contro i poeti laureati, una 
barca che sciaborda tra le secche, con¬ 
cludendo: «Non mi chiedete, per favore, 
la formula che mondi possa aprirvi. Noi 
giovasi d’oggi, generazione di sconvolti 
che non ha piò santi né eroi, possiamo 
solo dirvi ciò che non slamo e olà che non 
vogliamo». A questo punto uno degli esa¬ 
minatori — pateticamente di sinistra — 
si è alzato e lo ha abbracciato con gli 
occhi rossi. 

Io ho detto: •Allievo eccellente. E sen¬ 
sibilissimo». Poi: •Timballo, fai la mo¬ 
sca», gli ho ordinato. «La mosca?» si sono 
meravigliati i commissari. «Dal film La 
mosca, ma in una reinterpretazione per¬ 
sonalissima di Timballo: il male di vive¬ 
re di un ibrido, un essere orrendo nato 
dalla fusione genetica di una mosca con 
Timballo. Previsto anche nei program¬ 
mi e nei temi ministeriali». E Timballo 
ha cominciato con gli effetti speciali: 
zzzzz, bltng bling, musloa elettronica 
con la bocca: e si strappava le orecchie, 
e si tirava il naso e faceva ancora cazza 


che sembrava la mosca piangente: uno 
strazio. 

Quando alla fine el à fermato sulla 
cattedra, si i dato un colpo in testa e si è 
spiaccicato 11; la commissione di esame 
esprimeva un visibile malessere. Il com¬ 
missario pateticamente di sinistra ha 
lustrato distrattamente con la msno il 
punto della fòrmica su cui Timballo s'a¬ 
ra appena spiaccicato e ha mormorato: 
•Slamo nati per soffrire». 

Timballo allora si à congedato rispet¬ 
tosamente, è balzato sulla motoololetta 
inesistente della sua fidanzata Sinlbal- 
di Barbara, s'è incollato alla schiena di 
lei per ripararsi dal vento, lei ha dato 
gas con la bocca e si sono persi cosi nel 
soie accecante e bollente di questa esta¬ 
te — come forse anche nel sole dell'av¬ 
venire. Io li bo contemplati pensando: 
inguaribile, ma non sapevo chi o cosa, se 
Timballo, se il mondo, se la mia profes¬ 
sione, se: bob. 

Allora si è avvicinato il bidello Oriun¬ 
di per accomiatarsi: va in ferie. -Deve?» 
ho chiesto. «Guardi qui» mi ha detto por¬ 
gendomi nn foglio protocollo «e veda se 
é tutto a posto». Chiedeva in carta da 
bollo al preside e al consiglio di istituto 
un sussidio perché doveva fare quindici 
giorni di cura del Male: scritto proprio 
cosà 

■Che male?» gli ho chiesto. Lui si à toc¬ 
cato le reni, come per caso. Ma poteva 
essere qualsiasi altra sua invalidità. 0 
anche il male di vivere. «Dove la va a 
fare questa cura del Male?» ho chiesto. 
•Montecatini» lui mi ha informato con nn 
certo orgoglio. Allora ho preso la penna 
e gli ho cancellato curo del Male. Quindi 
ho scritto: termale. E mi sono nccomla* 
tato dicendo: ci vediamo a settembre. 



1 tl* M9WS « 1WM W7TO « «gg» 

tutto chiaro, Ram- . ietto Di New StoSAEG 8ero *eriam«uia 

bo non solo è alto A > / uwa M0C6KA' del loro nlawwt 

1,60 e durante la cef-EETAGlA ! I Prendete gli nomi- 

guerra del Viet- ^ : . ni per esempio. 

Dan è acappato a C* ) i-» Sembrano coai ai* 

fare l’Istruttore di C k/ \ rea TE satanatl di sesso, 

ginnastica in un 7 /Vn , & cma' ?.»»> in ‘ r »F‘ Bd ‘. a * 

coUegio femminile (rT A J ' U ? 8preg,udic * U ' 

(in Svizzera) per \h Jfì il camkco m „ In ™ ce *°“ 0 . c »’ 

non andare al NOBTK' 5* "feA™* 

fronte-Ma è sn- / , LX c—, 

che frodo. V-J no che, a un certo 

E la sua curvo- C » » 1 • punto si sono mes- 

. . \ r ) bq a urlare che c a» 

[ \\ l. vev.no 1. clitoride 

pese tutta imbotti- ( (. % ' e che se si conti- 

a non crediate che nuova a far Pano- 

oami peri musco- re Imitando i taglia erba loro restavano 

li- Tanto che ia mamma di Rarabo l’ha frigide, gli uomini non sono ancoro nep- 
scoperta a letto con la sua segretaria pure arrivati a dire quali problemi han- 
particolare, no. 

Quello che non si capisce è perché uno Ad esemplo, care ragazze, il vostro 
che ama gli uomini e 1 cuscini di seta si uomo vi ha mal detto che anche lui c’ha 
debba dare la zappa sui piedi soffiando la clitoride? Vi ha mal indicato esatta- 
sulle ideologie patriarcali del -vero uo- mente dov’è? Eppure c’è, una piccola io¬ 
nio» e una pupa ohe non gradisce il pene na del pene (un dito sotto il -eletto») che 
deve voler impersonare lo stereotipo è molto più sensibile- ed è incredibile 
della fans del muscoli maschili. che così pochi uomini Io dicano alle don- 

Entrambi mi sembrano come la ra- ne tanto che loro in genere non lo sanno. 

? lazza che spende un milione per l’abito E quale ragazza si è sentita dire dal 
ìrmato e poi lo indossa camminando suo uomo: -Sai, sono frigido-» invece 
con I piedi piatti. succede, a volte, di avere un amplesso 

A chi giova? tecnicamente normale, con eìaculasione 

Questo si è un dramma mondiale, la e tutto ma senza provare le sensazioni 
gente non si impegna seriamente nel dell'orgasmo. E molto spesso si fa flntn 
portare l'acqus al proprio mulino,non si di niente con ta ragazza e anche con se 
ama, non si desidera, non cerca di cono- stessi. L’importante è far vedere che si 


scersi meglio. 
Altro che e 


egoisti, magari gl) esseri 


stessi. L’importante è far vedere che si 
fa remore, non è indispensabile che ci 
piaccia. 








































































































L’ITALIA SI FERMA 

TUTTI 


Si apre sabato 25 luglio a Montecchio, ridente cittadina che sta nel cuore dell'Emilia e sullo stomaco ai democristiani, la seconda Festa 
nazionale di Tango. Montecchio è lontana dagli intrighi, dall’autostrada e dal treno, ma nonostante ciò si prevedono 25 milioni di presenze, 
interverranno Gorbaciov, Catherine Deneuve e gli U2: fantastico! Ci saranno anche Occhetto, Chiaromonte e Mussi: pazienza. 


LO&UO: AffàzV'l* 

G&WWO ctHwoMome 1 

fHotO ftCNP&L 1 

see&o >T/|//VO KWTOFI m 

1*HM: fittalo Liteii<vrA 1 ' j8g 

Domenica 26 luglio JA 

Or* 19 Tonda di «Tango» «La «aiuta dalla fluì 
satira in Italia» Dibattito con Oreata Dal ra 
Buono, Omar Calabroia, Luigi Monconi Wp 
Prosanti Sargia Stoino dirotterà di «Tan* é5 
go», Antonio Ricci Idaatora di «Drlva In» 
e «Lupo solitario», Massimo Bocchi col- 
laboratora di «Satyricon» a Vincino dirat- ^ 
toro di «Zut» |fK 

Ora 21.30 Arona Sgurm con David Biondi- ■ 
no a Paolo Roisi Tonda di «Tango» TWt 
Tanghitudins di Mari Lao Ej 
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Michele Serra 


Bello come un Dio, 
giovane come Gesù, 
bravo come Enzo Biagi, 
esperto in falsi come Carapezza, 
la geniale carriera di columnist 
del vetero-enfant-prodige 
del corsivismo di sinistra 
marxista moralista 


dato da Scalfari coma ar¬ 
miere della banda Statue 
(un pericoloao bandito ebe 
usava la lingua come una 
spada e la matita come una 
lingua; uno che iniomma a 
far l'amore era un diluirò 
ma nella vita faceva ridere 
a patto ohe non baciane). 
Scalfari denuncia Serra al¬ 
la polizia segreta del Soty 
ricon, e ottiene che venga 
Inviato in esilio a Ventotene 
da dove, sotto lo pseudoni¬ 
mo (in un eccesso di auto¬ 
critica) di Michele Serra 




Giovedì 30 luglio 

Ora 21.30 Arena Dopo cena di fine secolo 
Padroni di casa Michele Serra e Paolo 
Hendet Ospiti belli e importanti che non 
diciamo 

Or# 22 30 Tenda di «Tango» Eacamote ov¬ 
vero La meravigliosa arte dell inganno di 
e con Bustrlc 

Venerdì 31 luglio 

Or# 21.30 Arena Storia della musica volu¬ 
me I con la Banda Osiris 

Or# 22.30 Tenda di «Tango» Zikipù, di Ro¬ 
bert* Fintarti con Fiamma Negri e Ro¬ 
berta Pinzauti II tempo restringe, di e 
con Sabina Guzzanti 





ito SÉm. 



Lunedi 27 luglio Riposo 

Martedì 28 luglio 

Ore 21 30 Arena Concerto di Roberto Vec¬ 
chioni 

Ore 22.30 Tende di «Tango. Il cabaret delle 
galline, di e con Katlz Esili, Sonia Grassi 
Erlna Maria Lo Presti Reale di Alessan¬ 
dro Benvenuti Galateo al e con David 
Riondlno e Linde Brunetta 

Mercoledì 29 luglio 

Ore 21.30 Arena «Tango live», con Paolo 
Hendel, David Riondlno, Mari Lao a dise¬ 
gnatori 

Oro 22.30 Tonda di «Tangos La saliva a 
I apa Plora, di a con Sandro Bergonranl. 


I giorni di paeo, amo», musioa. C'b posto por tutti 


Intervallo. Montooohlo, Il castello 


Oro 21.30 Arana «Tango Ilvo., con David 
Riondlno, Paolo Mandai, Meri Lao, a di¬ 
segnatori. Pozioni». Altan, Calllgwo, Pe- 
nobarco 

Ora 22.30 Tonda di «Tango. Il tempo re¬ 
stringe, di a con Sabina Suzzanti 

Domenica 2 agosto 

Oro IO Tenda di eTango» «Come oombla 
‘ I Uniti > con Renzo poi e Fabio Mus¬ 
ei 

Oro 21,30 Happening alla Tenda con tutta la 
redazione di eTango» 
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M ICHEI.E Serra nasce 
a Alee, Cagliari, U 
22 gennaio 1891, 
quarto di 7 figli: Gennaro, 
Grailetta, Emma, Merlo, 
Tereslna e Cario, tutti 
Gramzei. Offezo da un gra¬ 
va handicap tipico, Il piccolo 
Michele si appUct e tei 
punto dn vincere in scoliosi, 
diventare un bel ragaiso, 
conoscerà Eugenio Scalfari 
e rifiutare lo Ripubblico, 11 
tutto lenza mal entrare un» 
•Ola volta in carcera, da de¬ 
ve scriver! i famosi Qua¬ 
derni con lo pseudonimo di 
Antonio. Trai fondatori del 
Partito Comunista e di 7tsn- 


scrivo i due uggì di mag¬ 
gior spessore:.Letteratura 
e vita, a «Tutti al mare., il 
secondo passato alla storia. 
Coti, in nn grave auto di 
proitruioaa par la condi¬ 
zioni del carcera a per aver 
conosciuto Bocchi e Ginn- 
nell), dimenticato dn tutti, 
Serra si spegna il 8 maggio 
prima di vedere realizzilo 
il suo sogno; Occhetto subi¬ 
to segretario a Zaaga all'ls- 
tcr fino ai H 

Q UESTO par guato ri¬ 
guarda la Storia. Per 
la Morale invece, Mi¬ 
chele Serra nasce come 
quasi tutti noi dalle parti, 
più o mano, delle gamba. La 
sua famiglia, di rigida for- 
maatone calvinista, cerca 
par un lungo tempo di te¬ 
nergli nascosta la sua ori¬ 
gina, ma Miehels è perspi¬ 
cace e ancora adolescente 
scopre che la storia dalla 
cicogna è fasulla, Unto che, 
chiesta udienza a suo pa¬ 
dre, gli domanda: .Non mi 
nasconda la verità; è vero 
che non mi ha portato la ci¬ 
cogna, che do! aono nato 
lotto un cavolo?.. Il padre 
annuisca con una lacrima, 
conscio che n questo regni¬ 


lo d’ora In avuti non si po¬ 
trà nascondere nulla. E in 
affetti Michela à un bambi¬ 
no prodigio. A12 uni legge 
Eschilo a la Rossanda In 
greco, a 18 conosce Ricor¬ 
do Lombardi o, entusiasta, 
entra nel Partito Comuni- 
ita, a 18 uni, eiattnmaate 
la notte di un Valutino del 
1988 travestito da piasse, 
egli partecipa in un garage 
di corso Monforte sUa sto¬ 
rica riunione che sancisce 
la nascita dai Movimento 
Studentesco milanese. Mi¬ 
chele lu seguito del '88 per¬ 
corre tutte le tappe, indos¬ 
sa la maglia rosa 3 volta ed 
à quarto nella speciale 
classifica della montagna. 
Gratta a quoti exploit! nel 
"72 Serra conosce Tullio 
Vecchietti che gli propone 
di entrare nel Psiup, ma Mi¬ 
chele rifiuta mudando su 
tutte le Dirle Vecchietti che 
dalla rabbia scioglie il 
Psiup ed entra nel Pei. In 
seguito, n Venezia, anche 
Maria Capanna gli doman¬ 
derà: .Scusa ma perché non 
entri in Demooruin Prole- 
Uria?* -Grazie, ma sono già 
povero di famiglia., gli ri¬ 
sponderà Michela con una 


frase divenuta ormai stori¬ 
ca. 

A 16 ANNI Serra viene 
sanato all't/iutd e la 
redazione al distin¬ 
gue bea pretto par 1» paca¬ 
tela», le giaeehe, il nau 
(che gli varrà uell'87 il Dat¬ 
tero d’oro al Salone delt’U- 
monsmo di Bordlghern) ma 
soprattutto per la su ope¬ 
ra morallzsatrice che lo 
porta a metterà le mutande 
alle gambe dei tavoli a 
qualche volta a mettere le 
gambe dei tavoli al posto 
delle mutande. £ finirlo 
della fine: Michele vie vin 
dà segni tempre pii eviden¬ 
ti di savonrollemo schizo¬ 
frenico. Un giorno, trovato 
in piedi soprt un dsvtnzsle, 
viene sorpreso mentre gri¬ 
de n squarciagola: «Sono 
laro!., un altro giorno lo 
trovano ni tavolo di Maca¬ 
iuso mentre col ano penna¬ 
rello scrive articoli firman¬ 
dosi Agnelli, Berlusconi, 
Montanelli. Finalmente 
quando Michele ri presenta 
in redazione con i tacchi a 
spillo della Sofia, parlando 
come Biscardl e ennusen- 


Michele Serra dopo II 14 giugno non fe altro che bere per dosi le ascelle come Minà, 



le direzione del giornale 


decide di affidarlo a Stoino, 
un giovane apeeiallsta che 
già aveva carato cui diffi¬ 
cili come Jacopo Fo e Patri- 
sla Corrano, La lealtà si ri¬ 
vela natta, la terapia Zelig 
funziona e 1 pezzi di Serra 
vengono accolti con grande 
calo» ala dal pubblico ohe 
dalla critica. Michele è dav¬ 
vero bravissimo e In questo 
periodo è talmente ispirato 
che so chiuda gli occhi si ap¬ 
pare, Dunque non nolo mi¬ 
glioro,ma guarisce comple¬ 
tamente. Poi, quando tutto 
timbra risolto, Mlchelo 
Serro improvvisamente 
sparisca. Incomìneiano le 
aupposiiioni e le leggende. 
Qualcuno «ara di averlo 
vieto a Betlemme, qualcun 
altro lo pensa prigioniero di 
Beriuteoni, 1 più fantasiosi 
donno che sia Ini e non 
Gerla il presidente del Con¬ 
siglio incaricato. Niente di 
più falso: noi che gli riamo 
amici poniamo finalmente 
ivelnro 1» verità: Michele ù 
sempre lui, e adesso che 
probabilmente resterà tra 1 
peti deU'lnter fino al D3, 
vedrete che prosto tornerà 
t farti applaudire anche su 
Tango. 























Sherlock Holmes Indaga 


Uno scandalo in Boemia/2 


Riassunto 

Il dott. Watson, da poco sposa- 


biglietto preannuncia che un 
importante personaggio chie- ' 
derà presto la sua consulenza, ’ 
L’importante personaggio si 


to, ritorna in Baker Street per presenta nell'appartamento di 
una visita all’amico Sherlock Baker Street mascherato. Ma 
Holmes. Lo trova impegnato in Holmes non fatica a ricono- 
un nuovo, misterioso caso: un scerlo: si tratta di Guglielmo 



Gottsreich Sigismondo von Or 
mstein, re ereditarìodi Boemia, 
in persona. «Si tratta di un argo¬ 
mento talmente delicato - dice 
- che non mi sarebbe stato pos¬ 
sibile consultarmi con un qual¬ 
siasi investigatore». 


Una provincia 
per una foto 


Il caso si complica 


ARTHUR CONAN DOYLE 


E ccole in breve I fatti: circa cinque 
anni fa, durame una mia prolunga¬ 
ta visita a Varsavia, ebbi occasione 
di conoscere Irene Adler, la cele- 
bre avventuriera. Sono sicuro che II 
nome di questa donna non lo giungerà nuovo. 

- Dottore, ala tanto cortese di guardare nel 
mio schedarlo - disse Holmes senza aprire gli 
occhi, Da anni Infatti egli aveva preso l'abitudi¬ 
ne di catalogare I nomi e I fatti dei personaggi 
più in visto, cosicché era difficile nominare una 
persona o un argomento importante senza 
ch'egli fosse In grado di fornirne una docu¬ 
mentazione immediata. Ne! caso attuale, tro¬ 
vai la biografia della signora In questione inso¬ 
lita tra quella di un gran rabbino e quella di un 
generale che aveva scritto una monografia di 
Ittiologia oceanica. 

* * Vediamo un po’ - fece Holmes. - Uhm! 
Nata nel New Jersey nel 1858. Contralto... 
Hum! Cantato alla Scala! Uhml... Prima donna 
tioll'Opcra Imperlale di Varsavia.,, già! Ritirata 
dalla carriera lirica.., ah! Residente attualmen¬ 
te a Londra,, proprio cosi! Vostra Maestà, per 
ìiuanio mi è dato capire, ai è compromessa 
con questa giovane signora, le ha scritto delle 
lettere di carattere Intimo, e ora vorrebbe ria¬ 
verle. 

» Precisamente, Ma come mai?... 

- CI fu un matrimonio segreto? 

-No. 

- Nessun documento o certificato legale? 

- Nulla. 

- Allora lo non riesco a seguire II pensiero di 
Voslra Maestà, Se questa signora dovesse ser¬ 
virai dello suo lettere a scopo ricattatorio o 
altro, come potrebbe provarne l'autenticità? 

- Sono scritte di mio pugno, 

- Oh, non sarebbe difficile farle passare per 
apocrife! 

- Mu la carta su cui sono stale scritte è la 
mia corta do lettere personale! 

- & potrebbe sempre facilmente dimostrare 
che 6 stala rubata) 

«• Ma, « Il mio sigillo? 

- Potrebbe averlo Imitato. 

E In mia fotografia? 

• Potrebbe averlo comperata. 

- Ma su quella fotografia ci slamo lutti e due. 
e noi duo soli! » - 

- Oh povero me, questo è malissimo! Vostra 
Maestà ha commesso un'Imprudenza grave, 

- Ero pazzo,,, avevo perduto la testa! 

- Lei si è seriamente compromesso, Maestà! 
- Allora ero soltanto principe ereditarlo ed 
ero molto giovane: attualmente ho solo tren- 
Panni. 

- Bisogna ricuperare quella fotografia. 

- Abbiamo cercato, infatti, ma non ci siamo 
riusciti! 

- Bisogna che Vostra Maestà paghi: occorre 
comperarla. 

* Ma la signora non è disposta a venderla. 
* Allora bisogna rubarla. 

- Sono stati compiuti ben cinque tentativi di 
furto; la sua casa è stata saccheggiata due volte 
dtt ladri al mio servizio: una volta, mentre era 
In viaggio, abbiamo latto dirottare il suo baga¬ 
glio: e due volte 6 stata assalila e perquisita per 
la strada, ma ogni volta senza alcun risultato. 

- E Voslra Maestà non ha mal avuto la mini¬ 
ma Idea di dove potesse essere nascosta? 

- Assolutamente noi 


giorno in cui il mio fidanzamento sarà procla¬ 
mato ufficialmente, il che avverrà lunedì pros¬ 
simo, 

- Oh, be’, abbiamo ancora tre giorni - os¬ 
servò Holmes, soffocando a stento uno sbadi 
glio - È una vera fortuna, poiché ho un paio di 
faccende importami da sbrigare, proprio in 
questi giorni. Vostra Maestà si tratterà a Londra 
nel frattempo, non è vero? 

- Certo: mi troverà al «Langham», sotto it 
nome di conte von Kramm. 

- Le manderò allora un biglietto laggiù per 
farle sapere come procedono le cose. 

- Gliene sarò molto grato: sono talmente 
ansioso di sistemare questa faccenda! 

- E... per quanto riguarda la parte finanzia¬ 
ria? 

- Le lascio carta bianca. 

- Davvero? 

- Le dico che sarol pronto a cedere una 
provincia del mio regno, pur di riavere quella 
fotografia! 

- E per le spese? 

il re si tolse da sotto at mantello una grossa 
borsa di pelle scamosciata e la posò sul tavolo. 

- Eccole trecento sterline In oro, e settecen¬ 
to biglietti di banca - disse. 

Holmes scribacchiò una ricevuta su un fo¬ 
glio del suo taccuino e la tese a Sua Maestà 

- L'indirizzo della signora? - chiese. 

- Brlony Lodge, Serpentine Avenue, St. 
John’s Wood. 

- Ancora una domanda, prego - disse dopo 
aver preso nota dell’indirizzo. - La fotografia è 
formato gabinetto? 

-St, 

- Le auguro dunque buona notte, Maestà, e 
confido dt avere presto buone notizie da dar¬ 
le... E buona notte anche a lei Watson - sog¬ 
giunse poi, mentre le ruote della carrozza reale 
si allontanavano rotolando sul selciato delia 
strada. - Le sarei molto grato se volesse passa¬ 
re da me domani alle tre del pomeriggio. Mi 
piacerebbe discutere con lei di questa faccen¬ 
da. 

Alle tre precise del giorno seguente mi tro¬ 
vavo In Baker Street, ma Holmes non era anco¬ 
ra rincasato. La proprietaria m'informò che era 
uscito poco dopo le olio del mattino, senza 
farsi più vivo. Mi sedetti accando al fuoco con 
l’Intenzione di aspettarlo, comunque. Questo 
nuovo caso già mi stava Interessando vivamen¬ 
te: infatti, sebbene non fosse circondato dal¬ 
l'orrore e dal mistero che accompagnavano i 
delitti di cui ho parlalo altrove, tuttalia la sua 
originalità e l’alto stato del cliente di Holmes 
gli conferivano un carattere tutto particolare 
In verità, indipendentemente dalla natura della 
ricerca intrapresa dal mìo amico, vi era qualco¬ 
sa di straordinario nell'autorità con cui egli 

Mancava poca alle 
quattro quando entrò 
nella stanza uno 
staffiere ubriaco, 
malconcio e 
malvestito... 


Holmes rise. - Si tratta davvero di un bel 
caso! - commentò. 

- Per me però la cosa è molto seria! - escla¬ 
mò Il re in tono di rimprovero. 

1 - Oh, lo so! E che cosa intende lare, la 

signora, di quella fotografia? 

- Vuole rovinarmi, 

- Ma In che modo? 

- lo sono in procinto di sposarmi. 

- Cosi ho inteso, infatti. 

- Con Clotilde Lothmann di Sachsen-Menin- 
gen, secondogenita di un re scandinavo. Certo 
lei non ignora i severi principi di quella fami¬ 
glia regnante, In quanto alla principessa perso¬ 
nalmente, è l'immagine slessa dell'ìrreprensl- 
bllltà; la sua dirittura morale è tale, che anche 
l'ombra di un dubbio sulla mia condotta porte¬ 
rebbe a una rottura irrimediabile del nostro 
fidanzamento. 

- E Irene Adler? 

- Minaccia di spedirle la fotografia.’e lo farà! 
Sento che lo farà! Lei non la conosce, ma quel¬ 
la donna ha un'anima di acciaio. Ha un viso 
meravigliosamente femminile, ma un cervello 
dotato di una risolutezza che pochi uomini 
possiedono. Pur di impedirmi di sposare un'al¬ 
tra donna, farebbe qualsiasi cosa,., aaoluta- 
mente qualsiasi cosa, glielo garantisco! 

- È certo che la fotografia non sia stala an¬ 
cora spedita? 

- SI, ne sono sicuro. 

- E come mai? 

- Perché ha dichiarato che la manderà il 



sapeva affrontare qualunque situazione e nel 
suo acuto modo di ragionare, sicché, per me, 
era sempre un piacere grandissimo studiare i 
suoi sistemi di lavoro e seguire le azioni rapide 
e gemati grazie alle quali riusciva sempre a 
dipanare le matasse più ingarbugliate, Ero tal¬ 
mente abituato a vederlo trionfare, che, ormai, 
non ammettevo più, neppure lontanamente, 
che, talvolta, potesse essere anche lui soggetto 
a sbagliare. 

Mancava poco alle quattro, quando la porta 
si aperse, lasciando entrare nella stanza uno 
staffiere in evidente stato di ubriachezza, mal¬ 
concio, malvestito, la faccia da avvinazzato or¬ 
nata da due enormi favoriti. Per quanto abitua¬ 
to alla fantastica abilità trasformistica del mio 
amico, dovetti guardarlo almeno tre volte pri¬ 
ma di essere corto che fosse proprio lui. Salu¬ 
tandomi con un cenno del capo, si eclissò in 
camera da letto per ritornare di li a cinque 
minuti vestito del suo consueto abito sportivo 
e con il suo aspetto di persona perbene. Si 
mise le mani in lasca, allungò le gambe verso il 
caminetto e rise di gusto per almeno un palo di 
minuti. 


«Ha fatto girar 
la testa a tutti» 


- Be’, francamente! - esclamò, ma dovette 
interrompersi per non soffocare: poi riprese a 
ridere così forte, che fu costretto ad appog¬ 
giarsi all'indietro sulla poltrona, inerte e senza 
flato. 

- Ma che cosa c’è? 

- Oh, è troppo buffo! Scommetto che lei 
non può neppure lontanamente immaginare 
come ho passata la mattinata, né quel che ho 
finito per fare. 

- Non saprei davvero, ma suppongo che 
avrà sorvegliato le abitudini, e probabilmente 
anche la casa della signorina Adler. 

- Precisamente, ma II seguito è stato piutto¬ 
sto inatteso. Le spiegherò più tardi. Sono usci¬ 
to poco dopo le otto del mattino, combinato 
come mi ha visto. Tra la gente che si occupa di 
cavalli c'è un legame di simpatia straordinario, 
una vera massoneria. Se sei uno dei loro, sa¬ 
prai subito quel che ti interessa sapere. Non 
tardai a trovare Briony Lodge. È una villetta in 
miniatura, con un giardino.su) retro; è compo¬ 
sta di due piani, e la facciata dà direttamente 
sulla strada. Il portone d'ingresso è fornito di 
un solido battente. A destra c'è un salotto am¬ 
pio, bene arredato, con finestre lunghe che 
scendono fin quasi al pavimento e sono assicu¬ 
rate da quelle ridicole serrature inglesi che an¬ 
che un bambino potrebbe aprire. Sul retro, 
non ho notato nulla di speciale, salvo che la 
finestra del corridoio può essere facilmente 
raggiunta dalla rimessa delle vetture. Ne ho 
fatto il giro e l’ho esaminata con attenzione, 
sotto tutti i punti di vista, ma senza riscontrarvi 
assolutamente nulla di particolare. 

«Poi mi son messo a bighellonare per la 
strada e ho scoperto che. come immaginavo, 
c'era una scuderia in un viottolo che corre 
lungo un muro del giardino. Diedi una mano 
agli stallieri che stavano pulendo le loro bestie, 
e ne ricevetti in cambio due pence, un bicchie¬ 
re di vino così così, due pipate di tabacco 
pessimo e tutte le informazioni possibili e im¬ 
maginabili su Irene Adler, oltre che su almeno 
un'altra mezza dozzina di persone de) vicinato 
che non mi interessavano affatto, ma delle 
quali fui mio malgrado costretlo ad ascoltare 
vita morte e miracoli». 

W- Che cosa hanno detto sul conto di Irene 


Adler? - domandai. 

- Oh, che ha fatto girar la testa a tutti gli 
uomini che abitano da quelle parti. Pare che 
sia l’essere più grazioso del pianeta, questo 
almeno è 11 giudizio unanime di tutti quanti gli 
staffieri della Serpentine. Conduce una vita 
tranquilla, canta nei concerti, esce in carrozza 
ogni giorno alle cinque precise, e ritorna a 
casa alle sette precise, per l'ora di cena. Per il 
resto, esce di rado, tranne che per cantare. 
Riceve una sola visita, quella di un uomo, ma si 
vedono spessissimo. È un uomo bruno, bello e 
aitante: si reca da lei tutti i giorni, e qualche 
volta anche due volte al giorno. Si chiama Go- 
dfrey Norton, e ha studio d'avvocato a Inner 
Tempie. Vede quanti vantaggi si hanno a di¬ 
ventare amici dei cocchieri? Lo hanno riporta¬ 
to a casa almeno una dozzina di volte, dalle 
scuderie del Serpentine, e sanno tutto sul suo 
conto. Dopo aver ascoltato ben bene tutto 
quello che volevo sapere, mi rimisi a passeg¬ 
giare innanzi e indietro davanti alia Briony Lo¬ 
dge, preparando il mio piano di battaglia. 

«Questo avvocato Qodfrey Norton doveva 
certo essere un fattore importante nella que¬ 
stione. Un avvocato! La faccenda mi appariva 
tutt'altro che chiara. Che rapporti correvano, 
tra quei due; qual era il motivo di quelle conti¬ 
nue visite? La giovane era una sua diente, una 
sua amica, oppure la sua amante? Nel primo 
caso, la fotografia era probabilmente andata a 
finire nella cassaforte dell’avvocato; nel lerzo, 
la cosa era meno probabile. Dipendeva dalla 
risposta a questi interrogativi se io dovevo con¬ 
tinuare a lavorare nei pressi di Briony Lodge, o 
se mi dovevo invece trasferire nell’apparta¬ 
mento del giovanotto, al Tempie. Si trattava di 
un punto molto delicato, che allargava enor¬ 
memente il campo delle mie ricerche. Temo di 
annoiarla con tutti questi particolari, ma biso¬ 
gna che le esponga le mie difficoltà, se voglio 
(arie comprendere esattamente la situazione». 

- lo son tutto orecchi - risposi. 

- Stavo ancora discutendo la cosa tra me e 
me, quando proprio in quel momento si fermò 
davanti a Briony Lodge una vettura di piazza e 
ne scese un uomo di bellezza notevole: bruno, 
dal profilo aquilino, con due bei baffi; era evi¬ 
dentemente l'individuo di cui avevo sentito 
parlare. Mi parve avesse una gran fretta, gridò 
al vetturino di aspettare, e passò davanti alla 
cameriera che gli era venuta ad aprire con 
l'aria di una persona di famiglia. 

«Rimase nella villa circa mezz'ora e potei 
vedere dalle finestre del salotto, che passeg¬ 
giava in su e in giù, parlando con grande ani¬ 
mazione e agitando le braccia. Non mi fu inve¬ 
ce possibile vedere la padrona. Di li a poco 
l'uomo tornò ad uscire, e mi parve sempre più 
agitalo. Mentre si avvicinava alla vettura, trasse 
dal taschino un orologio d'oro e lo guardò, 
molto serio in viso. “Corri come il vento" gri¬ 
dò al vetturino. “Andiamo prima da Gross e 
Hankey in Regent Street, e poi subito alla chie¬ 
sa di Santa Monica in Edgware Road. Ti do 
mezza ghinea se fai tutto in venti minuti!". 

«Cosi partirono a rotta di collo, e io mi stavo 
chiedendo se non avessi fatto bene a seguirli 
quando vidi venir su dal viottolo un piccolo 
landò, molto grazioso e ben tenuto, col eoe 
chiere che aveva la giacca a metà sbottonata, 
la cravatta che gli era andata a finire dietro 
l’orecchio e con tutte le linguette dei linimenti 
che uscivano dalle fibbie. Non si era ancora 
fermato, e già la signora si era precipitata fuori 
dalla porta di casa e si era buttata nella vettura 
Non ne ebbi che una visione rapidissima, ma 
mi bastò per capire che si trattava di una don¬ 
na di straordinaria bellezza, con uno di quei 
visi che fanno impazzire gli uomini. 

«Alla chiesa di Santa Monica, John» gridò « 


vi do mezza sovrana se et arrivate in venti mi¬ 
nuti». 

«Era un'occasione che sarebbe stata una ve¬ 
ra follia lasciar scappare, caro Watson! Stavo 
riflettendo se dovevo correr dietro il landò, 
oppure issarmici dietro, quando passò di lì una 
carrozzella. Il conducente naturalmente mi 
guardò storto, ma io saltai in vettura prima che 
quello potesse aprir bocca. "Alla chiesa di 
Santa Monica” gli dissi anch'io “e mezza so¬ 
vrana se ci arrivi in venti minuti!" Mancavano 
venticinque minuti a mezzogiorno, e natural¬ 
mente era abbastanza chiaro che qualcosa 
d'importante stava bollendo in pentolai 

«La mia carrozzella correva molto veloce! 
Non credo di esser mai andato cosi in fretta, 
tuttavia gli altri erano in vantaggio su di me, e 
la carrozza di piazza e it landò con i loro cavalli 
schiumanti e madidi di sudore erano già fermi 
davanti al portale quando arrivai io. Pagai il 
mio vetturino e mi precipitai in chiesa. Non 
c’era un'anima all’infuori dei due che avevo 
inseguito, e un pastore in camice, che mi sem¬ 
brava stesse scusandosi con loro. Mi fermai in 
una navata laterale, come avrebbe fatto un fe¬ 
dele qualunque che fosse capitato in chiesa, 
passandovi aavanti per caso. A un tratto, con 
mia grande sorpresa, i tre davanti all'altare si 
volsero verso di me, e Godlrey Norton mi ven¬ 
ne incontro addirittura correndo. 

"Grazie ai cielo, ci siete voi" gridò. "Su, 
venite, non perdiamo tempo!" 

“Ma come?" chiesi stupito. 

"Su, su, brav’uomol Tre minuti soli, altri¬ 
menti non è legale!". 

«Venni quasi trascinalo fino all'altare, e pri¬ 
ma di rendermi conto di quel che succedeva, 
mi (rovai a borbottare risposte rituali che 
qualcuno mi sussurrava velocemente all'orec¬ 
chio, e a prestar testimonianza di fatti che io 
ignoravo nel modo più assoluto, contribuen¬ 
do, per farla breve, a legare in indissolubile 
nodo matrimoniale Irene Adler, nubile, con 
Godfrey Norton, celibe. Tutto fu fatto in men 
che non si dica, e il signore mi ringraziava da 
una parte, e la signora dall'altra, mentre it sa¬ 
cerdote, in mezzo, mi guardava raggiante. È la 
più strana situazione in cui mi sia mai trovato in 
vita mia, ed è proprio il pensiero di questo che 
mi ha fatto tanto ridere poco fa. Sembra che ci 
fosse qualche irregolarità nella loro dispensa 
matrimoniale, che il pastore si rifiutasse in ma¬ 
niera assoluta di sposarli senza un testimone 
purchessia, e che la mia comparsa improvvisa 
risparmiasse allo sposo di uscire in strada, in 
cerca di un padrino. La sposa mi regalò una 
sovrana, che intendo appendere alla catena 
dell'orologio, a perenne ricordo di questo spe¬ 
cialissimo giorno». 

- Mi pare che con questo matrimonio gli 
avvenimenti abbiano preso una piega inaspet¬ 
tata - osservai. - E poi, che cosa è accaduto in 

Scomparve in camera 
da letto per tornare 
trasformato in pastore 
«non-conformista» 
dall’aria bonacciona e 
cordiafe 


«Impronte» 

Donne, soci, amici 

L a signora Turner compare solo in un altro racconto 
ed ha le stesse funzioni della signora Hudson, 
proprietaria e vivandiera dell'appartamento di 
Baker Street, talché si può concludere che: 1) la 
■■■■■hi proprietaria del 221B di Baker Street è la signora a) 
Turner m Hudson, b) Hudson in Turner; la signora Turner è al 
servizio della signora Hudson; 3Ì Conan Doyle, pressato dagli 
editori, licenziava racconti badando più al soldo che al sodo. 
Le due signore e il buon Watson non sono gli unici 
collaboratori di Holmes. Questi si serve di un branco di 
ragazzacci sporchi e laceri, gli irregolari di Baker Street, che 
compensa generosamente in cambio di commissioni urgenti e 
di ricerche sul territorio Nel mondo del crimine conta sulle 
informazioni di Shinwell Johnson, in quello borghese ha un 
factotum, il signor Mercier, che si occupa di informazioni 
spicciole, in quello dell’alta società si affida a Langdale Pike, il 
suo «libro di consultazione umano» per qualsiasi scandalo 
sociale, una «strana, languida creatura cne trascorreva le sue 
ore diurne sulla finestra-veranda del Club di St James' Street». 
Infine, il giovane Billy, un fattorino saggio e pieno di tatto, ha 
preso il posio di Watson accanto a Holmes: come dice Conan 
Doyle. con ardita metafora, Holmes ha sempre bisogno di una 
cote su cui «affilare il suo ingegno». 

□ Aurelio Minorine 




seguito? 

- Be', capii che così i miei piani venivano ad 
essere seriamente minacciati. La coppia sareb¬ 
be potuta partire all'Improvviso, il che avrebbe 
reso necessarie, da parte mia, misure rapide 
ed energiche. Sulla porta della chiesa, nondi¬ 
meno. i due colombi si separarono: lui si fece 
portare at Tempie: lei rientrò in casa propria. 
"Andrò al Parco alle cinque, come al solito" 
gli disse lei lasciandolo. Non intesi altro. Si 
allontanarono in direzioni diverse, e io me ne 
venni qui a fare i miei preparativi. 

- Vale a dire? 

- A ordinare prima di tutto del manzo fred¬ 
do e un bicchiere di birra - mi rispose, tirando 
il cordone del campanello. - Ho avuto troppo 
da fare per pensare a mangiare, ed è probabile 
che stasera sia ancora più occupato. A propo¬ 
sito, dottore, avrò bisogno della sua collabora¬ 
zione. 

- Ne sarò felicissimo. 

- Non le importa infrangere la legge? 

- Proprio per niente! 

- Neppure se dovesse correre il rischio di 
essere arrestato? 

- Quando si agisce per una giusta causai... 

- Oh, la causa è giustissima! 

- In tal caso, io sono l'uomo che fa at caso 
suo. 

- Ero sicuro di poter contare su di lei. 

- Ma quali sono le sue inlenzìoni? 

- Glielo dirò non appena la signora TUrner 
mi avrà portato il vassoio della colazione. E 
adesso - disse, buttandosi come un affamato 
sul pasto frugale preparatogli dalla nostra buo¬ 
na padrona di casa - bisogna che ne discuta 
con lei mentre mangio, perché non abbiamo 
molto tempo a disposizione. Sono le cinque 
circa: bisogna che entro due ore ci troviamo 
sul luogo dell'azione. Non dimentichiamoci 
che madame ritorna dalla sua scarrozzata nel 
Parco alle sette In punto. Dobbiamo essere a 
Briony Lodge per incontrarla. 

- E poi? 

- Lasci fare a me. Ho già predisposto quel 
che deve succedere. C’è solo un punto sul 
quale devo insistere: lei non deve intervenire, 
qualunque cosa accada. Mi ha capito? Non 
deve fare assolutamente nulla. Può darsi che cl 
sia un po’ di pasticcio: lei non se ne immischi: 
si concluderà con il trasporto alla villa della 
mia riverita persona. In capo a quattro, cinque 
minuti, sì aprirà la finestra del salotto. Lei do¬ 
vrà restare di fazione, proprio vicinissimo a 
quella finestra. 

- Va bene. 

Mi dovrà osservare attentamente, poiché 
io sarò invisibile a lei. 

- Va bene. 

- E quando alzerà la mano... così... lei gette¬ 
rà nella stanza quello che le darò io da gettare, 
e contemporaneamente si metterà a gridare: 
«Al fuoco, a) fuoco”. Mi segue? 

- Perfettamente. 


Un lungo rotolo 
a forma di sigaro 


- Non si tratta di un ordigno molto terribile 
- disse, togliendosi di tasca un lungo rotolo a 
forma di sigaro. - È un comune razzo a fumo, 
munito di una capsula a ciascuna estremità per 
provocarne l’accensione. Il suo còmpìto si li¬ 
mita a questo. Quando lei si metterà a gridare: 
"Al fuoco, ai fuoco", la udrà di certo molta 
gente. Lei potrà dunque camminare fino in 
fondo alla strada, dove io la raggiungerò in 
capo a dieci minuti. Spero di essermi spiegato 
bene. 

- lo debbo restare neutrale, debbo avvici¬ 
narmi alla finestra, stare ad osservare i suoi 
movimenti, e al segnale convenuto lanciare 
questo oggetto nell'interno della casa; poi 
mettermi a gridare: "Al fuoco", e andare ad 
aspettarla all’angolo della strada. 

- Precisamente. 

- Conti dunque su di me. in tutto e per tutto. 

- Benissimo. Credo sia quasi ora che mi 
prepari per la mia nuova interpretazione! 

Scomparve in camera da letto, per tornarne 
di lì a pochi minuti, trasformato in pastore 
non-conformista, dall'aria bonacciona e cor¬ 
diale. Il cappello nero a larga tesa, ì pantaloni 
rigonfi, la cravatta bianca, il sorriso amabile e 
tutto il suo aspetto improntato a un tono di 
benevola curiosità erano tali che solo l'attore 
John Hare sarebbe riuscito a uguagliarlo. Per¬ 
ché Holmes non mutava soltanto l’abito, tutta 
la sua espressione, i suoi modi, la sua anima 
stessa sembravano cambiarsi a ogni nuova par¬ 
te da lui assunta. Certo, il teatro aveva perduto 
un grande artista, così come la scienza aveva 
perduto un profondo ricercatore, quando egli 
aveva deciso di diventare uno specialista del 
delitto. 

(continua) 

Domani la terza cd ultima puntata 
di «Uno scandalo a Boemia» 












De Gregori 
(in tv e 
dal vivo) 


Leucemia? 

Carreras 
grave, sarà 
operato 


*i Ah, Il pressappochismo 
dello etichette... Sotto l'Im¬ 
probabile sigla di 'Estate 
rock» va In onda, questa sera 
su Ratuno una breve ma otti¬ 
ma trasmissione dedicata a 
Francesco De Gregori. che 
col rock c’entra come un fin¬ 
landese con la pizza. Ma tan- 
l’è, Inutile lormallzzatsl: «Esta¬ 
te rock«, dopotutto, ha II meri¬ 
to di ollrircl, anche grazie al 
due Intervistatori d’eccezione 
Ren Wood e Bill Wymsn, ri¬ 
tratti musicali spigliati, efficaci 
e senza troppi fronzoli cele¬ 
brativi, come spesso fa la tele¬ 
visione quando mette su un 
qualche altare I divi di turno. E 
pazienza se quel generico 
«rock», che sta. oramai, per 
arblirario sinonimo di musica 
leggera, piove addosso al 
sommo De Gregori, il più raffi¬ 
nato, Intellettuale, forse II più 
Intelligente tra I cantautori Ita¬ 
liani Importanti. 

A due anni da Scacchi e ta¬ 
rocchi, De Gregori è proprio 
In questo periodo Impegnato 
In una breve tournée e soprat¬ 
tutto si fa vedere spesso dalle 
parti di Modena, dove sta pre¬ 
parando un nuovo disco. In 
attesa del parto, questa sera 
un «De Gregori lina di venti 
minuti soltanto. 


■■ Concerti annullati, bloc¬ 
cata la lavorazione della Bo¬ 
hème cinematografica; José 
Carreras sta male. È ricovera¬ 
to da qualche giorno In una 
cllnica di Madrid in prognosi 
riservata. Sulla sua malattia 
c’è molto riserbo: si sa soltan¬ 
to che è un gravissimo scom¬ 
penso del sangue manifesta¬ 
tosi all’Improvviso e del tutto 
casualmente. Si sa anche che I 
medici forse interverranno 
con un trapianto di midollo 
osseo (e questo potrebbe far 
pensare ad una forma di leu¬ 
cemia). Carreras si è sentito 
male mentre era a Parigi per la 
Bohème di Comenclni. Dove¬ 
va togliersi un dente e ha fatto 
delle analisi del sangue che 
sono apparse subito gravi. Ri¬ 
coverato prima nella capitale 
francese Carreras è stato poi 
trasportato in Spagna nella cli¬ 
nica del professor Alberto 
Granena, uno specialista In 
malattie ematiche. Con lui cl 
sono I familiari e il fratello, 
che è un potenziale donatore 
di midollo. Le sue condizioni 
ieri erano definite dal sanitari 
stazionarie ma permaneva la 
prognosi riservata. Nel prossi¬ 
mi giorni è previsto l’interven¬ 
to di trapianto, se verrà ritenu¬ 
to necessario. 



All’Arena successo per l’opera con la regia della Scotto 

Più «Butterfly» di così... 


Una Butterfly che più di così non sì può con tutti i 
luoghi comuni dell'opera dal primo all'ultimo. 
Gran serata di mondanità all’Arena di Verona per 
questa Butterfly affidata alla regia di Renata Scotto 
e alla direzione del giapponese Yoshinori Kikuchi 
tutto impegnato a limare e «ammorbidire» la musi¬ 
ca di Puccini. Per il resto la solita Arena: tanta 
gente entusiasta. A prescindere. 


RUBENS TEDESCHI 




Un’immagine della «Butterfly» all’Arena di Verona 


wm VERONA L’estate are- 
niana povera d’idee ha avu¬ 
to un sussulto mondano con 
la Butterfly affidata alla regia 
di Renata Scotto. In onor 
suo il cielo carico di pioggia 
si è gentilmente schiarito of¬ 
frendo alla immensa folla 
dei sabato una serata tersa, 
priva di afa e di vento. Altri 
miracoli, a dir la verità, non 
si sono registrati, ma il pub¬ 
blico che gremiva platea e 
gradinate sin quasi a ridosso 
del palcoscenico non sì è la¬ 
mentato. Anzi, non c’è stato 
acuto senza applauso, co¬ 
prendo allegramente quelle 
sfumature orchestrali con te 
quali il povero Puccini cer¬ 
cava di attenuare l'enfasi ca¬ 
nora. Uno solo ha protesta¬ 
to: un puccinlano di sicura 


fede e di voce rauca che, 
dopo il «bel dì vedremo», ha 
cavernosamente intimato 
«lasciateli finire, cretini!». 
Nessuno però gli ha dato 
retta, anche perché quel 
«bel dì» sembrava non dover 
finire mai. 

Non so se anche qui en¬ 
trasse lo zampino - ma che 
dico? - la manina gentile 
della signora Scotto che, 
quando canta, assapora 
ogni nota, ma certo una But- 
terfly così trattenuta, così in 
punta di piedi, non l’aveva¬ 
mo mai semita. La responsa¬ 
bilità ufficiale non va co¬ 
munque al celebre soprano 
(che coronerà le proprie fa¬ 
tiche cantando l'ultima reci¬ 
ta), ma al direttore giappo¬ 
nese dal nome complicato, 


Yoshinori Kikuchi. li suo 
braccio, armato di una luci¬ 
da bacchetta, si muove con 
attenta cautela trattenendo 
gli archi sussurranti, frenan¬ 
do i suoni importuni dei le¬ 
gni, riuscendo persino a 
smorzare le intemperanze 
della tuba bassa. Solo in 
qualche momento tragico » 
timpani e le trombe prepo¬ 
tenti emergono dal pulvisco¬ 
lo sonoro aggiungendo 
qualche dissonanza inedita 
alla modernità dell'armonia 
puccmiana. Ma questi sono, 
appunto, momenti, attimi 
che tosto si spengono, la¬ 
sciando il campo al delicato 
mormorio dell'assieme. 

A chiudere gli occhi era 
come ascoltare l’opera at¬ 
traverso una porta chiusa, 
tra i cigolìi dei sedili metalli¬ 
ci, il fruscio dei corpi alla ri¬ 
cerca di una posizione più 
comoda sui gradini di pietra, 
la caduta di un programma, 
di un ombrello o di una latti¬ 
na di birra. All'Arena, si sa, 
un tale accompagnamento 
non può mancare. Se in que¬ 
sta occasione risaltava mag¬ 
giormente è per il contrasto 
con i preziosi silenzi di Yo- 
shinori Kikuchi, impegnato a 


limare ogni battuta, a raffi¬ 
nare ogni nota, a scavare in¬ 
cantati dettagli tra un sospi¬ 
ro e l’altro. Il maestro, in¬ 
somma, crede fino in fondo 
alla Butterfly anche se, per¬ 
sonalmente, non capisco 
come faccia un autentico fi¬ 
glio del Sol Levante a crede¬ 
re a una partitura dove le 
«giapponeserìe» sono false 
come tazzine d’esportazio¬ 
ne. Ma tant'è. Ci crede e ci si 
crogiola anche se, nell'Im¬ 
menso anfiteatro, le finezze 
si scolorano come una goc¬ 
cia di vino diluito in un bic¬ 
chier d’acqua. 

Al pubblico, comunque, 
questo ritegno non dispiace, 
forse perché Butterfly è 
un'opera nata in ritardo, in¬ 
tessuta delle nostalgìe, delle 
lacrime e dei soavi senti¬ 
menti di un tempo felice sva¬ 
nito per sempre. Basta l'eco 
per commuovere: quel tan¬ 
to, appunto, che sgocciola 
dall’orchestra veronese e 
dalle voci: quella esile e deli¬ 
cata di Mietta Sighele, una 
protagonista bambina che 
non cresce mai; quella sin 
troppo drammatica di Veda¬ 
no Lucchetti (Pinkerton), 
con Eleonora Jankovic, Al¬ 


berto Rinaldi, Mario Guggia 
nei panni di Suzuki, Srtar- 
pless, Goro, olire agli innu¬ 
merevoli comprimari. 

Così tutto va a posto nella 
cornice candidamente falsa 
di Ferruccio Villagrossi e di 
Renata Scotto: luì adagia un 
gran ventaglio giapponese 
sui gradoni dell'Arena con 
la solita casetta di pergame¬ 
na e i ponticelli di legno; lei 
raduna i bambini al matri¬ 
monio di Butterfly, le ami¬ 
che coi lustrini in capo e i 
ventaglietti aurei in mano, i 
portatori con le babbucce e 
tante, tante altre esotlcherie 
di princisbecco. Intanto il te¬ 
nore tenoreggia a destra o il 
soprano sopraneggia a sini¬ 
stra: tanto si sa cne parlano 
al pubblico e non fra loro. 

Poi, alla fine, la scena- 
ventaglio si illumina, Pinker¬ 
ton si intrawede in traspa¬ 
renza col bambino in brac¬ 
cio e Butterfly tutta bianca 
crolla al suolo tra i battimani 
e le lacrime degli spettatori. 
Dei luoghi comuni nell'ope¬ 
ra non ne manca nessuno e 
il critico può solo inchinarsi 
davanti a una concezione 
delia «popolarità» che non 
ha nulla, ma proprio nulla, a 
che vedere con l’arte. 


□ ITALIA 1 

Il Lupo 
e poi 
Belushi 


[~1 RAITRE 21 

Wembley, 
il Milan 
fu il primo 


wm Eccolo di nuovo per la 
gioia del tana; Il Lupo solita * 
rio In replica estiva, Stasera 
(Italia 1 ore 22,10) sono stati 
ripescati il dibattito sul femmi¬ 
nismo tra Wanna March) e gli 
altri; (a sodo-recensione di 
Èva Robin» del Terzeslmo li¬ 
bro di Sani Gesualdl, un video 
del regista polacco Zbig ed 
Evtuscenko, A seguire (ore 
23,45), come sempre, un film 
«analogo», Stavolta si tratta di 
Chiamami aquila , di Michael 
Apted, con un insolitamente 
romantico Belushi. 


■I La prima volta di una 
squadra italiana: toccò al MI- 
lan di Rivera, Attafinl, Dino Sa¬ 
ni, Maldlnl, Ghezzi, Benitez, 
Trapattonl e di Nereo Rocco 
conquistare la Coppa dei 
Campioni, edizione 1962*63, 
battendo net prestigioso sta¬ 
dio di Wembley una delle 
squadre più titolate, il Benfica. 
Segnò Eusebio per primo, poi 
una splendida doppietta di Al- 
tafini regalò II trofeo al Milan e 
all'Italia. La partita stasera su 
Raltre alle ore 21,45 con Gian¬ 
ni Mìnà. 


■■ Succedono strane cose, 
l’estate In tv. Sarà che molti 
protagonisti sono In ferie, sarà 
che gli Indici di ascolto crolla¬ 
no perché anche gli spettatori 
sono in ferie, e perciò ai si¬ 
gnori dell'etere importa un 
po' meno dì tutto. Ma II fatto è 
che improvvisamente pare In 
corso una congiura a far cre¬ 
dere che anche il cervello sla 
partito per le vacanze. Quello 
degli operatori televisivi, a 
causa della Infima qualità del¬ 
le trasmissioni. E quello dei te¬ 
leutenti rimasti incollati al vi¬ 
deo, dato che ogni program¬ 
ma implicitamente fa il ritratto 
del suo lettore presunto. 

Facciamo un esempio: il va¬ 
rietà. Mi sono guardato questa 
settimana tre campioni di dif¬ 
ferente ambizione, colloca¬ 
mento orarlo e costi produtti¬ 
vi. SI tratta di Arcobaleno, 
Porto matto e Per chi suona 
la campanella?. Il primo lo 
conducono il sempreverde 


mago Toni Binarelli e Marta 
Flavi, e va in onda subito do¬ 
po pranzo sulla rete Due II 
secondo ci presenta il volto 
nuovo, ed avvenente bisogna 
dire, di Patricia Pilchard, e po¬ 
tete gustarvelo (sic!) nel tardo 
pomeriggio su Rai Uno. Il ter¬ 
zo ci fa rivedere per l'ennesi¬ 
ma volta la faccia di Oreste 
Lionello e riascoltare la voce 
di Woody Alien (è il destino 
del comico-doppiatore quello 
di trascinarsi dietro il ritratto 
fonico del suo doppiato). Va 
In onda 11 venerdì sera su Rai 
Uno in prima serata. 


Giochetti 

scontati 


Con un solo commento si 
potrebbe riassumere la situa- 


_ OMAR CALABRESE 

Ma d'estate 
niente varietà 


zione: dio ce ne scampi e libe¬ 
ri. Arcobaleno è una minianto¬ 
logia di giochetti scontati, rivi¬ 
sti decine e decine di volte, 
con un Binarelli che fa di tutto 
per essere sgradevole e far 
rimpiangere quando faceva il 
mago e basta, e stava zitto, e 
con vari ospiti il cui tratto 
pnncipale è quello di non sa¬ 
per (are praticamente alcun¬ 
ché. Cl si aspetta dì minuto in 
minuto che compaia la mam¬ 
ma o (a zia delle sconosciute 
vedettes o degli anonimi par¬ 
tecipanti a reclamare per l'in- 


f 'ìustìzia telegenica subita dal 
oro pupillo. 1 giochi, soprat¬ 
tutto, ve II raccomando. Se 
questo è un programma d’e¬ 
state, è ovvio che non si pre¬ 
tenda che siano degni di uno 
studente universitario. Ma qui 
neppure il bagnino più stupi¬ 
do di Rosignano Solvay (e 
non è detto che là vi siano 
bagnini stupidi) si azzardereb¬ 
be a proporre simili demenze 
sulla sua spiaggia onorata. 

Quanto a Porto matto, oltre 
all'insensato richiamo (chissà 
perché poi) a Portobello che 


non c'entra nemmeno nulla, 
non offre un menu più sugge¬ 
stivo: nemmeno quello pre¬ 
sentato in settimana sulla bar¬ 
ca ancorata non ricordo do¬ 
ve, dalla quale ci veniva de- 
scntto da un noto ristoratore 
un pranzo veneziano ideale, 
mentre un giornalista intervi¬ 
statore faceva la figura del 
buzzurro ponendo domande 
che nessuno, non dico gastro¬ 
nomo, ma neppure semplice 
buongustaio oserebbe porre 
al trattore dell'angolo di casa 
sua. E di nuovo: ospiti accal¬ 


dati e rimasti senza fissa occu¬ 
pazione (o ascoltati con soffe¬ 
renza i leggendari Ricchi e Po¬ 
veri arrancare sudati nello stu¬ 
dio), giochetti insulsi, battute 
prive di spirito. 


Lasciate 
stare Dante 


A tutto però c'è sempre un 
peggio. E questo è costituito 
da Per chi suona la campa¬ 
nella?, una vera e propria as¬ 
sociazione per delinquere 
contro il comico e il varietà. 
Venerdì sera soltanto l'Impe¬ 
gno a scrivere questa rubrica 
mi ha trattenuto a lungo ad 
ascoltare le insulse parodìe dì 
Pippo Franco nei panni di un 
Dante Alighieri dei peggiori 


che siano mai stali visti nella 
tradizione dell'avanspettaco¬ 
lo, che pure di Sommi Poeti 
ne ha fabbricati in serie. Il fon¬ 
do lo hanno toccato comun¬ 
que due vere perle: j dialoghi 
fra Lionello e Franco in terzi¬ 
ne dantesche, ed uno sketch 
che vedeva all'Inferno, come 
una sorta di Farinata degli 
Uberti, Plppo-Pannella a pro¬ 
nunciare bestialità. L'espo¬ 
nente radicale, esperto in 
querele contro la tv, potrebbe 
inventarne adesso una sacro¬ 
santa. Ma non per diffamazio¬ 
ne contro di lui, piuttosto: per 
lesioni all’Intelligenza comu¬ 
ne. 

Ma cosa volete, è l'estate. 
Quando tutti sono al maro è 
più facile che si realizzi la pre¬ 
valenza del cretino. Non ci re¬ 
sta che attendere il 15 agosto, 
perché come dice un prover¬ 
bio toscano; «Arriva Santa Ma¬ 
ria, che l’estate si porta via». 
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14.00 Magai RIVALI. Film con J. Cruln 
10.00 MARCO. Clrtonl «nlm«l _ 

10.00 I^MjRAViaUOOO MONDO Ol w. 


17.» ARFUNTAMINTO CON IL GIALLO. 
10.00 RORTOMATTO. 2' DUI» _ 

00.00 LA CADUTA OOU.IMWQO ROMA- 

NO. . Film, con. Sophia toran. Stephen 
Bovd. R«qIi di Anthony Mann (V tempo) 


33.30 TELEGIORNALE 


T02 ORI TREDICI - TQ2 LO SPORT 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


ARCOBALENO. Giochi, magie, gente 



IMO 

rOM BOLLAR. Film con M. Poli 

».«« 

BPAZIOUBERO. La ISO 

14.1»’ 

r02 SPORT8ERA 

IMO 

FERRY MA90N. Telefilm 

19.30 

r02. METEO 2. TELEGIORNALE. 
102 LO SPORT 

20.30 

21.30 

mi 

22.30 

rG2 STASERA 



16.30 CICLISMO - TOUR DE FRANCE 


16.30 BEACH VOLLEY. Da Montesilvano 


17.00 UNIVERSIADI. Da Zagabria 


19.30 SPECIALE DADAUMPA 


20.00 OSE. «Il vento nella mani* 


20.30 I PROFE8SIONALS. Telefilm 


21.30 TQ3 FLASH 


21.46 CAMPIONI. Le più belle partite della no¬ 
stra vita . 


14.00 NATURA AMICA 


10.20 RELLEZZE AL BAGNO. Film 




23.20 NOTTE NEWS 


23.10 QUATTRO PISTOLE VELOCI. Film 



GR1 FLASH 

GR3 

GR1 

GR2 RADIOMATT1NO 
GR1LUNEDI 
GR1 SPECIALE 
GR2 RADIOMATTINO 
GR3 

GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR1 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADI0SERA 
GR3 
GR1 


PLANETARIO. Curiosando tra la stelli 

d'estate 


TOS NOTTE. T03 REGIONALE 


08.00 CARTONI ANIMATI 


14.00 HAPPY END. Telenovela 


1S.30 CARTONI ANIMATI 




00.10 0CHIRMA. Campionati dei mondo 


22.46 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Telefilm 


23.36 TQ2 - NOTTE FLASH_ 


23.60 ROCK MACHINE. Film, con S. Tovak 



18.30 SESTO SENSO. Telefilm 




22.20 CATCH. Campionati mondiali 


23.20 ROMA SINOACALE 


rzmiHBH 




17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 


18.00 VITE RUBATE. Telenovela 


m la i a ; m l i *'1 : > 01 ot i ; k-l i » ,l»j 
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22.10 TG TUTTOGGI 


Onda verde- 6.27. 7 26. 8 26. 9 27, 
11 27. t3 26. 15 28, 16.27, 17 27. 
16 27. t9.26, 22.27. • i giorni; 9.10 
Tra Scilla e Cariddi 10.30 «dritto e il 
rovescio: 11.40 Dove state?: 
10-10.Ì0 R estate con noi; 10.3Ì 
Matilda; 18.32 Professione scrittrice; 
21-22.40 Sara in due. 23.20 Nottur¬ 
no italiano. 


8.30 LA STRANA COPPIA. Strano deca¬ 
thlon 


09.30 ALICE. Telefilm con Linda Lavtn 


■ T’X’I'gJlil 




10.90 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


11,00 AROSALOO. Telefilm con C. 0‘Connor 


11,30 LOU ORANT. TeUftlm con E. Asner 


13,30 SONANZA. Telefilm con Lorna Qreene 


17,30 L'ALBERO DELLE MELE, Telefilm 
13.00 


10.00 I JEFFERSON. Telefilm con I. Sanford 




8.30 GUNSMOKE. Telefilm con J. Arness 


9.16 LANCER. Telefilm con J. Si 


10.00 LOBO. Telefilm con C. Aklns _ 


vr-i ■ r .w t-k.ì-i 
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12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


16.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


17.30 IL SANTO. Telefilm con R. Moore 


18.30 8WITCH. Telefilm con R. Wagner 


c 1 1 àyay»;.i;* ; 1ìy ay ■ ì ; \im il "l 


20.30 LA MERAVIGLIOSA ANGELICA. 

Film 


22.30 PEYTON PLACE. Sceneggiato 


23.30 MOO SQUAD. Telefilm con M. Cola 


00.30 MADIQAN. Telefilm con R. Wldmark 


14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


14.30 NATAUE. Telenovela 




20.26 NOZZE D'ODIO. Telenovela 


21.20 NATAUE. Telenovela 



turno italiano e Raistereonotte 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 14.30 L'estate di 
Carta bianca stereo; 19.20 Stereouno- 
sera. 

STEREODUE — 14,30 Stereosport: 
20 F M Musica, 23 D J. Mix 


14.00 BROOKLYN TOP TEN 




19.00 IL CONCERTO: Summer Uve 2 


22.30 BLUE NIGHT 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 BELLEZZE RIVALI 

Regia di Otto Promingor, con Jonno Croio, Lin¬ 
do Darnell, Cornai Wlldo, Walter Brannan. Una 
(1046). 

Tra moglie, marito a figlie non mettere la zia. Un 
aitante nipote parigino complica H tutto. La comme¬ 
dia è di quelle aera» pope, l'intrattenimento appena 
sufficiente. 

RAIUNO 


14.30 IL CAPITANO DELLA LEGIONE 

Ragia di Jaan Boyar. con Farnandai. Roland Ar¬ 
monie!, Nadia Gray. Francia (1957). 

Sénéchal, attore di provincia, dopo un litigio col suo 
impresario sa ne esce in strade con l'uniforme dello 
Legione straniera che aveva indossato por la recita. 
Il qui prò quo è d'obbligo a Fernanda) ai destreggia 
da par suo. 

CANALE B 


20.30 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO 

Ragia d) Anthony Mann, con Sofia Loran, Alao 
Gulnnaaa. Staphan Boyd, Jamaa Maaon. Usa 
(1804). 

Inzeppato di celebri attori, ecco un polpettone che 
non tradisce le attese: lunga durata, faoto, scene di 
massa, passioni. I barbari fanno scricchici ara la su¬ 
premazia di Roma. Le lotte intestine completano 
l'opera. 


20.30 DON CAMILLO MONSIGNORE... MA NON 
TROPPO 

La maga dal carissimi nemici Ispirata ai beceri 
romanzi di Fuaoo arriva qui alla quarta puntata. 
Dova Don Camillo o Pappone al ritrovano a Ro¬ 
ma, l'uno monsignore, l’altro sanatore. Una lite 
scoppiata al paesello tra comunisti a cattolici U 
obbliga a tornare, con loro sommo gaudio. 
CANALE B 


20.30 LA MERAVIGLIOSA ANGELICA 

Ragia di Bernard Bordarla, con Michèle Mar¬ 
ciar. Robert Hosaein. Jaan Rochefort. Francia 
(1946). 

Il sempre eguale può gratìfìcere avidi lettori di «aria!. 
Lo spettatore invece sì annoia. Cosa che accade 
puntualmente con l'ennesima prodezza di Angelica, 
stavolta alte prese con un diplomatico persiano. 


23.46 CHIAMAMI AQUILA 

Regia di Michale Apted, con John Belushi, Blair 
Brown, Alien Garwitz. Usa (1982). 

Il film non è certo da mattare tra la prove più riuscite 
dello straripante comico americano. Anche perchè 
stavolta Belushi sembra contenere ìa tua natura folle 
ed eccessiva. Ernie, giornalista «scomodo», viene 
inviato per servìzio sulle Montagne Rocciose, dove 
deve intervistare uno ornitologi. Seguono l'amore e 
il ritorno in città per punire ì cattivi. 

ITALIA 1 


23.90 ROCK MAGHINE 

Regìa di Taylor Hackford. con Ray Sharker, Tq- 
vak Feldahuh. Pater Gellagher, Usa (I960.) 
Che il mondo discografico americano sìa popolato 
da lupi può essere senz’altro vero. Di sicuro questo 
spietato boss che, nei primi anni sessanta, costrui¬ 
sce in sene stelle rock da offrire alle adolescenti in 
delirio, francamente esagera. Modesto. 

RAIDUE 
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Mondiali 

La scherma 

italiana 

spuntata 


Canins toma in giallo 

Domina la cronometro 
ed è padrona del Tour 


Gresini «sbanca» Le Mans 

Sesta vittoria consecutiva 
Il mondiale 125 è vicino 


La Francia in azzurro 


■■ Una giornata di gloria per gli atleti italiani in terra trance- chio. In una tappa estremamente dura, di quelle che mettono in invece, un italiano sta da tempo spopolando: è Fausto Gresini. 
se. A regalarla sono stati il ciclismo e il motociclismo. Il cicli* risalto tutte le sue grandi qualità, Maria ha colto un ennesimo che nel Gran Premio di Francia ha colto nientemeno che la 
smo, quello al femminile, visto che gli ex «leoni» della bici successo, conquistando anche la maglia gialla. La Canins si è sesta vittoria consecutiva nel mondiale della classe 125. Per 
nostrana sono finiti nel corso del Tour in zone dì classifica imposta in una cronometro individuale, battendo la rivale di stabilire questo invidiabile record Gresinì ha scelto un luogo 
sempre più anonime, quando addirittura non si sono prudente- sempre, la francese Jeannie Longo. Inutile cercare italiani, inve- storico, l'autodromo di Le Mans, e ha battuto altri due italiani, 
mente ritirati. Ma fortuna vuole che in contemporanea si svolge ce, nel Tour maschile: la cronoscalata del Mont Ventoux è stata Gianola e Casanova. Il dominio di Gresini nella 125 sta divenan- 
anche il Tour riservato alle donne, e In questa competizione una faccenda tra francesi, con Bernard che ha tolto la maglia do, si fa per dire, imbarazzante: conduce la classifica mondiale 
l'impareggiabile Maria Canins, già vincitrice delle ultime due gialla a Motte». L'unico «italiano» ancora in lizza è Roche, della con 26 punti di vantaggio sul secondo classificato. Che, tanto 
edizioni della corsa a tappe francese, ha già posto il suo mar- Carrera, sempre in corsa per il bis Giro-Tour. Nel motociclismo, per cambiare, è un italiano: il già citato Casanova. 


Marta Canini, la «signora in giallo», ha conquistato il primato nel Tour femminile 


Gl I LHOI DELLA DOMENICA 


KIWI 


Che vita squallida 
senza la Tv... 



MM Come sarebbe squallida 
la vita senza la televisione; se 
non cl fosse l'importarne elet* 
trodomestlco non sapremmo 
che se sabato - sulle strade 
Italiane « cl sono stali solo 4 
morti di traffico è stato perché 
l por una settimana il Tg2 cl ha 
{ rollo lo biglie dicendo di met* 
» (or lo cinturo dì sicurezza e di 
; non lanciarsi a testa bassa 
contro I Tir, «La nostra cam¬ 
pagna ha avuto successo», ha 
; affermato con sussiego la de- 
Ustiona Carmen Lasorella. Ave- 
j te presente la barzelletta del 
i moscone e dell’elefantessa? 
> Se non la conoscete fatevela 
* raccontare; lo non posso per¬ 
ché é abbastanza sconcia; 
«ombra una riunione del grup* 
tìrlameniare radicale, 
senza la televisione non 


avremmo vissuto, venerdì, di 
illusioni: che la tappa di Avi¬ 
gnone del Giro di Francia l’a¬ 
veva vinta Bontempl. (I tele¬ 
schermo continuava a mo¬ 
strarci l'ordine d’arrivo dal 
quale risultava che aveva vinto 
Van Poppel, ma Giacomo 
Santini - che lo vedeva anche 
lui esattamente come noi - 
continuava a dire che aveva 
vinto Bontempl e precisava 
che era stato grazie a un pro¬ 
digioso colpo di reni proprio 
sul traguardo. Capisco che di¬ 
re Van Poppel In televisione è 
un po’ imbarazzante come di¬ 
re cosa fa Cicdolina quando 
non è alla Camera, Insomma, 
una sconcezza: ma non è che 
Bontempl, con quel nome da 
notte di bagordi, appaia più 
castigato: anche lui potrebbe 


essere un deputato di Palmel¬ 
la. 

E ancora, pensate come sa¬ 
rà ii mondo senza televisione: 
l’accordo tra Lega e Rai pre¬ 
vede - a quanto sembra - che 
non sarà più consentito alle 
televisioni locali di trasmette¬ 
re le partite della squadra in 
differita: è chiaro che ci sarà 
l'assalto agli stadi, e quando il 
Verona andrà a giocare ad 
Avellino si creerà sulle auto¬ 
strade la stessa emergenza di 
Ferragosto e il Tg2 dovrà fare 
un'altra campagna per le cin¬ 
ture di sicurezza. E si creeran¬ 
no seri problemi di ordine 
pubblico, quando centinaia di 
migliaia di cesenati si rovesce- 
ranno alio stadio per vedere 
l'Empoli. Non potrebbero ri¬ 
pensarci? 


«Antognoni, ritorna» 


■■I FIRENZE. Una lettera e 
una videocassetta per dire ad 
Antognoni che la Fiorentina 
non Pha dimenticato. Lettera 
e videocassetta le ha spedite a 
Losanna, dove sabato sera 
Antognoni (nella loto) ha 
esordito con uno splendido 
primo tempo, Pier Cesare Ba- 
retti, presidente della società 
viola. Nella lettera al camplo- 
ne «in esilio» Bare»! scrive che 
la Fiorentina non ha cambiato 
Idea e che In sede c’è una scri¬ 
vania da dirigente che attende 
il giocatore. Nella videocas¬ 
setta, quasi a confermare lo 
scritto, c’è la registrazione di 
una lunga parte dell’Interven¬ 
to che Baratti ha tenuto all'as¬ 
semblea degli azionisti delia 
Fiorentina, vi si parla di Anto- 


gnonì, della (ex) bandiera 
non dimenticala, e si ribadi¬ 
scono le offerte di collabora¬ 
zione. «Attendiamo Giancarlo 
- sostiene Baretti - appena 
avrà terminato la sua carriera 
sui campi di gioco». 

Poiché l'intervento di Ba- 
retti fu in quell'occasione ap¬ 
provato all'unanimità da tutta 
l’assemblea costituisce più di 
una promessa, è quasi un im¬ 
pegno ufficialo di tutta la so¬ 
cietà nel confronti dell'ex ca¬ 
pitano. 

Della lettera e della video¬ 
cassetta Baretti ha parlato nel 
corso del breve incontro con i 
giornalisti che ha preceduto 
quello ufficiale con la squa¬ 
dra, «Antognoni - ha ribadito 


L’arbitro, sospeso per otto mesi, ha praticamente chiuso la carriera 


Pieri, fischietto addio 



Per il calcio non è soltanto tempo di raduni, ma 
anche quello della conclusione delle vicende giudi¬ 
ziarie della passata stagione. Ieri a Voghera, la com¬ 
missione disciplinare dell'Aia ha sospeso per otto 
mesi l'arbitro Pieri, che perdendo la qualifica di in¬ 
ternazionale esce dai ruoli per limiti di età. Domani 
a Milano processo a Empoli e Triestina, ree di illeci¬ 
to sportivo nella figura dei loro presidenti. 


Claudio Pieri 


■■ VOGHERA. Olio mesi di 
sospensione a partire dal due 
luglio scorso. Questo è stalo ii 
verdetto emesso ieri dalla 
commissione disciplinare dei 
settore arbitrale dell'Aia nei 
confronti dell'arbitro genove¬ 
se Claudio Pieri, sul quale gra¬ 
vava l’accusa di aver accettato 
nel maggio deil'85 due asse¬ 
gni di cinque milioni ciascuno 
da una persona vicina all’am¬ 


biente della società calcistica 
del Palermo, che poi è anche 
diventato un dirigente della 
stessa. 

A causa di questa sentenza, 
se non verrà riformata nel pro¬ 
cesso di secondo grado, l'ar¬ 
bitro Pieri, che ha quaranta- 
sette anni, ha perso la qualifi¬ 
ca di internazionale e quindi 
verrà automaticamente messo 
a riposo, avendo superato co¬ 


il presidente viola - continua 
a rappresentare un simbolo 
per la Fiorentina. Come mito 
sarà irripetibile». 

Che il cuore dei tifosi viola 
sia ancora con il loro ex capi¬ 
tano lo si è visto sabato sera a 
Losanna. Erano circa 3mila 
quelli giunti da Firenze per as¬ 
sistenza a Losanna-Aarhus. 
Antognoni 6 stato un protago¬ 
nista assoluto del primo tem¬ 
po. ha ispirato il gioco e fallito 
di poco un gol. Per lui tanti 
applausi e anche molti rim¬ 
pianti. Numerosissimi gli stri¬ 
scioni tra i quali spiccava un 
enorme «Auguri Antognoni, 
Firenze ti ama ancora» e un 
«Losanna Club di Firenze». Se¬ 
gno, che come sempre, il vero 
tifo non conosce confini. 



me arbitro senza qualifiche 
speciali i limiti di età. 

I) verdetto della disciplina- 
re dell’Aia non desta alcuna 
sorpresa. Era nell’aria per l'ar¬ 
bitro genovese la sospensione 
per un episodio che aveva 
contorni poco chiarì. L’unica 
incertezza riguardava il perio¬ 
do dì sospensione. Gli otto 
mesi inflitti a Pieri sono stati 
una via di mezzo, cioè una pu¬ 
nizione di relativa pesantezza, 
ma che nello stesso tempo ha 
inesorabilmente stroncato ia 
sua carriera. 

Il fischetto genovese è in¬ 
corso nelle maglie della giusti¬ 
zia sportiva dopo le verità rac¬ 
contate dall’ex presidente del 
Palermo, Salvatore Matta, nel 
corso di un interrogatorio alla 
magistratura palermitana, che 
lo aveva messo in carcere es¬ 


sendo stalo accusato di ban¬ 
carotta fraudolenta e falso in 
bilancio. Matta nelle sue am¬ 
missioni disse dì aver fatto 
pervenire a Pieri due assegni 
di cinque milioni ciascuno, 
senza però dare una motiva¬ 
zione precisa. A far da tramile 
in questa operazione e da cor¬ 
riere fu un amico comune dei 
due, il sig. Elio Abbagnato. 
Uno degli assegni era firmato 
dall’ex presidente del Paler¬ 
mo. 

La somma, secondo la ver¬ 
sione dell’arbitro Pieri, sareb¬ 
be stata utilizzata per finanzia¬ 
re la festa del «Premio Mauro* 
a lui conferito. 

Ma a pesare negativamente 
sull'arbitro ha senz'altro influi¬ 
to il fatto che, in occasione 
della partita Palermo-Brescia 
del dicembre ’85, lui non ha 


denunciato questa elargizione 
agli organismi dell’Aia e quel¬ 
lo di aver incassato uno dei 
sue assegni, quello firmato da 
Salvatore Matta. Questo asse¬ 
gno sarebbe servito, secondo 
la versione del direttore di ga¬ 
ra, per rientrare di alcune 
somme da luì anticipate per la 
festa. 

Nel procedimento di ieri, 
svoltosi a Voghera, Pieri è sta¬ 
to ascoltato per oltre un’ora e 
mezzo, senza la presenza del 
suo legale, avvocato Biondi, 
che ha avuto pesanti parole 
verso un procedimento rite¬ 
nuto anomalo e contrario ai 
principi costituzionali dì tutela 
del cittadino. Comunque l’ar¬ 
bitro Pieri avrà la possibilità dì 
far valere le sue ragioni nel 
procedimento dì seconda 
istanza. 


Giancarlo Antognoni, con la maglia del Losanna, ma Firenze non lo ha dimenticato 


All’Italia 12 medaglie d’oro 


Spenta la fiaccola 
delle Universiadi 


■■ ZAGABRIA. Si sono spen¬ 
te ieri sera le luci sulle Univer¬ 
siadi dì Zagabria. Una manife¬ 
stazione che per numero di 
partecipanti, utilizzo delle ri¬ 
sorse economiche ed organiz¬ 
zative, è risultata inferiore sol¬ 
tanto alle Olimpiadi. Ed una - 
forse inattesa - proiezione si è 
avuta anche nei risultati agoni¬ 
stici delle singole specialità, 
ad eccezione dell'atletica leg¬ 
gera che ha risentito di un ca¬ 
lendario - ed anche di una in¬ 
felice programmazione degli 
orari di gara - che l’ha posta a 


ridosso dei Campionati del 
mondo in programma a Ro¬ 
ma. Per l'Italia un’edizione re¬ 
cord 12 medaglie d'oro. Do¬ 
po otto edizioni gli Stati Uniti 
salgono sul podio più alto del¬ 
le Universiadi, spezzando l'e¬ 
gemonia sovietica mai messa 
in discussione dal 1959, anno 
della prima edizione dei gio¬ 
chi disputatasi a Torino. 

Il dominio dell’Urss è stato 
interrotto da un sovietico... 
dal saltatore in alto, ex prima¬ 
tista del mondo, Paktin, che 


ha fallito la sua gara (sì è fer¬ 
mato alla quota di 2,24, lui 
che vanta un personale dì 
2,41) dando così il segnale di 
vìa libera allo statunitense 
Lott, vincitore con un mode¬ 
sto 2,30. Per L’Urss poteva es¬ 
sere la 26* medaglia d'oro; in¬ 
vece è andata agli Stati Uniti in 
una giornata a loro particolar¬ 
mente favorevole grazie ai 
successi ottenuti in tutte e 
quattro le staffette. A consun¬ 
tivo quindi una sola medaglia 
divide le due superpotenze 
(26 titoli a 25). 




















Sport 


Arrivano gli stranieri. In Italia il brasiliano, nuovo centravanti del Napoli: ecco cosa dice 

Careca, raffreddore e fame di gol 


Fiorentina. Oggi in ritiro 
Eriksson, prima lezione 
di zona ai viola 
«È calcio, non un mostro» 


Il nuovo centravanti del Napoli, Careca, è giunto ieri 
in Italia. Ad attenderlo, all’aeroporto di Fiumicino, il 
direttore sportivo Moggi e una delegazione dello 
staff napoletano. «Non chiedetemi quanti gol farò 
nel prossimo campionato - ha detto - per ora spero 
di far meglio dei miei colleghi Rush e Van Basten. 11 
Reai Madrid? Dovrà temere il Napoli». Il brasiliano 
oggi a Napoli, domani in ritiro a Campiglio. 


MARIO RIVANO 


•* ROMA. Arriva Careca. 
Strano, pare che all’aeroporto 
di Fiumicino non lo sappia 
quasi nessuno. Eppure la noti¬ 
zia è confermata dal quotidia¬ 
ni; il nuovo centravanti «del 
Napoli arriverà qui poco dopo 
l'una di pomeriggio, da Rio de 
Janeiro. Si aspetta il volo Az 
577 assieme all’addetto stam¬ 
pa del Napoli, Carlo Jullano, 
un omino attivissimo che non 
perde una mossa e a un esi¬ 
guo numero di cronisti. Ecco 
Cuciano Moggi, ds napoleta¬ 
no, grande boss dell'ultimo 
calclomercato di Milanofiorl. 
Regala una battuta alla stam¬ 
pa. «Ma la finite di parlare 
sempre di Carnevale? Guarda¬ 
te che la vicenda è molto di¬ 
versa da come la descrivete 
voi». Ride con parsimonia. 
Una comunicazione; «Signori, 
Càreca è arrivato. Al plano su¬ 
periore», Si va spediti, quasi di 
corsa. Contrordine. «No, è a) 



Ruud Culli! 


piano di sotto". La piccola ca¬ 
rovana con taccuìni, microfo¬ 
ni e macchine fotografiche 
adesso corre. Antonio de Oli- 
veira Fllho, cioè Careca, ha la 
faccia un po' stralunata. «E 
stanco», dice un signore con 
giacca blu e cravatta sem¬ 
pre più di corsa. «SI, molto 
stanco», dice un’altra voce 
nella frenesia generale. 

Careca è vestito sobriamen¬ 
te; camìcia a righe verticali fu¬ 
csia, pantaloni coloniali, mo¬ 
cassini in tinta. Al collo un 
palo di catene d'oro. Guarda 
con leggera impazienza l'oro¬ 
logio nero, da sub, che conti¬ 
nua a scandire l'orario brasi¬ 
liano. Il bomber ha un bel raf¬ 
freddore, ma questo non è 
l’handlcap maggiore. Il pro¬ 
blema è che parla solo In por¬ 
toghese, non una parola di Ita¬ 
liano. E già successo con altri 
campioni d'oltreoceano sbar¬ 
cati in Italia, ma stavolta non 



Si riparte 
daMilanello 

MI MILANO, il più caro è stato Gulllt (13 miliardi); poi Borgo¬ 
novo, In prestito, quasi 7 miliardi. Quindi Ancelottl (5,8), Borghi 
(3) anche lui al Como, Mussi (2), Bianchi (2), Colombo (2) e 
Van Basten 0,8) che, Incredibilmente, è costato meno di tutti. 
Berlusconi quest'anno ha ceduto Hateley, Wllkins, Di Bartolo¬ 
mei © Galderisi. Solo per Hateley (passato al Monaco) Il Milan 
ha recuperalo 2 miliardi. Wilkins e Di Bartolomei in pratica 
sono stati «regalati», mentre Galderisi è stato solo prestato. Con 
l'arrivo di Arrigo Secchi, lo staff si è totalmente rinnovato. 
Allébatore in seconda è Italo Oalblatl, mentre Vincenzo Plncoll- 
ni, al terzo anno di collaborazione con Secchi, fari II preparato¬ 
re atletico. Il direttore sportivo è Silvio Ramaccionl, ad Arledo 
Bralda è stato affidato, con Cario Montanari, il settore giovanile. 
La squadra si ritrova il 27 luglio a Milano. Quindi tutta la squadra 
andrà In ritiro a M«anello. U novità è stata introdotta dallo 
stesso allenatore. Sacchi, durante le ferie, ha anche consegnato 
al giocatori una sorta di decalogo per mantenersi In forma. Tta 
I consigli: tennis, nuoto, camminate, e niente sabbiature. 



ci sono traduttori, né fra i cro¬ 
nisti, né fra gli accompagnato¬ 
ri. Si tenta l’intervista con uno 
spagnolo improvvisato. «Care¬ 
ca, requerda primera volta in 
Italia?». Risposta; «Bueno». 
No, cosi non va. Soccorre un 
signore, passante occasionale 
che il portoghese lo parla spe¬ 
dito. Si parte, finalmente le 
prime risposte. 

«Sono contento di essere 
qui, di andare in una città co¬ 
me Napoli piena di tifosi che 
impazziscono per il calcio. Il 
lavoro che ho svolto con la 
Nazionale mi permetterà di 
presentarmi al “ritiro" già al 
70%. Perché la selecao brasi¬ 
liana ha deluso in Coppa 
America? Il nostro allenatore 
ha tentato una mezza rivolu¬ 
zione nell'impostare la squa¬ 
dra per 1 Mondiali del '90. ine¬ 
vitabili gli scompensi, ma ci 
rifaremo». Careca, un metro e 
77 di altezza e carnagione 
bruna, parla poco, appena 
l'indispensabile, abbozzando 
sorriseti! indecifrabili. L'ex 
punterò del San Paolo (25 reti 
nell'ultimo campionato) 
avrebbe forse bisogno di un 
fazzoletto, ma nessuno gli vie¬ 
ne in soccorso. Continuano, 
Invece, le domande. E Mara- 
dona, come si troverà con 
Maradona? E questo Reai Ma¬ 
drid al primo turno di Coppa 
Campioni? Ci dica la differen¬ 
za Ira lei, Rush e Van Basten... 


«Con Maradona non ci sa¬ 
ranno problemi, vedrete sul 
campo. Comunque, io e Die¬ 
go non ci sentiamo da una de¬ 
cina di giorni. Il Reai Madrid è 
un avversario forte: ma io dico 
.che saranno loro a dover te¬ 
mere il Napoli, e non vicever¬ 
sa. Rush e Van Basten? Ottimi 
giocaton, sarà un bel duello e 
spero di vincerlo. No, non fa¬ 
temi promettere 10/20 gol, 
porta male». 

Pelé ha detto che lei asso¬ 
miglia come caratteristiche di 
ioco ad Altafinì, l’attaccante 
rasilianoche lece fortuna qui 
da noi negli anni 60... Careca 
esita a rispondere: lui è nato 
nel I960, ha 27 anni e si capi¬ 
sce che Altaflni quasi non lo 
conosce. Ma evita di fare gai- 
fes, come capitò a Gullit con 
la loto di Rivera. Se la cava 
con diplomazia. «Se l’ha detto 
Pelé... sono molto contento 
dei paragone». 

li neoattaccante napoleta¬ 
no, che neilh prima linea blan- 
cazzurra sarà a fianco di Ma¬ 
radona e Giordano, ha l'abitu¬ 
dine di dare sempre un nome 
ai suoi gol. «A chi dedicherò 
la prima rete col Napoli? Non 
ci ho ancora pensato. Penso 
però al mio nuovo pubblico». 
Risuona ancora la voce del¬ 
l'uomo in blu: «E stanco, basta 
domande, Careca è stanco. E 
poi ha fame, come tutti noi». 
Careca, capigliatura riccia c 


sguardo da puma, sale al pia¬ 
no supenore dell'aeroporto, 
dove una piccola folla di tifosi 
napoletani gli mette al collo 
una sciarpa biancazzurra. «Ca¬ 
reca, fai 250 golf» uria un tipo 
in bermuda e canottiera. Ini¬ 
zia poi un altro rito frenetico: 
quello degli autografi. 

I manto Julìano, efficientis¬ 


simo factotum, come nel fina¬ 
le di un film fornisce i titoli dì 
chiusura. «Careca arriverà sta¬ 
sera (ieri per chi legge ndr.) a 
Napoli, lunedì le visite medi¬ 
che coi compagni di squadra. 
Martedì pomeriggio si parte 
per il ritiro a Madonna di 
Campiglio, dove si arriverà in 
serata. L'allenatore Bianchì 


sarà già sul posto ad aspettare 
i ragazzi». Si allontana il cor¬ 
teo. Qualcuno alza lo sguardo 
dal taccuino e vede Ramon 
Diaz, il centravanti della Fio¬ 
rentina (fu del Napoli 
netl'82-83) anche lui appena 
arrivato in Italia. In compa¬ 
gnia di un solo amico attende¬ 
va i bagagli sul tapis rouiant. 
Praticamente inosservato. 


M FIRENZE. La presenta¬ 
zione ufficiale di Sven Goran 
Eriksson anche se era previ¬ 
sta per oggi in pratica c'è già 
stata: ieri mattina, un centi¬ 
naio di tifosi si sono radunati 
davanti al Comunale per sa¬ 
lutare l'arrivo dei giocatori, 
vecchi e nuovi, convocati 
per le visite mediche. Nell’e¬ 
lenco dei partenti per Castel 
del Piano non figura Mauri¬ 
zio Jorio. I dirigenti sperano 
di trovargli una collocazio¬ 
ne. Se non troverà una squa¬ 
dra, la Fiorentina gli dovrà 
versare 680 milioni. Quando 
due anni fa fu prelevato dal¬ 
la Roma gli fu fatto firmare 
un contratto che prevedeva 
circa due miliardi al netto 
per tre stagioni. Lo scorso 
campionato lo ha giocato 
nel Brescia e la società lom¬ 
barda gli ha versato duecen¬ 
to milioni. Il resto gli è arri¬ 
vato dalla Fiorentina, lorio 
con molte probabilità si alle¬ 
nerà a parte qui a Firenze. 

Eriksson, ciarliero più del 
solito, ha spiegato per gros¬ 
se linee quella che sarà la 
Fiorentina del prossimo 
campionato. 

Ha spiegato che la zona 
non è un mostro, ma una tat¬ 
tica naturale del calcio, che 
può essere appresa da tutti. 


«Neppure il mio Goteborg - 
ha detto - quando arrivai, 
sapeva cosa fosse la 2 ona. 
Poi non darsi troppa impor* 
tanza a questo fatto. A volte 
mi sembra, nei discorsi che 
sento fare, che il gioco a zo* 
na sia un altro sport. Invece 
è calcio. E la spontaneità del 
calcio. Se date un pai Ione ad 
un bambino giocherà a zona 
e di certo non si metterà a 
marcare l’avversario. Inoltre 
non conta tanto il modulo 
del gioco, ma l’ambiente e 
la qualità dei giocatori che si 
hanno a disposizione». 

Si è parlato anche della fa¬ 
scia di capitano. Il candida¬ 
to numero uno è Contratto. 
Il terzino è quello che ha il 
maggior numero di presen¬ 
ze in maglia viola. 

La Fiorentina si ritroverà 
oggi per la presentazione e 
nel pomeriggio partirà per II 
ritiro di Castel del Piano. 

Non sono mancate le bat¬ 
tute sul presidente Viola. A 
chi gii ha chiesto se gli man¬ 
cherà lui ha risposto: «Parla¬ 
te del colore o di un nome». 

Il nuovo allenatore ha 
confermato che la Fiorenti¬ 
na giocherà l'8 agosto una 
amichevole all'Arena Gari¬ 
baldi contro il Pisa. 

QLC 


. Come cambia la A. Il Milan miliardario è (per ora) un’incognita 

Una squadra da inventare 
sulla «love story» Sacchi-Berlusconi 


Raduni. Napoli, Toro e Verona 
Primo giorno di caldo 
per i campioni 
(ma senza Maradona) 


Da quando è presidente Silvio Berlusconi per il suo 
Milan ha speso più di SO miliardi. L'anno scorso 
per Bonetti, Donadoni, Galderisi, Massaro e Galli 
quasi 25. Quest'anno per Gullit e compagni 27. La 
squadra rossonera resta però immersa nel mistero: 
tecnico nuovo, molti giocatori nuovi. Sarà un salto 
nel buio? La tifoseria, come il miliardario presiden¬ 
te, è impaziente e reclama l'agognato scudetto. 


DAMO CCCCARELU 


■■ MILANO. Perfino troppo 
facile dire, sulla carta, che 
questo Milan è una delle squa¬ 
dre più forti del prossimo 
campionato. Lo sostengono 
tutti, ormai: da Italo Allodi a 
Omar Sivori. dagli operatori 
del mercato ai sapientoni dei 
Bar Sport. Bella forza, direte 
voi: non cl vuole un grande 
sforzo di fantasia. Berlusconi, 
senza batter ciglio, ha rove¬ 
sciato su un mercato asfittico 
denari a palate: 30 miliardi coi 
quali ha acchiappato Gullit e 
Van Basten, cioè I due miglio¬ 
ri stranieri liberi sulla piazza, e 
Carlo Ancelottl che, a parte i 
segni del bisturi suite gambe, 
resta sempre uno del migliori 
centrocampisti Italiani. Inol¬ 
tre, prescindendo dal par¬ 
cheggio di Borghi al Como, 


Paperon de Berlusconi ha al¬ 
lungato la panchina rossonera 
con i tre frenetici puffi di Arri¬ 
go Sacchi, Mussi, Bianchi e 
Bortolazzi, reduci da una piro¬ 
tecnica stagione ai Parma. 

Si, Berlusconi ha speso tan¬ 
to, ma forse, questa volta, non 
solo per mandare in deliquio l 
fin troppo generosi supporterà 
rossoneri. Tanto per comin¬ 
ciare, a differenza dell’anno 
scorso con Liedholm, tutti i 
nuovi acquisti sono stati scelti, 
o più che graditi, dal nuovo 
allenatore Arrigo Sacchi. E 
questa, al di là delle future 
scelte tecniche (che restano 
un mistero), è già una buona 
base di partenza. Il secondo 
saldo traliccio alla prossima 
costruzione della squadra è la 
sintonia tra Sacchi e Berlusco¬ 


ni. L’ex tecnico dei Parma, in 
serie A è un uomo tutto da 
verificare e da scoprire. Una 
cosa, però, è già sicura: Berlu¬ 
sconi gli farà da scudo e lo 
difenderà fino ai limiti del 
possibile. A differenza di Lie¬ 
dholm, infatti, Sacchi è una 
sua «creatura», scelta e fortis- 
simamente voluta. Nella sua 
professione, Sacchi è uno che 
ama il rischio, l'attacco più 
della difesa. Inoltre è un pi¬ 
gnolo, un perfezionista. In- 
somma: la proiezióne, in pan¬ 
china, de) Gran Capo. Per 
questo, Berlusconi, ha fatto 
carte false per portarlo a Mila¬ 
no. E Sacchi, che le cose le 
capisce a volo, lo ha fatto no¬ 
tare anche nel giorno della 
sua presentazione. 

«Guidare il Milan? Certo, è 
un compito difficile, però ho 
un vantaggio non trascurabile: 
alla mie spalle c'è una società 
modello e un grande presi¬ 
dente col quale mi trovo a me¬ 
raviglia. lo e Berlusconi parlia¬ 
mo la stessa lingua». 

Essere tutelato, protetto: 
questo è il problema di Sac¬ 
elli. Lui infatti ha delle idee 
particolari, sul calcio, che po¬ 
trebbero benissimo fare a pu¬ 
gni con dei giocatori strapaga¬ 


ti come sono quelli del Milan. 
Idee che conosciamo tutti: al¬ 
lenamento, allenamento, e 
ancora allenamento. «I calcia¬ 
tori, di solito, lavorano po¬ 
chissimo», dice. «È assurdo, 
perché sono dei privilegiati 
pagati per divertirsi». 

Seconda difficoltà. Sacchi 
vuole dei giocatori che appli¬ 
chino la «zona» con un pres¬ 
sing continuo e costante. Vuo¬ 
le, insomma, che si spolmoni¬ 
no per 90 minuti ricoprendo 
tutte le zone del campo. Ma 
quanti, soprattutto della «vec¬ 
chia guardia», saranno dispo¬ 
sti a seguirlo fino in fondo? 
Lui, il nuovo tecnico, dice di 
non avere dubbi. Quelli .che 
non si adegueranno, s'acco¬ 
moderanno in tribuna, oppure 
in un'altra squadra. Ma cosa 
succederebbe se un Virdis - 
capocannoniere - dovesse far 
posto a Bortolazzi? Sacchi ri¬ 
sponde: «Mai avuti problemi 
dì spogliatoio. Ed è più diffici¬ 
le tenere assieme dei dilettan¬ 
ti che gente come Gullit e Van 
Basten*. 

Ma non è questo l'unico 
problema del Milan. I nuovi 
arrivi non si discutono, -ma 
hanno appunto il difetto di es¬ 


sere nuovi, come l'allenatore. 
Come per la Juventus è preve¬ 
dibile una partenza ingolfata, 
con la differenza però che 
Marchesi, alle spalle, ha già un 
anno di lavoro. 

Sacchi, in poco tempo, do¬ 
vrà farsi accettare e trasmette¬ 
re le sue idee ai giocatori. 
Inoltre dovrà, rapidamente, 
operare alcune scelte tecni¬ 
che e decidere il ruolo e la 
posizione di Gullit. Dovrà de¬ 
cidere se utilizzarlo come 
punto di riferimento per il 
centrocampo o se, invece, la¬ 
sciare la patata bollente ad 
Ancelotti. Altro mistero è l’at¬ 
tacco, L'accoppiata Van Ba- 
sten-Virdis, infatti, è tutt'altro 
che scontata. Sacchi non stra¬ 
vede per Virdis. Facile, se 
quest’ultimo non s'adeguasse 
alle sue idee, che lo lasci in 
panchina. In questo caso, Van 
Basten, con Gullit e Donadoni 
come rifinitori, sarebbe l’uni¬ 
co attaccante. E il centrocam¬ 
po sarebbe rinforzato da un 
giovane (Zanoncelti? Borto¬ 
lazzi?) dai buoni garretti e ben 
disposto ai rientri e alla coper¬ 
tura. Si vedrà. Il Milan è indub¬ 
biamente una bella squadra, 
ma con tanti problemi e molta 
fretta. 


■■ ROMA. Calcio senza so¬ 
ste. Tra un avvenimento e l'al¬ 
tro soltanto brevi pause. Si so¬ 
no appena smorzati i fuochi 
del calcio mercato e già il cal¬ 
cio toma in campo per prepa¬ 
rarsi alla nuova stagione. A 
Castel del Piano oggi comin- 
cerà a lavorare la Fiorentina. 
Insieme ai viola di Eriksson, il 
Torino di Gigi Radice, che co- 
mincerà a sudare a Pinzolo 
ne) Trentino. Oggi cl saranno 
altri due raduni, li più impor¬ 
tante è quello del Napoli cam¬ 


pione d'Italia, Feriaino ha già 
fatto mettere lo champagne in 
fresco per brindare ad una 
stagione nella quale si voglio* 
no bissare nuovi traguardi 
(Coppa dei Campioni). Non cl 
sarà Maradona. Avrà un sup¬ 
plemento di vacanze. Il suo 
arrivo è previsto per l'Inizio 
della prossima settimana. 
Tempo di raduno anche per U 
Verona. Gli scaligeri partiran¬ 
no per i «lavori forzati» Il 26. A 
chiudere la serie del ritiri sarà 
l'inter, il 28 luglio in sede. 


SQUADRA 

RADUNI 

FIORENTINA 

oggi in sede 

NAPOLI 

oggi in sede 

TORINO 

oggi in sede 

VERONA 

oggi in sede 

SAMPDORIA 

domani in sede 

JUVENTUS 

22 luglio in sede 

COMO 

23 luglio in sede 

PISA 

23 luglio in sede 

ROMA 

23 luglio in sede 

ASCOU 

25 luglio In sede 

AVELLINO 

25 luglio in sede 

EMPOLI 

25 luglio in sede 

CESENA 

26 luglio in sede 

MILAN 

27 luglio in sede 

PESCARA 

27 luglio in sede 

INTER 

28 luglio in sede 


1 Scandalo. Domani davanti alla «Disciplinare» 

Triestina ed Empoli dai giudici 
Campobasso e Brescia sperano... 


Crack-Cagliari. Ore decisive 

In settimana la risposta 
degli industriali 
I rossoblù sperano ancora 


H MILANO, Un processo, 
che si prevede rapido, ma che 
può stravolgere per il secondo 
anno consecutivo I due massi¬ 
mi campionati di serie A: do¬ 
mani, a Milano, l'Empoll e la 
Triestina saranno ascoltate 
dal componenti della Com¬ 
missione disciplinare delia Le¬ 
ga (presidente D'Alessio), che 
dovrà dare un responso di pri¬ 
mo grado sulla vicenda del 
presunto illecito tra le due so¬ 
cietà, quando giocavano en¬ 
trambe in serie B, nella stagio¬ 
ne 1985-'86,1 fatti sono ormai 
noti. Si tratta dell'ultima «tran- 
che» dell’Inchiesta condotta 
dal magistrato torinese Giu¬ 
seppe Marabotto a proposito 
del calcio scommesse. Nel¬ 
l’autunno scorso, quando si 
pensava che ormai la vicenda 
sportiva si fosse conclusa con 
I maxiprocessl dell'estate, e 
restasse semmai qualche stra¬ 
scico penale di scarso rilievo 
per il mondo del pallone, ec¬ 
co che dall'ufficio del sostitu¬ 
to procuratore di Trieste, Olin¬ 
do Origani, parti un plico de¬ 
stinato a riaccendere l’interes¬ 
se sugli intrallazzi che riesco¬ 
no a combinare gli allegri pre¬ 
sidenti del calcio. NeT plico 
c'era appunto la registrazione 
di due telefonate tra il presi¬ 
dente della Triestina, Raffaele 


) ROSSI 

De Riù e Giovanni Pinzanl, 
presidente dell’Empoli ai tem¬ 
pi della telefonata, dimessosi 
dopo il proscioglimento da 
parte della Caf in agosto. Il to¬ 
no del colloquio era sufficien¬ 
temente chiaro, l due deman¬ 
davano al rispettivi direttori 
sportivi (Piedlmonte e Bini) il 
compito dì trattare sulla parti¬ 
ta in programma ad Empoli il 
1* dicembre dell’85. De Riù, 
che si voleva garantire un pun¬ 
to in trasferta, dice addirittura 
a Pinzani: «E per il ritorno ga¬ 
rantiamo noi». Ma nel dossier 
finito nelle mani di Marabotto, 
che indagava su Pinzani per il 
Totonero (mentre Driganl a 
Trieste si occupava di De Riù 
per una vicenda di costituzio¬ 
ne di capitali all'estero) c'era 
anche uno stralcio del verbale 
di interrogatorio dei presiden¬ 
te toscano negli uffici della 
Procura triestina; Pinzani am¬ 
metteva che i riferimenti an¬ 
davano intesi come la propo¬ 
sta di un accordo per il match. 
Una confessione, insomma. 
Pinzani aveva voluto chiarire 
bene che si trattava soltanto 
di calcio, temendo forse che 
gli inquirenti di Trieste potes¬ 
sero riferire le frasi a qualche 
alba vicenda di rilevanza pe¬ 
nale. Lui al massimo si occu¬ 
pava di scommesse clandesti¬ 


ne, come risulta dalla senten¬ 
za dei giudici torinesi, che lo 
prosciolgono dal reato più 
grave (associazione per delin¬ 
quere finalizzata all'organiz- 
zzlone del gioco clandestino) 
ma lo dipingono come uno 
scommettitore abituale. Pro¬ 
prio grazie alla sentenza di 
proscioglimento, gli uomini 
dell'Ufficio Indagini della Fe* 
dercalcio hanno potuto acqui¬ 
sire il materiale decisivo per il 
rinvio al giudizio sportivo. 

Sul piano della sostanza di 
dubbi ce ne sono pochi, an¬ 
che se De Riù e Pinzani hanno 
parlato di oscure manovre e 
di interessi poco chiari. Ma a 
parlare erano loro e le rispo¬ 
ste ai giudici di Trieste le ha 
date Pinzani? Possibile che 
abbia mentito in sede penale? 
Non crediamo. L’unica salvez¬ 
za per l ditensori è impedire 
che il materiale venga usato, 
come successo l'anno scorso 
per il Napoli e altre società 
che riuscirono a evitare che si 
usassero le deposizioni di Ar¬ 
mandolo Carbone. Ma la tesi 
che si tratta di documenti an¬ 
cora coperti da segreto istrut¬ 
torio perché c’è un'inchiesta a 
Tneste non regge, dal mo¬ 
mento che ia responsabilità 
diretta dei due presidenti sia 
la Triestina che Vempoli ven¬ 
gano retrocesse a favore del 
Campobasso e del Brescia. 


Tutti 
i guai 
di Pinzani 
e De Riù 

■i Raffaele De Riù, indu¬ 
striale di Trieste, anche se è 
originano delia Sicilia, è uno 
degli imprenditori maggior¬ 
mente in vista in tutto il Trive¬ 
neto. Molte le sue attività, a 
cominciare dalla Fissan, Indu¬ 
stria farmaceutica e di cosme¬ 
tici, per finire aU’import- 
export soprattutto con il Su- 
damerica. Proprio queste sue 
molteplici attività di commer¬ 
cio con l’estero hanno attirato 
l'interesse della magistratura 
triestina. 

Rischia la radiazione Gio¬ 
vanni Pinzani, industriale del¬ 
l’abbigliamento. E definito co¬ 
me «personaggio molto cono¬ 
sciuto e di cui si parla spesso 
nel giro del Totonero», inqui¬ 
sito da Marabotto, è finito sot¬ 
to processo sportivo l'anno 
scorso per la pai tita Sambene- « 
dettese-Empoli, e fu prosciol¬ 
to insieme alla società. Si è 
dimesso da presidente nell’a¬ 
gosto scorso. 


■1 CAGLIARI. La sorte della 
società che fu di Gigi Riva sarà 
decisa nei prossimi giorni? Il 
presidente della Regione Sar¬ 
degna ha infatti chiesto ad al¬ 
cuni imprenditori e industriali 
cagliaritani se siano disposti a 
rilevare il «Cagliari Calcio». Ol¬ 
tre al presidente Mario Melis 
anche l’assessore regionale 
allo sport, Fausto Fadda, è 
sceso in campo. Sì fa di tutto 
per superare una situazione 
che oggi come oggi appare 
gravemente compromessa. La 
situazione debitoria della so¬ 
cietà è di oltre 8 miliardi e 
mezzo di lire. Una cifra tale da 
scoraggiare anche le migliori 
intenzioni. Nei prossimi gior¬ 
ni, inoltre, ia Lega di serie C 
dovrebbe far conoscere le sue 
decisioni in merito alla richie¬ 
sta della società rossoblù per 
un rinvio dei versamenti ne¬ 
cessari aH’iscrizione della 
squadra al prossimo campio¬ 
nato, Nelle casse del Cagliari 
infatti non ci sono neanche 
più gli spiccioli. 

Sabato la direzione genera¬ 
le della Banca popolare di 
Sassari ha categoricamente 
smentito la voce secondo la 
quale sarebbe stato aperto un 
conto corrente bancario di 
due miliardi e mezzo a favore 
del Cagliari, «Non ne sappia¬ 


mo niente - ha detto un fun¬ 
zionano dell'istituto di credito 
- e certamente l'apertura di 
un conto di tale entità non 
può facilmente sfuggire». In 
una intervista trasmessa ieri 
dall’emittente locale «Videoli¬ 
na» rammìnìstratore unico del 
«Cagliari Calcio» ha fatto il 
punto deU'attuale difficile mo¬ 
mento. Cordeddu ha confer¬ 
mato che i debiti sono quasi 9 
miliardi, che sì stanno pren¬ 
dendo contatti con un gruppo 
di industriali di prestigio, che 
da molte parti d’Italia sono 
pervenute testimonianze di 
solidarietà per ora, però, assai 
poco concrete. 

È evidente che a questo 
punto vi sono alcuni passaggi 
obbligati. Motto dipende dalla 
Lega. Il rinvio delie scadenze 
di pagamento appare assolu¬ 
tamente necessano per con¬ 
sentire il positivo svolgimento 
dì una trattativa che si annun¬ 
cia piuttosto lunga e comples¬ 
sa. in ogni caso la settimana 
che si apre è decisiva. Negli 
ambienti sportivi del capoluo¬ 
go sardo si spera che l'interes¬ 
samento dei politici non sia 
soltanto un’operazione dì fac¬ 
ciata e che possa costituire 
una sona di «garanzia» sulla 
fattibilità di tutta l’operazione- 
salvataggio. 







PSICOSOMATICA 

LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 


IL GIOCO 


• Psicoterapia: 

il gioco della sabbia 

• Speciale scienze: 

il gioco dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 

• Test-disegno: 

come riconoscere la nostra 
stona sotterranea 
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Tour. Nuovi leader: tra gli uomini, Bernard vince la crono sul Ventoux 

Canins, la padrona è tornata 



Qualcosa si muove al Tour de France. Sia la corsa 
maschile che quella femminile hanno da oggi nuo¬ 
vi padroni: le cronometro di ieri hanno lasciato 
pesanti segni sulla classifica. Maria Canins ha 
strappato la maglia gialla alla rivale di sempre, la 
francese Jeannie Longo. Avvicendamento tra fran¬ 
cesi al Tour maschile: Bernard stravince la crono¬ 
scalata del Ventoux e scalza Mottet. 


m MONT VENTOUX Classiti- 
che sconvolte ai due Tour de 
France E, finalmente, buone 
notizie per noi italiani dai 
fronte della gara femminile. 
Maria Canins ha vinto la nona 
tappa, la cronometro indivi¬ 
duale Corren-Saint Nizier (di 
km 53,500) e ha strappato la 
maglia gialla alla francese 


Jeannie Longo. Anche nella 
corsa maschile il leader è 
cambiato: la cronoscalata del 
Mont Ventoux, la «montagna 
calva», ha fasciato come sem¬ 
pre il segno sulla classìfica del 
Tour de France. Il francese 
Jean-Fran^ois Bernard, un 
atleta che ha disputato anche 
il Giro senza entusiasmare, ha 


conquistato tappa e maglia 
gialla mettendo una seria ipo¬ 
teca sulla vittoria finale. L’ex 
maglia gialla Charly Mottet ha 
perso da Bernard quasi 4 mi¬ 
nuti. Ma la corsa appare anco¬ 
ra aperta a molte soluzioni: 
Stephen Roche (vincitore del 
Giro d'Italia) e lo spagnolo 
Delgado si sono difesi assai 
bene, i colombiani Herrera e 
Parra (secondo e quarto nella 
classifica di tappa) hanno fat¬ 
to capire che sulle Alpi, nei 
prossimi giorni, daranno bat¬ 
taglia. Tutti gii uomini citati, 
compreso Mottet, possono 
ancora vincere un Tour che, 
nelle tappe a venire, potrebbe 
far registrare ritardi colossali. 


Il Ventoux è una montagna 
legata alla leggenda del Tour, 
nei suoi aspetti più drammati¬ 
ci. Una salita lunghissima, che 
tra il sesto e il dodicesimo chi¬ 
lometro presenta pendenze 
del 14 per cento, che negli ul¬ 
timi 6 chilometri è compieta- 
mente esposta al sole e al ven¬ 
to. È la montagna su cui morì 
Simpson, net '67. È una vetta 
su cui hanno vinto giganti co¬ 
me Merckx, Gaul, Robic (che 
precedette Bartali e Coppi nel 
‘52), Poulidor. Il Tour non vi 
saliva dal 74 (vinse Theve- 
net). Ieri vi è tornato con una 
cronoscalata lunga 36 chilo¬ 
metri e mezzo (la partenza era 
fissata a Carpentras), lungo i 


quali anche scalatori di un 
certo valore (come Jo spagno¬ 
lo Munoz, lo svizzero Breu) 
hanno perso fra 1 cinque e i 
dieci minuti. Quando aH’arri- 
vo mancavano solo I primi in 
classifica, conduceva ancora 
il francese Gayant, autore di 
una prova davvero maiuscola. 
È stato il piccolo colombiano 
Parra il pnmo a battere 
Gayant, ma i tempi intermedi 
lasciavano capire che la tappa 
era ancora tutta da decidere. 
Al trentesimo chilometro (km 
6,500 all’arrivo) Herrera e 
Bernard erano davanti a Par¬ 
ra, Mentre Mottet era in netto 
ritardo. All'arrivo, Bernard 
fermava il cronometro su un 
tempo strepitoso: lhl9'44'\ 


Quegli italiani allergici al giallo... 


Ordino d'arrivo della 18* tappa del Tour maschile; 1) Jean 
ìFrancois Bernard (Fr) che copre I km 36,500 della «crono» Ca- 
pentras Bedom-Col Ventoux in lhl9’44"; 2) Luis Herrera (Col) a 
V39”; 3) Pedro Delgado (Spa) 1*51"; 4) Fabio Parra (Col) 2’04"; 
fi) Stephen Roche (Irl) 2' 19". 

Claailflca generale: 1) Jean-Francois Bernard (fr) 79 ore 39'3"; 
2) Stophen Roche (Irl) a 2'34"; 3) Charles Motte 2'47"; 4) Pedro 
Delgado ($p) 3’5G"; 5) Luis Herrera (Col) 8'18": 6) Robert Millar 
(Oh) 9’43"; 7) Fabio Parra (Col) ) 8) Fabio Wilches (Col) 

12*01”. Seguo 21 Luciano Loro (II) 25’08". 

Ordine d’arrivo della 9* tappa del Tour femminile: 1) Maria 
Canins (It) che copre i km 23,500 della Correncons en Vorcors- 
Sninl Nasiere do Mouchcrotte a cronometro Individuale In 32'29" 
alla media oraria di km 43,406; 2) Jeannie Longo (Fr) a 22"; 3) 
Tamara Pollakova (Urss) 30"; 4 Virginia Lafargue (Fr) 45"; 5) 
Roberta Bonanomi 00 1'. Seguono- 20) Francesca Galli (Ita) 
2,20"; 23) Luisa Soghezzi (Ita) 2'27”; 26) Imelda Chiappa (Ita) 
2 45". 

ClnaKif1c.it generale: 1) Maria Canins In I5hl5'26"; 2) Jeannie 
Congo (Fra) a 2"; 3) Tamara Pollakova (Urss) 4,47"; 4) Uto Enzo* 
tutuor Rfg) 4'53": 5) Roberta Bonanoml (Ha) 6'46"; 6) Virginia 
Ufarfluo (Fra) 9^01”; 7) Dominique Damiani (Fra) 10*14’“ 8) 
Dany Bonnoront CFra) 1QT4". 


GINO 

■■ Il Tour de France entra 
nell’ultima settimana di com¬ 
petizione con un bilancio più 
negativo del previsto per II ci¬ 
clismo italiano. Le maggiori 
delusioni vengono dai ritiri di 
Saronni e Corti a proposito 
dei quali esistevano però mol¬ 
ti dubbi, molle perplessità. 
Devo anzi confessare che 
qualche giorno prima della 
partenza sono stato tentato di 
scrivere che i due non avreb¬ 
bero dovuto imbarcarsi in una 
avventura del genere: ho ta¬ 
ciuto per... amor di patria, ma 
l fatti confermano che il Tour 
non era alla portata di un Corti 
in cattiva salute e di un Saron- 


SALA 

ni psicologicamente (e fisica¬ 
mente) disai maio. La questio¬ 
ne di fondo è comunque 
un'altra, è quella di un cicli¬ 
smo (il nostro) che da molto 
tempo non riesce più ad esse¬ 
re protagonista nella competi¬ 
zione per la maglia gialla. 

Le ragioni di questo impo¬ 
verimento sono molteplici In 
primo luogo ci mancano gli 
elementi capaci di ben figura¬ 
re nelle prove di lunga resi¬ 
stenza, ci mancano i fondisti, 
come ampiamente dimostrato 
dall’ultimo Giro d’Italia, e per 
cambiare marcia bisogna tor¬ 
nare alla scuola dei Gimondi, 
dei Battaglin e dei Panizza, 


scuola di sacrifici, di severa 
applicazione, di confronti ad 
ogni livello, di trasferte all'e¬ 
stero in cui s'impara e si cre¬ 
sce Basta coi giochetti casa¬ 
linghi, basta con un calenda¬ 
rio nazionale troppo fitto, che 
distrae, che tiene lontani i gio¬ 
vani dalle gare importanti. 
S‘impone una attività intelli¬ 
gente, scelte che non esaspe¬ 
rano, ma che illuminano l'in¬ 
tero movimento. In un discor¬ 
so del genere, come sostiene 
Luciano Pezzi, devono avere 
voce in capitolo i tecnici delle 
varie squadre, quei direttori 
sportivi che non dialogano a 
sufficienza con I loro corridori 
e per dialogo intendo anche i 
metodi di preparazione, gli al¬ 


lenamenti quotidiani che non 
devono essere semplici pas¬ 
seggiate, ma un lavoro che 
tempra il fisico e porta a sop¬ 
portare la fatica. 

Siamo diventati dei molli, 
ciclisticamente parlando, ab¬ 
biamo perso quelle sane abi¬ 
tudini che ci tenevano sulla 
cresta dell’onda, abbiamo un 
campione del mondo (Argen¬ 
ti) che dopo aver disertato la 
corsa valevole per i! titolo na¬ 
zionale è andato a caccia di 
soldi nelle «kermesse». Chiaro 
che cosi non si onora la ma¬ 
glia iridata, chiaro che è d'ctb- 
bligo una inversione di rotta, 
una diversa mentalità per es¬ 
sere competitivi nel Tour e 


non soltanto nel Tour. Altret¬ 
tanto chiaro che organizzatori 
e dirigenti devono darsi una 
bella regolata. Per il bene del 
ciclismo che ha perso o sta 
perdendo le sue bandiere (Hi- 
nault e Moser) Giro d’Italia e 
Tour de France non possono 
convivere a tre settimane di 
distanza uno dall'altro. La vi¬ 
cinanza di date danneggia 
ambedue le prove. Diventa 
problematico per chi disputa 
il Giro lanciarsi nel Tour con 
volontà e determinazione, ba¬ 
si indispensabili per ottenere 
buoni risultati. Si dirà che nel 
Tour la battaglia è quotidiana, 
che tanti sono i garibaldini no¬ 
nostante la durezza della gara, 
ma è anche vero che la mag- 


Italia, 22 anni di naufragi 


L’ultimo degli otto trionfi italiani nel Tour de France è stato quello 
ottenuto da Felice Gimondi nel 1965. In precedenza si erano 
imposti Ottawo Bottecchia (1924 e 1925), Gino Bartali (1938 e 
1948), Fausto Coppi (1949 e 1952), Gastone Nenclni (1960). Qui 
sotto diamo i nsultati (sempre più negativi) ottenuti dal nostro 
ciclismo nelle edizioni che vanno dal ’66 alJ’87. 

Anno 1966. 1* Aimar, pnmo italiano Mugnaini 5*, a 5’27. 

1967: 1* Pingeon, pnmo italiano Balmamion 3\ a 7’23’\ 

1968: 1* Janssen, primo italiano Bitossi 8\ a 4’59". 

1969: 1‘ Merckx, pnmo italiano Gimondi 4\ a 29'24". 

1970: 1* Merckx, primo italiano Balmamion 12*. a 25’10. 

1971: 1* Merckx, primo italiano Mori 12\ a 47'44”. 

1972: 1* Merckx, primo italiano Gimondi 2*. a 10'41”. 

1973:1* Ocana, nessun italiano in gara. 

1974: 1* Merckx, primo italiano Panizza 4*. a 10’53'‘. 

1975:1* Thevenet, primo italiano Gimondi 5*. a J9’29‘\ 

1976: 1* Van lmpe, pnmo italiano Riccomi 5*. a 12'39’\ 

1977: l'Thevenet, primo italiano Cavalcanti 38*, a 1 ora33'07”. 
1978:1* Hinault, nessun italiano in gara. 

1979: l* Hinault, primo italiano Battaglin 6*. a 38*12*’. 

1980: 1* Zoetemelk, nessun italiano in gara. 

1981: 1* Hinault, nessun italiano in gara. 

1982: i* Hinauit, primo italiano Beccia 33', a 52'35". 

1983: 1* Fignon, primo italiano Vandi 39*. a 1 ora 32*59”. 

1984: 1* Fignon, primo italiano Loro 22', a 52’37”. 

1985: 1* Hinault, primo italiano Visentini 49\ a 1 ora 3’08”. 
1986: 1* Lemond, primo italiano Contini 41*, a 1 ora 22*18". 


gioranza dei partecipanti tra¬ 
scura gran parte dei traguardi 
stagionali per puntare tutto sul 
Tour. Situazione diversa quan¬ 
do il Giro di Francia era per 
squadre nazionali, una formu¬ 
la che ebbe pieno successo e 
che oggi risolverebbe più dì 
una questione se l’ingordigia e 
la cecità degli organizzatori e 
degli sponsor non facessero 
da scudo ad un ritorno all'an¬ 
tico. 

Qualcosa, ad ogni modo bi¬ 
sogna pur fare. Il Tour è un 
gigante che affascina, ma che 
accorcia le carriere, quando 
addirittura non stronca gli 
atleti, vedi Fignon, sceso a 
bassi livelli dopo aver vinto 
due edizioni. Altri campioni 
hanno accusato preoccupanti 
rotture, altri motori sono an¬ 
dati in panne e l'attualità mi 
suggerisce il nome di un gre¬ 


gario in auge nel Giro d'Italia 
perché validissimo fiancheg¬ 
giatore di Roche: si tratta del 
belga Schepers che sulle stra¬ 
de di Francia non è più nel 
vivo della mischia, non i più 
vicino al suo capitano. 

Dunque, per tante ragioni è 
giusto chiedere un Tour più 
umano, meno pesante, meno 
crudele, giusto rivedere pro¬ 
grammi e calendari, ma come 
già detto II ciclismo Italiano 
non può nascondersi dietro 
alcun paravento. Siamo preci¬ 
pitati, siamo andati di male in 
peggio, come dimostra la ta¬ 
bella delle nostre sconfitte al 
Tour negli ultimi vent’annl. 
Fallimentare sarà pure il ren¬ 
diconto di domenica prossi¬ 
ma e chi aspetta il campiona¬ 
to del mondo con ia speranza 
di gridare che ci siamo rifatti, 
non ha capito niente, proprio 
niente. 


n,L ' " Ciclismo. Tonkov ai Mondiali jr 

Lo scienziato in bici 
che viene daflTJrss 


Con 1 successi del Henne sovietico Pavel Tonkov 
e della francese Catherine Marsal 16enne di Metz 
studentessa liceale, si sono chiusi a Bergamo I tre¬ 
dicesimi campionati mondiali di ciclismo junlores 
Iniziati domenica scorsa a Covo con il successo 
del quartetto azzurro nella 70 chilometri a squadre. 
Nel medagliere spicca l'Urss con 3 ori, ntalla ha 
raccolto 1 oro e 1 argento. 


PIER AUGUSTO STAQI 


WW BERGAMO. Su un traccia¬ 
lo di km 13,40 in città alla da 
ripetersi quattro volte per un 
totale di km 47,800, 43 ariete 
In rappresentanza di otto na¬ 
zioni si sono contese la prima 

a lla Iridata della storia del 
amo femminile categoria 
Junlores I primi due giri si 
esaurivano con Jl gruppo 
compatto che procedeva di 
buona lena ad oltre 39 km/h 
con la nostra friulana Nada 
Crlstoforl sempre nelle prime 
posizioni (purtroppo a metà 
corse noie meccaniche la 
metteranno fuori gioco). Al 
km 24 sullo strappo posto in 
Via Fara (metri 324) scattava 
la sovietica Alga Zagoreka con 


alla ruota la tedesca federale 
Andrea Beltzel e la francese 
Catherine Marnai. Suf forcing 
della sovietica cedeva la Bel- 
tzel e al comando della corea 
restavano la Zagoreka e la 
Marsal che portavano ad V 
38" il vantaggio sul gruppo. 
Lo sprint finale iniziava al 250 
metri con la sovietica che da¬ 
va vita ad uno spettacolare te¬ 
sta a testa con la transalpina 
che negli ultimi cinquanta me¬ 
tri la passava con decisione 
andando a vincere. 

Nel primo pomeriggio (ore 
13,30) gran finale sotto la 
pioggia con la prova maschi¬ 
le. Sotto una pioggia torren¬ 
ziale l’Inizio a dir poco scop¬ 


piettante e primo giro percor¬ 
so alla media di 45,910. Una 
caduta poi che vedeva coin¬ 
volti anche I nostri Mullere (ri¬ 
coverato per accertamenti) e 
Fina (ritirato nel finale) divi¬ 
deva In due tronconi il gruppo 
e al comando restava un plo¬ 
tone composto da una cin¬ 
quantina di unità. Attorno al 
km 85 sullo strappo che porta¬ 
va 1 corridori sull’erta di piaz¬ 
za Mercato, (metri 352) scat¬ 
tava con tempismo il sovietico 
Pavel Tonkov 17enne di Kava- 
rov, che proseguiva con deci¬ 
sione la sua azione. Il sovieti¬ 
co con fa passione della lettu¬ 
ra scientifica, portava In un 
batter d’occhio 11 suo vantag¬ 
gio ad oltre un minuto. 

Ordine d’arrivo maschile 


1) P.Tonkav (Urss) che ha 
percorso I km 111.900 In 2 
ore 44'; 44" alla media di 
40,760; 2) E.Dekker (Olanda) 
a 40"; 3) J.Lontscharits (Au¬ 
stralia) s.t. 

Ordine d'arrivo femminile 


0 Marsal Catherine (Francia) 
che ha percorso I km 47,800 
in 1 ora 14' 44" alla media di 
38,380; 2) A.Zagorska (Urss) 
s.t.; 3) Elisabetta Guazzaronì 
(Italia). 


1 Ciclismo. Parla Patrie Sercu 

Dopo la luce di Merckx 
il Belgio in ombra 


Il ciclismo belga sta vivendo una fase travagliata. 
Tramontata l’era dei Van Steembergen. dì Van Loy, 
di Eddy Merckx e di De Vlaeminck all’orizzonte 
non c'è ancora un nome che possa raccogliere la 
loro eredità. E, quello che è ancora più allarmante, 
tra I giovani non emerge nessuno. Ecco II parere di 
Patrie Sercu grande velocista, campione del mon¬ 
do, oggi tecnico della nazionale belga del dilettanti. 


EUGENIO BOMBONI 


■B TREVinilO Campione 
Olimpionico nel *64, più volte 
compierne del mondo, cele¬ 
bre seigiornista, potentissimo 
velocista del ciclismo mon¬ 
diale negli anni 70, Patrie Ser¬ 
cu ha adesso In mano la con¬ 
duzione tecnica dei dilettanti 
del Belgio Con la squadra de¬ 
gli junlores ha partecipato al 
campionati di Dalmlne. 1) ci¬ 
clismo belgaattravorsa una fa¬ 
se di appannamento le idee 
di Sercu, che appartiene alla 
Stirpe dei giganti, sono al prò* 

§ osilo motto chiare, «La coro* 
attività e la caparbia dei suoi 
ragazzi era una delle principa¬ 
li caratteristiche del ciclismo 


belga, uno stile ed una voca¬ 
zione che adesso s'incontra¬ 
no raramente*. 

Ma le ragioni di questa ca¬ 
duta di vocazione quali sono? 

«Le ragioni sono molte. 
Una volta i ragazzi arrivavano 
al ciclismo per raggiungere 
obiettivi di maggior benesse¬ 
re, per affrancarsi dalla mise¬ 
ria e dall'inferiorità; oggi ia 
maggioranza di coloro che ar¬ 
rivano al ciclismo hanno alle 
spalle una famiglia In molti ca¬ 
si addirittura benestante. I! 
modo di concepire il fatto 
agonistico è quindi diverso. H 
Belgio ha partecipato ai mon¬ 


diali junlores italiani con la 
squadra per la gara a crono¬ 
metro che purtroppo abbia¬ 
mo concluso tanto sfortunata¬ 
mente, ma non è certo che 
saremo presenti in Austria 
perché tra l dilettanti selezio¬ 
nabili ne abbiamo due che 
hanno deciso di passare in 
quel periodo due settimane al 
mare. La vocazione insomma 
difetta molto e quando non 
manca ha altre finalità» 

Se anche II Belgio, un tem¬ 
po fucina di campioni leggen¬ 
dari, deve fare i conti, così co¬ 
me l’Italia, con questa situa¬ 
zione, quale prospettiva vede 
Sercu per il ciclismo? 

«Credo profondamente nel¬ 
la necessità di escogitare nuo¬ 
ve formule tecnico-agonisti¬ 
che, riducendo le distanze, ri¬ 
pensando tutti i i programmi, 
per riportarlo a misura del¬ 
l’uomo contemporaneo, sia 
esso il praticante che lo spet¬ 
tatore. La pista è moribonda, 
fatta eccezione per le grandi e 
spettacolari sei giorni che an¬ 
cora la tengono in vita, il cicli¬ 
smo su strada si sta trascinan¬ 
do senza grandi squilli». 


Stiamo portandovi 
il mare 
più vicino. 



Come ogni sistema, anche quello autostra¬ 
dale deve essere aggiornato. L'avvento 
dell'autostrada a tre corsie non è più ri¬ 
mandabile. la nuova struttura aumenterà 
notevolmente lo sicurezza in quanto più 
idonea od assorbire lo mosso di traffico. 
Migliorerà la qualità del servizio autostra¬ 
dale in generale: code ridotte, traffico più 
fluido, più occasioni di viaggiate, con il piace¬ 
re dì arrivare prima in vacanza, lo terza gene¬ 
razione delle autostrade è gin cominciato. 

Aiutateci 
ad aiutarvi. 




Intanto, ì lavori in corso sulle autostrade ral¬ 
lenteranno i vostri spostamenti, I disagi che si 
potevano evitare si sono evirati. Quelli impos¬ 
sibili no. Per questi, è stato istituito un com¬ 
pleto sistemo d'infotmozione che spetta a voi 
utilizzare. Primo di cominciare il viaggio, 
ascoltate Onda Verde, consultate Televideo 
olla pagina 610, telefonate a questi numeri: 
Roma 06/4977.4977-Milano 02/3520.352 - 
Bologna 051/599.400 - Firenze 055/ 
4499.777. Avrete notizie aggiornate sulle 
condizioni del traffico. E se acquisterete nelle 
Aree di Servizio !q tessera VIACARD, renderete 
ancora più veloci le operazioni dì pagamento. 


autostrade S.p.A. 


iri-italstat 


l’Unità 

Lunedì 
20 luglio 1987 
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Sport 


Exploit dell’italiano Gresini 

Ha trionfato nella 125, 
è alla sesta vittoria consecutiva 
Il mondiale è nelle sue mani 


Le Mans sotto il nubifragio 

E nella classe 500 lo statunitense, 
mago del bagnato, mette 
in fila tutti gli avversari 


La pioggia bacia Mamola 


Mamola nelle 500, Roth nelle 250 e Gresini nelle 
125 sono stati I grandi protagonisti del Gran Premio 
di Francia, ottava prova del campionato di motoci¬ 
clismo, che si è corso ieri sulla pista di Le Mans. 
Accanto ai tre vincitori di categoria la pioggia co- 
protagonlsta di un mondiale che ha salutato la felice 
prova del ventiquattrenne bolognese Pier Francesco 
Chili, giunto secondo nella gara delle mezzo litro. 


MI LE MANS Randy Mamola 
e Reinhold Roth hanno infran¬ 
to I sogni di gloria (doppia) 
del fratelli Sarron, Christian e 
Dominique, che sabato sull'a- 
afallo di Le Mans avevano ot¬ 
tenuto la pole posltlon rispet¬ 
tivamente nella mezzo litro e 
nella 250 

Ma il Cran Premio di Le 


Mans, edizione 1987, passa 
agli annali anche per la sesta 
vittoria consecutiva dell'italia¬ 
no Fausto Greslnl che, nella 
prova dell ottavo di litro, ha 
messo In fila altri due italiani, 
Gianola e Casanova In clas¬ 
sifica generale, Gresìnl condu¬ 
ce ora con 26 punti di vantag¬ 
gio su Casanova 


Andiamo alla cronaca delle 
gare Nelle 500 la pioggia, 
eterna alleata di Randy Ma- 
mola, ha «alterato» sin dall ini¬ 
zio la gara Lo statunitense in¬ 
latti, e balzato in testa dalle 
battute iniziali e non ha mai 
ceduto lo scettro del coman¬ 
do, infliggendo al termine ol¬ 
tre 20 secondi ai gruppo degli 
immediati inseguitori Un tito¬ 
lo di rilievo, infine, lo merita 
l'italiano Pier Francesco Chili 
che in sella ad un Honda tre 
cilindri - affidata dalla casa 
giapponese alle cure di Ro¬ 
berto Gallina - ha tagliato al 
secondo posto il traguardo 
dopo 29 gin di pista II leader 
della classifica, l'australiano 
Gardner, è terminato soltanto 
quarto, «vittima» della piog¬ 


gia Eddie Lawson, campione 
in carica, è volato invece fuori 
di pista dopo appena un giro 

I RISULTATI 

Gara 125 cc. 1) Fausto Gre- 
stm (Garelli) 47 37”84 2) 
Ezio Gianola (Honda) 
48'20”76, 3) Bruno Casanova 
(Garelli) 48 33 34, 4) Mike 
Leitner (Mba) 48 33’6, 5) 
Paolo Casol. (Agv) 48'57' , 33, 
6) Johnny \Uckstroem (Mba) 
49‘15"80 7) Domenico Bri¬ 
gagli (Agv) 49‘22”50 Claa- 
tinca 1) Fausto Gresmi 90 
punti, 2) Bruno Casanova 64 
p , 3) Auinger 42 p 

Gara 250 cc. 1) Reinhold 
Roth (Honda) 49’46 ”33, 2) 
Dominique Sarron (Honda) 
50‘0r'88, 3) Carlos Cardus 
(Honda) 50 08"27, 4) Alfon¬ 


so Pons (Honda) 50'14"75, 5) 
Manfred Herwerh (Honda) 
50'17"22, 6) Hans Undner 
(Honda) 50’2r0l, 7) Lons 
Reggiani (Aprila) 50’283 88 
Classifica 1) Reinhold Roth 
82 punti, 2) Anton Mang 67 
p , 3) Sito Pons 53 p 
Gara 500 cc. 1) Randy Ma- 
mola (Yamaha) 58’43‘ 50, 2) 
Pier Francesco Chili (Honda) 
59'17"68, 3) Christian Sarron 
(Yamaha) 59'24"14, 4) Way- 
ne Gardner (Honda) 

59'27"59, 5) Ron Haslam 
(Honda) 59'33"75, 6) Kenny 
Irons (Suzuki) 59*49**52, 7) 
Nial McKenzie (Honda) 

lhl7’03". Classifica I) Wày- 
ne Gardner 93 punti, 2) Randy 
Mamola 82 p 3) Eddie La¬ 
wson 64 p 


Scherma. Delusione, ma nessun processo per le prove degli italiani 


Il fioretto azzurro si è spezzato 


Un'altra cocente delusione dal mondiali di scher¬ 
ma per il fioretto azzurro. Dopo il mezzo fiasco 
degli uomini, le azzurre non sono riuscite nemme¬ 
no a entrare in zona medaglie. Il titolo è andato 
alla rumena Tufan che ha sconfitto la tedesca Fun- 
kenhauser, per il bronzo la cinese Luan Jijie, ha 
prevalso sulla romena Lazar. Dorina Vaccaronl, 
vincitrice dell'oro nell'83, è finita sesta. 


MI LOSANNA La sciabola 
Italiana ha piazzato quattro 
aliati su cinque al termine del 
primi tre turni eliminatori nel- 
hnldlvualo ai mondiali di 
scherma, Un buon risultato 
che riporta un po' di serenità 
nel clan azzurro dopo la delu¬ 
sione patita sabato sera nella 
prova di fioretto maschile Le 
conseguenze per la seml-dé- 
bàcio del fioretto potevano 
essere gravi sul plano pslcolo- 

S ica Consapevole di ciò il et 
ella scherma azzurra, Attilio 
Fini, è corso immediatamente 


Ieri al ripari In una delicata 
opera di ricucitura I mondiali 
di Losanna, del resto, non 
possono essere pregiudicati 
nel loro complesso da uno 
sbandamento Iniziale, anche 
se la sconfitta dei favoritissimi 
Borella e Numa brucia e pa¬ 
recchio «Non si può preten¬ 
dere - ha detto fini - di vince¬ 
re sempre E vero, abbiamo 
fiorettisti fra I più forti del 
mondo, ma gli altri non sono 
“finti" TVnt'altro, Sono altret¬ 
tanto forti e lo hanno dimo¬ 
strato. Ecco perché le nostre 


vittorie hanno un grande valo¬ 
re Né dobbiamo prendere 
sottogamba il bronzo di Fede¬ 
rico Cervi Abbiamo lasciato 
t'oro agli altri - ha aggiunto 
Fini - ma non si tratta certo di 
una disfatta se ai bronzo ag¬ 
giungiamo it quinto posto di 
Numa Quindi non bisogna 
farne un dramma» Ed è con 
un tocco di classe misto a sen¬ 
timento di riscossa che il pre¬ 
sidente federale Nostini al ter¬ 
mine della cena di sabato sera 
ha voluto stappare lo champa¬ 
gne In onore di Cervi, Invitan¬ 
do nel contempo gli azzurri a 
stringere i denti ed a cercare 
un'immediata rivincita 
«Mi rifarò - ha detto per tut¬ 
ti Cipressa - nella gara a squa¬ 
dre Statene certi* L’unica no¬ 
ta negativa, invece, arriva dal 
campionissimo Numa, l'olim¬ 
pionico di Los Angeles scon¬ 
fitto dal rivale tedesco Behr, U 
«grande rivale* della finale 


olimpica «Era sicuro - è l'ana¬ 
lisi di Fini - di arrivare fino in 
fondo Voleva vincere ed era 
in gran forma La sconfitta lo 
ha buttato veramente giu* 
Unica voce dissonante la po¬ 
lemica promossa dal maestro 
Livio Di Rosa - «creatore» di 
Dal Zollo, Numa e Borella 
che ha accusato la Federazio¬ 
ne di Incapacità nella gestione 
degli atleti 

Il bronzo di Cervi ha rivolu¬ 
zionato la formazione che de¬ 
butterà stamane nella gara a 
squadre in panchina, infatti, 
andrà li giovane Arpino, elimi¬ 
nato nell’individuale ai primo 
turno. «Sarebbe stato uno 
sgarbo per Cervi lasciarlo fuo¬ 
ri* - ha sottolineato sportiva¬ 
mente Alpino - cosi come 
non sarebbe concepibile 
escludere Scuri, portala a Lo¬ 
sanna proprio per la gara a 
squadre, prova nella quale il 
livornese eccelle». 


Ieri chiusura dei giochi. Agli azzurri 12 medaglie d’oro 


Universiadi da record per l’Italia 


Dodici medaglie d'oro, otto d'argento, dieci di 
bromo: con questo bottino - miglior risultato dì 
ogni epoca - lo sport Italiano sì colloca ai vertici 
delle Universiadi di Zagabria che hanno chiuso i 
battenti Ieri sera. DI grande prestigio la vittoria del 
Settebello nel torneo di pallanuoto. L'aflermazìone 
proietta la nostra squadra - guidata da Dennerlein - 
ira le lavorile d’obbllgo degl! Europei di Strasburgo. 


M ZAGABRIA Dodici meda, 
glie d'oro sono it biglietto di 
presentazione dello sport uni¬ 
versitario italiano a chiusura 
delle Universiadi di Zagabria. 
Ieri )a manifestazione ha chiu¬ 


so t battenti con l'ultima gior¬ 
nata interamente dedicata al¬ 
le gare di atletica leggera 
Giornata caratterizzata da 
buoni risultati nel complesso, 
ma da nessun acuto In parti¬ 


colare Cosi nel clan Italiano il 
discorso è stato riportato sulla 
vittoria del nostro Settebello 
nella finale contro Cuba Un 
risultato di prestigio unamma- 
mente riconosciuto sotto il 
profilo tecnico per lo spesso¬ 
re degli avversari e la qualità 
del torneo Ed al di là del na¬ 
turale compiacimento per 
aver conquistato la medaglia 
d'oro e superato In semifinale 
i padroni di casa della Jugo¬ 
slavia - con i quali l'Italia ave¬ 
va un vecchio «conto» da re¬ 
golare dai mondiali di Spagna 
- il risultato assume una sua 
precisa fisionomia per la cre¬ 
scita costante della nostra pal¬ 


lanuoto negli ultimi anni Se¬ 
gno che il lavoro intrapreso in 
profondità sui giovani conti¬ 
nua a dare i suoi frutti e che, 
soprattutto, la finale nel cam¬ 
pionato del mondo non era 
un episodio estemporaneo 
•ù squadra è formata da 
giovani - commentava l'altra 
notte il et Fntì Dennerlein - e 
questo successo è utile per ac¬ 
crescere la loro esperienza in 
prossimità dei campionati eu¬ 
ropei di Strasburgo Insomma, 
un'iniezione di fiducia - ha 
aggiunto Dennerlein - nulla di 
più» In matena di Europei, il 
tecnico si è sbilanciato in un 


B ronostico «Le favorite sono 
rss, Jugoslavia e Germania 
Occidentale con l'Italia che 
può fare da quarto incomo¬ 
do» 

Sempre per il torneo di pal¬ 
lanuoto, la Jugoslavia regolan¬ 
do l'Urss per 13 a 6 si è clas¬ 
sificata al terzo posto 
Nella finale per la quinta 
piazza, gli Stati Uniti hanno 
sconfitto la Cina per 12- 11 In¬ 
fine, per il settimo posto, l’Un- 
ghena - grande delusione del 
torneo - ha maramaldeggiato 
contro il Giappone 11*5 il n- 
sultato al termine dei quattro 
tempi 



Nelle «500» Mamola primo e Chili secondo 



Baseball 

Europei: 
l’Italia 
fa il bis 


■1 BARCELLONA Secondo 
successo per I Italia agli Euro¬ 
pei di baseball Gli azzurri 
hanno battuto 11-0 la Germa¬ 
nia occidentale Sono stati 
sufficienti sei punti segnati 
nella pnma ripresa di gioco 
per chiudere di fatto la partita 
Poi I Italia ha incrementato 
ancora il vantaggio negli in- 
ning successivi con i tedeschi 
che non sono mai riusciti a 
impensierire la difesa italiana, 
dopo la vittona record con il 
Belgio nella partita di esordio, 
l'Italia ha dunque assolto a 
un'altra formalità, poco piu di 
un allenamento buono soprat¬ 
tutto per provare il campo di 
Saint Boi, un piccolo diaman¬ 
te spazzato continuamente da 
un insidioso vento trasversale 


TOTIP 

Schedina vincente 

PRIMA CORSA 


1) Edio 

X 

2) Enzima 

2 

SECONDA CORSA 


1) Ciconero 

X 

21 Educ Di Alba 

X 

TERZA CORSA 


li Didascalia 

2 

2) Esanaua 

2 

QUARTA CORSA 


1) Carde 

2 

21 Eferdir» 

X 

QUINTA CORSA 


1) Oedro CM 

1 

2) Eaalik 

1 

SESTA CORSA 


1) Montesoro 

X 

2) Amata Mia 

X 

SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA 


1) Ztko 

X 

2) Clara LF 

2 

OTTAVA CORSA 


1) Dado D Ausa 

1 

2) Akron D Ausa 

2 


Quota non pervenuto 


Mondiale Wba a Las Vegas 

Tremendo ko per Curry 
McCallum imbattuto 
è il «re» dei medi junior 


M LAS VEGAS L’amencano 
Mike McCallum, tuttora im¬ 
battuto, ha conservato il titolo 
mondiale dei medi iunior, ver¬ 
sione Wba, battendo per ko 
alla quinta ripresa l'ex cam¬ 
pione mondiale dei welter, 
Donald Curry L'epilogo del 
combattimento è giunto im¬ 
provviso quando mancava ap¬ 
pena un minuto al suono del 
gong che avrebbe dovuto por¬ 
re fine alla quinta npresa Do¬ 


po essere stato raggiunto da 
una serie a due mani dello sfi¬ 
dante, McCallum lo ha centra¬ 
to con un tremendo gancio si 
nistro mandandolo ai schian¬ 
to al tappeto, mutili i disperati 
tentativi compiuti da Curry per 
rialzarsi Quando l'arbitro ave¬ 
va finito di contarlo, Curry e 
riuscito soltanto a mettersi 
carponi appoggiandosi ad un 
gomito McCallum ha difeso 
cosi per la sesta volta e sem¬ 
pre vincendo prima del limite 
la corona dei medi junior 



Cassius Clay ha rifiutato di farsi operare al cervello. 
Affetto da anni da una grave forma di morbo di 
Parkinson era stato consigliato da un neurochirur¬ 
go messicano a sottoporsi ad un intervento, Lui ha 
rifiutato, ma sta molto male. Come è sofferente 
l’altro indimenticabile campione del ring Ray Su¬ 
gar Robinson, colpito dal morbo di Alzheimer, con 
la mente sconvolta, il fisico distrutto. 


GIUSEPPE SIGNORI 


Ray uSugan* Robinson 


■i L'antenato di Cassius 
Marcellus Clay Jr si chiama 
Henty Clay Era un bianco 
Nel Kentucky è stato un per¬ 
sonaggio importante Posse¬ 
deva «Farm» ed l suoi vasti po¬ 
deri erano popolati dì schiavi 
e schiave di colore Nelle sto¬ 
ria del suo Stato, Henry Clay vi 
è entrato come oratore e «sta- 
tesman», uomo politico in¬ 
somma Una illustrazione de¬ 
dicata ad Henry Clay l’abbia- 
s mo trovata nelle pagine di 
i •King of thè Hill», il re della 
collina scritto dal famoso Nor- 
4 man Mailer vecchio amico di 
1 Cassius Clay sin dai tempi del¬ 
la guerra privata fra il campio¬ 
ne del ring e t'Us Army 
L’antenato Hen 7 Clay è vis¬ 


suto a cavallo fra il XVIII ed il 
XIX secolo, la madre di Cas¬ 
sius era una graziosa donna 
dalla pelle piuttosto pallida, il 
padre un nero robusto dotato 
d'intelligenza e molto orgo¬ 
glio, apparentemente aspro 
ma cordiale con gli amici an¬ 
che se, nel l'esprimersi, vi era 
spesso un sottile sarcasmo 


Un antenato 
di pelle chiara 


Ebbene Cassius Marcellus 
Clay Jr ha ereditalo la pelle 
chiara della madre, l’intelli¬ 


genza, l'orgoglio, il sarcasmo 
de) padre, mentre l'antenato 
Henry Clay gli ha lasciato la 
vena oratoria ed il senso dello 
spettacolo di certi uomini po¬ 
litici E poi che altro? 

Magari, dopo lunghe, tor¬ 
tuose unificazioni, alterazioni, 
miscugli, Cassius ha ereditato 
pure dal remoto antenato 
bianco l'attuale malanno che 
lo travaglia I pugni incassati 
nella fossa cordata c'entrano 
e non c'entrano il morbo di 
Parkinson non è una faccenda 
moderna, nel lontano passato 
certamente si chiamava in 
maniera diversa ma esisteva 
Lo ha scoperto il dottor James 
Parkinson nato ad Hoxton, 
Middlesex, nel 1755 e morto 
nel 1814 a Londra 

L'ultima volta che Cassius 
Clay capitò in Italia, a Saint 
Vincent abbastanza di recen¬ 
te, manifestava già sintomi del 
morbo di Parkinson una ma¬ 
lattia cronica che avanza len¬ 
tamente ma inesorabilmente 
prima di ridurre il colpito al¬ 
l’immobilità a letto La priva 
volta che Cassius Clay venne 
nel nostro paese fu nel I960 
In occasione dell'Olimpiade 


di Roma 

Cassius aveva rischiato di 
non far parte della squadra 
Usa perchè nelle selezioni, 
era stato battuto dal lungo 
Bob Foster il puncher del 
New Mexico che poi non ven¬ 
ne in Europa perché sergente 
dell Us Atr Force 


37 vittorie 
per ko 


Nel ring del Palazzone al- 
l'Eur, Clay fece subito colpo 
era un pugue fantasioso, vo¬ 
lante come una farfalla, 
straordinario Eliminò il belga 
Yvon Becaus, il sovietico 
Guennadiy Chatkov un asso 
che 4 anni pnma all’Olimpia¬ 
de di Melbourne, aveva otte¬ 
nuto la medaglia doro nei 
medi Inoltre, a Roma Cassius 
Clay superò 1 australiano Tony 
Madtgan e nella finale il po¬ 
lacco Zbigmew Pietrzkowski, 
un mancino che vantava una 
vittona per ko sul grande La- 
szlo Papp tre volte (1948, 


1952, 1956) medaglia d oro 

Le vicende di Cassius Clay 
professionista le conoscono 
tutti Durante la camera 
(1960-1981) sostenne 61 
combattimenti per complessi¬ 
vi 551 round, vinse 56 volte 
(37 per ko) perse 4 volte per 
verdetto (Joe Frazier, Ken 
Norton, Leon Spmks, Trevor 
Berbick) inoltre prima del li¬ 
mite contro il suo antico 
«sparrmg» Larry Holmes E 
stato tre volte campione del 
mondo, l orgoglio lo spinse a 
sfidare Larry Holmes per una 
quarta cintura e fu un grave 
errore 

Testardamente Cassius 
Clay, o se prelente Muham 
mad Ah volle tornare nelle 
corde 1 11 dicembre 1981 a 
Nassau nelle Bahamas e il pu¬ 
gile predicatore Trevor Ber¬ 
bick lo sconfisse in 10 round 
Cassius aveva ormai 39 anni, 
decise di lasciare, doveva far 
lo prima La sua vera camera 
era finita nel settembre 1978 
quando a New Orleans, Loui¬ 
siana, sì prese la rivincita su 
Leon Spmks, lo sdentato del 
Missouri 

Un altro grande campione 



Rivincita 
Wilander 
Carisson 
a Indianapolis 


Finale tutta svedese a Indianapolis, negli open di tennis Si 
affronteranno infatti Mats Wilander (nella foto) e Kent 
Carisson, rispettivamente testa di serie numero uno e nu¬ 
mero tre del tabellone In semifinale Wilander ha battuto il 
connazionale Nystrom (6-4 7-5), mentre Carisson ha avuto 
facilmente ragione deil’argentino Roldan (6 2 6-2) Wilan¬ 
der e Carisson si sono affrontati anche la settimana scorsa 
nella finale di Boston vinse Wilander 7-6 6-1 

India-lsraele Tensione a Nuova Delhi Si 

_ , temono attentati contro i 

ul Coppa DaVlS tennisti israeliani che dal 25 
fandAno luglio affronteranno l'India 

rciiaiuiw ln Coppa Davis |i campo 

a NUOVa Demi da tennis dello stadio di 
Delhi, dove si svolgeranno 
gli incontri è guardato a vi¬ 
sta da 400 poliziotti, giorno e notte, fin da mercoledì 
scorso Attorno allo stadio, inóltre, sono state erette barri¬ 
cate metalliche alte 6 metn, per nascondere i campi da 
tennis dalla vista degli edifici vicini E la prima volta che i 
tennisti israeliani effettuano partite sul suolo Indiano 


Un brasiliano 
di F.3000 
sbanca 
Pergusa 


Il brasiliano Roberto More¬ 
no, su Ralt Rt 21 Honda, ha 
vinto il Gran Premio del 
Mediterraneo, sesta prova 
del campionato intemazio¬ 
nale F 3000, disputatasi sul 
circuito di Pergusa Moreno 
^—— ha vinto ìn 1h0309", da¬ 
vanti a Pierluigi Martini (Ralt Rt 21), Tarquini (March 
876-36), Bailey, Leoni, Modena e Barrila 


Setto 

aragonese 
ad honorem 


Nuove onorificenze per 
Vincenzo Scifo (nella foto), 
il ventitreenne centrocam¬ 
pista neointerista acquista¬ 
to quest anno dall’Ander- 
lecht Ieri il calciatore ha ricevuto la cittadinanza onoraria 
ad Aragona, paese d'origine dei genitori II riconoscimen¬ 
to gli e stato conferito dal sindaco a conclusione di una 
cerimonia In precedenza Scifo aveva magurato la nuova 
sede dell Us Aragona-caldo. 



Tragica 
Hockenhelm 
muore pilota 
di F.3 


Un pilota di Formula 3, il 
quarantaduenne svizzero 
Dieter Waelti, é morto Ieri 
in un incidente avvenuto sul 
circuito di Hockenheìm, 
durante le prove di una 
competizione mondiale, Il 
«Fold Pokal». La vettura dì 
Waelti era rimasta ferma ai bordi della pista, a causa di 
noie meccaniche per non urtarla, due vetture che proce¬ 
devano affiancate sono entrate in collisione Waelti, che 
stava scendendo dall'abitacolo, è stato schiacciato da una 
vettura, morendo sul colpo. 


Azzurrini 
2-0 alla Corea 
in semifinale 
a Toronto 


A Toronto la nazionale ita¬ 
liana under 16 ha battuto la 
Corea del Sud per 2 a O e si 
e qualificata per la semifina¬ 
le del Campionato del 
mondo Le reti sono state 
segnate da Cappellini al 51' 
e da Gallo al 53 Prossimo 
avversario degli azzurri sarà la Nigeria mercoledì prossi¬ 
mo Ecco I risultati degli altri incontri Nigena-Australia 
1-0, Costa d'Avorlo-Qatar 3-0, Urss-Francia 3-2 

MARIO RIVANO * 


Lo sport in tv 


Rallino. Ore 0 10 Scherma, da Losanna, Campionati del mondo 
(finali individuali sciabola) 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo 
sport 

Raltre. Ore 15 30 Ciclismo, da Villard de Lans, Tour de Franco, 
Beach volley, da Montesilvano, 17 Universiadi '87, da Zaga¬ 
bria, 21 45 Campioni, Le più belle partite della nostra vita 
Milan-Benfica (1963) 

Canale 5. Ore 23 45 Golf, Open di Montecarlo 

EuroTv. Ore 22 20 Catch, campionati mondiali femminili 

Tmc. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportissimo, 19 30 Tmc Sport 


Ray colpito dal morbo di Alzheimer, Cassius da quello di Parkinson 
I medici incolpano l’«ignobile arte», ma è proprio così? 

«Sugar» e Clay, futuro nel buio 


che non volle ascoltare la sua 
«campana», come suggerisce 
il poeta e predicatore John 
Donne (1571-1631), è stato 
Walker Smith Jr, nato a De¬ 
troit, Michigan, il 3 maggio 
1921 meglio noto come Ray 
«Sugar» Robinson Tempo fa 
una voce rugginosa ma ango¬ 
sciata, che veniva da molto 
lontano, da New York, ci in¬ 
formo che Sugar Ray era stato 
colpito dati'Alzheimer, una al¬ 
terazione delle cellule nervo¬ 
se del cervello 

La voce era quella di Save¬ 
rio Tinello l’antica «Pantera 
di Milano» che durante la sua 
camera (191 combattimenti) 
svoltasi quasi tutta all’estero, 
in particolare negli Stati Uniti, 
affronto diversi campioni del 
mondo e fra costoro Frltzìe 
Ztvic e Marcel Cerdan, Fred 
Apostoli e Henry «Homicide» 
Armstrong 

Robinson è stato campione 
dei welters e dei medi, ha so¬ 
stenuto 201 partite 
(1940 1965)vincendone 69 ai 
punti e 109 per ko, era un arti¬ 
sta con Sa dinamite nei guan¬ 
toni 

Probabilmente Ray «Sugar» 
Robinson ha sostenuto alme¬ 
no 50 combattimenti di trop¬ 
po, la sua malattia che venne 
scoperta all’inizio del secolo 
dal dottor Alois Alzheimer 
(1864-1915) direttore della 
clinica neuropsichiatnca di 
Breslavia, forse è nata a causa 
dei troppi «tight» anche se, al 
pan di Cassius Clay, di pugni 
ne ha presi pochi essendo un 


difensivista straordinario 

L'Alzheimer, fra gli altri di¬ 
sturbi, comporta la perdita 
della memoria Lo ha confer¬ 
mato Rocky Graziano che ha 
detto « Mi sono imbattuto 
in Sugar Ray, non mi ha rico¬ 
nosciuto Eppure nel Chicago 
Stadium l ho messo al tappe¬ 
to e lui subito dopo mi stese 
ko per il campionato dei me¬ 
di » Accadde i 16 aprile 
1952 

Non è sempre così perché 
Robinson il 15 aprile 1985 si 
trovava a Las Vegas per il 
mondiale fra Marvin «Bad» 
Hagler e Thomas «Cobra» 
Hearns C'era anche Jake La 
Motta che doveva sposarsi per 
la sesta volta con miss There- 
sa Miller Ebbene ri Toro del 
Bronx volle Sugar Ray suo te¬ 
stimone Jake La Motta e Ro¬ 
binson si sono picchiati sel¬ 
vaggiamente sei volto (dal 
1942 al '51) per un totale di 
65 round Sugar Ray vinse 5 
volte, il Toro una volta sola 

Sono rimasti amiconi, Jake 
La Motta che nei suoi 106 
combattimenti ha incassato 
valanghe di pugni sul mento 
di bronzo gode eccellente sa¬ 
lute Robinson invece è seria¬ 
mente malato Come nel caso 
di Cassius Clay i medici incol¬ 
pano «/ ignobile arte » del pu¬ 
gilato, anche Giorgio VI, re 
d Inghilterra mori nel 1951, 
all’età dt 5? anni, a causa dei 
morbo di Parkinson Eppure ri 
sovrano non era mai entrato 
In un ring non aveva mai rice¬ 
vuto un pugno 
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Motori 


In Francia ne hanno 
già vendute diecimila 
in un solo mese 
Da noi arriveranno 
soltanto in ottobre 
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Ogni Ptugiot 405 castrali* • Sochiux «lem collaudati tu una pista di 1350 metri (nella foto di destra) per accertare l’efficienza del sistema frenante, Il comportamento 
generala e l'esistenza di eventuali vibrazioni e sorgenti di rumorosità. Nella foto di sinistra: Il motore a quattro valvole per cilindro 

Le 405, ovvero le medio alte 
come le vogliono alla Peugeot 


Dolio corotterlstlche tecniche delle nuove Peugeot 405 
avevamo già riferito ampiamente in giugno. A settembre 
la gamma, che ì già stata commercializzata in Francia in 
diaci versioni, denuderà al Salone di Francoforte. Quin¬ 
di arriverà da noi, ma In sole sette versioni, a prezzi che 
dovrebbero partire da 16 milioni per arrivare ai 30 del 
modello sportivo. La prova della 405 spiega perchè c’è 
temo entusiasmo alla Peugeot. 


PW. NOSTRO INVIATO 

PIANANDO STRAMBACI 


IMI LIONE. Il Delflnato ha 
«ride ed autostrade che con¬ 
sentono, senza allontanarsi 
più di cento chilometri dalla 
•base- di Favorgoa de la Tour, 
di saggiare al meglio le nuove 
408 Cosi gli organizzatori 
prevedono quattro diversi cir¬ 
cuiti per la prova della 405 OR 
1,9 di 110 CV e 190 Km/h, 
della 405 OL 1,6 di 92 CV e 
180 Km/h, della 405 MI 1916 


valvole di 160 CV e 220 Km/h, 
della 405 SRI! 9 di 126 CV e 
200 Km/h. IVa le dieci versio¬ 
ni della gamma attuale (segui¬ 
ranno le Diesel, le station wa¬ 
gon, le automatiche, le versio¬ 
ni a trazione Integrale) sono 
queste quattro le macchine 
che meglio dimostrano co9a I 
tecnici di Sochaux Intendano 
per automobili del segmento 
medio alto, sla che si voglia 


a lare tranquilli, sla che si 
ino vocazioni sportive 
Manca, perchè non verri Im¬ 
portala in Italia, la versione 
con motore di 1400 cc. 

La prima presa di contatto 
con le 405, allineate al posteg¬ 
gio dell'aeroporto di Uone, è 
subito positiva Le macchine 
sono molto belle, anche se 
dal punto di vista della linea 
hanno un piccolo difetto vi¬ 
ste di lato ricordano un po' 
troppo l'Alfa 164 Colpa evi¬ 
dentemente della collabora¬ 
zione tra la matita di Plnlntari- 
na, che le ha disegnate tutte e 
due, e II computer, che Inter¬ 
viene sempre più massiccia¬ 
mente nella progettazione 
delle automobili e che non ha 
fantasia quando gli si impon¬ 
gono certe dimensioni che 
devono essere compatibili 
con un certo coefficiente di 
penetrazione 

La somiglianza, comunque, 
non disturba più di tanto Sa- 


Le alte prestazioni «tirano» 

E l’Alfa Romeo landa 
le 75 tipo «America» 


HI Sono diveniate cinque le 
verini ad alte prestazioni 
dell'Alfa 73 La Casa di Arcse 
ha Infatti messo In vendita in 

J ueitl giorni la nuova 75 1 8 
urbe «America» e la versione 
V 3000 «America» 

^ prima, con I suol 210 
metri di velocità mossi* 
m*, à la più veloce delle Alfa 
78 con motore a 4 cilindri In 
linea, Cadoiione del turbo* 
compressore ha Infatti portato 
• 153 CV la polena del pro¬ 
pulsore di 1779 cc, la cui bri)* 
lanteiia è dimostrata dalle 
doti di acceleratone, 28,5 se* 
condì per passare da 0 a 100 
Km/hì chilometro con parten* 
li da fermo In 7,6 secondi 
La seconda, grazie ai 188 
CV erogati dal motore 6 cilin¬ 
dri a V di 2959 cc di cilindra¬ 


ta, è In assoluto la 75 con le 
prestazioni più elevate. Fa in¬ 
fatti I 220 Km l’ora, accelera 
da 0 a 100 Km/h In 28 secondi 
netti e copre il chilometro con 
partenza da fermo In 7,3 se¬ 
condi, 

Nonostante queste presta¬ 
zioni, la 75 1 8 TUrbo «Ameri¬ 
ca» (che si distingue per gli 
•poller, per 1 copritongheroni, 


contenuti} 7 litri,per 100 Km al 
90 orari costanti, 9 litri al Ì2Q, 
9,7 nel ciclo urbano. Meno 
parsimoniosa.. soprattutto in 
città, la 75 6 V 3 u «America» 
per la quale la Casa Indica I 
consumi In 7,4 litri ai 90 orari, 
in 9,2 litri al 120 e 12,9 nel 
ciclo urbano In città, tuttavia, 
la 6 V 3 0 riesce a consumare 


prattutlo non disturba i fran¬ 
cesi che, non avendo ancora 
visto l'Alfa 164, che debutterà 
anch'essa a Francoforte, han¬ 
no In un solo mese prenotato 

S ualcosa come diecimila 405. 
lanno fatto così crollare il 
primato della affermatissima 
205 che, nel primi 30 giorni 
dal lancio, era stata richiesta 
■soltanto» in 8 500 esemplari 
Si cominciano le prove del¬ 
la 405 caricando a bordo i ba¬ 
gagli Un’operazione usuale, 
ma inconsueta durante questo 
tipo di presentazioni, consen¬ 
te di notare subito che il baga¬ 
gliaio è spazioso ma che la 
sua soglia di carico è un po' 
troppo alta C'è una spiegazio¬ 
ne si è voluto irrigidire con 
una traversa II retrotreno, per 
renderlo pfù resistente In caso 
di tamponamento E i tecnici 
della Peugpot rammentano 
che le Assicurazioni tedesche 
esigono «premi» più bassi per 
vetture con queste caratteristi¬ 


che A bordo della 405 GL 1.6 
, subito un'altra sensazione 
positiva spazio, confort, gran¬ 
de luminosità Si parte e chi 
scrive - relegato al ruolo di 
navigatore non proprio eccel¬ 
so e con motore, volante, 
cambio, frizione, acceleratore 
e freno fuori dal suo diretto 
controllo - ha subito modo di 
rendersi conto (e io confer¬ 
meranno le prove delle altre 
versioni) che tutti questi ele¬ 
menti della 405 concorrono 
egregiamente, grazie anche 
alle sospensioni tipo McPher- 
son rovesciato, a fame una 
macchina briosa, veloce, let¬ 
teralmente incollata alla stra¬ 
da, con una rumorosità inter¬ 
na ridotta al minimo possibile. 
Che i francesi che l'hanno or¬ 
dinata lo sapessero? Vedremo 
come la accoglieranno, ad ot¬ 
tobre, gli italiani Ma alla Peu¬ 
geot già prevedono che da 
noi ne venderanno 20 mila 
l'anno 



un po' meno della sorella mi¬ 
nore ad alte prestazioni, la 6 V 
2,5, che di litri ogni 100 Km 
ne consuma 13 
Naturalmente questi dati di 
consumo non spaventeranno 
chi potrà spendere 26 milioni 
(IVA compresa) per la 75 1 8 
Turbo «America» (che, tra l'al¬ 
tro, è dotata di ruote in lega 
leggera, differenziale auto- 
bloccante, volante regolabile 
con corona rivestita in pelle, 
alzacristalli elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata delle 
portiere) o 33 milioni per la 
75 6 V 3 0 «America» 

Alla commercializzazione 
di queste due nuove 75, l'Alfa 
giunge dopo che l'incidenza 
delle versioni ad alte presta¬ 
zioni sul totale di gamma è 
passata, In un anno, dai 14,5 
al 20 per cento 



«Boom» di auto 
con il marchio 
Fiat-Landa 


■■ I posteggi sono insuffi¬ 
cienti, le strade sono intasate, 
la «velocità commerciale» nel¬ 
le grandi città si riduce giorno 
per giorno, gli incidenti stra¬ 
dali raggiungono cifre da tra¬ 
gico record, eppure in Italia si 
continuano a comprare auto¬ 
mobili Se va avanti come in 
questa prima parte detl’anno, 
arriveremo a toccare a fine 
1987 i due milioni di auto ven¬ 
dute 

Anche i più ottimisti tra gli 
addetti ai lavori non avrebbe¬ 
ro mai azzardato previsioni 
del genere ed anche oggi c'è 
chi * nonostante i dati dei pri¬ 
mi sei mesi dell'anno parlino 
di 1 141 913 auto vendute, 
con un incremento del 10,23 
per cento sullo stesso periodo 
del 1986 - mette le mani 
avanti e ricorda che il secon¬ 
do semestre, complici le va¬ 
canze, non è mai stato all’al¬ 
tezza del primo semestre del¬ 
l'anno 

È chiaro, comunque, che se 
non arriveremo a superare la 
soglia del due milioni di auto 
vendute, ci andremo molto vi¬ 
cino Prenderemo dunque at¬ 
to del fenomeno Spiegarlo 
sarà invece molto più difficile 

Ne parliamo con fi dottor 
Bruno Schembari, soddisfatto 
responsabile delle vendite 
delia Fiat e della Landa-Auto- 
bianchi Questi due marchi in 
giugno si sono accaparrati, da 
soli, il 56,5 per cento del mer¬ 
cato italiano Nei sei mesi la 
loro quota è stata del 54,1 
Deliberatamente Schembari 
evita di mettere nel conto an¬ 
che quel 6 per cento di quota 
di mercato dell’Alfa Romeo in 
giugno e quello 0,1 per cento 
della Ferrari, che porterebbe¬ 
ro la quota del gruppo Fiat, 
esempio unico ai mondo, ol¬ 
tre il 60 per cento «Alfa e Fer¬ 
rari hanno reti commerciali 
diverse», ricorda Schembari e 


paria, quindi, solo dì Fiat Lan¬ 
cia È comunque un bel parla¬ 
re, con quel fiore all’occhiello 
rappresentato dal successo 
commerciale - e industriale - 
della Fiat Uno, che ha dato 
(grazie a) motore FJRE, già 
prodotto in oltre un milione di 
esemplari), un contributo de 
terminante a questo «boom» 
di vendite di automobili in Ita¬ 
lia 

Ma il discorso, se è facile 
quando si tratta di spiegare 
come abbia fatto la Fiat, par¬ 
tendo da posizioni già tanto 
elevate, a strappare altri due o 
tre punti alla concorrenza sul 
mercato interno (e qui per 
Schembari giocano la qualità 
del prodotto, la capillarità e la 
nuova moderna organizzazio¬ 
ne della rete commerciale, la 
politica dei prezzi, con gli au¬ 
menti mantenuti sempre al di 
sotto dei tasso di inflazione) 
diventa difficile quando si trat¬ 
ta di spiegare il fenomeno nel 
suo complesso Di questo 
«boom», infatti, hanno benefi¬ 
ciato anche quasi tutte le mar¬ 
che concorrenti che, percen¬ 
tuali di mercato a parte, han¬ 
no aumentato le loro vendite 
in assoluto 

La sola spiegazione plausi¬ 
bile che viene data, è quella 
delia vecchiezza del parco 
circolante italiano e quindi del 
sempre maggiore peso dei 
mercato di sostituzione Se è 
così, il «boom» delle vendite 
in Italia dovrebbe continuare 
ancora per alcuni anni II 
guaio è che le auto nuove di 
fabbrica, non sempre manda¬ 
no le auto vecchie (e spesso 
pericolose) alla rottamazione 
Lo dimostra l'intasamento 
delie nostre città e delle no¬ 
stre strade. 

Ma questo non è un proble¬ 
ma che possa essere risolto 
dalle fabbriche automobilisti¬ 
che e dai loro concessionari 
□ FS 


Tutto sulla 
«Cadillac 
che aiTtva 
dal cielo» 



M Ancora un volume dì «Automobilia», ma questa volta 
dedicato ad un auto non commercializzata in Italia Vi si 
parla di una berlina che fa stona a sè, trattandosi della 
«Cadillac che arriva dal cielo» grazie a un regolare ponte 
aereo Torino-Detroìt il titolo del libro (95 pagine, come al 
solito riccamente illustrate) è «Cadillac Aliante», dal nome, 
appunto, della bella berlina costruita dalla Pminfarlna per 
conto della General Motors Firma il volume Giorgio Boc¬ 
ca. che ha grande dimestichezza con la penna e con gli 
industriali Della macchina vera e propria parla, con molta 
competenza ed ampiezza, Stefano Pasini, costretto al ruo¬ 
lo di collaboratore 


H 11 tam-tam sulla stampa 
economica ed automobili¬ 
stica europea è cominciato 
prima delrassemblea degli 
azionisti e non è cessato 
neppure dopo Secondo i 
giornali, gli americani da 
una pane e i giapponesi 
' " iltra r 1 -— 


La BMW non 
è In vendita 
nè tutta 
nè In parte 


dall'aura stavano per ... 
trare» nella Casa bavarese Nemmeno l'annuncio che il 
fatturato della BMW è aumentato nei primi sei mesi del 
17,2 per cento rispetto allo stesso periodo dell'86 e che le 
auto costruite sono aumentate dell* 1,3 per cento, ha fatto 
tacere le voci di cessione di almeno una parie de) pacchet¬ 
to azionario BMW E’ per questo che la BMW Italia ha 
diffuso un comunicato nel quale si riporta integralmente la 
dichiarazione resa agli azionisti dal presidente del Consi¬ 
glio di vigilanza della BMW, che è anche l'esecutore testa¬ 
mentario di Herbert Quandi. Ecco il testo* «La famiglia 
Quandi (che detiene la maggioranza azionaria ndr) non 
metterà a disposizione di altri la sua partecipazione alla 
BMW AG, che è un impegno imprenditoriale - attualmente 
salvaguardato dagli esecutori testamentari secondo le in¬ 
tenzioni di Herbert Quandt - e non solo un investimento 
finanziario» 


A novembre 
a Milano 
50“ Ciclo 
e motociclo 


■i La cinquantesima edi¬ 
zione della Esposizione in¬ 
ternazionale del Ciclo e 
Motociclo di Milano si svol¬ 
gerà, dal 21 a) 29 novembre 
prossimi, su una superficie 
di 32 mila metri quadrati 
del Quartiere fieristico. Na¬ 
ta nel 19‘ * 


zlone celebra soltanto ora il suo cine 

no perchè, in 77 anni, la rassegna 1_,___ 

per i due conflitti mondiali e perchè, più recentemente, la 
sua cadenza è diventata biennale La rassegna riunirà nei 

ani 

ecc Complessivamente hanno sino ad oggi prenotato spa¬ 
zi mille aziende di 22 Paesi, oltre l’Italia, ma gli organizza¬ 
tori ntengono che questa cifra sarà superata di qui a no¬ 
vembre, anche perchè quella di Milano rappresenta la più 
importante rassegna di settore dei 1987. Ira i Paesi che 
saranno presenti per la prima volta alia rassegna con mo¬ 
stre collettive, gli organizzatori citano, a - 

deil’interesse per il 50* ” ‘ ‘ 

Corea 


____ _ .(mostratone 

Ciclo e motociclo, l'India e la 


Vista anteriore e posteriore dell’Alfa 751.8 Turbo nella versione 
«America» 
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Patente estera: non vale da noi 
per l’italiano qui residente 


Il primo comma dell'art 98 
del Codice della strada reci¬ 
to «/ conducenti muniti di 
patente di guida o di permes¬ 
so internazionale rilasciati 
da uno stato estero possono 
in Italia guidare autoueicoli 
delle stesse categorie per ie 
quali è valida la loro paterne 
o il loro permesso», 

La formulazione può in¬ 
durre in errore , facendo rite¬ 
nere che il cittadino Italiano 
possa guidare veicoli a moto¬ 
re nel nostro Paese con la so¬ 
la patente rilasciata da stato 
estero Niente di più errato È 
pur vero che la patente estera 
può essere trasformata, sen¬ 
za sostenere gii esami di gui¬ 


da, in patente italiana, ma 
senza aver ottenuto tale con¬ 
venzione è vietato guidare 
veicoli in Italia con la soia 
patente straniera 

«Ai cittadini italiani è con¬ 
sentilo circolare alla guida di 
veicoli con patenti o permes¬ 
si intemazionali nlasciati da 
stati stranieri solo se essi, 
trasferendosi all'estero, non 
abbiano conservato in Italia 
la residenza anagrafica» 
(Cass pen sei IV, 4 luglio 
1969, Tozzo) La giurispru¬ 
denza in tal senso è costante 
ed uniforme. 

Se il cittadino italiano ri 
siede, pertanto, in Italia ha 
necessità di convertire la pa¬ 


tente straniera in quella Ita¬ 
liana, altrimenti viola il nono 
comma dell'art 80 cod slr 
(Cass pen sez Vi, 9 dicem¬ 
bre I970n 1528) 

Infatti il nlascio delle pa¬ 
tenti è disciplinato dall'art. 
80 pp del cod s /17 compe¬ 
tente a rilasciare l'autorizza¬ 
zione è la Prefettura nella cui 
circcscnzione è compreso il 
Comune di residenza del ri¬ 
chiedente Da tale norma n - 
sulta chiaramente che, per la 
concessione della patente, 
l'interessato deve risiedere in 
Italia L'art 89 rappresenta 
quindi una eccezione rispetto 
a tale disposto legislativo, 


esso si applica soltanto 0 
quei cittadini italiani o sfro* 
meri che risiedono all'estero 

Se così non fosse - e cioè 
se le patenti straniere conser¬ 
vassero piena validità nel 
nostro tenitoria anche per le 
persone che stabilmente ri¬ 
siedono in Italia - sarebbe 
superflua la norma che pre¬ 
vede la possibilità di conver¬ 
tire, senza esame di idoneità, 
le patena rilasciate da stato 
estero 

Il Prefetto, può, però, nega¬ 
re tale convenzione quando 
non sussistono ì requisir! mo- 
rah voluti dal nostro legisla¬ 
tore (Cass pen sez IV, 27 
aprile 1978 n 1921) 
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POMPA AC. 
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SERBATOIO 


■I La miscela «ria/benxln* che alimenta II 
motore può (ormarsi nel carburatore (è questo 
Il esso sem'aliro più frequente) o nel condotti 
di aspirazione, In questo secondo caso la ben* 
slna viene spruzzata per mezzo di appositi 
iniettori (alimentazione mediante .Iniezione» 
Indiretta di carburarne) 

Ogni vettura è dotata di un sistema di ali¬ 
mentazione, costituito da lutti quegli organi, 
collegati Ira di loro, che provvedono a lare 
pervenire al motore aria e benzina, miscelate 
ir* di loro nelle correlle proporzioni, e quindi 
di .alimentare, nel vero senso della parola I 
cilindri. 

Un tipico sistema di alimentazione di una 
vettura moderna (si pedo lo schema qui so¬ 
pra) ù costituito da un serbatolo, una pompa 
per il carburante, varie tubazioni, un libro del¬ 
l'aria, un carburatore ed un collettore di aspi¬ 
razione (che collega II carburatore al condoli! 
di ammissione esistenti nella testa) 

Il serbatolo (di norma è In lamiera di acciaio 
ma nelle automobili più aggiornate dal punto 
di vista della sicurezza è In plastica) conitene 
la benzina: esso è spesso dotalo di paratie 


anllsclacqulo e conitene il sensore dell'Indica¬ 
tore di livello del carburante 
Una canalizzazione, sovente munita di un 
piccolo libro, lo collega alla pompa, che aspira 
da esso benzina per Inviarla al carburatore 
Le pompe del carburante, dette in genere 
pompe a c (pompe aspirazione carburarne) 
possono essere meccaniche o elettriche 
Le prime, che sono sena altro te più diffuse, 
vengono azionate dall albero a camme o da un 
albero ausiliario e sono quindi fissate al basa, 
mento (o In qualche caso alla testa) del moto, 
re Per evitare che un eccessivo riscaldamento 




SEPEOPE livello 



CONOSCIMI L'AUTO 


■A 


D motore: il sistema 
di alimentazione 


possa causare la formazione di bollicine di va¬ 
pore nel carburante, in genere vi è un distan¬ 
ziale in fibra o in altro materiale (ermoisolante 
interposto tra pompa e motore 
Tra le pompe di questo tipo quelle a mem¬ 
brana sono di gran lunga le più impiegate. 

La benzina viene inviata ai carburatore con 
una pressione dell’ordine di 0,2-0,3 bar 
Le pompe elettriche, adottate assai meno 
frequentemente, sono praticamente sempre 
rotative (ovvero del tipo a palette), dato che 
quelle a membrana, assai simili a quelle mec¬ 
caniche ma azionate da una elettrocalamita, 
sono ormai cadute in disuso 





filtro aria a secco 



Esse possono essere collocate lontano dalle 
fonti di calore e, in certi casi, vengono poste 
addirittura all interno del serbatoio del carbu¬ 
rante 

Durante il funzionamento del motore viene 
aspirata nei cilindri una grande quantità di aria, 
infatti, perchè la combustione avvenga m ma¬ 
niera compieta dal punto di vista chimico, per 
ogni litro di benzina ne devono essere consu¬ 
mati circa 9000 di aria Questo vuol dire che, 
ad esempio, un motore di media cilindrata in 
1000 km di percorrenza aspira oltre 1 000 000 
di litri di aria! 

Per evitare una rapida usura di tipo abrasivo 
di alcuni componenti (questo vate specialmen¬ 
te per i segmenti, l pistoni e le canne dei cilin¬ 
dri) l’aria che entra nei tilindn deve essere 
assolutamente priva di particelle estranee Per 
ottenere questo, la presa d’aria del carburatore 
è sempre dotata di un filtro, alloggiato in una 
apposita scatola, generalmente di forma cilin¬ 


drica più o meno appiattita (che svolge anche 
I importante funzione di «silenziatore* di aspi¬ 
razione) 

I filtn dell’aria sono generalmente del tipo a 
secco, ovvero sono costituiti da una cartuccia 
in cellulosa trattata chimicamente, che deve 
essere sostituita ad intervalli periodici. 

In alcune automobili (per lo più con motore 
Diesel o destinate ad impiego fuoristrada) ven¬ 
gono adottati dei filtri dell’ana del tipo a bagno 
d’olio. 

E interessante osseivare che nei motori per 
vetture da competizione, nei quali la durata del 
componenti non ha una grande importanza, al 
fine di ottenere il migliore rendimento volume¬ 
trico vengono ridotte, per quanto possibile, le 
restrizioni alla aspirazione per ogni cilindro 
viene adottata una «pipa di ammissione» termi¬ 
nante in una presa d’aria «a trombetta», del 
tutto priva di filtro o protetta (come illustrato 
nel disegno qui sotto) da una semplice reticel¬ 
la. 
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-La furia dell'acqua _I primi soccorsi 

ha travolto interi paesi e l’angosciata ricerca 

Un disastro che non ha precedenti per trovare qualcuno ancora in vita 
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in piena. Al centro alcuni bimbi portati in salvo a Sondrio dagli 
elicotteri dei soccorritori. A destra In alto la linea ferroviaria che 
attraversa l’abitato di Chluro Invasa da tronchi d’albero divelti 
dalla furia delle acgue. Nella foto sotto, una scena di gioia nella 
tragedia. Una giovane donna riabbraccia marito e figlio. E la 
famiglia Reggiani di Piacenra che si riunisce all'eliporto di 
Sondrio, la madre Fabrizia era scesa l'altro ieri a Sondrio, mentre 
Il padre Giorgio e la piccola Maria Elena di 4 mesi erano bloccati 
a lanzada, in Valmalance, dove la famiglia era in vacanza. 


















































